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I GRANDI CLASSICI DELL'INDIA

SRI CAITANYA - CARITAMRTA

di
Krishnadasa Kaviraja Gosvami

Krishna-varnam tvisakrishnam
sangopangastra-parsadam
yajnaih sankirtana-prayair

yajanti hi su-medhasah

"Nell'era di Kali, le persone intelligenti si dedicano al canto collettivo per
adorare l'avatara di Dio che canta costantemente il nome di Krishna. Benché
non sia dotato di carnagione scura Egli e’ Krishna stesso, e intorno a Lui stanno
i Suoi compagni, i Suoi servitori, le Sue armi e i Suoi assistenti piu intimi."
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SRI CAITANYA - CARITAMRTA

Adi-lila

"Krishnadasa Kaviraja Gosvami
Glorifica il Signore e i Suoi associati"

con testo bengali originale,
translitterazione in caratteri romani,
Traduzione letterale,
Traduzione letteraria
e spiegazione
di

Sua Divina Grazia
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada
Acarya-fondatore dell'Associazione Internazionale per la Coscienza di Krishna

The Bhaktivedanta Book Trust
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Ai miei amici e ai devoti
Che amano leggere i miei libri
E mi hanno chiesto di tradurre
La grande Caitanya-caritamrta

In inglese.

A. C. Bhaktivedanta Swami
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Prefazione

Non c'é differenza tra gli insegnamenti di Caitanya presentati in questo libro e
gli insegnamenti di Sri Krishna contenuti nella Bhagavad-gita. Gli insegnamenti
di Caitanya sono la dimostrazione pratica degli insegnamenti di Sri Krishna.
L'insegnamento supremo di Sri Krishna nella Bhagavad-gita € che tutti
dovrebbero sottomettersi a Lui, Sri Krishna, e Krishna promette di prendersi
immediatamente cura di queste anime sottomesse. Il Signore, Dio, la Persona
Suprema, Si occupa gia del mantenimento della creazione attraverso la Sua
espansione plenaria Ksirodakasayi Visnu, ma quest'azione non e diretta.
Quando pero il Signore afferma di assumersi la cura del Suo puro devoto, Se
ne incarica personalmente. Il puro devoto € una persona sempre sottomessa al
Signore, proprio come un bambino € sempre sottomesso ai genitori, o un
animale al padrone. Nel processo di sottomissione dobbiamo: 1) accettare cio
che e favorevole per il compimento del servizio devozionale, 2) respingere cio
che e sfavorevole, 3) credere fermamente nella protezione del Signore, 4)
sentirci dipendenti esclusivamente dalla misericordia del Signore, 5) non avere
alcun interesse separato dall' interesse del Signore, e 6) sentirsi sempre umili
e miti.

Il Signore ci chiede di sottometterci a Lui sequendo questi sei principi, ma gli
stolti che in questo mondo si fanno passare per studiosi non comprendono
questi principi e inducono gli uomini a respingerli. Nella parte conclusiva del
nono capitolo della Bhagavad-gita, Sri Krishna dice chiaramente: "Impegna
sempre la tua mente a pensare a Me, offriMi i tuoi omaggi e adora Mi.
Completamente assorto in Me, sicuramente verrai a Me." (B.g., 9.34) Gli
studiosi demoniaci, invece, disorientano le masse dirigendole verso una verita
impersonale, non-manifestata, eterna, non nata, piuttosto che verso Dio, la
Persona Suprema. I filosofi impersonalisti e mayavadi non accettano che
I'aspetto supremo della Verita Assoluta sia Dio, la Persona Sovrana. Chi
desidera conoscere il sole cosi com'e, deve dapprima porsi dinanzi alla luce del
sole, poi al globo solare e in seguito, dopo essere entrato nel globo solare,
porsi dinanzi alla divinita che controlla il sole. A causa della loro limitata
conoscenza, i filosofi mayavadi non possono andare al di la della radiosita del
Brahman, che pu0 essere paragonata alla luce del sole. Le Upanisad
confermano che si deve penetrare quest'abbagliante luce del Brahman, prima
di poter vedere il vero volto di Dio, la Persona Suprema.

Percio Caitanya insegna |'adorazione diretta di Sri Krishna, che apparve come il
figlio adottivo del re di Vraja. Egli suggerisce anche che il luogo conosciuto
come Vrindavana equivale a Sri Krishna, perché non esiste differenza tra il
nome di Sri Krishna, le Sue qualita, la Sua forma, i Suoi divertimenti, cido che
Lo circonda e Krishna stesso. Questa € la natura assoluta della Verita Assoluta.
Sri Caitanya ha anche reso noto che il pit alto metodo di adorazione, nel suo
stadio piu elevato e perfetto, & quello praticato dalle ragazze di Vraja. Queste
ragazze (le gopi, o pastorelle), si limitavano ad amare Krishna senza alcuna
motivazione personale di profitto materiale o spirituale. Caitanya raccomando
anche lo Srimad-Bhagavatam, la narrazione senza macchia della conoscenza
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trascendentale, e precisd che il piu alto obiettivo della vita umana consiste
nello sviluppare un puro amore per Krishna, Dio, la Persona Suprema.

Gli insegnamenti di Caitanya sono identici a quelli trasmessi da Kapila, Colui
che in origine ha stabilito il sankhya-yoga, il sistema filosofico sankhya. Questo
autentico metodo di yoga raccomanda Ila meditazione sulla forma
trascendentale del Signore. Non & possibile meditare su qualcosa di vuoto o
d'impersonale, mentre e possibile meditare sulla forma trascendentale di
Visnu, anche senza praticare le complicate posizioni sedute dello yoga. Questa
meditazione e chiamata samadhi perfetto. Questo perfetto samadhi é
convalidato alla fine del sesto capitolo della Bhagavad-gita, quando Sri Krishna
afferma: "E tra tutti gli yogi, colui che con fede ferma dimora sempre in Me, e
Mi adora servendoMi con un amore trascendentale, € il piu intimamente legato
a Me ed ¢ il piu grande di tutti." (B.g., 6.47)

Sri Caitanya insegno a tutti gli uomini la filosofia sankhya dell''acintya-
bhedabheda-tattva, secondo la quale il Signore Supremo e simultaneamente
differente e non-differente dalla Sua creazione. Sri Caitanya insegno questa
filosofia mediante il canto del santo nome del Signore. Insegno che il santo
nome del Signore & l'incarnazione sonora del Signore e che non c'e differenza
tra il Suo santo nome e la Sua forma trascendentale, perché Egli € il tutto
assoluto. In questo modo, cantando il santo nome del Signore si puo entrare in
contatto diretto con il Signore Supremo attraverso la vibrazione sonora. Nel
corso della pratica di questa vibrazione sonora si attraversano tre fasi di
sviluppo: lo stadio delle offese, lo stadio di purificazione e lo stadio
trascendentale. Durante lo stadio offensivo si desidera ancora ogni genere di
felicita materiale, ma nel secondo ci si purifica da ogni contaminazione
materiale. Infine, quando ci si situa allo stadio trascendentale, si raggiunge la
posizione piu ambita —il livello dell'amore per Dio. Sri Caitanya affermo che
guesto e il piu alto livello di perfezione per gli esseri umani.

La pratica dello yoga e destinata essenzialmente al controllo dei sensi. II
fattore centrale del controllo dei sensi € la mente, percid si deve per prima
cosa praticare il controllo della mente impegnandola nella coscienza di Krishna.
Le attivita grossolane della mente si esprimono attraverso i sensi esterni o per
acquisire conoscenza oppure per mettere in atto i dettami della volonta. Le
attivita sottili della mente sono pensare, sentire e volere. Secondo il livello di
coscienza, l'individuo pud essere puro o contaminato. Se la mente e fissa su
Krishna (sul Suo nome, sulle Sue qualita, la Sua forma, i Suoi divertimenti, e
su cio che Lo circonda), allora tutte le attivita —grossolane e sottili— diventano
favorevoli. Il metodo insegnato dalla Bhagavad-gita per purificare la coscienza
consiste nel fissare la mente su Krishna parlando delle Sue attivita
trascendentali, impegnandosi a pulire il Suo tempio, recandosi nel tempio,
contemplando la meravigliosa forma trascendentale del Signore adorna di
vestiti, di gioielli e di fiori, ascoltando le Sue glorie trascendentali, gustando il
cibo che Gli e stato offerto, rimanendo accanto ai devoti, odorando il profumo
dei fiori e delle foglie di tulasi a Lui offerte, impegnandosi in attivita
nell'interesse del Signore, e cosi via. Nessuno pu0 fermare le attivita della
mente e dei sensi, ma e possibile purificare tali attivita trasformando la propria
coscienza. Questa trasformazione € indicata nella Bhagavad-gita, nelle parole
di Krishna che trasmette ad Arjuna la conoscenza dello yoga che gli permettera
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di agire senza rimanere coinvolto nei risultati dell'azione. "O figlio di Pritha,
quando agirai con questa intelligenza potrai liberarti dai legami dell' azione."
(B.g., 2.39) L'essere umano si vede talvolta limitato nella gratificazione dei
sensi a causa di alcune circostanze, come per esempio la malattia, ma non €&
questa la prescrizione adatta. Senza conoscere il vero metodo che ci porta a
controllare la mente e i sensi, gli uomini meno intelligenti tenteranno di
fermare la mente e i sensi con la forza, oppure vi si abbandoneranno e si
lasceranno trasportare dalle onde del piacere dei sensi.

I principi regolatori e le regole dello yoga, le varie posizioni sedute e gli
esercizi di respirazione, che si praticano nel tentativo di distogliere i sensi dagli
oggetti dei sensi, sono metodi destinati a coloro che sono troppo assorti nella
concezione della vita basata sul corpo. L'uomo intelligente, che e situato nella
coscienza di Krishna, non cerca di forzare i sensi all' immobilita, ma impegna i
sensi al servizio di Krishna. Nessuno pud costringere un bambino a
interrompere il gioco costringendolo all'inattivita. Se vogliamo che un bambino
non faccia disastri, dobbiamo impegnarlo in attivita superiori. La limitazione
forzata delle attivita dei sensi mediante gli otto principi dello yoga € un metodo
raccomandato per uomini inferiori. Impegnandosi nelle attivita superiori della
coscienza di Krishna, gli uomini superiori si ritraggono del tutto naturalmente
dalle attivita inferiori dell'esistenza materiale. Questo ¢ il metodo del Signore
Caitanya per insegnare la scienza della coscienza di Krishna. Questa scienza &
assoluta. Gli aridi speculatori intellettuali cercano di sfuggire agli attaccamenti
materiali, ma generalmente accade che la mente, troppo forte per essere
controllata, li trascini di nuovo verso le attivita dei sensi. Una persona
cosciente di Krishna non corre un simile rischio. Bisogna impegnare la mente e
i sensi in attivita coscienti di Krishna, e Sri Caitanya c'insegna come farlo
praticamente. Prima di accettare il sannyasa (I'ordine di rinuncia), Sri Caitanya
era conosciuto come Visvambhara. Il termine visvambhara si riferisce a colui
che mantiene l'intero universo e guida tutti gli esseri viventi. Questa guida e
questo sostegno apparvero nella forma di Sri Krishna Caitanya per offrire
all'umanita questi sublimi insegnamenti. Sri Caitanya € l'insegnante modello
delle necgessité primarie della vita. E I'elargitore pilt munifico dell'amore per
Krishna. E il ricettacolo completo di ogni misericordia e di ogni fortuna. Come &
confermato nello Srimad-Bhagavatam, nella Bhagavad-gita, nel Mahabharata e
nelle Upanisad, Egli € Dio, la Persona Suprema, Krishna stesso, degno
dell'adorazione di tutti in quest'era di discordia. Tutti possono unirsi al Suo
movimento del sankirtana. Non & necessaria alcuna qualificazione preliminare.
Basta seguire i Suoi insegnamenti per diventare esseri umani perfetti. Chi ha la
fortuna di essere attratto dalle Sue caratteristiche & sicuro di raggiungere il
successo nella missione della vita. In altre parole, coloro che sono interessati a
sviluppare la loro esistenza spirituale possono essere facilmente liberati dalle
reti di maya, per la grazia di Sri Caitanya. Gli insegnamenti presentati in
questo libro non sono differenti dal Signore.

Fortemente identificata con il corpo materiale, I'anima condizionata accresce il
numero delle pagine della storia con ogni genere di attivita materiali. Gli
insegnamenti di Sri Caitanya possono aiutare la societa umana a porre un
termine a queste attivita inutili e temporanee. Grazie a questi insegnamenti
I'umanita puo essere elevata al livello piu allo dell' attivita spirituale. Le attivita
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spirituali in realta hanno inizio dopo che ci si & liberati dalla schiavitu alla
materia. Queste attivita liberate compiute in coscienza di Krishna costituiscono
la meta della perfezione umana. Il falso prestigio che si accumula nel tentativo
di dominare la natura materiale € illusorio. La conoscenza che pud veramente
illuminarci si pud ottenere dagli insegnamenti di Sri Caitanya, e con questa
conoscenza ci si pud elevare nell'esistenza spirituale.

Tutti devono godere e soffrire dei risultati delle proprie attivita; nessuno puo
sfuggire alle leggi della natura materiale che governano queste cose. Finché ci
s'impegna nell'attivita interessata, non sara sicuramente possibile raggiungere
I'obiettivo supremo della vita. Spero sinceramente che con la comprensione
degli insegnamenti di Sri Caitanya, la societa umana possa sperimentare una
nuova luce di vita spirituale, che aprira nuovi orizzonti di attivita per I'anima
pura.

om tat sat

A.C. Bhaktivedanta Swami

14 Marzo 1968 Apparizione di Sri Caitanya Tempio di Sri-Sri-Radha-Krishna
New York, USA

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

Introduzione

Questo discorso e stato originariamente esposto in cinque lezioni mattutine
sulla Caitanya-caritamrta —/a biografia autentica di Sri Caitanya Mahaprabhu,
scritta da Krishnadasa Kaviraja Gosvami— davanti all'Associazione
Internazionale per la Coscienza di Krishna, a New York, dal 10 al 14 aprile 1967.

Il termine Caitanya significa forza vitale. In quanto esseri viventi possiamo
muoverci mentre un tavolo non puo farlo perché e privo di forza vitale. In realta,
i movimenti e le attivita potrebbero essere considerati i segni, i sintomi della
forza vitale. Si puo dire che non puo esserci attivita senza forza vitale. Benché
la forza vitale sia presente nella condizione materiale, non € amrta, immortale.
L'espressione Caitanya-caritamrta pu0 dunque essere tradotta come "la
caratteristica della forza vitale nell'immortalita."

Ma come si manifesta questa forza vivente nell'immortalita? Non €& certo
manifestata dall'uomo o da qualche altra creatura di questo universo
materiale, perché nessuno di noi € immortale in questo corpo. Noi siamo dotati
di questa forza vitale, compiamo delle attivita e siamo immortali per nostra
natura e costituzione, ma la condizione materiale in cui siamo stati immessi
non ci permette di manifestare questa nostra immortalita. La Katha Upanisad
afferma che l'eternita e la forza vitale appartengono sia a noi che a Dio. Ma
benché sia noi che Dio siamo immortali, c'e€ una differenza. In quanto esseri
viventi, compiamo molte attivita, ma abbiamo la tendenza a cadere sotto il
controllo della natura materiale. Dio non ha una simile tendenza. Essendo
onnipotente, Egli non cade mai sotto il controllo della natura materiale. Infatti,
la natura materiale non € altro che una manifestazione delle Sue inconcepibili
energie.

Guardando da terra possiamo vedere soltanto nuvole nel cielo, ma se voliamo
al di sopra delle nuvole, potremo vedere il sole che splende. Dal cielo, i
grattacieli e le citta sembrano davvero minuscoli; similmente, osservata dalla
posizione di Dio, tutta questa creazione materiale € insignificante. L'essere
condizionato ha la tendenza a scendere da quelle altezze dove tutto puo essere
visto in prospettiva. Dio, invece, non ha questa tendenza. Il Signore Supremo
non € costretto a cadere nell'illusione (maya), proprio come il sole non &
costretto a cadere piu in basso delle nuvole. Poiché il Signore Supremo non ¢&
soggetto all'illusione, non & condizionato, e poiché noi, esseri limitati, siamo
inclini a cadere nell'illusione, siamo condizionati. I filosofi impersonalisti
(mayavadi) sostengono che sia l'essere individuale sia Dio sono soggetti al
controllo di maya quando scendono in questo mondo materiale. Questo puo
essere vero per l'essere individuale, ma non per Dio, perché in ogni caso
I'energia materiale agisce sotto il Suo controllo. Krishna stesso nella
Bhagavad-gita definisce stolti coloro che pensano che il Signore Supremo
possa essere soggetto al condizionamento materiale:

avajnanti mam mudha
manusim tanum asritam
param bhavam ajananto
mama bhuta-mahesvaram
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"Gli stolti Mi denigrano quando scendo in questo mondo nella forma umana.
Non conoscono la Mia natura trascendentale, né la Mia supremazia su tutto cio
che esiste. " (B.g., 9.11) .
Sri Caitanya Mahaprabhu non dev'essere considerato come uno di noi. E
Krishna stesso, I'Essere Supremo, e in quanto tale non &€ mai coperto dalla
nuvola di maya. Krishna, le Sue espansioni e perfino i Suoi devoti piu intimi
non cadono mai nelle reti dell'illusione. Sri Caitanya discese sulla Terra soltanto
per predicare la Krishna-bhakti, 'amore per Krishna. In altre parole, Egli € Sri
Krishna stesso venuto a insegnare agli esseri viventi il giusto modo per
avvicinarsi a Krishna. E simile a un maestro che vedendo gli scarsi progressi di
un allievo prende una matita e scrive: "Devi fare cosi: A, B, C." Non bisogna
scioccamente pensare che il maestro sia imparando a scrivere I'ABC. Benché
Egli Si presenti nella forma di un devoto, dobbiamo sempre ricordare che Sri
Caitanya e Krishna (Dio) stesso venuto per insegnarci come si diventa coscienti
di Krishna, e dobbiamo esaminarLo in questa luce.

Nella Bhagavad- gita Sri Krishna esprime cosi il piu elevato principio religioso:

sarva-dharman parityajya
mam ekam saranam vraja
aham tvam sarva-papebhyo

moksayisyami ma sucah

"Lascia ogni forma di religione e abbandonati a Me. Io ti liberero da tutte le
reazioni del peccato. Non temere." (B.g., 18.66)

Potrebbe sembrare un'istruzione molto semplice da seguire, ma
invariabilmente la reazione si manifesta in noi: "Sottomettermi? Abbandonare?
Ma ho tante responsabilita!" E maya, l'illusione, ci dice: "Non farlo, altrimenti
sfuggirai alla mia presa. Rimani qui con me, affinché io possa continuare a
prenderti a calci." A dire il vero, maya continua a prenderci a calci
costantemente, cosi come l'asino si prende sul muso i calci della femmina
quando tenta un approccio sessuale. Similmente, anche cani e gatti si
azzuffano e gemono quando si accoppiano. Questi sono i trucchi della natura.
Perfino il grande elefante della giungla pu0 essere catturato se si usa
un'elefantessa ammaestrata che lo porti fino alla trappola. Maya ha molte
risorse, e nel mondo materiale le sue catene piu dure sono rappresentate dalla
femmina. Certo, in realta noi non siamo né maschi né femmine —queste
designazioni si riferiscono solo all'involucro esterno, al corpo. In realta, siamo
tutti servitori di Krishna. Ma nella vita condizionata siamo incatenati a ceppi di
ferro che prendono la forma di una bella donna. Ogni maschio quindi € legato
al sesso, percid, quando cerca di liberarsi dalle reti della materia, deve
imparare per prima cosa a controllare 1' impulso sessuale. Non porsi dei limiti
nella vita sessuale significa cadere in pieno nella trappola dell'illusione. Sri
Caitanya Mahaprabhu rinuncio ufficialmente a questa illusione all'eta di
ventiquattro anni, benché Sua moglie ne avesse sedici e Sua madre settanta, e
benché fosse I'unico uomo della famiglia. Pur essendo un brahmana, e non
molto ricco, accetto il sannyasa, I'ordine di rinuncia della vita, liberandosi cosi
dai legami familiari.

Se desideriamo diventare pienamente coscienti di Krishna, dobbiamo lasciare
le catene di maya, oppure, se rimaniamo con maya, dovremmo vivere in modo
tale da non dover essere soggetti all'illusione. Non € necessario abbandonare
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la famiglia, perché tra i seguaci piu intimi di Sri Caitanya c'erano molti uomini
di famiglia. Cid a cui dobbiamo rinunciare € la tendenza al piacere materiale.
Benché approvasse una vita sessuale regolata, all'interno del matrimonio, per
gli uomini di famiglia, Sri Caitanya era molto severo con coloro che avevano
accettato l'ordine di rinuncia, e arrivdO a cacciare via Junior Haridasa perché
aveva guardato con lussuria una giovane donna. In sostanza, nella vita
spirituale si deve intraprendere una strada e seguirla in modo coerente,
rispettando tutte le regole che sono necessarie per ottenere successo. La
missione di Sri Caitanya consisteva nel l'insegnare la via della coscienza di
Krishna a tutti gli uomini, al fine di renderli partecipi dell'immortalita della vita
spirituale.

Dalla Caitanya-caritamrta apprendiamo come Caitanya insegnava alla gente il
modo di diventare immortale, percio il titolo dell'opera pud essere tradotto
come "il carattere immortale della forza vivente." La forza vivente suprema ¢&
Dio, la Persona Sovrana. Egli € anche I'Essere Supremo. Gli esseri viventi sono
innumerevoli, e tutti sono individui. E un concetto molto semplice da capire:
siamo tutti individui, per pensieri e desideri, e anche il Signore Supremo € una
persona individuale. Egli, tuttavia, e differente, perché & la guida suprema,
Colui che nessuno puo superare. Tra gli esseri creati, un individuo pud essere
superiore a un altro in una particolare abilita. Anche il Signore € un individuo,
proprio come sono individui tutti gli altri esseri, ma Lo distingue il fatto che Egli
e l'individuo supremo. Dio e anche infallibile, e nella Bhagavad- gita €&
chiamato Acyuta, che significa "Colui che non cade mai". La Bhagavad-gita
menziona questo nome perché a differenza di Arjuna, Krishna non era caduto
nell'illusione. Spesso sentiamo dire che Dio € infallibile, e nella Bhagavad-gita
(14.19) Krishna afferma:

nanyam gunebhyah kartaram
yada drastanupasyati
gunebhyas ca param vetti
mad-bhavam so 'dhigacchati

"Quando si ha la giusta consapevolezza che in tutte le attivita sono solo le
influenze della natura materiale ad agire, e si conosce il Signore Supremo che
trascende queste influenze, allora si raggiunge la Mia natura spirituale.”

Non dovremmo dunque pensare che Krishna sia sopraffatto dalla potenza
materiale quando Si trova nel mondo materiale. Krishna e le Sue
manifestazioni non sono soggetti al controllo della natura materiale. Sono
pienamente liberi. Infatti, nello Srimad-Bhagavatam una persona di natura
divina e definita libera dalle influenze della natura materiale, benché si trovi
ancora nell'ambito della natura materiale. Se perfino un devoto pud
raggiungere questo stato di liberta, che dire dunque del Supremo?

Dobbiamo quindi domandarci come fare per restare immuni dalla
contaminazione della materia mentre ci troviamo nel mondo materiale. Fu
Rupa Gosvami a spiegare che possiamo restare incontaminati anche in questo
mondo, se facciamo diventare il servizio offerto a Krishna la nostra unica
ambizione. Giustamente qualcuno potrebbe domandare: "In che modo posso
offrire questo servizio?" E ovvio che non si tratta di semplice meditazione, che
e solo un'attivita della mente, ma di un'attivita pratica. L'amore per il servizio
di Krishna puo essere raggiunto solo lavorando per Krishna. In questo lavoro,
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dobbiamo sfruttare ogni risorsa. Tutto cido che abbiamo, tutto cido che esiste,
dev'essere usato per Krishna. Possiamo usare qualsiasi cosa: macchine da
scrivere, automobili, aeroplani, missili —qualsiasi cosa. Anche se ci limitiamo a
parlare alla gente della coscienza di Krishna, stiamo compiendo un servizio.
Cosi, se impegniamo la mente, i sensi, le parole, il denaro e l'energia al
servizio di Krishna, non si potra dire di noi che viviamo ancora nell'ambito della
natura materiale. Grazie alla coscienza spirituale, la coscienza di Krishna,
trascendiamo il livello della natura materiale. In realta Krishna, le Sue
espansioni e i Suoi devoti —ciog, quelli che lavorano per Lui— non si trovano
nella natura materiale, sebbene tale sia Il'impressione degli uomini di
conoscenza limitata. La Caitanya-caritamrta insegna che l'anima spirituale &
immortale, e che anche le nostre attivita nel mondo spirituale sono immortali.
I mayavadi, sostenendo la tesi che la Verita Assoluta € impersonale e senza
forma, contestano che un'anima realizzata abbia bisogno di comunicare. Al
contrario i vaisnava, che sono devoti di Krishna, affermano che quando si e
raggiunto il livello della realizzazione si comincia veramente a comunicare.
"Prima dicevamo soltanto assurdita," affermano i vaisnava, "ora cominciamo a
comunicare veramente, a parlare di Krishna." I mayavadi citano
frequentemente |I'esempio del vaso per l'acqua, sostenendo che quando il vaso
non contiene acqua produce un suono, mentre quando € pieno non risuona
affatto. Ma noi siamo dei vasi? Come possiamo essere paragonati a vasi ? In
una buona analogia i due oggetti paragonati sono il piu possibile simili tra loro.
Un vaso per l'acqua non € vivo, mentre noi lo siamo. La meditazione silenziosa
pud andare bene per un vaso destinato a contenere acqua, ma non per noi.
Infatti, una persona realizzata ha tanto da dire su Krishna che nemmeno
ventiquattro ore al giorno sono sufficienti. E soltanto lo sciocco che pud essere
glorificato finché sta zitto, perché appena comincia a parlare la sua scarsa
conoscenza risulta evidente. La Caitanya-caritamrta ci dimostra che esistono
molte meraviglie da scoprire glorificando il Supremo.

All'inizio della Caitanya-caritamrta Krishnadasa Kaviraja Gosvami scrive: "Offro
i miei omaggi ai miei maestri spirituali." Egli usa il plurale per indicare la
successione dei maestri spirituali. Non offre i suoi omaggi solo al suo maestro
spirituale diretto, ma all'intera parampara, la catena di maestri spirituali che ha
inizio da Sri Krishna stesso. L'autore parla dunque di guru al plurale al fine di
tributare il massimo rispetto a tutti i vaisnava. Dopo aver offerto il suo
omaggio alla catena di maestri spirituali, I'autore offre i suoi omaggi a tutti gli
altri devoti, i suoi confratelli, alle espansioni di Dio e alla prima manifestazione
dell'energia di Krishna. Sri Caitanya Mahaprabhu (chiamato talvolta Krishna
Caitanya) e la personificazione di tutti questi elementi; € Dio, guru, devoto ed
espansione di Dio. Nella forma del Suo compagno, Nityananda, Egli € la prima
manifestazione di energia; come Advaita, € un avatara; come Gadadhara, ¢ la
Sua potenza interna, e come Srivasa, € l'essere vivente marginale. Non si deve
quindi pensare a Krishna isolatamente, ma Lo si deve considerare eternamente
unito a tutte le Sue manifestazioni, come spiegd Ramanujacarya. Nella filosofia
visistadvaita, I'energia di Dio, le Sue espansioni e le Sue manifestazioni sono
considerate un'unita nella diversita. In altre parole, Dio non & separato da
qguesti elementi; I'unione di questi elementi & Dio.
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In realta la Caitanya-caritamrta non e destinata al neofita; infatti essa
costituisce la fase piu avanzata nello studio della conoscenza spirituale. La via
ideale consiste nel cominciare con la Bhagavad-gita, poi procedere con la
lettura dello Srimad-Bhagavatam fino ad arrivare alla Caitanya-caritamrta.
Benché tutte queste grandi Scritture siano situate allo stesso livello assoluto,
da un'analisi comparata la Caitanya-caritamrta risulta essere la piu elevata.
Ogni verso di quest'opera e perfettamente composto. Sri Caitanya e
Nityananda sono paragonati al sole e alla luna perché dissipano le tenebre del
mondo materiale. In questo esempio, il sole e la Iluna sorgono
simultaneamente, ed & quindi appropriato offrire omaggi direttamente a Sri
Caitanya e a Nityananda.

Nel mondo occidentale, dove le glorie di Sri Caitanya sono relativamente
sconosciute, qualcuno potrebbe domandare: "Ma chi € Krishna Caitanya?" La
conclusione delle Scritture risponde a questa domanda affermando che Egli &
Dio, la Persona Suprema. Generalmente, nelle Upanisad la Verita Suprema e
Assoluta €& definita in modo impersonale, ma |'aspetto personale di questa
Verita Assoluta € descritto nella Isopanisad, e in particolare, dopo una
descrizione di Colui che pervade ogni cosa, troviamo il verso seguente:

hiranmayena patrena
satyasyapihitam mukham
tat tvam pusann apavrnu
satya-dharmaya drstaye

"O mio Signore, che sostieni tutto cio che vive, il Tuo fulgore mi abbaglia e mi
nasconde il Tuo vero volto. Togli, Ti prego, questo velo e rivelaTi al Tuo puro
devoto." (Sri Isopanisad, Mantra 15)

Gli impersonalisti non hanno il potere di andare al di |a della radiosita di Dio e
di arrivare alla personalita da cui questa radiosita emana. Alla fine della
Isopanisad, tuttavia, troviamo un inno a Dio, la Persona Suprema. Non che
questo fatto neghi l'esistenza del Brahman impersonale; anzi, anche il
Brahman & descritto, ma € considerato la radiosita del corpo di Caitanya. In
altre parole, Krishna Caitanya € la base del Brahman impersonale. Anche nella
Bhagavad-gita Krishna afferma che il Brahman impersonale riposa su di Lui
(brahmano hi pratisthaham, B.g. 14.27). Il Paramatma, I'Anima Suprema,
situata nel cuore di ogni essere vivente e anche in ogni atomo dell'universo,
non € che una rappresentazione parziale di Caitanya. Krishna Caitanya &
dunque l'origine del Brahman e anche Dio, la Persona Suprema. In quanto
Supremo, possiede al completo le sei opulenze —ricchezza, fama, potenza,
bellezza, conoscenza e rinuncia. In breve, dobbiamo sapere che Egli &€ Krishna,
Dio, e nulla & uguale o piu grande di Lui. Non si pud concepire nulla che Gli sia
superiore. Egli & la Persona Suprema.

Fu Rupa Gosvami, un devoto confidenziale che ricevette gli insegnamenti di Sri
Caitanya per piu di dieci giorni consecutivi, a scrivere:

namo maha-vadanyaya Krishna-prema-pradaya te
krishnaya Krishna-caitanya-namne gaura-tvise namah
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"Offro i miei rispettosi omaggi al Signore Supremo, Sri Krishna Caitanya, che &
piu magnanimo di qualsiasi altro avatara, anche di Krishna stesso, perché sta
distribuendo liberamente cid che nessun altro ha mai distribuito prima —il puro
amore per Krishna."

Caitanya non insegna un lungo e complicato metodo che porti alla
realizzazione di Dio. Egli € completamente spirituale, e inizia dal punto in cui ci
si sottomette a Krishna. Non segue le vie del karma-yoga, del jnana-yoga o
dell'hatha-yoga, ma comincia dal punto in cui si abbandona ogni attaccamento
materiale, cioé col concludersi dell'esistenza materiale. Nella Bhagavad-gita
Krishna comincia i Suoi insegnamenti facendo una distinzione tra I'anima e la
materia, e conclude il diciottesimo capitolo al punto in cui I'anima si sottomette
a Lui con devozione. Ai mayavadi piacerebbe che tutto si concludesse a questo
punto, ma & proprio da questo punto che ha inizio la vera discussione. E il
Vedanta-sutra che inizia con l'aforisma athato brahma-jijnasa: "Ora
cominciamo a cercare la Suprema Verita Assoluta." Rupa Gosvami celebra
quindi Sri Caitanya come /‘avatara piu munifico di tutti perché distribuisce il
dono piu grande indicando la piu alta forma di servizio devozionale. In altre
parole, Egli risponde alle domande piu importanti che ognuno puo fare.
Esistono diversi livelli di servizio devozionale e di realizzazione di Dio. In un
certo senso, chiunque accetti l'esistenza di Dio & situato nel servizio
devozionale. Riconoscere la grandezza di Dio & gia qualcosa, ma non & molto.
Caitanya, predicando da acarya, da grande maestro, insegno che & possibile
stabilire una relazione con Dio e diventare davvero amici di Dio. Nella
Bhagavad-gita Krishna mostro ad Arjuna la forma universale perché Arjuna era
il Suo '"carissimo amico". Ma considerando Krishna come il Signore
dell'universo, Arjuna chiese a Krishna di dimenticare la familiarita con la quale
Lo aveva trattato. Caitanya va oltre questo punto. Grazie a Sri Caitanya
possiamo diventare amici di Krishna, e questa relazione di amicizia non ha
limiti. Possiamo diventare amici di Krishna e guardare Krishna non con rispetto
e venerazione, ma in completa liberta. In questa relazione d'amore possiamo
anche riferirci a Dio come a nostro figlio. Questa non & soltanto la filosofia
della Caitanya-caritamrta, ma anche quella dello Srimad-Bhagavatam. Non
esiste altra Scrittura nel mondo in cui Dio sia considerato il figlio di un devoto.
Generalmente Dio e considerato il padre onnipotente che esaudisce i desideri
dei figli. Talvolta, invece, i grandi devoti considerano Dio come loro figlio in una
relazione di servizio devozionale. Il figlio chiede e il padre da, e nel dare a
Krishna il devoto diventa un po'come un padre. Invece di chiedere a Dio,
diamo a Dio. Era in una relazione di questo genere che la madre di Krishna,
Yasoda, diceva al Signore: "Ecco, mangia questo, altrimenti Ti ammalerai.
Mangia tutto." Cosi Krishna, pur essendo il proprietario di ogni cosa, dipende
dalla misericordia del Suo devoto. Si tratta di un livello di amicizia
estremamente elevato, nel quale il devoto pensa davvero di essere il padre di
Krishna.

Ma il piu grande dono di Sri Caitanya € l'insegnamento che Krishna puo essere
trattato addirittura come un amante. Il Signore resta a tal punto conquistato
da questa relazione che Si dichiara incapace di ricambiare. Krishna era cosi
grato alle gopi, le pastorelle di Vrindavana, che non Si sentiva in grado di
ricambiare il loro amore. "Non posso ricambiare il vostro amore," disse loro.
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"Non ho nulla che sia tanto prezioso." Il servizio devozionale appartiene
dunque a un livello molto elevato e la relazione tra il devoto e Krishna come
amante e amato e stata insegnata da Sri Caitanya Mahaprabhu. Cosi Rupa
Gosvami scrisse di Caitanya: "Il servizio devozionale in sé e il livello piu
elevato, il livello glorioso a cui Tu ci hai innalzato. Tu sei Krishna dalla
carnagione d'oro, e sei Sacinandana, il figlio di madre Sacl. Coloro che
ascoltano la Caitanya-caritamrta Ti terranno sempre nel loro cuore. Attraverso
di Te sara facile comprendere Krishna." Caitanya Mahaprabhu discese dunque
per darci Krishna. Il metodo che Egli insegnd per giungere alla liberazione non
era quello della meditazione, delle attivita interessate o dello studio delle
Scritture, ma l'amore.

Spesso abbiamo sentito la frase "amore per Dio". La filosofia vaisnava puo
mostrarci fino a che punto in realta pud arrivare questo amore per Dio. La
conoscenza teorica dell'amore per Dio si puo trovare in numerosi passi delle
differenti Scritture, ma solo le Scritture vaisnava ci possono realmente
insegnare che cos'e in realta I'amore per Dio e come esso si sviluppa. Questo
unico ed elevatissimo amore per Dio ci & stato dato da Caitanya Mahaprabhu.
Perfino in questo mondo materiale possiamo avere una pallida idea di che cosa
sia I'amore. Com'e possibile? Cio € dovuto all'amore che si trova in Dio. Tutto
cio che e presente nella nostra esperienza di questa vita condizionata &
presente anche nel Signore Supremo, che ¢ la fonte originale di ogni cosa.
Nella nostra relazione originale con il Signore Supremo troviamo il vero amore,
e questo amore si riflette in modo distorto attraverso le condizioni materiali. Il
nostro vero amore € continuo e non finisce mai, ma poiché si riflette in modo
distorto in questo mondo materiale, perde continuita e gioia. Se vogliamo il
vero amore trascendentale, dobbiamo trasferire la nostra tendenza ad amare
sul supremo oggetto d'amore —Dio, la Persona Suprema. Questo ¢ il principio
fondamentale della coscienza di Krishna.

Nella coscienza materiale cerchiamo di amare cido che non pud essere degno di
amore. Diamo il nostro amore ai cani e ai gatti, rischiando cosi di pensare a
loro al momento della morte, cosa che ci farebbe rinascere in una famiglia di
cani o di gatti. L'amore che non si rivolge a Krishna conduce verso il basso.
Non € vero che Krishna o Dio sia qualcosa di oscuro o qualcosa che soltanto
pochi eletti possono raggiungere. Caitanya Mahaprabhu e venuto per dirci che
in ogni paese e in ogni Scrittura c'e un accenno all'lamore per Dio.
Sfortunatamente, nessuno sa cosa sia veramente |I'amore per Dio. Le Scritture
vediche, perd, sono in qualche modo differenti perché possono orientare
I'individuo verso il modo giusto di amare Dio. Le altre Scritture non spiegano
come sia possibile amare Dio, né descrivono esattamente che cosa o chi sia
Dio in realta. Pur parlando di amore per Dio, non hanno idea del modo di
svilupparlo. Caitanya Mahaprabhu, invece, ci offre una dimostrazione pratica
del modo di amare Dio in una relazione coniugale. Assumendo la parte di
Radharani, Caitanya cerca di amare Krishna come Lo ama Radharani. Krishna
era sempre meravigliato dell'lamore di Radharani. "Come & possibile che
Radharani Mi dia un piacere cosi grande?" Si chiede. Per capire Radharani
Krishna Si mise nei Suoi panni e cerco di capire Sé stesso. Questo ¢ il segreto
della manifestazione di Sri Caitanya. Caitanya € Krishna, ma ha assunto il
sentimento o il ruolo di Radharani per mostrarci come amare Krishna. Percio ci
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si rivolge a Lui dicendo: "Offro i miei rispettosi omaggi al Signore Supremo,
che e assorto nei pensieri di Radharani."

A questo punto ci si chiedera chi sia Radharani, e che cosa significhi Radha-
Krishna. In realta Radha-Krishna € lo scambio d'amore. Non si tratta di un
amore comune; Krishna possiede immense potenze, tra cui tre principali —la
potenza interna, quella esterna e quella marginale. Nella potenza interna si
distinguono tre categorie: sarhvit, hladini e sandhinl. La potenza hladini ¢ la
potenza di piacere. Tutti gli esseri viventi possiedono questa potenza che
ricerca il piacere, perché tutti gli esseri stanno sempre tentando di ottenere il
piacere. Questa € la natura stessa dell'essere vivente. Ora cerchiamo di godere
della nostra potenza di piacere attraverso il corpo, in questa condizione
materiale. Attraverso il contatto del corpo cerchiamo di trarre piacere dagli
oggetti dei sensi materiali. Ma non dobbiamo pensare che Krishna, che &
sempre spirituale, cerchi il piacere al livello della materia, come accade a noi.
Krishna descrive il mondo materiale come un luogo temporaneo, pieno di
sofferenze. Come potrebbe dunque cercare il piacere nella forma materiale?
Egli € I'Anima Suprema, lo spirito supremo, e il Suo piacere € al di la della
concezione materiale. Per capire il piacere di Krishna, dobbiamo leggere il
decimo Canto dello Srimad-Bhagavatam, dove la potenza di piacere di Krishna
si manifesta nei Suoi divertimenti con Radharani e con le ragazze di Vraja.
Sfortunatamente, gli sciocchi si gettano subito sui giochi di Krishna nel Dasama-
skandha, il decimo Canto. Generalmente gli uomini comuni non comprendono
gli abbracci di Krishna con Radharani, o la Sua danza rasa con le pastorelle,
perché questi giochi sono visti alla luce della lussuria di questo mondo. Essi
pensano erroneamente che Krishna sia come loro, e che abbracci le gopi proprio
come un uomo qualsiasi abbraccerebbe una ragazza. Alcuni s' interessano
quindi di Krishna perché pensano che la sua religione incoraggi i rapporti
sessuali. Questa, perd, non €& Krishna-bhakti, amore per Krishna, bensi
prakrta-sahajiya —lussuria materiale.

Per non cadere in un simile errore dovremmo capire che cosa ¢ in realta Radha-
Krishna. Radha e Krishna manifestano i Loro divertimenti attraverso l'energia
interna di Krishna. La potenza di piacere dell'energia interna di Krishna &
estremamente difficile da comprendere, e non pud essere compresa se prima
non si comprende chi € Krishna. Krishna non trova alcun piacere in questo
mondo materiale, ma € dotato di una potenza di piacere. Poiché siamo parti di
Krishna, anche in noi esiste una potenza di piacere, che noi cerchiamo di
manifestare nella materia. Krishna, invece, non fa un tentativo cosi inutile.
L'oggetto della potenza di piacere di Krishna € Radharani. Krishna manifesta la
Sua potenza, la Sua energia, nella forma di Radharani e poi scambia con Lei una
relazione d'amore. In altre parole, Krishna non trae piacere da questa energia
esterna, ma manifesta la Sua energia interna, la Sua potenza di piacere, nella
forma di Radharani. Krishna Si manifesta quindi nella forma di Radharani per
manifestare la Sua interna potenza di piacere. Tra le molte espansioni,
estensioni e manifestazioni del Signore questa potenza di piacere €& la piu
grande e importante.

Non dobbiamo pensare che Radharani sia separata da Krishna. Anche
Radharani & Krishna, perché non esiste differenza tra I'energia e la sua fonte.
Senza energia, non & possibile parlare della fonte di energia, e senza la fonte
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di energia I'energia stessa non puo esistere. Similmente, senza Radha, Krishna
non ha significato, e senza Krishna, Radha non ha significato. Percio la filosofia
vaisnava prima di tutto rivolge il suo omaggio e la sua adorazione alla potenza
interna di piacere del Signore Supremo. Cosi il Signore e la Sua potenza sono
sempre chiamati Radha-Krishna. Similmente, coloro che adorano il nome di
Narayana pronunciano innanzitutto il nome di Laksmi, come Laksmi-Narayana.
E coloro che adorano Sri Rama pronunciano prima di tutto il nome di Sita. In
ogni caso —Sita-Rama, Radha-Krishna, Laksmi-Narayana— la potenza viene
sempre per prima. Radha e Krishna S'identificano, e quando Krishna desidera
godere, Si manifesta nella forma di Radharani. Lo scambio d'amore spirituale
tra Radha e Krishna & la vera manifestazione dell'interna potenza di piacere di
Krishna. Benché si dica "quando" Krishna desidera, non possiamo dire
esattamente quando Egli I'na desiderato. Diciamo cosi perché nella vita
condizionata non riusciamo a concepire che qualcosa non abbia inizio; nella
vita spirituale o assoluta, invece, non esistono né inizio né fine. Eppure, per
comprendere che Radha e Krishna S'identificano pur manifestandosi
separatamente, la domanda "quando?" si presenta automaticamente nella
mente. Quando Krishna desidero godere della Sua potenza di piacere, Si
manifestd nella forma separata di Radharani, e quando volle comprendere Sé
stesso attraverso Radha, Si uni a Radharani; questa unificazione & detta Sri
Caitanya. .

Perché Krishna prese la forma di Sri Caitanya Mahaprabhu? E spiegato che
Krishna desiderd conoscere la gloria dell'amore di Radha. "Perché Mi ama
tanto?" Si chiedeva Krishna. "Che cosa c'e in Me di cosi speciale che L'attrae
tanto? Qua! e il vero modo in cui Radharani Mi ama?" Sembra strano che
Krishna, il Supremo, debba essere attratto dall'amore di qualcuno. Noi
cerchiamo I'amore di una donna o di un uomo perché siamo imperfetti, e
qualcosa ci manca. L'amore di una donna, la sua potenza e il suo piacere non
si trovano nell'uomo, e proprio per questa ragione I'uomo vuole una donna, ma
non € cosi per Krishna che € completo in Sé stesso. Cosi Krishna esprime la
Sua sorpresa: "Perché sono attratto da Radharani? E quando Radharani sente il
Mio amore, che cosa prova realmente?" Per gustare l'essenza di questa
relazione d'amore, Krishna apparve proprio come la luna sorge all'orizzonte sul
mare. Come la luna era stata prodotta dall'agitazione del mare, cosi con
I'agitazione della relazione d'amore spirituale apparve la luna di Caitanya
Mahaprabhu. La carnagione di Caitanya era dorata, proprio come la luna.
Benché sia metaforico, questo linguaggio suggerisce il significato segreto
dell'apparizione di Caitanya Mahaprabhu. Il pieno significato della Sua
apparizione sara rivelato nei capitoli che seguono.

La Caitanya-caritamrta spiega anche le manifestazioni del Supremo. Dopo aver
offerto i suoi omaggi a Sri Caitanya, Krishnadasa Kaviraja li offre a Nityananda.
Spiega che Nityananda € una manifestazione di Sankarsana, che e l'origine di
Maha-Visnu. La prima manifestazione di Krishna € Balarama, la seconda e
Sankarsana, e in seguito a Sankarsana Krishna Si manifesta come Pradyumna.
In questo modo molte espansioni Si manifestano. Nonostante queste
numerose espansioni, Sri Krishna rimane l'origine, come & confermato nella
Brahma-samhita. Egli € la candela originaria con la quale si accendono migliaia
e migliaia di candele. Benché si possano accendere innumerevoli candele, la
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candela originaria mantiene la sua identita in quanto fonte originaria. In
questo modo Krishna Si espande in tante luci, e tutte queste espansioni sono
dette Visnu-tattva. Visnu € una grande luce, e noi siamo luci piccole, ma tutte
sono espansioni di Krishna.

Quando si rende necessario creare l'universo materiale, Visnu Si espande come
Maha-Visnu. Questo Maha-Visnu Si sdraia sull'oceano causale e dalle Sue
narici, col Suo respiro, tutti gli universi si manifestano. Cosi, tutti gli universi
che galleggiano nell'oceano causale si manifestano a partire da Maha-Visnu e
dall'oceano causale. A questo proposito c'e la storia di Vamana, che coi Suoi
tre passi buco col piede la copertura dell' universo. Attraverso il foro prodotto
dal Suo piede sgorgo I'acqua dell' oceano causale, e si dice che quest'acqua sia
diventata il fiume Gange. Percio l'acqua del Gange & considerata I'acqua piu
sacra a Visnu ed €& adorata da tutti gli indu, dall'Himalaya fino al golfo del
Bengala.

Questo Maha-Visnu che e disteso sull'oceano causale € in realta un' espansione
di Balarama, che € la prima espansione di Krishna e nei giochi di Vrindavana €
il fratello di Krishna. Nel maha-mantra

Hare Krishna Hare Krishna Krishna Krishna Hare Hare
Hare Rama Hare Rama Rama Rama Hare Hare,

la parola Rama indica Balarama. Poiché Nityananda €& un'espansione di
Balarama, Rama si riferisce anche a Sri Nityananda. Cosi, cantando Hare
Krishna, Hare Rama non ci si rivolge soltanto a Krishna e a Balarama, ma
anche a Sri Caitanya e a Nityananda.

L'argomento della Caitanya-caritamrta tratta principalmente di cido che € al di la
di questa creazione materiale. L'espansione del cosmo materiale € detta maya
perché non ha un'esistenza eterna. Poiché talvolta si manifesta e talvolta non
si manifesta, &€ generalmente considerata illusoria. Ma al di la di questa
manifestazione temporanea esiste una natura superiore, come e affermato
nella Bhagavad-gita:

paras tasmat tu bhavo 'nyo
'vyakto 'vyaktat sanatanah
yah sa sarvesu bhutesu
nasyatsu na vinasyati

"Esiste tuttavia un altro mondo, che e eterno ed e al di la della materia
manifestata e non-manifestata. E supremo e non &€ mai annientato. Quando
tutto in questo mondo ¢ dissolto esso rimane intatto." (B.g., 8.20)

Questa natura suprema si trova al di la del manifestato (vyaktah) e del non-
manifestato (avyaktah). Questa natura superiore, che € situata al di la della
creazione e dell'annientamento, € la forza vivente che si manifesta nel corpo di
ogni essere. Il corpo in sé &€ composto di materia ed € quindi di natura
inferiore, ma & l'energia superiore che muove il corpo. Il sintomo di questa
natura superiore € la coscienza. Nel mondo spirituale, dove tutto e fatto di
natura superiore, tutto € cosciente. Nel mondo materiale gli oggetti inanimati
non sono coscienti, ma nel mondo spirituale si. La anche un tavolo € cosciente,
anche la terra e gli alberi sono coscienti —ogni cosa € cosciente.
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Non e possibile immaginare fino a che punto si estenda questa manifestazione
materiale. In questo mondo materiale tutto & calcolato sulla base
dell'immaginazione o con qualche metodo imperfetto, ma le Scritture ve-diche
c'informano su cio che sta al di la di questo universo materiale. Coloro che
credono nella conoscenza sperimentale potranno mettere in dubbio le
conclusioni dei Veda, perché essi non possono nemmeno calcolare quale sia
I'estensione dell'universo né possono raggiungere luoghi lontani nell'universo.
Con mezzi sperimentali non € possibile ottenere informazioni su cid che e al di
la di questa natura materiale. Ci0 che supera la nostra capacita di
comprensione & detto acintya, inconcepibile. E inutile discutere o speculare su
cio che e inconcepibile. Se qualcosa & davvero inconcepibile, non pud essere
soggetto né alla speculazione né all'esperimento. La nostra energia, come
anche la nostra percezione sensoriale, € limitata; percido dobbiamo affidarci alle
conclusioni dei Veda quando si tratta di argomenti inconcepibili. La conoscenza
della natura superiore dev'essere semplicemente accettata senza discutere.
Come e possibile discutere di qualcosa a cui non possiamo avere accesso? Il
metodo per comprendere gli argomenti trascendentali € dato da Sri Krishna
stesso nella Bhagavad-gita, all'inizio del quarto capitolo quando Krishna dice
ad Arjuna:

imam vivasvate yogam
proktavan aham avyayam

vivasvan manave praha

manur iksvakave 'bravlt

Ho insegnato questa scienza immortale dello yoga a Vivasvan, il dio del sole, e
Vivasvan I'ha insegnata a Manu, padre dell'immortalita, e Manu a sua volta I'ha
insegnata a Iksvaku." (B.g., 4.1)

Questo ¢ il sistema della parampara, della successione di maestri spirituali.
Similmente, nello Srimad-Bhagavatam Krishna trasmise la conoscenza nel
cuore di Brahma, il primo essere creato dell'universo. Brahma insegno questa
conoscenza al suo discepolo, Narada, e Narada trasmise questa conoscenza al
suo discepolo Vyasadeva. Vyasadeva la trasmise a Madhvacarya, e da
Madhvacarya la conoscenza discese a Madhavendra Puri, a Isvara Puri e da lui
a Caitanya Mahaprabhu.

Qualcuno potrebbe domandarsi perché mai Caitanya Mahaprabhu, che era
Krishna stesso,' avrebbe dovuto aver bisogno di un maestro spirituale?
Naturalmente Egli non aveva bisogno di un maestro spirituale, ma poiché
interpretava la parte dell'acarpa (colui che insegna con I'esempio), accettd un
maestro spirituale. Perfino Krishna accettd un maestro spirituale, perché
questo e il metodo da seguire. In questo modo il Signore da I'esempio agli
uomini. Non dovremmo pensare tuttavia che il Signore accetti un maestro
spirituale perché manca di conoscenza. Egli vuole soltanto far rilevare che &
molto importante accettare la successione dei maestri spirituali. La conoscenza
affidata ai maestri spirituali che si susseguono nella catena parampara
discende in realta dal Signore stesso, e se la catena non s' interrompe, tale
conoscenza & perfetta. Anche se non siamo in contatto con la personalita che
prima insegnd questa conoscenza, possiamo ricevere gli stessi insegnamenti
attraverso questo metodo di trasmissione della conoscenza. Nello Srimad-
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Bhagavatam & detto che Krishna, la Verita Assoluta, la Persona di Dio, trasmise
la conoscenza trascendentale nel cuore di Brahma. Questo € dunque uno dei
modi in cui si puo ricevere la conoscenza —attraverso il cuore. Ci sono quindi
due metodi per ricevere la conoscenza: uno dipende da Dio, la Persona
Suprema, che Si trova come Anima Suprema nel cuore di tutti gli esseri, e
I'altra dipende dal guru, dal maestro spirituale, che & un'espansione di Krishna.
Krishna trasmette dunque queste informazioni sia dall'interno che dall'esterno.
E dobbiamo soltanto riceverle. Quando € ricevuta in questo modo, non & piu
tanto importante che la conoscenza sia inconcepibile oppure noi

Nello Srimad-Bhagavatam c'€ un'enorme quantita d'informazioni sui sistemi
planetari Vaikuntha che sono situati al di la dell'universo materiale.
Similmente, anche nella Caitanya-caritamrta c'€ un'enorme quantita d'
informazioni inconcepibili. Ogni tentativo di arrivare a queste informazioni
attraverso la conoscenza sperimentale sara un fallimento. Questa conoscenza
dev'essere semplicemente accettata. Secondo la metodologia vedica, il sabda,
il suono trascendentale, € considerato la prova decisiva. Il suono & molto
importante nella comprensione dei Veda, perché, quando & puro, € considerato
autorevole. Perfino nel mondo materiale cerchiamo moltissime informazioni
che ci vengono trasmesse da migliaia di chilometri di distanza per telefono o
per radio. Nello stesso modo, anche nella nostra vita di tutti i giorni
consideriamo il suono come una prova. Anche se non possiamo vedere da chi
proviene l'informazione, la consideriamo valida semplicemente sulla base del
suono. La vibrazione sonora & dunque molto importante nella trasmissione
della conoscenza vedica.

I Veda c'informano che oltre a questa manifestazione cosmica esistono
innumerevoli pianeti e il cielo spirituale. Questa manifestazione materiale &
considerata solo una minima parte dell'intera creazione. La manifestazione
materiale non comprende solo questo universo, ma innumerevoli altri universi,
eppure tutti gli universi materiali non rappresentano che una frazione della
creazione complessiva. La maggior parte della creazione € situata nel cielo
spirituale. Nel cielo spirituale si trovano innumerevoli pianeti, chiamati
Vaikunthaloka. Su ogni Vaikunthaloka Narayana presiede nella forma delle Sue
espansioni a quattro braccia: Sankarsana, Pradyumna, Aniruddha e Vasudeva.
Come abbiamo gia affermato, gli universi materiali sono manifestati dal
Signore nella forma di Maha-Visnu. Proprio come marito e moglie si uniscono
per generare dei figli, Maha-Visnu Si unisce con Sua moglie Maya, la natura
materiale. Cio € confermato anche nella Bhagavad-gita, dove Krishna afferma:

sarva-yonisu kaunteya
murtayah sambhavanti yah
tasam brahma mahad yonir

aham bija-pradah pita

"Sappi, o figlio di Kunti, che tutte le specie di vita hanno origine nella natura
materiale, e Io ne sono il padre, che da il seme." (B.g., 14.4)

Posando il Suo sguardo su di lei, Visnu feconda maya, la natura materiale.
Questo e il metodo spirituale. Sul piano materiale siamo limitati, e possiamo
fecondare solo con una parte apposita del nostro corpo, ma il Signore
Supremo, Krishna, o Maha-Vishnu, puo fecondare qualsiasi parte con qualsiasi
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parte. Con un semplice sguardo il Signore puo concepire innumerevoli esseri
viventi nel grembo della natura materiale. Anche la Brahma-samhita conferma
che il corpo spirituale del Signore Supremo € cosi potente che qualsiasi parte
del Suo corpo puo compiere le funzioni di qualsiasi altra parte. Noi possiamo
toccare solo con le mani o con la pelle, ma Krishna puo toccare anche con lo
sguardo. Con gli occhi, noi possiamo solo vedere, e non toccare o odorare.
Krishna, invece, puo odorare e anche mangiare con gli occhi. Quando offriamo
il cibo a Krishna non Lo vediamo mangiare, ma a Lui per mangiare basta
guardare il cibo. Non possiamo nemmeno immaginare quale sia Il
funzionamento delle cose nel mondo spirituale, dove tutto & spirituale. Non
dobbiamo pensare che Krishna non mangi, o pensare che noi immaginiamo
soltanto che Egli mangi; Krishna mangia davvero, ma il Suo mangiare &
diverso dal nostro. Il nostro mangiare potra essere simile al Suo quando ci
situeremo completamente al livello spirituale. A quel livello ogni parte del
corpo puo agire per conto di qualsiasi altra parte. Per creare, Visnu non ha
bisogno di nulla. Non ha bisogno della dea Laksmi per dare alla luce Brahma,
perché Brahma € nato da un fiore di loto che cresce dall'ombelico di Visnu. La
dea Laksmi e seduta ai piedi di Visnu e Lo serve. In questo mondo materiale
per avere dei figli € necessario un rapporto sessuale, mentre nel mondo
spirituale si possono avere tutti i figli che si vogliono senza doversi avvalere
dell'aiuto della moglie. Poiché non abbiamo alcuna esperienza dell'energia
spirituale, pensiamo che la nascita di Brahma dall'ombelico di Visnu sia una
storia inventata. Non siamo consapevoli della potenza dell'energia spirituale;
essa e cosi potente che puo fare qualsiasi cosa. L'energia materiale dipende da
leggi particolari, mentre I'energia spirituale & perfettamente indipendente.
Brahma nasce dall'ombelico di Garbhodakasayi Vishnu che e soltanto una
manifestazione parziale di Maha-Visnu. Innumerevoli universi, simili a semi, si
trovano nei pori della pelle di Maha-Vishnu, e quando Egli espira, tutti si
manifestano. Nel mondo materiale non abbiamo mai sperimentato niente di
simile, ma possiamo considerare a titolo d'esempio il fenomeno, naturalmente
distorto e imperfetto, del sudore. Tuttavia, non possiamo nhemmeno
immaginare la durata di un respiro di Maha-Visnu, perché in un solo respiro
tutti gli universi vengono prima creati e poi distrutti. Brahma vive soltanto per
la durata di uno di questi respiri, e secondo la nostra misura del tempo,
4320000000 di anni sono solo dodici ore di Brahma, e Brahma vive cento dei
suoi anni. Eppure, l'intera vita di Brahma & contenuta in un solo respiro di
Maha-Visnu. Non ci &€ dunque possibile immaginare la potenza del respiro del
Signore Supremo. Questo Maha-Visnu €& solo una manifestazione parziale di
Krishna.

Krishnadasa Kaviraja Gosvami parla dunque di Sri Caitanya Mahaprabhu come
di Sri Krishna stesso, Dio, la Persona Suprema, e di Nityananda come di
Balarama, la prima espansione di Krishna. Advaitacarya, un altro principale
discepolo di Sri Caitanya Mahaprabhu, € considerato un'espansione di Maha-
Visnu. Anche Advaitacarya, quindi, & il Signore, o piu precisamente,
un'espansione del Signore. Il termine advaita significa non-duale, ed egli porta
guesto nome perché non e differente dal Signore Supremo. E chiamato anche
acarya, maestro, perché ha diffuso la coscienza di Krishna. In questo senso &
proprio come Caitanya Mahaprabhu. Benché Caitanya sia Krishna stesso,

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

appare nella forma di devoto per insegnare agli uomini il modo di amare
Krishna. Similmente, Advaitacarya apparve proprio per distribuire la coscienza
di Krishna. Per questo anche lui € il Signore che ha preso la forma di devoto.
Krishna Si manifesta in cinque diverse espansioni, e Lui e tutti i Suoi compagni
appaiono come devoti del Signore Supremo nella forma di Sri Krishna
Caitanya, di Nityananda, di Advaitacarya, di Gadadhara, di Srivasa e di altri. In
ogni caso, Caitanya Mahaprabhu ¢ la sorgente di energia per tutti i Suoi devoti.
E se prendiamo rifugio in Sri Caitanya Mahaprabhu al fine di avere successo
nel compimento della coscienza di Krishna, sicuramente faremo progressi. Una
canzone devozionale di Narottama dasa Thakura afferma: "Mio caro Sri
Caitanya, Ti prego, mostrami la Tua misericordia. Nessuno & misericordioso
guanto Te. La mia preghiera € la piu urgente, perché la Tua missione consiste
nel liberare le anime cadute, e non esiste persona piu caduta di me. Io Ti
supplico per avere la priorita."

L'autore della Caitanya-caritamrta, Krishnadasa Kaviraja Gosvami, era un
abitante di Vrindavana e un grande devoto. Aveva abitato con la sua famiglia a
Katwa, una piccola citta nella provincia di Burdwan in Bengala. Anche la sua
famiglia adorava Radha-Krishna, ma un giorno, quando nella sua famiglia
sorsero delle controversie riguardo al servizio devozionale, Nityananda Prabhu
apparve in sogno a Krishnadasa Kaviraja e gli consiglio di lasciare la casa e di
andare a Vrindavana. Nonostante la sua eta molto avanzata, parti quella notte
stessa e si trasferi a Vrindavana. Al suo arrivo incontro alcuni tra i Gosvami, i
principali discepoli di Sri Caitanya Mahaprabhu. Fu a Vrindavana che i devoti
Gli chiesero di scrivere la Caitanya-caritamrta. Benché cominciasse |'opera a
un'eta molto avanzata, per la grazia di Sri Caitanya riusci a portarla a termine.
Fino a oggi quest'opera rimane il libro piu autorevole sulla filosofia della vita di
Sri Caitanya.

Quando Krishnadasa Kaviraja Gosvami viveva a Vrindavana, non c'erano molti
templi. A quell'epoca i tre templi principali erano i templi di Madana-mohana,
di Govindaji e di Gopinatha. Come abitante di Vrindavana offri i suoi omaggi
alle Divinita di questi templi e prego di poter ottenere il favore di Dio: "Il mio
progresso nella vita spirituale € molto lento, percido chiedo il Vostro aiuto."
Nella Caitanya-caritamrta |'autore offre dapprima i suoi omaggi a Madana-
mohana vigraha, la Divinita che pu0 aiutarci a progredire nella coscienza di
Krishna. Nella pratica della coscienza di Krishna, il nostro primo compito € quello
di cercare di conoscere Krishna e la nostra relazione con Lui. Conoscere Krishna
significa conoscere sé stessi, e conoscere sé stessi significa conoscere la propria
relazione .con Krishna. Poiché questa relazione pud essere riscoperta adorando
Madana-mohana vigraha, Krishnadasa Kaviraja Gosvami volle dapprima
stabilire una relazione con Lui.

Portato a termine questo compito, Krishnadasa comincio ad adorare la Divinita
funzionale, Govinda. Govinda abita eternamente a Vrindavana. Nel mondo
spirituale di Vrindavana le case sono fatte di pietre filosofali, le mucche sono
mucche surabhi e danno latte in abbondanza, e gli alberi sono alberi dei
desideri perché soddisfano ogni desiderio. A Vrindavana Krishna porta al
pascolo le mucche surabhi ed & adorato da migliaia e migliaia di gopi, di
pastorelle, che sono tutte dee della fortuna, Quando Krishna discende nel
mondo materiale, questa stessa Vrindavana discende con Lui, proprio come il
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seguito accompagna un personaggio importante. Quando Krishna discende,
discende anche la Sua terra, percio Vrindavana non € considerata parte del
mondo materiale. Per questa ragione i devoti prendono rifugio a Vrindavana in
India, che €& considerata una replica della Vrindavana originale. Qualcuno si
potrebbe lamentare che la non si vedono kalpa-vrksa, gli alberi dei desideri,
ma in realta al tempo dei Gosvami essi erano presenti. Non & sufficiente
avvicinarsi all'albero ed esprimere una richiesta; bisogha prima diventare
devoti. I Gosvami vivevano sotto un albero per una notte soltanto, e gli alberi
soddisfacevano tutti i loro desideri. All' uomo comune tutto cido pud sembrare
incredibile, ma col graduale avanzamento nel servizio di devozione sara
possibile realizzarlo.

Vrindavana pu0 essere realizzata cosi com'e realmente dalle persone che
hanno interrotto la ricerca del piacere che si pud ottenere dalla materia.
"Quando la mia mente si sara purificata da ogni desiderio di piacere materiale,
in modo che io possa vedere Vrindavana?" si chiede un grande devoto. Tanto
piu diventiamo coscienti di Krishna e avanziamo, tanto piu ogni cosa si rivelera
a noi nella sua essenza spirituale. Cosi Krishnadasa Kaviraja Gosvami pensava
che Vrindavana in India equivalesse alla Vrindavana del cielo spirituale, e nella
Caitanya-caritamrta descrive Radharani e Krishna seduti sotto un albero dei
desideri, a Vrindavana, su un trono decorato di gemme preziose. La i cari amici
di Krishna, i pastorelli e le gopi, servono Radhika e Krishna cantando,
danzando, offrendo noci di betel e rinfreschi, e decorando di fiori i Loro corpi
divini. Ancora oggi in India la gente orna il trono delle Divinita e ricrea questa
scena durante il mese di luglio. Generalmente in questo periodo la gente si
reca a Vrindavana per offrire il proprio omaggio alle Divinita che sono venerate
in quei templi.

Krishnadasa Kaviraja Gosvami sostiene che le Divinita di Radha e Krishna
c'insegnano ad adorare Radha e Krishna. Le Divinita di Madana-mohana ci
permettono di stabilire: "Io sono il Vostro servitore eterno." Con Govinda,
invece, si ottiene di poter accettare veramente il servizio e per questa ragione
Govinda e definito la Divinita funzionale. La Divinita di Gopinatha e Krishna in
quanto Signore e padrone delle gopi. Col suono del Suo flauto Egli attrasse
tutte le gopi, le pastorelle, e quando esse arrivarono danzo con loro. Tutte
queste attivita sono descritte nel decimo Canto dello Srimad-Bhagavatam.
Queste gopi erano amiche d'infanzia di Krishna ed erano tutte sposate perché
in India le ragazze si sposano all'eta di dodici anni. I ragazzi, invece, non si
sposano prima dei diciotto anni, e Krishna, che allora aveva quindici o sedici
anni, non era sposato. Eppure induceva queste ragazze a uscire dalle loro
case e le invitava a danzare con Lui. Questa danza e detta rasalila, ed € il piu
elevato tra tutti i divertimenti di Vrindavana. Percio Krishna e detto Gopinatha,
perché & I'amato signore delle gopi. Krishnadasa Kaviraja Gosvami implora le
benedizioni di Sri Gopinatha. "Che Gopinatha, il Signore delle gopi, vi
benedica. Che voi possiate ricevere le benedizioni di Gopinatha." L'autore della
Caitanya-caritamrta prega che Krishna possa attrarre anche la mente dei
lettori con la Sua vibrazione trascendentale, come attrasse le gopi col dolce
suono del Suo flauto.
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CAPITOLO 1
I Maestri Spirituali

Sri Caitanya Mahaprabhu non e’ altri che la forma combinata di Sri Radha e
Krishna. Egli e’ la vita stessa di quei devoti che seguono rigidamente le orme di
Srila Rupa Gosvami. Srila Rupa Gosvami e Srila Sanatana Gosvami sono i due
principali seguaci di Srila Svarupa Damodara Gosvami, che fu il piu intimo
servitore di Sri Krishna Caitanya Mahaprabhu, il Quale fu conosciuto nella Sua
prima giovinezza col nome di Visvambhara. Srila Raghunatha dasa Gosvami
era un discepolo diretto di Srila Rupa Gosvami. L'autore della Caitanya-
caritamrta, Srila Krishnadasa Kaviraja Gosvami, e’ discepolo diretto di Srila
Rupa Gosvami e di Srila Raghunatha dasa Gosvami.

Il discepolo diretto di Srila Krishnadasa Kaviraja Gosvami fu Srila Narottama
dasa Thakura, che accetto Srila Visvanatha Cakravarti come suo servitore. Srila
Visvanatha Cakravarti Thakura accetto Srila Jagannatha dasa Babaji, che inizio
Srila Bhaktivinoda Thakura, il quale, a sua volta, inizid Srila Gaurakisora dasa
Babaji, il maestro spirituale di Om Visnupada Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati
Gosvami Maharaja, il divino maestro della nostra umile persona.

Poiché apparteniamo a questa catena di maestri spirituali che discende da Sri
Caitanya Mahaprabhu, questa edizione della Caitanya-caritamrta non conterra
nulla che sia stato inventato dal nostro minuscolo cervello, ma solo gli avanzi
del cibo gustato in origine dal Signore stesso. Il Signore, Sri Caitanya
Mahaprabhu, non appartiene al livello materiale delle tre influenze della natura.
Egli appartiene al livello trascendentale, che e’ al di la della portata dei sensi
imperfetti di un essere individuale. Anche se fosse lo studioso piu dotto, un
materialista non potra mai avvicinarsi al livello trascendentale senza
sottomettersi al suono trascendentale in modo ricettivo, perché solo in questo
modo e’ possibile realizzare il messaggio di Sri Caitanya Mahaprabhu. Percio,
guanto sara qui descritto non avra nulla a che vedere con le teorie sperimentali
create dalle abitudini speculative di menti inerti. L'argomento di questo libro
non e’ dunque un'elaborazione della mente, ma una reale esperienza spirituale
che puo essere realizzata soltanto accettando la linea di successione dei
maestri spirituali che abbiamo appena descritto. Qualsiasi deviazione da questa
linea rendera contusa nel lettore la comprensione del mistero della Sri
Caitanya-caritamrta, un'opera trascendentale destinata a essere lo studio
superiore per chi ha realizzato tutte le Scritture vediche, come le Upanisad e il
Vedanta e i loro commenti naturali, come lo Srimad-Bhagavatam e Ila
Bhagavad-gita.

Questa edizione della Sri Caitanya-caritamrta e’ presentata all'esame di
studiosi sinceri che siano davvero alla ricerca della Verita Assoluta. Essa non e’
I'erudizione arrogante di uno speculatore mentale, ma lo sforzo sincero di
servire |'ordine di un'autorita superiore. Servire tale autorita e’ la vita stessa,
la ragione d'essere del nostro umile sforzo. Essa non si allontana neppure
minimamente dalle Scritture rivelate, percid per chi segue la linea di
successione dei maestri spirituali sara sufficiente il metodo dell'ascolto per
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realizzare I'essenza di questo libro.

Il primo capitolo della Sri Caitanya-caritamrta inizia con quattordici versi
sanscriti che descrivono la Verita Assoluta. I successivi tre versi sanscriti
descrivono le principali Divinita di Vrindavana, cioe’ Sri Radha Madana-
mohana, Sri Radha-Govindadeva e Sri Radha-Gopinathaji. Il primo di questi
guattordici versi e’ una rappresentazione simbolica della Verita Suprema, e
tutto il primo capitolo e’ in realta dedicato a questo unico verso che descrive
Sri Caitanya nelle Sue sei differenti espansioni trascendentali.

La prima manifestazione descritta e’ il maestro spirituale, che appare in due
espansioni plenarie, chiamate il maestro spirituale iniziatore e il maestro
spirituale istruttore. Esse sono identiche perché entrambe sono manifestazioni
fenomeniche della Verita Assoluta. Segue poi la descrizione dei devoti, i quali si
dividono in due categorie, cioe’ i principianti e i devoti piu avanzati. Seguono le
manifestazioni (avatara) del Signore, che non sono differenti da Lui. Questi
avatara sono distinti in tre categorie—manifestazioni della potenza del Signore,
manifestazioni delle Sue qualita e manifestazioni della Sua autorita. In questo
contesto si parla delle manifestazioni dirette di Sri Krishna e delle Sue
manifestazioni per i divertimenti trascendentali. In un secondo tempo sono
prese in considerazione le potenze del Signore, di cui vengono descritte le tre
principali manifestazioni: le compagne nel regno di Dio (Vaikuntha), le regine
di Dvarakadhama e, piu elevate di tutte, le ragazze di Vrajadhama. In fine, c'e’
il Signore Supremo stesso, la fonte originaria di tutte queste manifestazioni.

Il Signore, Sri Krishna, e le Sue espansioni plenarie appartengono alla
medesima categoria del Signore, la fonte dell'energia, la Verita Assoluta,
mentre | Suoi devoti, i Suoi eterni compagni, sono Sue energie.
Fondamentalmente I'energia e la sua fonte sono un'unica cosa, ma poiché le
loro funzioni sono differentemente manifestate, esse sono simultaneamente
differenti. Cosi, la Verita Assoluta Si manifesta nella diversita nell'ambito di
un'unita. Questa verita filosofica, che concorda con i Vedanta-sutra, e’ detta
acintya-bhedabheda-tattva, ossia la concezione della simultanea unita e
differenza. Nell'ultima parte del capitolo sono descritte le posizioni
trascendentali di Sri Caitanya Mahaprabhu e di Sri Nityananda Prabhu sulla
base di questi concetti teistici.
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VERSO 1
vande gurun isa-bhaktan
isam isavatarakan
tat-prakasams ca tac-chaktih
Krishna-caitanya-samjnakam

TRADUZIONE

Offro i miei rispettosi omaggi ai maestri spirituali, ai devoti del
Signore, agli avatara del Signore, alle Sue espansioni plenarie, alle Sue
energie e al Signore primordiale stesso, Sri Krishna Caitanya.

VERSO 2
vande sri-Krishna-caitanya-
nityanandau sahoditau
gaudodaye puspavantau
citrau san-dau tamo-nudau

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a Sri Krishna Caitanya e a Sri
Nityananda, che sono come il sole e la luna. Essi sono sorti

simultaneamente sull'orizzonte di Gauda per dissipare le tenebre
dell'ignoranza, e hanno distribuito cosi le loro meravigliose benedizioni
su tutti.

VERSO 3
yad advaitam brahmopanisadi tad apy asya tanu-bha
ya atmantar-yami purusa iti so 'syamsa-vibhavah
sad-aisvaryaih purno ya iha bhagavan sa svayam ayam
na caitanyat krishnaj jagati para-tattvam param iha

TRADUZIONE

Cio che le Upanisad descrivono come il Brahman impersonale non e
altro che la radiosita del Suo corpo, e il Signore, conosciuto come
I'Anima Suprema, e’ solo la Sua espansione plenaria localizzata. Egli e’
Dio, la Persona Suprema, Krishna stesso, perfetto nelle sei opulenze. E'
la Verita Assoluta, e nessun'altra verita Gli e’ uguale o superiore.

14

VERSO 4
anarpita-carim cirat karunayavatirnah kalau
samarpayitum unnatojjvala-rasam sva-bhakti-sriyam
harih purata-sundara-dyuti-kadamba-sandipitah
sada hrdaya-kandare sphuratu vah saci-nandanah

TRADUZIONE
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Che questo stesso Signore, conosciuto come il figlio di Srimati
Sacidevi, rimanga situato in modo trascendentale nel piu profondo del
vostro cuore. Risplendente della radiosita dell'oro fuso, Egli e’ apparso
in quest'era di Kali per la Sua incondizionata misericordia al fine di
distribuire cio che nessun altro avatara aveva mai offerto prima: la piu
sublime e radiosa conoscenza spirituale del dolce sentimento di
servizio a Lui offerto.

VERSO 5
radha Krishna-pranaya-vikrtir hladini saktir asmad
ekatmanav api bhuvi pura deha-bhedam gatau tau
caitanyakhyam prakatam adhuna tad-dvayam caikyam aptam
radha-bhava-dyuti-suvalitam naumi Krishna-svarupam

TRADUZIONE

Gli scambi d'amore tra Sri Radha e Krishna sono manifestazioni
trascendentali della potenza interna di piacere del Signore. Benché
Radha e Krishna S'identifichino, Si sono separati eternamente. Ora
queste due identita trascendentali si sono di nuovo riunite nella forma
di Sri Krishna Caitanya. M'inchino quindi dinanzi a Lui che Si e’
manifestato coi sentimenti e la carnagione di Srimati Radharani
benché sia Krishna stesso.

VERSO 6
sri-radhayah pranaya-mahima kidrso vanayaiva-
svadyo yenadbhuta-madhurima kidrso va madiyah
saukhyam casya mad-anubhavatah kidrsam veti lobhat
tad-bhavadhyah samajani saci-garbha-sindhau harinduh

TRADUZIONE

Desiderando comprendere la gloria dell'amore di Radharani, le
meravigliose qualita in Lui che Lei sola assapora nel Suo amore, e la
gioia che sente nel realizzarne la dolcezza, il Signore Supremo, Hari,
dotato di tutta la ricchezza delle Sue emozioni, appare dal grembo di
Srimati Sacidevi, come la luna appare dall'oceano.

VERSO 7
sankarsanah karana-toya-sayi
garbhoda-sayi ca payobdhi-sayi
sesas ca yasyamsa-kalah sa nitya-
nandakhya-ramah saranam mamastu

TRADUZIONE

Che Sri Nityananda Rama sia l'oggetto del mio costante ricordo.
Sankarsana, Sesa Naga e i Visnu che sono sdraiati sull'oceano Karana,
sull'oceano Garbha e sull'oceano di latte sono Sue espansioni plenarie
ed espansioni delle Sue espansioni plenarie.
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VERSO 8
mayatite vyapi-vaikuntha-loke
purnaisvarye sri-catur-vyuha-madhye
rupam yasyodbhati sankarsanakhyam
tam sri-nityananda-ramam prapadye

TRADUZIONE

Mi sottometto ai piedi di loto di Sri Nityananda Rama, che e’ conosciuto
come Sankarsana all'interno del catur-vyuha [che si compone di
Vasudeva, Sankarsana, Pradyumna e Aniruddha]. Egli possiede ogni
perfezione e risiede a Vaikunthaloka, molto al di la della creazione
materiale.

VERSO 9
maya-bhartajanda-sanghasrayangah
sete saksat karanambhodhi-madhye

yasyaikamsah sri-puman adi-devas
tam sri-nityananda-ramam prapadye

TRADUZIONE

Offro la mia completa sottomissione ai piedi di Sri Nityananda Rama, la
cui rappresentazione parziale, Karanodakasayi Visnu, sdraiata
sull'oceano Karana, e’ il purusa originale, il Signhore dell'energia
illusoria e il rifugio di tutti gli universi.

VERSO 10
yasyamsamsah srila-garbhoda-sayi
yan-nabhy-abjam loka-sanghata-nalam
loka-srastuh sutika-dhama dhatus
tam sri-nityananda-ramam prapadye

TRADUZIONE

Offro la mia piena sottomissione ai piedi di Sri Nityananda Rama, di cui
Garbhodakasayi Visnu e’ una parte di una parte. Dall'ombelico di
Garbhodakasayi Visnu spunta il fiore di loto sul quale nasce Brahma,
I'architetto dell'universo. Lo stelo di questo loto e’ il sostegno degli
innumerevoli pianeti.

VERSO 11
yasyamsamsamsah paratmakhilanam
posta visnur bhati dugdhabdhi-sayi
ksauné-bharta yat-kala so ‘py anantas
tam sri-nityananda-ramam prapadye

TRADUZIONE

Offro i miei rispettosi omaggi ai piedi di Sri Nityananda Rama di cui il
Visnu che giace nell'oceano di latte e’ una parte secondaria. Questo
Ksirodakasayi Visnu e’ I'Anima Suprema di tutti gli esseri viventi e il
sostegno di tutti gli universi. Sesa Naga e’ una Sua ulteriore
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espansione.

VERSO 12
maha-visnur jagat-karta
mayaya yah srjaty adah

tasyavatara evayam
advaitacarya isvarah

TRADUZIONE

Sri Advaita Acarya e’ la manifestazione di Maha-Visnu, che ha la
funzione primaria di creare il mondo cosmico attraverso l'azione di
maya.

VERSO 13
advaitam harinadvaitad
acaryam bhakti-samsanat
bhaktavataram isam tam
advaitacaryam asraye

TRADUZIONE

Poiché non e’ differente da Hari, il Signore Supremo, Egli e’ chiamato
Advaita, e poiché diffonde il culto della devozione, e’ chiamato Acarya.
Egli e’ il Signore e I'incarnazione del devoto del Signore. Percio prendo
rifugio in Lui.

VERSO 14
panca-tattvatmakam krishnam
bhakta-rupa-svarupakam
bhaktavataram bhaktakhyam
namami bhakta-saktikam

TRADUZIONE

Offro i miei omaggi al Signore Supremo, Krishna, che non e’ differente
dai Suoi aspetti di devoto, d'incarnazione devozionale, di
manifestazione devozionale, di puro devoto e di energia devozionale.

VERSO 15
Jayatam suratau pangor
mama manda-mater gati

mat-sarvasva-padambhojau
radha-madana-mohanau

TRADUZIONE

Gloria agli infinitamente misericordiosi Radha e Madana-mohana! Sono
storpio e sconsiderato, eppure Essi sono le mie guide, e i Loro piedi di
loto sono tutto per me.

VERSO 16
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divyad-vrndaranya-kalpa-drumadhah-
srimad-ratnagara-simhasana-sthau
srimad-radha-srila-govinda-devau
presthalibhih sevyamanau smarami

TRADUZIONE

In un tempio di gemme preziose, a Vrindavana, sotto un albero dei
desideri, Sri Sri Radha-Govinda, serviti dai Loro compagni piu intimi,
sono seduti su un trono scintillante. Offro Loro i miei umili omaggi.

VERSO 17
sriman rasa-rasarambhi
vamsivata-tata-sthitah
karsan venu-svanair gopir
gopi-nathah sriye ‘stu nah

TRADUZIONE

Sri Srila Gopinatha, che ha dato origine al dolce sentimento
trascendentale della danza rasa, e’ la sulla riva di Vamsivata, e attrae
I'attenzione delle pastorelle col suono del Suo famoso flauto. Che tutti
possano concedervi le Loro benedizioni.

VERSO 18
jaya jaya sri-caitanya jaya nityananda
jayadvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

TRADUZIONE

Gloria a Sri Caitanya e a Sri Nityananda! Gloria ad Advaitacandra! E
gloria a tutti i devoti di Sri Gaura [Sri Caitanya]!

VERSO 19
ei tina thakura gaudiyake kariyachena atmasat
e tinera carana vandon, tine mora natha

TRADUZIONE

Queste tre Divinita di Vrindavana [Madana-mohana, Govinda e
Gopinatha] hanno conquistato il cuore e la vita stessa dei vaisnava
Gaudiya [seguaci di Sri Caitanya]. Adoro i Loro piedi di loto, perché
sono i Signori del mio cuore.

SPIEGAZIONE

L'autore della Sri Caitanya-caritamrta offre i suoi rispettosi omaggi alle tre
Divinita di Vrindavana chiamate Sri Radha-Madana-mohana, Sri Radha-
Govindadeva e Sri Radha-Gopinathaji. Queste tre Divinita sono la vita stessa
dei vaisnava del Bengala, i Gaudiya vaisnava, che hanno la tendenza naturale
a risiedere a Vrindavana. I Gaudiya vaisnava che seguono rigidamente la linea
di Sri Caitanya Mahaprabhu adorano la Divinita cantando suoni trascendentali,
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destinati a sviluppare il senso della propria relazione trascendentale con il
Signore Supremo, uno scambio di dolci sentimenti (rasa) di affetto reciproco e
in ultima analisi il desiderato raggiungiaento del successo nel servizio d'amore.
Queste tre Divinita sono adorate in tre differenti stadi di evoluzione. I seguaci
di Sri Caitanya Mahaprabhu seguono scrupolosamente questi principi che
permettono di avvicinarLe.

I Gaudiya vaisnava percepiscono questo obiettivo supremo negli inni vedici
composti di diciotto lettere trascendentali e adorano Krishna come Madana-
mohana, come Govinda e come Gopijana-vallabha. Madana-mohana e’ Colui
che affascina Cupido, il dio dell'amore, Govinda e’ Colui che da piacere ai sensi
e alle mucche, e Gopijana-vallabha e’ I'amante trascendentale delle gopi.
Krishna stesso e’ chiamato Madana-mohana, Govinda, Gopijana-vallabha e ha
innumerevoli altri nomi in relazione al ruolo che ha con i Suoi devoti nei diversi
divertimenti.

Le tre Divinita—Madana-mohana, Govinda e Gopijana-vallabha— hanno qualita
molto particolari. L'adorazione di Madana-mohana si attua al livello in cui si
ristabilisce la nostra dimenticata relazione con Dio, la Persona Suprema. Nel
mondo materiale ci troviamo nell'ignoranza piu oscura della nostra relazione
eterna con il Signore Supremo. Pangoh si riferisce a una persona che non puo
muoversi da sola, con le sue forze, e manda-mateh si riferisce a una persona
che e’ poco intelligente, perché troppo assorta in attivita materialistiche. Per
tali persone, la cosa migliore non e’ aspirare al successo nelle attivita
interessate o nella speculazione mentale, ma sottomettersi a Dio, la Persona
Suprema. La perfezione della vita consiste nel sottomettersi al Supremo.
All'inizio della nostra vita spirituale dobbiamo quindi adorare Madana-mohana,
in modo che Egli possa attrarci e distruggere il nostro attaccamento per il
piacere dei sensi materiali. Questa relazione con Madana-mohana e’ necessaria
per i devoti neofiti. Quando si desidera offrire un servizio al Signore con un
forte attaccamento, si deve adorare Govinda al livello del servizio
trascendentale. Govinda e’ la fonte di ogni piacere. Quando per la grazia di
Krishna e dei devoti si raggiunge la perfezione nel servizio devozionale, e’
possibile apprezzare Krishna come Gopijana-vallabha, la Divinita di piacere
delle ragazze di Vraja.

Sri Caitanya Mahaprabhu illustrdo questo sentimento di servizio devozionale in
tre fasi, percio queste Divinita furono installate a Vrindavana da differenti
Gosvami. Esse sono molto care ai Gaudiya vaisnava che visitano il Loro tempio
almeno una volta al giorno. Oltre ai templi di queste tre Divinita, molti altri
templi sono stati aperti a Vrindavana, come il tempio di Radha-Damodara di
Jiva Gosvami, il tempio di Syamasundara di Syamananda Gosvami, il tempio di
Gokulananda di Lokanatha Gosvami, e il tempio di Radharamana di Gopala
Bhatta Gosvami. Esistono sette templi principali che sono antichi di
quattrocento anni, e questi sono i piu importanti tra i cinquemila templi oggi
esistenti a Vrindavana.

"Gaudiya" indica quel territorio dell'India detto Aryavarta, la terra degli arya,
che e’ situato tra la parte meridionale dell'Himalaya e la parte settentrionale
delle colline di Vindhya. Questa zona dell'India si divide in cinque parti o
province (Panca-gaudadesa), Sarasvata (Kashmir e Punjab), Kanyakubja (Uttar
Pradesh, compresa la citta oggi chiamata Luknow), Madhya-gauda (Madhya
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Pradesh), Maithila (Bihar e una parte del Bengala) e Utkala (una parte del
Bengala e l'intera Orissa). Talvolta il Bengala e’ chiamato Gaudadesa, in parte
perché rientra nell'antico Stato di Maithila, e in parte perché la capitale del
regno del re indu Raja Laksmana Sena era conosciuta come Gauda. Questa
antica capitale divento piu tardi famosa come Gaudapura e poi come Mayapur.

I devoti dell'Orissa sono chiamati Udiya, quelli del Bengala sono chiamati
Gaudiya, e i devoti del sud dell'lndia sono conosciuti come devoti Dravidi.
Come Aryavarta e’ suddivisa in cinque province, cosi anche Daksinatya, I'India
meridionale, e’ divisa in cinque province, che sono chiamate Panca-dravida. I
quattro acarya vaisnava che sono le grandi autorita delle quattro catene di
maestri spirituali vaisnava, come anche Sripada Sankaracarya della scuola
mayavada, apparvero nelle province dette Panca-dravida. Tra questi quattro
acarya, che sono tutti accettati dai Gaudiya vaisnava, Sri Ramanuja Acarya
apparve nella parte meridionale dell'Andhra Pradesh, a Mahabhuta-puri, Sri
Madhva Acarya apparve a Pajakam (vicino a Vimanagiri) nel distretto di
Myangalora, Sri Visnusvami apparve a Panoya, e Sri Nimbarka apparve a
Muigera-patana, nell'estremo sud.

Sri Caitanya Mahaprabhu accettd la successione di maestri spirituali che
discende da Madhva Acarya, ma i vaisnava che Lo seguono non accettano i
tattva-vadi, i quali affermano di appartenere anch'essi alla Madhva-
sampradaya. Per distinguersi dal ramo tattva-vadi dei discendenti di Madhva, i
vaisnava del Bengala preferiscono chiamarsi Gaudiya vaisnava. Sri Madhva
Acarya e’ conosciuto anche come Sri Gauda-purnananda, percio il nome di
Madhva-Gaudiya-sampradaya si addice perfettamente alla successione di
maestri spirituali dei Gaudiya vaisnava. Il nostro maestro spirituale, Om
Visnupada Srimad Bhaktisiddhanta Sarasvati Gosvami Maharaja, accetto
I'iniziazione nella Madhva-Gaudiya-sampradaya.

VERSO 20
granthera arambhe kari ‘mangalacaranm
guru, vaisnava, bhagavan,—tinera smarana

TRADUZIONE

All'inizio di questa narrazione mi sono limitato a ricordare il maestro
spirituale, i devoti del Signore e Dio, la Persona Suprema, e ho
invocato le loro benedizioni.

VERSO 21
tinera smarane haya vighna-vinasana
anayase haya nija vanchita-purana

TRADUZIONE

Questo ricordo distrugge ogni difficolta e ci consente di vedere
soddisfatti i nostri desideri.

VERSO 22
se mangalacarana haya tri-vidha prakara
vastu-nirdesa, asirvada, namaskara
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TRADUZIONE

Questa invocazione comporta tre procedimenti: la definizione
dell'obiettivo, I'offerta di benedizioni e I'offerta di omaggi.

VERSO 23
prathama dui sloke ista-deva-namaskara
samanya-visesa-rupe dui ta’ prakara

TRADUZIONE

I primi due versi offrono, in generale e in particolare, un rispettoso
omaggio al Signore che e’ il supremo oggetto di adorazione.

VERSO 24
trtiya slokete kari vastura nirdesa
yaha ha-ite jani para-tattvera uddesa

TRADUZIONE

Nel terzo verso ho indicato la Verita Assoluta, che e’ la suprema
sostanza. Con questa descrizione e’ possibile visualizzare la Verita
Suprema.

VERSO 25
caturtha slokete kari jagate asirvada
sarvatra magiye Krishna-caitanya-prasada

TRADUZIONE

Nel quarto verso ho invocato la benedizione del Signhore sul mondo
intero, pregando Sri Caitanya di elargire la Sua misericordia su tutti.

VERSO 26
sei sloke kahi bahyavatara-karana
panca sastha sloke kahi mula-prayojana

TRADUZIONE

In quel verso ho spiegato anche la ragione esterna della discesa di Sri
Caitanya. Ma nel quinto e nel sesto verso ho spiegato la ragione
primaria del Suo avvento.

VERSO 27
ei chaya sloke kahi caitanyera tattva
ara panca sloke nityanandera mahattva

TRADUZIONE
In questi sei versi ho descritto la verita a proposito di Sri Caitanya,
mentre nei cinque che li seguono ho descritto le glorie di Sri

Nityananda.
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VERSO 28
ara dui sloke advaita-tattvakhyana
ara eka sloke panca-tattvera vyakhyana

TRADUZIONE

I due versi successivi illustrano la verita su Advaita Prabhu, e quelli
che seguono illustrano il Panca-tattva [il Signore, la Sua espansione
plenaria, la Sua incarnazione, le Sue energie e i Suoi devoti].

VERSO 29
ei caudda sloke kari mangalacarana
tanhi madhye kahi saba vastu-nirupana

TRADUZIONE

Questi quattordici versi sono quindi un'offerta d'invocazioni propizie e
descrivono la Verita Suprema.

VERSO 30
saba srota-vaisnavere kari’ namaskara
ei saba slokera kari artha-vicara

TRADUZIONE

Offro i miei omaggi a tutti i miei lettori vaisnava e comincio a rivelare il
significato di tutti questi versi.

VERSO 31
sakala vaisnava, suna kari’ eka-mana
caitanya-krsnera sastra-mata-nirupana

TRADUZIONE

Chiedo a tutti i miei lettori vaisnava di leggere e ascoltare con rapita
attenzione la storia di Sri Krishna Caitanya, cosi come e’ insegnata
nelle Scritture rivelate.

SPIEGAZIONE

Sri Caitanya e’ la Verita Assoluta, Krishna stesso, come dimostrano le
testimonianze estratte dalle Scritture rivelate autentiche. Talvolta vediamo che
la gente accetta un uomo come Dio sulla base di sentimenti irrazionali e senza
fare riferimento alle Scritture rivelate, ma l'autore della Caitanya-caritamrta
sostiene ogni sua affermazione citando gli sastra. In questo modo stabilisce il
fatto che Caitanya Mahaprabhu e’ Dio, la Persona Suprema.

VERSO 32
Krishna, guru, bhakta, sakti, avatara, prakasa
Krishna ei chaya-rupe karena vilasa

TRADUZIONE
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Sri Krishna gode nel manifestarSi come i maestri spirituali, i devoti, le
diverse energie, gli avatara e le espansioni plenarie. Tutti e sei
costituiscono un'unita.

VERSO 33
ei chaya tattvera kari carana vandana
prathame samanye kari mangalacarana

TRADUZIONE

Invocando le loro benedizioni, ho dunque adorato i piedi di loto di
queste sei differenti identita dell'unica verita.

VERSO 34
vande gurun isa-bhaktan
isam isavatarakan
tat-prakasams ca tac-chaktih
Krishna-caitanya-samjnakam

TRADUZIONE

Offro i miei rispettosi omaggi ai maestri spirituali, ai devoti del
Signore, alle manifestazioni del Signore, alle Sue espansioni plenarie,
alle Sue energie, e al Signore primordiale stesso, Sri Krishna Caitanya.

SPIEGAZIONE

Krishnadasa Kaviraja Gosvami ha composto questo verso sanscrito destinato
all'esordio del suo libro, e ora lo spieghera nei particolari. Offre i suoi rispettosi
omaggi ai sei principi della Verita Assoluta. Gurun e’ espresso al plurale perché
chiunque ci dia insegnamenti spirituali sulla base delle Scritture rivelate e’
considerato un maestro spirituale. Benché gli altri diano il loro aiuto mostrando
la via ai principianti, il guru che per primo inizia il discepolo con il maha-
mantra dev'essere considerato il guru iniziatore, e i santi che offrono i loro
inseghamenti per il graduale progresso nella coscienza di Krishna sono detti
maestri spirituali istruttori. Pur avendo differenti relazioni, il maestro spirituale
iniziatore e i maestri spirituali istruttori sono wuguali, e sono identiche
manifestazioni di Krishna. La loro funzione e’ quella di guidare le anime
condizionate sulla via che li conduce a Dio, alla loro dimora originale. Per
guesta ragione Krishnadasa Kaviraja Gosvami considerd Nityananda Prabhu e i
sei Gosvami nella categoria dei guru.

Isa-bhaktan si riferisce ai devoti del Signore come Sri Srivasa e a tutti gli altri
devoti, che sono energie del Signore e qualitativamente non sono differenti da
Lui. Isavatarakan si riferisce ad acarya come Advaita Prabhu, che e’ un avatara
del Signore. Tat-prakasan indica la manifestazione diretta di Dio, la Persona
Suprema, Nityananda Prabhu, e il maestro spirituale iniziatore. Tac-chaktih si
riferisce alle energie spirituali (sakti) di Sri Caitanya Mahaprabhu. Gadadhara,
Damodara e Jagadananda appartengono a questa categoria di energia interna.

Questi sei principi si manifestano in modo differente, ma sono tutti ugualmente
degni di adorazione. Krishnadasa Kaviraja Gosvami inizia offrendo loro i suoi
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omaggi allo scopo d'insegnarci il metodo per adorare Sri Caitanya. La potenza
esterna di Dio detta maya non pud mai entrare in contatto con il Signore,
proprio come le tenebre non possono rimanere in presenza della luce, per
quanto le tenebre, non essendo che una copertura illusoria e temporanea della
luce, non possano esistere separatamente dalla luce.

VERSO 35
mantra-guru ara yata siksa-guru-gana
tanhara carana age kariye vandana

TRADUZIONE

Offro dapprima i miei rispettosi omaggi ai piedi di loto del mio maestro
spirituale iniziatore e a tutti i miei maestri spirituali istruttori.

SPIEGAZIONE

Srila Jiva Gosvami, nel suo trattato Bhakti-sandarbha (202), ha affermato che
il servizio devozionale incontaminato e’ la meta dei puri vaisnava e che bisogna
compiere questo servizio in compagnia di altri devoti. Rimanendo a contatto
con i devoti di Sri Krishna si sviluppa il senso della coscienza di Krishna e ci si
sente inclini al servizio d'amore offerto al Signore. Questo e’ il procedimento
per avvicinare il Signore Supremo col graduale apprezzamento del servizio
devozionale. Chi desidera il puro servizio di devozione deve stare in compagnia
di devoti di Sri Krishna, perché soltanto a contatto con loro un'anima
condizionata puo sviluppare il gusto dell'amore trascendentale e risvegliare cosi
la propria eterna relazione con Dio in una particolare manifestazione sulla base
del particolare sentimento trascendentale (rasa) che e’ eternamente connesso
con ogni individuo.

Chi sviluppa amore per Krishna grazie ad attivita coscienti di Krishna puo
conoscere la Verita Suprema e Assoluta, mentre chi si limita a cercare di
comprendere Dio con argomentazioni basate sulla logica non approdera a
nulla, né riuscira a sviluppare il gusto per la pura devozione. Il segreto consiste
nell'ascoltare umilmente coloro che conoscono perfettamente la scienza di Dio;
e inoltre, sotto la guida dell'insegnante, e’ bene cominciare a sviluppare
un'attitudine di servizio. Un devoto che e’ gia attratto dal nome, dalla forma e
dalle qualita del Signore Supremo puo essere indirizzato verso quel particolare
tipo di servizio devozionale che gli e’ proprio, non ha bisogno di sprecare
tempo per avvicinare il Signore con la logica. Il maestro spirituale esperto sa
bene come impegnare l'energia del suo discepolo nel servizio d'amore
trascendentale al Signore, e impegnha quindi ogni devoto in un servizio
devozionale preciso che corrisponde alle sue tendenze e capacita. Un devoto
deve avere un solo maestro spirituale iniziatore perché le Scritture proibiscono
in ogni caso di accettare piu di un maestro spirituale iniziatore. Non esiste
limite, invece, riguardo al humero di maestri spirituali istruttori che si possono
accettare. Generalmente un maestro spirituale che istruisce continuamente un
discepolo nella scienza spirituale diventera piu tardi il suo maestro spirituale
iniziatore.

Si deve sempre ricordare che una persona che e’ riluttante ad accettare un
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maestro spirituale e a ricevere l'iniziazione, sicuramente restera delusa nel suo
tentativo di tornare a Dio, nella sua dimora originale. Chi non e’ stato
debitamente iniziato pu0 presentarsi come un grande devoto, ma in realta puo
essere sicuro d'incontrare molti ostacoli sulla via del progresso verso la
realizzazione spirituale, e in conseguenza di cid0 vedra allungarsi la sua
permanenza nell'esistenza materiale, senza trovare alcun sollievo. Una persona
cosi sbandata e’ paragonata a una nave senza timone, che non potra mai
giungere a destinazione. E’ quindi imperativo accettare un maestro spirituale
se si ha qualche desiderio di ricevere il favore del Signore. Il servizio al
maestro spirituale e’ essenziale. Se non ha l'opportunita di servire il maestro
spirituale direttamente, il devoto dovrebbe servirlo ricordando i suoi
insegnamenti. Non c’e’ differenza tra gli insegnamenti del maestro spirituale e
il maestro spirituale stesso. In sua assenza, quindi, gli insegnamenti del
maestro dovrebbero essere I'orgoglio del discepolo. Chi si considera superiore
tanto da non dover consultare qualcun altro, compreso un maestro spirituale,
si macchia subito di un'offesa ai piedi di loto del Signore. Una persona cosi
offensiva non potra mai tornare a Dio. E’ dunque imperativo che una persona
seria accetti un maestro spirituale autentico in conformita delle ingiunzioni
degli sastra. Sri Jiva Gosvami consiglia tuttavia di non accettare un maestro
spirituale sulla base di fattori ereditari o di tradizione, oppure di convenzioni
sociali o ecclesiastiche. Si deve soltanto cercare un maestro spirituale che
abbia effettive qualita ai fini di un reale avanzamento nella comprensione
spirituale.

VERSO 36
sri-rupa, sanatana, bhatta-raghunatha
sri-jiva, gopala-bhatta, dasa-raghunatha

TRADUZIONE

I maestri spirituali istruttori sono Sri Rupa Gosvami, Sri Sanatana
Gosvami, Sri Bhatta Raghunatha, Sri Jiva Gosvami, Sri Gopala Bhatta
Gosvami e Srila Raghunatha dasa Gosvami.

VERSO 37
ei chaya guru—siksa-guru ye amara
tan’-sabara pada-padme koti namaskara

TRADUZIONE

Questi sono i miei sei maestri spirituali istruttori, percio offro loro i
miei omaggi, milioni di volte, ai loro piedi di loto.

SPIEGAZIONE

Accettando i sei Gosvami come suoi maestri spirituali istruttori, I'autore
specifica in particolare che una persona che non segue i loro insegnamenti non
puo essere riconosciuto come un Gaudiya vaisnava.

VERSO 38
bhagavanera bhakta yata srivasa pradhana
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tan’-sabhara pada-padme sahasra pranama

TRADUZIONE

Esistono innumerevoli devoti del Signhore, e tra loro Srivasa Thakura e
il principale. Offro migliaia e migliaia di volte i miei rispettosi omaggi
ai loro piedi di loto.

14

VERSO 39
advaita acarya—prabhura amsa-avatara
tanra pada-padme koti pranati amara

TRADUZIONE

Advaita Acarya e’ la manifestazione parziale del Signore, percio offro
milioni di volte i miei omaggi ai Suoi piedi di loto.

VERSO 40
nityananda-raya—prabhura svarupa-prakasa
tanra pada-padma vando yanra muni dasa

TRADUZIONE

Srila Nityananda Rama e’ la manifestazione plenaria del Signore, e io
sono stato iniziato da Lui. Offro dunque i miei rispettosi omaggi ai Suoi
piedi di loto.

VERSO 41
gadadhara-Panditadi—prabhura nija-sakti
tan’-sabara carane mora sahasra pranati

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi alle potenze interne del Signore, tra le
quali Sri Gadadhara Prabhu e’ la piu grande.

VERSO 42
sri-Krishna-caitanya prabhu svayam-bhagavan
tanhara padaravinde ananta pranama

TRADUZIONE
Sri Krishna Caitanya Mahaprabhu e’ Dio stesso, la Persona Suprema,
percio offro innumerevoli omaggi ai Suoi piedi di loto.

VERSO 43
savarane prabhure kariya namaskara
ei chaya tenho yaiche—kariye vicara

TRADUZIONE

Dopo aver offerto i miei omaggi al Signhore e ai Suoi compagni,
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cerchero ora di spiegare queste sei diversita nell'unita.

SPIEGAZIONE

Esistono molti puri devoti di Dio, la Persona Suprema, e tutti sono considerati i
Suoi compagni che stanno intorno a Lui. Krishna dovrebbe essere adorato
insieme coi Suoi devoti. I diversi principi sono quindi il seguito eterno del
Signore grazie al quale e’ possibile avvicinare la Verita Assoluta.

VERSO 44
yadyapi amara guru—caitanyera dasa
tathapi janiye ami tanhara prakasa

TRADUZIONE

Benché sappia che il mio maestro spirituale e’ un servitore di Sri
Caitanya, so anche che e’ una manifestazione plenaria del Signore.

SPIEGAZIONE

Ogni essere vivente e’ essenzialmente un servitore di Dio, la Persona Suprema,
e anche il maestro spirituale e’ quindi il Suo servitore. Eppure, il maestro
spirituale e’ una manifestazione diretta del Signhore. Se ha questa convinzione,
il discepolo puo progredire nella coscienza di Krishna. Il maestro spirituale non
e’ differente da Krishna perché e’ una manifestazione di Krishna.

Sri Nityananda, che e’ Balarama stesso, la prima manifestazione diretta o
espansione di Krishna, e’ il maestro spirituale originale. Assiste Krishna nei
Suoi divertimenti ed e’ un servitore del Signore.

Ogni essere e’ eternamente un servitore di Sri Krishna Caitanya; percio il
maestro spirituale non puo che essere un servitore di Sri Caitanya. L'eterna
occupazione del maestro spirituale consiste nell'espandere il servizio al Signore
educando i suoi discepoli a sviluppare un'attitudine di servizio. Un maestro
spirituale non si pone mai nella posizione del Signore Supremo stesso, ma e’
considerato un rappresentante del Signore. Le Scritture rivelate proibiscono di
farsi passare per Dio, ma il maestro spirituale, che e’ un servitore molto intimo
e fedele del Signore, merita altrettanto rispetto di quanto se ne deve a
Krishna.

VERSO 45
guru Krishna-rupa hana sastrera pramane
guru-rupe Krishna krpa karena bhakta-gane

TRADUZIONE

Secondo l'opinione definitiva di tutte le Scritture rivelate, il maestro
spirituale non e’ differente da Krishna. Sri Krishna, nella forma del
maestro spirituale, libera i Suoi devoti.

SPIEGAZIONE

La relazione di un discepolo con il suo maestro spirituale e’ valida quanto la sua
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relazione con il Signore Supremo. Un maestro spirituale si presenta sempre
come il pitu umile servitore di Dio, la Persona Suprema, ma il discepolo deve
considerarlo come la rappresentazione manifestata di Dio.

VERSO 46
acaryam mam vijaniyan
navamanyeta karhicit
na martya-buddhyasuyeta
sarva-deva-mayo guruh

TRADUZIONE

"Si deve considerare |'acarya come Me stesso, e non mancargli mai di
rispetto. Non si deve invidiare l'acarya pensando che si tratti di un
uomo comune, perché egli e’ il rappresentante di tutti gli esseri
celesti."

SPIEGAZIONE

Questo e’ un verso dello Srimad-Bhagavatam (11.17.27) che Krishna stesso ha
pronunciato per rispondere alle domande di Uddhava a proposito dei quattro
ordini sociali e spirituali dell'umanita. L'argomento riguarda in particolare il
comportamento che deve tenere un brahmacari quando e’ affidato alle cure del
maestro spirituale. Il maestro spirituale non e’ colui che gode delle facilitazioni
che i suoi discepoli gli offrono. Egli e’ piuttosto un genitore. Senza l'attento
servizio dei genitori, un bambino non puo crescere e diventare adulto;
similmente, senza le cure del maestro spirituale non e’ possibile elevarsi al
livello del servizio trascendentale.

Il maestro spirituale e’ detto anche acarya, il professore trascendentale della
scienza spirituale. La Manu-samhita (2.140) spiega i doveri dell'acarya,
affermando che quando un maestro spirituale autentico accetta di prendersi
cura dei discepoli, si dedica a trasmettere loro la conoscenza vedica con tutte
le sottigliezze che la caratterizzano, e da loro la seconda nascita. La cerimonia
che si celebra per iniziare un discepolo allo studio della scienza spirituale e’
detta upaniti, ossia la funzione che porta il discepolo piu vicino al maestro
spirituale. Chi non puo essere avvicinato al maestro spirituale non puo portare
il filo sacro, ed e’ quindi considerato sudra. Il filo sacro sul corpo di un
brahmana, di uno ksatriya e di un vaisya e’ il simbolo dell'iniziazione ricevuta
da un maestro spirituale; non vale nulla se e’ portato al solo scopo di vantarsi
di una nascita nobile. Il maestro spirituale ha il dovere di iniziare il discepolo
con la cerimonia del filo sacro, e dopo il samskara, o metodo di purificazione, il
maestro spirituale comincia effettivamente a dare al discepolo la conoscenza
dei Veda. Una persona nata sudra non e’ esclusa da questa iniziazione
spirituale, purché essa sia accettata dal maestro spirituale, che e’ pienamente
autorizzato a conferire al discepolo il diritto di essere brahmana, se lo
considera dotato delle qualita necessarie. Nel Vayu Purana |'acarya e’ definito
come colui che conosce il significato di tutte le Scritture vediche, che segue le
loro regole e insegna ai suoi discepoli ad agire nello stesso modo.

Solo per la Sua immensa compassione Dio, la Persona Suprema, Si rivela nella
forma del maestro spirituale. Percid la relazione con l'acarya non comprende

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

altre attivita che il servizio d'amore trascendentale al Signore. Egli e’ infatti la
Suprema Persona di Dio servitore. Vale davvero la pena di prendere rifugio in
un devoto cosi stabile che e’ definito asraya-vigraha, ossia la manifestazione,
la forma del Signore nella quale bisogna prendere rifugio.

Chi vuole atteggiarsi ad acarya, ma non ha un'attitudine di servizio verso |l
Signore, e’ un offensore, e il suo stesso comportamento offensivo dimostra che
egli non e’ qualificato per essere un acarya. Il maestro spirituale autentico
s'impegna costantemente nel puro servizio devozionale a Dio, la Persona
Suprema. E questa e’ la prova che permette di riconoscerlo come diretta
manifestazione del Signore e autentico rappresentante di Sri Nityananda
Prabhu. Un simile maestro spirituale e’ conosciuto come acaryadeva. Spinti
dall'invidia e insoddisfatti nella loro ricerca del piacere dei sensi, i materialisti
criticano il vero acarya. In effetti, perd, un acarya autentico non e’ differente
da Dio, la Persona Suprema; percio, nutrire invidia verso un tale acarya
significa invidiare Dio stesso, la Persona Suprema, il che produrra un effetto
disgregatore sulla realizzazione trascendentale.

Come abbiamo gia detto, il discepolo deve sempre rispettare il maestro
spirituale come una manifestazione di Sri Krishna, ma nello stesso tempo deve
sempre ricordare che il maestro spirituale non e’ mai autorizzato a imitare i
divertimenti trascendentali del Signore. Per sfruttare i sentimenti dei loro
discepoli, i falsi maestri spirituali pretendono di essere uguali a Sri Krishna
sotto ogni aspetto, ma simili impersonalisti possono soltanto disorientare i
discepoli, perché il loro obiettivo fondamentale consiste nel diventare tutt'uno
col Signore. Quest'obiettivo si oppone ai principi del culto devozionale.

La reale filosofia vedica e’ acintya-bhedabheda-tattva; essa afferma che ogni
cosa e’ simultaneamente identica e differente da Dio, la Persona Suprema.
Srila Raghunatha dasa Gosvami conferma che questa e’ la vera posizione di un
vero maestro spirituale, e spiega che bisogna sempre pensare al maestro
spirituale nei termini della sua relazione intima con Mukunda (Sri Krishna).
Srila Jiva Gosvami nel suo Bhakti-sandarbha (213) ha stabilito chiaramente che
il fatto che il puro devoto consideri il maestro spirituale e Siva uguali a Dio, la
Persona Suprema, dev'essere visto nei termini della relazione di affetto che li
rende molto cari al Signore, non nei termini di un'uguaglianza effettiva col
Signore sotto ogni aspetto. Seguendo le orme di Srila Raghunatha dasa
Gosvami e di Srila Jiva Gosvami, gli acarya successivi come Srila Visvanatha
Cakravarti Thakura hanno confermato le stesse verita. Nelle sue preghiere al
maestro spirituale, Srila Visvanatha Cakravarti Thakura conferma che tutte le
Scritture rivelate considerano il maestro spirituale identico alla Persona di Dio,
perché il maestro spirituale e’ un servitore molto intimo del Signore e Gli €’
molto caro. I Gaudiya vaisnava adorano quindi Srila Gurudeva (il maestro
spirituale) considerandolo un servitore di Dio, la Persona Suprema. In tutte le
opere piu antiche sul servizio devozionale e nelle piu recenti canzoni di Srila
Narottama dasa Thakura, di Srila Bhaktivinoda Thakura e di altri puri vaisnava,
il maestro spirituale e’ sempre considerato uno dei compagni intimi di Srimati
Radharani o una manifestazione rappresentativa di Srila Nityananda Prabhu.

VERSO 47
siksa-guruke ta jani krsnera svarupa
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antaryami, bhakta-srestha,—ei dui rupa
TRADUZIONE

Bisogna sapere che il maestro spirituale istruttore e’ la Persona di
Krishna. Sri Krishna Si manifesta come I'Anima Suprema e come il piu
grande devoto del Signore.

SPIEGAZIONE

Srila Krishnadasa Kaviraja Gosvami afferma che il maestro spirituale istruttore
e’ un rappresentante autentico di Sri Krishna. Sri Krishna stesso, nella forma
del maestro spirituale istruttore, c'insegna dall'interno e dall'esterno.
Dall'interno c'insegna come Paramatma, il nostro eterno compagnho, e
dall'esterno c'insegna attraverso la Bhagavad-gita, come maestro spirituale
istruttore. Ci sono due categorie di maestri spirituali istruttori. I maestri
spirituali della prima categoria sono persone liberate pienamente assorte nella
meditazione sul servizio devozionale, gli altri risvegliano la coscienza spirituale
nel discepolo con insegnamenti di grande rilevanza. Nella scienza della
devozione le istruzioni possono essere oggettive e soggettive sulla base delle
differenti modalita di comprensione. L'acarya nel preciso significato del
termine, essendo autorizzato a dare Krishna, arricchisce il discepolo della piena
conoscenza spirituale e lo risveglia cosi alle attivita del servizio devozionale.
Quando, sotto la guida di un maestro spirituale realizzato, ci s'impegna
davvero nel servizio offerto a Sri Visnu, il servizio devozionale funzionale ha
inizio. La procedura di questo servizio devozionale e’ conosciuta come
abhidheya, I'azione che si ha il dovere di compiere. Il nostro unico rifugio e’ il
Signhore Supremo, e chi c'insegha ad avvicinare Krishna e’ la forma funzionale
di Dio, la Persona Suprema. Non c’e’ differenza tra il Signore Supremo che ci
da rifugio, e i maestri spirituali iniziatori e istruttori. Chi stoltamente discrimina
tra loro commette un'offesa nel compimento del servizio devozionale.

Srila Sanatana Gosvami e’ il maestro spirituale ideale, perché ci da il rifugio dei
piedi di loto di Madana-mohana. Perfino chi, avendo dimenticato la propria
relazione con Dio, la Persona Suprema, non e’ in grado di viaggiare per
Vrindavana, per la misericordia di Sanatana Gosvami pud ottenere un'adeguata
opportunita di rimanere a Vrindavana e ricevere ogni beneficio spirituale. Sri
Govindaji agisce esattamente come il siksa-guru (il maestro spirituale
istruttore) insegnando la Bhagavad-gita ad Arjuna. E’ il maestro originale
perché ci da i Suoi insegnamenti e I'occasione di servirLo. Il maestro spirituale
iniziatore e’ una manifestazione personale di Srila Madana-mohana vigraha,
mentre il maestro spirituale istruttore e’ il rappresentante personale di Srila
Govindadeva vigraha. Entrambe queste Divinita sono adorate a Vrindavana.
Srila Gopinatha e’ |la suprema attrazione nella realizzazione spirituale.

VERSO 48
naivopayanty apacitim kavayas tavesa
brahmayusapi krtam rddha-mudah smarantah
yo ‘ntar bahis tanu-bhrtam asubham vidhunvann
acarya-caittya-vapusa sva-gatim vyanakti
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TRADUZIONE

"O mio Signore! I poeti trascendentali e gli esperti nella scienza
spirituale, anche se fossero dotati della grande longevita di Brahma,
non potrebbero esprimerTi tutta la loro gratitudine; Tu infatti appari in
due aspetti —esternamente come l'acarya, e internamente come
I'Anima Suprema—per liberare gli esseri incarnati insegnando loro il
modo di venire a Te."

SPIEGAZIONE

Questo verso dello Srimad-Bhagavatam (11.29.6) fu pronunciato da Sri
Uddhava, dopo che egli ebbe ascoltato da Sri Krishna tutte le istruzioni
necessarie sullo yoga.

VERSO 49
tesam satata-yuktanam
bhajatam priti-purvakam
dadami buddhi-yogam tam
yena mam upayanti te

TRADUZIONE

"A coloro che sempre Mi servono e Mi adorano con amore e devozione
do l'intelligenza con la quale potranno venire a Me."

SPIEGAZIONE

Questo verso della Bhagavad-gita (10.10) spiega chiaramente come
Govindadeva istruisce i Suoi veri devoti. Il Signore dichiara di concedere
I'attaccamento per la Sua Persona a coloro che s'impegnano costantemente nel
Suo trascendentale servizio d'amore illuminandoli nella conoscenza di Dio.
Questo risvegliarsi della coscienza divina incanta il devoto e gli permette di
gustare la dolcezza della sua relazione eterna e trascendentale. Questo
risveglio di coscienza e’ concesso solo a coloro che grazie al servizio
devozionale hanno imparato a conoscere la natura trascendentale della
Persona di Dio. Essi sanno che la Verita Suprema, la Persona onnipotente e
perfettamente spirituale, €’ uno senza secondi ed e’ dotato di perfetti sensi
trascendentali. Egli e’ la fonte di ogni emanazione. Questi puri devoti, sempre
immersi nella conoscenza di Krishna e assorti nella coscienza di Krishna, si
scambiano pensieri e realizzazioni proprio come i grandi scienziati si scambiano
le loro esperienze e discutono dei risultati raggiunti nei loro laboratori di
ricerca. Quando questi scambi di pensieri su Krishna danno piacere al Signore,
allora Egli manifesta il Suo favore concedendo la piena illuminazione a questi
devoti.

VERSO 50
yatha brahmane bhagavan
svayam upadisyanubhavitavan
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TRADUZIONE

Dio, la Persona Suprema [svayam bhagavan] istrui Brahma e lo guido
alla realizzazione spirituale.

SPIEGAZIONE

Il vecchio detto, "aiutati che Dio ti aiuta", puo essere applicato anche al regno
trascendentale. Le Scritture rivelate riportano molti esempi in cui Dio, la
Persona Suprema, ha agito come maestro spirituale dall'interno. Fu Lui il
maestro spirituale che istrui Brahma, il primo essere vivente nella creazione
cosmica. Dopo essere stato creato, Brahma non era in grado di applicare la sua
energia creatrice per organizzare la situazione del cosmo. Dapprima ci fu solo il
suono che vibrava la parola tapa per indicare la necessita di assoggettarsi a
privazioni in vista della realizzazione spirituale. E' necessario astenersi dal
piacere dei sensi e accettare volontariamente ogni difficolta per progredire
nella realizzazione spirituale. Questo e’ detto tapasya. Un gaudente non potra
mai realizzare Dio, la Divinita o la scienza della conoscenza di Dio. Quando
Brahma, iniziato da Krishna con la vibrazione sonora tapa, s'impegno nel
compimento di austerita, per il piacere di Visnu poté visualizzare il mondo
trascendentale, Sri Vaikuntha, grazie alla realizzazione trascendentale. La
scienza moderna pud comunicare servendosi di scoperte materiali come la
radio, la televisione e i computer, ma la scienza evocata con le sue austerita da
Brahma, che e’ il padre del genere umano, era ancora piu sottile. Col tempo,
forse gli scienziati materialisti riusciranno a scoprire come si pud comunicare
con il mondo di Vaikuntha. Brahma volle conoscere la potenza del Signore
Supremo, e Dio, la Persona Suprema, rispose alla sua domanda con le sei
affermazioni che seguono. Questi insegnamenti, che si trovano nello Srimad-
Bhagavatam (2.9.31-36) furono trasmessi da Dio, la Persona Suprema, che
agiva nel ruolo del maestro spirituale supremo.

VERSO 51
jnanam parama-guhyam me
yad vijnana-samanvitam
sarahasyam tad-angam ca
grhana gaditam maya

TRADUZIONE

"Per favore, ascolta attentamente cio che sto per dirti, perché la
conoscenza trascendentale che riguarda la Mia Persona non e’ solo
scientifica, ma anche misteriosa.

SPIEGAZIONE

La conoscenza trascendentale di Sri Krishna e’ piu profonda della conoscenza
impersonale del Brahman, perché include non solo la conoscenza della Sua
forma e della Sua personalita, ma anche tutto cio che e’ in relazione con Lui.
Non c’e’ nulla nell'esistenza che non sia collegato con Sri Krishna. In un certo
senso, non esiste nient'altro all'infuori di Sri Krishna, eppure nulla e’ Sri
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Krishna, eccetto la Sua personalita primordiale. Questa conoscenza costituisce
una completa scienza trascendentale, e Visnu volle dare a Brahmaji la piena
consapevolezza di questa scienza. Il mistero di questa conoscenza culmina
nell'attaccamento personale al Signore, che porta come effetto conseguente il
distacco da tutto cid che "non e’ Krishna". Esistono nove metodi trascendentali
alternativi per raggiungere questo livello: I'ascolto, il canto, il ricordo, il servizio
ai piedi di loto del Signore, l'adorazione, la preghiera, |'assistere il Signore,
I'amicizia fraterna con Lui, e il sacrificio di ogni cosa per Lui. Si tratta di diversi
aspetti del medesimo servizio devozionale, che e’ carico di mistero
trascendentale. Il Signore disse a Brahma che era soddisfatto di lui, percid per
la Sua grazia, gli avrebbe rivelato questo mistero.

VERSO 52
yavan aham yatha-bhavo
vad-rupa-guna-karmakah
tathaiva tattva-vijnanam
astu te mad-anugrahat

TRADUZIONE

"Che tu possa, per la Mia misericordia senza causa, realizzare
direttamente tutto cio che si riferisce alla Mia Persona, alle Mie
manifestazioni, qualita e divertimenti.

SPIEGAZIONE

Le forme personali e trascendentali del Signore sono un mistero, e le
caratteristiche di queste forme, completamente diverse da qualsiasi oggetto
costituito di elementi materiali, sono anch'esse misteriose. Le innumerevoli
forme del Signore, quali Syamasundara, Narayana, Rama e Gaurasundara; i
colori di queste forme (bianco, rosso, giallo, syama—il colore delle nuvole—e
altri); le Sue qualita in quanto Dio, la Persona Suprema, che ricambia i puri
devoti, e in quanto Brahman impersonale per gli aridi speculatori; le Sue
straordinarie attivita,—quella di sollevare la collina Govardhana, di sposare piu
di 16000 regine a Dvaraka e di entrare nella danza rasa con le ragazze di Vraja
espandendoSi in tante forme quante erano le ragazze che danzavano—questi,
e altri atti e attributi eccezionali, sono tutti misteri, un aspetto dei quali e’
presentato nella conoscenza scientifica della Bhagavad-gita, che e’ letta e
adorata da tutte le categorie di studiosi in tutto il mondo con altrettante
interpretazioni quanti sono i filosofi empirici. La verita di questi misteri e’
rivelata a Brahma con il metodo discendente, e non con quello ascendente. La
misericordia del Signore discende su devoti come Brahma, e attraverso
Brahma passa a Narada, da Narada a Vyasa, da Vyasadeva a Sukadeva e cosi
via nell'autentica catena di successione dei maestri spirituali. Con i nostri sforzi
materiali non possiamo scoprire i misteri del Signore; questi misteri si
manifestano a devoti degni soltanto per la Sua grazia. Tali misteri sono
gradualmente svelati a differenti categorie di devoti in proporzione allo
sviluppo graduale nella loro attitudine di servizio. In altre parole, gli
impersonalisti che dipendono dalla forza della loro limitata conoscenza e dalle
loro morbose abitudini speculative e sono privi della minima traccia di
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sottomissione e di servizio nella forma dell'ascolto, del canto e degli altri
metodi citati, non possono penetrare le misteriose regioni della Trascendenza,
dove la Verita Suprema si rivela come una persona trascendentale, libera da
qualsiasi traccia di elementi materiali. La scoperta del mistero del Signore
elimina l'aspetto impersonale realizzato dagli spiritualisti comuni che cercano
solo di entrare nella regione dello spirito partendo dal livello materiale.

VERSO 53

aham evasam evagre
nanyad yat sad-asat-param
pascad aham yad etac ca
yo 'vasisyeta so 'smy aham

TRADUZIONE

"Prima della creazione cosmica, solo Io esisto, e non esiste altro
fenomeno, grossolano, sottile o primordiale. Dopo la creazione
soltanto Io esisto in ogni cosa, e dopo la distruzione solo Io rimango
eternamente.

SPIEGAZIONE

Aham significa "io", percio chi parla dicendo "io" deve avere una sua propria
personalita. I filosofi mayavadi interpretano questa parola aham riferendola al
Brahman impersonale. Generalmente i mayavadi sono molto orgogliosi della
loro conoscenza grammaticale, ma chiunque conosca davvero la grammatica
puo capire che aham significa "io", e che "io" si riferisce a una persona. Per
questa ragione Dio, la Persona Suprema, parlando a Brahma, usa la parola
aham mentre descrive la Sua forma trascendentale. Aham ha un significato
ben preciso; non e’ un termine vago che puo essere interpretato a capriccio.
Aham, pronunciato da Krishna, si riferisce a Dio, la Persona Suprema, e a
nessun altro.

Prima della creazione e dopo la distruzione esistono solo Dio, la Persona
Suprema, e i Suoi eterni compagni; non ci sono elementi materiali. La
letteratura vedica lo conferma. Vasudevo va idam agra asin na brahma na ca
sankarah. Questo mantra afferma che prima della creazione non esistevano né
Brahma né Siva, ma solo Visnu. Visnu esiste nella Sua dimora, i Vaikuntha.
Esistono innumerevoli pianeti Vaikuntha nel cielo spirituale, e su ognuno di essi
abita Visnu insieme con i Suoi compagni e con tutto cid che Lo circonda. Anche
la Bhagavad-gita conferma che nonostante la periodica distruzione della
creazione, esiste un'altra dimora che non viene mai distrutta. La parola
"creazione" si riferisce alla creazione materiale, perché nel mondo spirituale
tutto esiste eternamente, percio la creazione e la distruzione non hanno luogo.
Il Signore indica qui che prima della creazione materiale Lui gia esisteva in
tutta la sua pienezza con tutte le Sue opulenze trascendentali—forza,
ricchezza, bellezza, conoscenza, fama e rinuncia. Quando si pensa a un re, si
pensa automaticamente anche ai suoi segretari, ministri, generali, palazzi e
cosi via. Poiché un re possiede tutte queste opulenze, possiamo soltanto
immaginare quanto piu grandi debbano essere le opulenze di Dio, la Persona
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Suprema. Quando il Signore dice aham, dunque, dobbiamo capire che Egli
esiste con tutte le Sue opulenze e potenze.

La parola yat si riferisce al Brahman, la radiosita impersonale del Signore. Nella
Brahma-samhita (5.40) e’ detto, tad brahma niskalam anantam asesa-
bhutam: la radiosita del Brahman si espande senza limiti. Proprio come il sole
e’ un pianeta localizzato benché da quella fonte emanino raggi che si
espandono senza limiti, cosi la Verita Assoluta e’ Dio, la Persona Suprema, ma
la radiosita della Sua energia, il Brahman, si espande illimitatamente. Da
questa energia del Brahman appare la creazione, proprio come la nuvola
appare nella luce del sole. Dalla nuvola viene la pioggia, dalla pioggia nasce la
vegetazione, e con la vegetazione appaiono i fiori e i frutti che sono la base
della sopravvivenza di molte altre forme di vita. Similmente, |'abbagliante
radiosita del corpo del Signore Supremo e’ la causa della creazione degli infiniti
universi. La radiosita del Brahman e’ impersonale, ma la causa di questa
energia e’ Dio, la Persona Suprema. Il brahmajyoti emana da Lui che risiede
nella Sua dimora, i Vaikuntha. Egli non e’ mai impersonale. Poiché non riescono
a capire la fonte dell'energia del Brahman, gli impersonalisti scelgono a torto di
pensare al Brahman impersonale come alla meta suprema e assoluta. Ma come
affermano le Upanisad, bisogna penetrare la radiosita impersonale per vedere
il volto del Signhore Supremo. Chi desidera raggiungere la fonte dei raggi del
sole deve viaggiare attraverso la luce fino a raggiungere il sole, e poi dovra
incontrare la divinita che vi risiede. La Verita Assoluta e’ la Persona Suprema,
Bhagavan, come e’ spiegato nello Srimad-Bhagavatam.

Sat significa "effetto", asat significa "causa" e param indica la verita suprema,
che trascende sia la causa sia l'effetto. La causa della creazione e’ detta
mahat-tattva, ossia energia materiale globale, e il suo effetto e’ la creazione in
sé. Ma né la causa né |'effetto esistevano all'inizio; essi emanarono da Dio, la
Persona Suprema, come anche l'energia del tempo. Questo e’ lI'insegnamento
del Vedanta-sutra (janmady asya yatah). La fonte dell'esistenza della
manifestazione cosmica, ossia del mahat-tattva, e’ Dio, la Persona Suprema.
Cio e’ confermato in tutto lo Srimad-Bhagavatam e nella Bhagavad-gita. Nella
Bhagavad-gita (10.8), il Signore dice, aham sarvasya prabhavah: "Io sono
I'origine di ogni emanazione." Il cosmo materiale, essendo temporaneo, e’
talvolta manifestato e talvolta non-manifestato, ma la sua energia emana dal
Signore Supremo e assoluto. Prima della creazione non c'erano né causa né
effetto, ma Dio, la Persona Suprema, esisteva nella pienezza delle Sue
opulenze e della Sua energia.

Le parole pascad aham indicano che il Signore esiste dopo la dissoluzione della
manifestazione cosmica. Quando il mondo materiale e’ dissolto, il Signore
continua a esistere personalmente nei Vaikuntha. Anche nel corso della
creazione il Signore esiste nei Vaikuntha, ed esiste anche come Anima
Suprema negli universi materiali. Cio e’ confermato nella Brahma-samhita
(5.37). Goloka eva nivasati: benché sia eternamente e perfettamente presente
a Goloka Vrindavana in Vaikuntha, e’ ugualmente onnipresente
(akhilatma-bhutah). L'aspetto onnipresente del Signore e’ detto Anima
Suprema. Nella Bhagavad-gita e’ detto, aham krtsnasya jagatah prabhavah: la
manifestazione cosmica e’ una dimostrazione dell'energia del Signore
Supremo. Gli elementi materiali (terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente,

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

intelligenza e falso ego) manifestano I'energia inferiore del Signore, mentre gli
esseri viventi sono la Sua energia superiore. Poiché I'energia del Signore non e’
differente da Lui, in realta tutto cid che esiste e’ Krishna nel Suo aspetto
impersonale. I raggi del sole, la sua luce e il suo calore non sono differenti dal
sole, eppure sono nello stesso tempo energie distinte dal sole. Similmente, la
manifestazione cosmica e gli esseri viventi sono energie del Signhore, e sono
considerate simultaneamente uguali e differenti da Lui. Il Signore dice dunque:
"Io sono tutto" perché ogni cosa e’ una Sua energia, e in quanto tale non e’
differente da Lui.

Yo ‘vasisyeta so 'smy aham indica che il Signore e’ tutto cid che resta dopo
I'annientamento della creazione. La manifestazione spirituale non svanisce mai.
Appartiene all'energia interna del Signore Supremo ed esiste eternamente.
Quando la manifestazione esterna €’ ritirata, le attivita spirituali a Goloka e il
resto dei Vaikuntha continuano, perché qui niente e’ limitato dal tempo
materiale che non esiste nel mondo spirituale. Per questa ragione la Bhagavad-
gita afferma, yad gatva na nivartante tad dhama paramam mama: "La dimora
dalla quale non si ritorna in questo mondo materiale e’ la dimora suprema del
Signore." (B.g., 15.6)

VERSO 54
rte rtham yat pratiyeta
na pratiyeta catmani
tad vidyad atmano mayam
yathabhaso yatha tamah

TRADUZIONE

"Cio che sembra reale senza di Me e’ certamente la Mia energia
illusoria, perché nulla puo esistere senza di Me. E' simile a un riflesso
della luce nell'oscurita, perché in realta nella luce non vi sono né
ombre né riflessi.

SPIEGAZIONE

Nel verso precedente sono state spiegate la Verita Assoluta e la sua natura. Per
conoscere veramente I'Assoluto bisogna anche comprendere la verita relativa.
Il verso offre qui una spiegazione della verita relativa, detta maya, o natura
materiale. Maya non ha un'esistenza indipendente. Una persona d'intelligenza
limitata puo essere attratta dalle meravigliose attivita di maya, ma non capisce
che dietro a queste attivita c’e’ il controllo del Signore Supremo. Nella
Bhagavad-gita e’ affermato, mayadhyaksena prakrtih suyate sa-caracaram: la
natura materiale agisce sotto la Mia direzione e genera tutti gli esseri, mobili e
immobili. (B.g., 9.10)

La vera natura di maya, |'esistenza illusoria della manifestazione materiale, e
chiaramente spiegata nello Srimad-Bhagavatam. La Verita Assoluta e’ la vera
sostanza, mentre la verita relativa dipende dalla sua relazione con I'Assoluto
per poter esistere. Maya significa energia, percio la verita relativa e’ definita
I'energia della Verita Assoluta. Poiché e’ difficile capire cid che distingue la
Verita Assoluta dalla verita relativa, possiamo fare un esempio chiarificatore.
La Verita Assoluta pu0 essere paragonata al sole, che pud essere conosciuto
sulla base di due verita relative: il riflesso e I'oscurita. L'oscurita e’ I'assenza
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del sole, e il riflesso e’ una proiezione della luce del sole nell'oscurita. Né
I'oscurita né i riflessi possono avere un'esistenza indipendente. L'oscurita
sopraggiunge quando la luce del sole e’ celata. Se, per esempio, ci poniamo di
fronte al sole, la nostra schiena restera nell'oscurita. Poiché ['oscurita puo
esistere solo in assenza del sole, e’ dunque relativa al sole. II| mondo spirituale
e’ paragonato alla vera luce del sole, mentre il mondo materiale e’ paragonato
alle zone di tenebra dove il sole non e’ visibile.

Quando la manifestazione materiale ci appare nella sua bellezza, cido e’ dovuto
a un riflesso distorto della suprema luce del sole, la Verita Assoluta, come il
Vedanta-sutra conferma. Tutto cid che possiamo vedere quaggiu ha la sua
esistenza sostanziale nell'Assoluto. Come I'oscurita €’ lontana dal sole, cosi il
mondo materiale e’ distante dal mondo spirituale. Le Scritture vediche ci
raccomandano di non lasciarci incantare dalle regioni tenebrose (tamah) ma di
cercare di raggiungere le luminose regioni dell'Assoluto (yogi-dhama). Il
mondo spirituale e’ pieno di luce, mentre il mondo materiale e’ avvolto nelle
tenebre. Nel mondo materiale per dissipare le tenebre, specialmente di notte,
sono richieste la luce del sole, quella della luna o qualche sistema
d'illuminazione artificiale, perché per natura il mondo materiale e’ buio. Per
questa ragione il Signore Supremo ha provveduto a fornire la luce del sole e
della luna. Ma nella Sua dimora, descritta nella Bhagavad-gita (15.6), non c’e’
bisogno della luce del sole, della luna o dell'elettricita, perché la ogni cosa
risplende di luce propria.

Cio che e’ relativo, temporaneo e distante dalla Verita Assoluta e’ definito
maya, ossia ignoranza. Come e’ spiegato nella Bhagavad-gita, quest'illusione si
manifesta in due modi. L'illusione inferiore e’ la materia inerte, e l'illusione
superiore e’ I'essere individuale. Gli esseri viventi sono detti illusori in questo
contesto soltanto perché sono implicati nelle strutture e nelle attivita illusorie
di questo mondo materiale. Gli esseri viventi, in realta, non sono illusori perché
sono parti dell'energia superiore del Signore Supremo e non devono
necessariamente essere coperti da maya, se non lo desiderano. Le azioni degli
esseri viventi nel regno spirituale non sono illusorie; esse sono le vere attivita
eterne delle anime liberate.

VERSO 55
yatha mahanti bhutani
bhutesuccavacesv anu
pravistany apravistani
tatha tesu na tesv aham

TRADUZIONE

"Come gli elementi materiali entrano nei corpi di tutti gli esseri viventi,
eppure rimangono fuori dai corpi stessi, cosi Io esisto in tutte le
creazioni materiali, eppure non sono dentro a questa creazione.

SPIEGAZIONE

Gli elementi materiali grossolani (terra, acqua, fuoco, aria ed etere) si
combinano con gli elementi materiali sottili (mente, intelligenza e falso ego)
per costruire i corpi di questo mondo materiale, eppure si trovano anche al di
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la di questi corpi. Qualsiasi costruzione materiale non e’ che un'amalgama,
ossia una combinazione di elementi materiali, in varie proporzioni. Questi
elementi esistono sia all'interno sia all'esterno del corpo. Per esempio, benché
I'aria esista nello spazio, entra anche nel corpo. Similmente, il Signore
Supremo, che e’ la causa dell'energia materiale, vive nel mondo materiale e
anche all'esterno di esso. Senza la Sua presenza nel mondo materiale, il corpo
cosmico non potrebbe svilupparsi, come senza la presenza dello spirito nel
corpo fisico, il corpo non potrebbe svilupparsi. L'intera manifestazione
materiale si sviluppa ed esiste perché Dio, la Persona Suprema, vi entra come
Paramatma, I'Anima Suprema. La Persona di Dio nel Suo aspetto onnipresente
di Paramatma penetra in ogni essere, dal piu grande al pitu minuscolo. La Sua
esistenza puO essere realizzata dalla persona che sia dotata della semplice
gualita della sottomissione, grazie alla quale diventera un'anima arresa. Lo
sviluppo della sottomissione e’ causa di una realizzazione spirituale che e’
proporzionale alla resa e ci permette alla fine d'incontrare il Signore Supremo
in persona, come un uomo puo incontrare un altro uomo a tu per tu.

Grazie allo sviluppo dell'attaccamento trascendentale per il Signore Supremo,
I'anima sottomessa sentira in ogni luogo la presenza dell'amato, e impegnera i
sensi nel servizio d'amore al Signore. Gli occhi saranno intenti nella
contemplazione della meravigliosa coppia, Sri Radha e Krishna, seduti su un
ricco trono sotto un albero dei desideri nella terra trascendentale di
Vrindavana. L'olfatto sara impegnato nell'assaporare il profumo spirituale dei
piedi di loto del Signore. Similmente, gli orecchi saranno impegnati nel
percepire messaggi da Vaikuntha, e le mani stringeranno i piedi di loto del
Signore e dei Suoi compagni. Il Signore Si manifesta quindi al puro devoto,
dall'interno e dall'esterno. Questo e’ uno dei misteri della relazione devozionale
nella quale il devoto e il Signore sono legati dal vincolo di un amore spontaneo.
Raggiungere questa meta dovrebbe essere lo scopo della vita di ogni essere
vivente.

VERSO 56
etavad eva jijnasyam
tattva-jijnasunatmanah
anvaya-vyatirekabhyam
yat syat sarvatra sarvada

TRADUZIONE

"Una persona che abbia interesse per la conoscenza trascendentale
deve dunque informarsi sempre, direttamente e indirettamente, al fine
di conoscere la verita onnipresente."”

SPIEGAZIONE

Le persone che manifestano un serio interesse per la conoscenza che riguarda
il mondo trascendentale situato al di la della creazione cosmica materiale,
devono avvicinare un maestro spirituale autentico per poter apprendere questa
scienza, direttamente e indirettamente. Si devono conoscere sia il mezzo che ci
permette di avvicinarci alla meta desiderata, sia gli ostacoli che si frappongono
su questo cammino. Il maestro spirituale sa come regolare le abitudini di un
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discepolo neofita, percio lo studente serio deve imparare da lui tutti i vari
aspetti di questa scienza.

Esistono diverse gradualita e livelli di prosperita. Il livello di comodita e di
felicita concepito da un uomo comune impegnato nelle fatiche materiali e’ il
livello piu basso di felicita, perché e’ relativo al corpo. Lo standard piu alto di
benessere corporeo puo essere raggiunto da colui che compie attivita
interessate, e grazie a queste azioni virtuose raggiungera il livello dei pianeti
celesti o il regno degli de’i creatori investiti di potere. Ma il concetto di
benessere sui pianeti celesti impallidisce di fronte alla felicita che si gusta nel
Brahman impersonale, eppure il brahmananda—Ia felicita spirituale che si trae
dal Brahman impersonale—e’ simile all'acqua contenuta nell'impronta dello
zoccolo di un vitello se e’ paragonata all'oceano dell'amore per Dio. Quando si
sviluppa puro amore per il Signore, dal contatto con Dio, la Persona Suprema,
scaturisce un oceano di felicita trascendentale. Sviluppare le qualita per
raggiungere questo livello rappresenta la piu alta perfezione.

Bisogna cercare di acquistare il biglietto per tornare a Dio, nella nostra dimora
originale. Il prezzo di questo biglietto e’ I'intenso desiderio di averlo, desiderio
che non e’ facile risvegliare, anche se si continuano a compiere attivita virtuose
per migliaia di vite. Tutte le relazioni materiali saranno certamente spezzate
nel corso del tempo, ma non appena la nostra relazione con Dio, la Persona
Suprema, in un rasa particolare, e’ stata ristabilita, non s'interrompera mai,
nemmeno dopo la distruzione del mondo materiale.

E’ necessario comprendere, grazie all'intermediario trasparente, il maestro
spirituale, che il Signore Supremo esiste in ogni luogo nella Sua natura
spirituale trascendentale, e che la relazione tra gli esseri individuali e il Signore
Supremo esiste, direttamente e indirettamente in ogni luogo, anche in questo
mondo materiale. Nel mondo spirituale esistono cinque forme di relazione con
il Sighore Supremo—santa, dasya, sakhya, vatsalya e madhurya. Nel mondo
materiale esiste il riflesso distorto di questi rasa. Terra, casa, mobili e altri
oggetti materiali inanimati hanno una relazione in santa, o nel senso della
neutralita e del silenzio, mentre i servitori agiscono nella relazione detta dasya.
Lo scambio tra amici e’ detto sakhya, |'affetto di un genitore per il bambino e’
conosciuto come vatsalya, e gli scambi d'amore coniugale costituiscono il
madhurya. Queste cinque relazioni nel mondo materiale sono riflessi distorti
dei sentimenti originali e puri, che dovrebbero essere compresi e portati alla
perfezione nella relazione con Dio, la Persona Suprema, sotto la guida di un
maestro spirituale autentico. Nel mondo materiale questi rasa distorti portano
la frustrazione, ma se saranno invece ristabiliti nella relazione con Krishna,
produrranno come risultato una vita eterna e piena di felicita.

Questo verso e i tre versi che lo precedevano che sono stati estratti dallo
Srimad-Bhagavatam e inseriti nella Caitanya-caritamrta ci permettono di
comprendere le attivita missionarie di Sri Caitanya. Lo Srimad-Bhagavatam ha
18000 versi, e tutti sono sintetizzati nei quattro versi che iniziano con aham
evasam evagre (53) e continuano fino a yat syat sarvatra sarvada (56). Nel
primo di questi versi (53) e’ spiegata la natura trascendentale di Sri Krishna,
Dio, la Persona Suprema. Il secondo verso (54) spiega che il Signore e’
distaccato dalle azioni dell'energia materiale, maya. Gli esseri individuali, in
quanto frammenti di Sri Krishna, tendono a subire il controllo dell'energia
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esterna, benché, nonostante la loro natura spirituale, rimangano imprigionati
in corpi fatti di energia materiale in questo mondo materiale. In questo verso
e’ spiegata anche la relazione eterna degli esseri individuali con il Signore
Supremo. Il verso successivo (55) insegna che Dio, la Persona Suprema, con le
Sue inconcepibili energie, e’ simultaneamente uguale e differente dagli esseri
individuali e dall'energia materiale. Questa conoscenza e’ detta acintya-
bhedabheda-tattva. Quando un essere individuale si sottomette a Sri Krishna,
puo allora sviluppare il naturale amore trascendentale per il Signore Supremo.
Questo procedimento di sottomissione dovrebbe essere la prima
preoccupazione dell'essere umano. Nel verso successivo (56) e’ detto che
un'anima condizionata deve infine avvicinare un maestro spirituale autentico e
cercare di giungere alla piena comprensione del mondo materiale e del mondo
spirituale, oltre che della propria posizione esistenziale. Qui l'espressione
anvaya-vyatirekabhyam, "direttamente e indirettamente", suggerisce la
necessita di apprendere il metodo del servizio devozionale nei suoi due aspetti,
cioe’ seguendo direttamente il metodo del servizio devozionale ed evitando
indirettamente gli ostacoli che impediscono di avanzare.

VERSO 57
cintamanir jayati somagirir gurur me
siksa-gurus ca bhagavan sikhi-pincha-maulih
yat-pada-kalpataru-pallava-sekharesu
lila-svayamvara-rasam labhate jayasrih

TRADUZIONE

"Tutte le glorie a Cintamani e al mio maestro spirituale iniziatore,
Somagiri. Tutte le glorie al mio maestro spirituale istruttore, Dio, la
Persona Suprema, che porta delle piume di pavone sulla Sua corona.
All'ombra dei Suoi piedi di loto, che sono simili ad alberi dei desideri,
Jayasri [Radharani] gode del sentimento trascendentale di consorte
eterna.”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Krishna-karnamrta, che e’ stato scritto dal grande
sannyasi vaisnava Bilvamangala Thakura, conosciuto anche come Lilasuka. Egli
desiderava intensamente entrare nei divertimenti eterni del Signore, e visse a
Vrindavana per settecento anni, in prossimita del Brahma-kunda, un laghetto
che esiste ancora oggi a Vrindavana. La storia di Bilvamangala Thakura e’
narrata in un libro detto Sri Vallabha-digvijaya. Bilvamangala Thakura era
apparso nell'ottavo secolo dell'era Saka, nella provincia Dravida, ed era il
principale discepolo di Visnusvami. In una lista di templi e monasteri
conservata nel monastero di Sankaracarya a Dvaraka, Bilvamangala e’ citato
come fondatore del tempio locale di Dvarakadhisa. Egli affido il servizio della
sua Divinita a Hari Brahmacari, un discepolo di Vallabha Bhatta.

Bilvamangala Thakura entro veramente nei divertimenti trascendentali di Sri
Krishna, e riportd le sue realizzazioni e le sue esperienze trascendentali nel
libro conosciuto come Krishna-karnamrta. Egli da inizio alla sua opera offrendo
i suoi omaggi ai suoi diversi guru, e dobbiamo rilevare che aveva per tutti la
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stessa venerazione. Il primo maestro spirituale citato e’ Cintamani, che fu
considerata il suo maestro spirituale istruttore in quanto fu la prima a indicargli
la via della spiritualita. Cintamani era una prostituta che Bilvamangala aveva
frequentato durante la sua giovinezza. Poiché era stata lei a ispirarlo a
intraprendere la via del servizio devozionale, e poiché fu lei a convincerlo di
lasciare l'esistenza materiale per cercare la perfezione nell'amore di Krishna,
Bilvamangala offre prima di tutto a lei i suoi omaggi. Poi offre i suoi omaggi al
suo maestro spirituale iniziatore, Somagiri, e poi a Dio, la Persona Suprema,
che fu il suo maestro spirituale istruttore. Egli parla esplicitamente di
Bhagavan, che porta piume di pavone sulla Sua corona, perché il Signore di
Vrindavana, il pastorello Krishna, andava spesso a parlare con Bilvamangala e
gli portava del latte. Nel corso della sua adorazione offerta a Sri Krishna, la
Persona di Dio, descrive Jayasri, la dea della fortuna, Srimati Radharani, che
prende rifugio alllombra dei Suoi piedi di loto per godere del rasa
trascendentale dell'amore coniugale. L'intero trattato Krishna-karnamrta e’
dedicato ai divertimenti trascendentali di Sri Krishna e di Srimati Radharani. E’
un libro destinato alla lettura e alla comprensione dei piu elevati tra i devoti di
Sri Krishna.

VERSO 58
jive saksat nahi tate guru caittya-rupe
siksa-guru haya Krishna-mahanta-svarupe

TRADUZIONE

Poiché non e’ possibile sperimentare visivamente la presenza
dell'’Anima Suprema, il Signore appare davanti a noi nella forma di un
devoto liberato. Un simile maestro spirituale non e’ altri che Krishna
stesso.

SPIEGAZIONE

Non e’ possibile per I'anima condizionata incontrare direttamente Krishna, Dio,
la Persona Suprema, ma a colui che diventa un devoto sincero e s'impegna
seriamente nel servizio devozionale, Sri Krishna invia un maestro spirituale
istruttore per mostrargli il Suo favore e risvegliare in lui la sua assopita
inclinazione per servire il Supremo. Il maestro appare ai sensi esterni
dell'anima condizionata che ha veramente fortuna, e nello stesso tempo
Krishna guida il devoto dall'interno come caittya-guru, il maestro spirituale
interiore che si trova nel cuore di ogni essere

VERSO 59
tato duhsangam utsrjya
satsu sajjeta buddhi-man
santa evasya chindanti
mano-vyasangam uktibhih

TRADUZIONE

"Dobbiamo quindi evitare le cattive compagnie e cercare soltanto la
compagnia dei devoti. Con le loro istruzioni realizzate, questi santi
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possono recidere il nodo che ci lega alle attivita che non favoriscono il
servizio devozionale."

SPIEGAZIONE

Questo verso, che appare nello Srimad-Bhagavatam (11.26.26), contiene le
parole rivolte da Sri Krishna a Uddhava nel testo conosciuto come Uddhava-
gita. Questa conversazione si riferisce alla storia di Pururava e della cortigiana
celeste Urvasi. Quando fu abbandonato da Urvasi, Pururava rimase sconvolto
dalla separazione e dovette imparare a dominare il suo dolore.

E’ detto che per imparare la scienza trascendentale e’ indispensabile evitare la
compagnia di persone indesiderabili e cercare sempre la compagnia di santi e
saggi che sono in grado d'istruirci sulla conoscenza trascendentale. Le potenti
parole di queste anime realizzate penetrano nel cuore, e in questo modo
sradicano tutti gli equivoci accumulati in anni di cattive compagnie. Per il
devoto neofita sono due le categorie di persone che e’ meglio evitare: 1) i
materialisti grossolani che s'impegnano costantemente nel piacere dei sensi, e
2) i non-credenti che non servono Dio, la Persona Suprema, bensi i propri sensi
e i capricci della loro mente con abitudini speculative. Le persone intelligenti
che cercano Ila realizzazione trascendentale dovrebbero evitare
scrupolosamente la loro compagnia.

VERSO 60
satam prasangan mama virya-samvido
bhavanti hrt-karna-rasayanah kathah
taj-josanad asv apavarga-vartmani
sraddha ratir bhaktir anukramisyati

TRADUZIONE

"Il messaggio di Dio, carico di potenza spirituale, puo essere oggetto
di discussione adeguata solo in un'assemblea di devoti, ed e’
estremamente piacevole da ascoltare in questa compagnia. Chi ascolta
i devoti vede ben presto aprirsi la strada dell'esperienza
trascendentale, e gradualmente sperimenta un gusto per Ila
conoscenza che con il tempo si sviluppera in attrazione e devozione."

SPIEGAZIONE

Questo verso appare nello Srimad-Bhagavatam (3.25.25), dove Kapiladeva per
rispondere alle domande di Sua madre, Devahuti, spiega il metodo del servizio
devozionale. Col graduale intensificarsi delle attivita devozionali, il
procedimento si chiarisce progressivamente e diventa piu incoraggiante. Se
non si riceve un incoraggiamento spirituale dovuto al fatto di seguire le
istruzioni del maestro spirituale, non e’ possibile progredire. Percio lo sviluppo
del gusto che si sperimenta nel mettere in pratica questi insegnamenti e’ la
conferma della validita del proprio servizio devozionale. Inizialmente, bisogna
sviluppare una certa fiducia ascoltando la scienza della devozione da un
maestro spirituale qualificato. Poi, con la compagnia dei devoti, cercando di
applicare alla propria esistenza gli insegnamenti del maestro spirituale, tutti i
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dubbi e gli altri ostacoli saranno distrutti dal compimento del servizio
devozionale. Col continuo ascolto del messaggio di Dio si sviluppa un forte
attaccamento per il servizio trascendentale del Signore, e chi procede con
determinazione su questa via sara certamente elevato al livello dell'amore
spontaneo per Dio, la Persona Suprema.

VERSO 61
isvara-svarupa bhakta tanra adhisthana
bhaktera hrdaye krsnera satata visrama

TRADUZIONE

Un puro devoto costantemente impegnato nel servizio d'amore al
Signore e’ identico al Signore, il Quale e’ sempre situato nel suo cuore.

SPIEGAZIONE

Dio, la Persona Suprema, e’ uno senza secondi, percio e’ onnipotente. E' dotato
di inconcepibili energie, di cui tre sono piu importanti. Il devoto e’ una di
gueste energie, non e’ mai la fonte dell'energia, perché la fonte di energia
rimane sempre il Signore Supremo. Le energie sono a contatto con Lui per
offrirGli un servizio eterno. L'essere individuale che vive allo stato condizionato
puo scoprire la propria attitudine di servizio verso la Verita Assoluta per la
grazia di Krishna e del maestro spirituale. Allora il Signore Si rivela a lui nel
cuore e gli fa capire che Krishna e’ situato nel cuore di ogni puro devoto.
Krishna Si trova davvero nel cuore di ogni essere, ma solo un devoto puo
realizzare questa verita.

VERSO 62
sadhavo hrdayam mahyam
sadhunam hrdayam tv aham
mad-anyat te na jananti
naham tebhyo manag api

TRADUZIONE

"I santi sono il Mio cuore, e Io solo sono il loro cuore. Essi non
conoscono altri che Me, percio Io non riconosco come Miei nessuno,
eccetto loro."”

SPIEGAZIONE

Questo verso appare nello Srimad-Bhagavatam (9.4.68) a proposito di
un'incomprensione sorta tra Durvasa Muni e Maharaja Ambarisa. In seguito a
guesta incomprensione Durvasa Muni tentd di uccidere il re, quando il
Sudarsana-cakra, la famosa arma di Dio, apparve sulla scena per proteggere il
devoto re. Attaccato dal Sudarsana-cakra, Durvasa Muni fuggi terrorizzato a
cercare rifugio presso i grandi esseri celesti che vivono sui pianeti superiori, ma
poiché nessuno di loro poté proteggerlo, Durvasa Muni prego per ottenere il
perdono di Sri Visnu. Sri Visnu, tuttavia, gli rispose che se voleva essere
perdonato doveva rivolgersi a Maharaja Ambarisa, e non a Lui. Fu in
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quell'occasione che il Signore pronuncio questo verso.

Il Signore, perfettamente soddisfatto e libero da qualsiasi problema, puo
prenderSi cura in modo completo dei Suoi devoti. La Sua preoccupazione
consiste nell'elevare e proteggere tutti coloro che hanno preso rifugio ai Suoi
piedi. La stessa responsabilita e’ affidata anche al maestro spirituale. Il
maestro spirituale autentico si preoccupa del progresso nel servizio
devozionale dei devoti che si sono sottomessi a lui in quanto rappresentante
del Signore. Dio, la Persona Suprema, veglia sempre su quei devoti che avendo
preso rifugio ai Suoi piedi di loto, s'impegnano pienamente nel coltivare la
conoscenza della Sua Persona.

VERSO 63
bhavad-vidha bhagavatas
tirtha-bhutah svayam vibho
tirthi-kurvanti tirthani
svantah-sthena gada-bhrta

TRADUZIONE

"I santi elevati come te sono in sé stessi luoghi di pellegrinaggio.
Poiché, grazie alla loro purezza, sono costanti compagni del Signore
essi possono purificare perfino i luoghi di pellegrinaggio."

SPIEGAZIONE

Questo verso fu rivolto da Maharaja Yudhisthira a Vidura nello Srimad-
Bhagavatam (1.13.10). Maharaja Yudhisthira stava accogliendo il suo santo zio
Vidura, che era stato a visitare i luoghi santi di pellegrinaggio. Maharaja
Yudhisthira parlando a Vidura affermd che i puri devoti come lui sono la
personificazione dei luoghi sacri perché Dio, la Persona Suprema, €' sempre
con loro, nel loro cuore. Grazie alla compagnia di queste persone sante, i
peccatori sono liberati dalle reazioni del peccato, percid ogni luogo visitato da
un puro devoto diventa un luogo sacro di pellegrinaggio. L'importanza dei
luoghi sacri e’ determinata dalla presenza dei puri devoti che vivono la.

VERSO 64
sei bhakta-gana haya dvi-vidha prakara
parisad-gana eka, sadhaka-gana ara

TRADUZIONE

Questi puri devoti si distinguono in due categorie: compagni personali
[parisat] e devoti neofiti [sadhaka].

SPIEGAZIONE

I perfetti servitori del Signore sono considerati Suoi compagni personali,
mentre i devoti che si sforzano di raggiungere la perfezione sono detti neofiti.
Tra i compagni del Signore alcuni sono attratti dalle opulenze di Dio, la Persona
Suprema, e altri dall'amore coniugale di Dio. I primi sono ammessi al regno di
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Vaikuntha, dove offriranno un servizio di devozione improntato al rispetto,
mentre gli altri devoti saranno elevati a Vrindavana dove serviranno Sri Krishna
personalmente.

VERSI 65-66

isvarera avatara e-tina prakara
amsa-avatara, ara guna-avatara

saktyavesa-avatara—trtiya e -mata
amsa-avatara—purusa-matsyadika yata

TRADUZIONE

Esistono tre categorie d'incarnazioni di Dio: incarnazioni parziali,
incarnazioni qualitative e incarnazioni dotate di potere. I purusa e
Matsya sono esempi d'incarnazioni parziali.

VERSO 67
brahma visnu siva—tina gunavatare gani
sakty-avesa—sanakadi, prthu, vyasa-muni

TRADUZIONE

Brahma, Visnu e Siva sono incarnazioni qualitative. Tra le incarnazioni
dotate di poteri sono annoverati i Kumara, il re Prthu e Mahamuni
Vyasa [il compilatore dei Veda].

VERSO 68
dui-rupe haya bhagavanera prakasa
eke ta prakasa haya, are ta vilasa

TRADUZIONE

Dio, la Persona Suprema, Si manifesta in due categorie di forme:
prakasa e vilasa.

SPIEGAZIONE

Il Signore Supremo espande le Sue forme personali in due categorie principali.
Le forme prakasa sono manifestate da Sri Krishna per i Suoi divertimenti e
hanno il Suo medesimo aspetto. Quando Sri Krishna sposo sedicimila regine a
Dvaraka, Si manifesto in sedicimila Sue emanazioni prakasa. Similmente, nella
danza rasa Si espanse in forme prakasa, perfettamente identiche, per danzare
accanto a ognuna delle gopi simultaneamente. Quando il Signore manifesta le
Sue espansioni vilasa, invece, esibisce caratteristiche leggermente differenti.
Sri Balarama e’ la prima espansione vilasa di Sri Krishna, e le forme di
Narayana a quattro braccia a Vaikuntha si espandono da Balarama. Non c'e’
alcuna differenza tra la forma corporea di Sri Krishna e di Balarama, tranne che
per il diverso colore del corpo. Similmente, Sri Narayana a Vaikuntha ha
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quattro braccia, mentre Krishna ne ha solo due. Le espansioni del Signore che
manifestano tali differenze corporee sono conosciute come vilasa-vigraha.

VERSI 69-70

eka-i vigraha yadi haya bahu-rupa

akare ta bheda nahi, eka-i svarupa
mahisi-vivahe, yaiche yaiche kaila rasa
ihake kahiye krsnera mukhya 'prakasa

TRADUZIONE

Quando Dio, la Persona Suprema, Si espande in molte forme, tutte non
differenti tra loro—come accade quando Sri Krishna sposo le sedicimila
regine e compi la Sua danza rasa—allora tali forme del Signore sono
dette forme manifestate.

VERSO 71
citram bataitad ekena
vapusa yugapat prthak
grhesu dvy-asta-sahasram
striya eka udavahat

TRADUZIONE

"E' sorprendente vedere che Sri Krishna, che e’ I'uno senza secondi, Si
sia espanso in sedicimila forme uguali allo scopo di sposare sedicimila
regine nei loro rispettivi palazzi."

SPIEGAZIONE
Questo verso si trova nello Srimad-Bhagavatam (10.69.2).
VERSO 72
rasotsavah sampravrtto
gopi-mandala-manditah

yogesvarena krsnena
tasam madhye dvayor dvayoh

TRADUZIONE

"Quando, circondato da gruppi di pastorelle diede inizio alla festa della
danza rasa, Sri Krishna, il Signore di tutti i poteri mistici, Si pose in
mezzo a ogni gruppo di ragazze."

SPIEGAZIONE

Anche questa citazione e’ tratta dallo Srimad-Bhagavatam (10.33.3).

VERSI 73-74
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pravistena grhitanam
kanthe sva-nikatam striyah
yam manyeran nabhas tavad

vimana-sata-sankulam

divaukasam sa-daranam
aty-autsukya-bhrtatmanam

tato dundubhayo nedur

nipetuh puspa-vrstayah

TRADUZIONE

"Quando le pastorelle e Krishna si furono cosi riuniti, ogni ragazza
pensava che Krishna stesse abbracciando affettuosamente soltanto lei.
Per assistere a questo meraviglioso divertimento del Signore, gli
abitanti dei pianeti celesti e le loro compagne, tutti molto desiderosi di
assistere a quella danza, volarono in cielo con centinaia di aeroplani, e
fecero cadere una pioggia di fiori mentre percuotevano dolcemente i
loro tamburi.”

SPIEGAZIONE

Questa e’ un'altra citazione dallo Srimad-Bhagavatam (10.33.4-5).

VERSO 75
anekatra prakatata
rupasyaikasya yaikada
sarvatha tat-svarupaiva
sa prakasa itiryate

TRADUZIONE

"Se numerose forme, tutte di aspetto uguale, sono manifestate
simultaneamente, allora esse sono definite prakasa-vigraha del
Signore."

SPIEGAZIONE

Questa e’ una citazione dal Laghu-bhagavatamrta (1.21) compilato da Srila
Rupa Gosvami.

VERSO 76
eka-i vigraha kintu akare haya ana
aneka prakasa haya, 'vilasa tara nama

TRADUZIONE

Se invece queste numerose forme differiscono leggermente Il'una
dall'altra, sono dette vilasa-vigraha.
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VERSO 77
svarupam anyakaram yat
tasya bhati vilasatah
prayenatma-samam saktya
sa vilaso nigadyate

TRADUZIONE

"Quando il Signore, in virtu della Sua inconcepibile potenza, manifesta
numerose forme con aspetti differenti, le forme manifestate sono dette
vilasa-vigraha. "

SPIEGAZIONE
Questa e’ un'altra citazione dal Laghu-bhagavatamrta.
VERSO 78

yaiche baladeva, paravyome narayana
yaiche vasudeva pradyumnadi sankarsana

TRADUZIONE
Esempi di tale vilasa-vigraha sono Baladeva, Narayana in Vaikuntha-
dhama, e il catur-vyuha—Vasudeva, Sankarsana, Pradyumna e
Aniruddha.

VERSI 79-80

isvarera sakti haya e-tina prakara
eka laksmi-gana, pure mahisi-gana ara

vraje gopi-gana ara sabhate pradhana
vrajendra-nandana ya 'te svayam bhagavan

TRADUZIONE

Le energie [consorti] del Signore Supremo si dividono in tre categorie:
le Laksmi di Vaikuntha, le regine di Dvaraka e le gopi di Vrindavana. Le
gopi sono le piu elevate di tutte, perché hanno il privilegio di servire
Sri Krishna, il Signore primordiale, il figlio del re di Vraja.

VERSO 81
svayam-rupa krsnera kaya-vyuha—tanra sama
bhakta sahite haya tanhara avarana

TRADUZIONE

I compagni personali del Signore primordiale, Sri Krishna, sono Suoi
devoti e sono identici a Lui. Il Signore e’ completo col Suo seguito di
devoti.
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SPIEGAZIONE

Sri Krishna e le Sue varie espansioni personali non sono differenti per potenza.
Queste espansioni sono accompagnate da altre espansioni secondarie, o
espansioni servitori, che sono definite devoti.

VERSO 82
bhakta adi krame kaila sabhara vandana
e-sabhara vandana sarva-subhera karana

TRADUZIONE

Ora ho adorato tutti i differenti livelli di devoti. Rendere adorazione a
loro procura ogni fortuna.

SPIEGAZIONE

Per offrire preghiere al Signore si deve dapprima fare offerta di preghiere ai
Suoi devoti e compagni.

VERSO 83
prathama sloke kahi samanya mangalacarana
dvitiya slokete kari visesa vandana

TRADUZIONE

Nel primo verso ho invocato una benedizione generale, mentre nel
secondo ho pregato il Signore in una forma particolare.

VERSO 84
vande sri-Krishna-caitanya-
nityanandau sahoditau
gaudodaye puspavantau
citrau san-dau tamo-nudau

TRADUZIONE
"Offro i miei rispettosi omaggi a Sri Krishna Caitanya e a Sri
Nityananda, che sono come il sole e la luna. Essi sono sorti

simultaneamente all'orizzonte di Gauda per dissipare le tenebre
dell'ignoranza e diffondere prodigiosamente le loro benedizioni su tutti
gli esseri."

VERSI 85-86

vraje ye vihare purve Krishna-balarama
koté-surya-candra jini doihara nija-dhama

sei dui jagatere ha-iya sadaya
gaudadese purva-saile karila udaya

TRADUZIONE
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Sri Krishna e Balarama, le Persone di Dio, che un tempo erano apparse
a Vrindavana e risplendevano milioni di volte piu del sole e della luna,
sono sorti ora sull'orizzonte orientale del Gaudadesa [il Bengala
occidentale] mossi a compassione per la degradazione del mondo.

VERSO 87
sri-Krishna-caitanya ara prabhu nityananda
yanhara prakase sarva jagat ananda

TRADUZIONE

L'apparizione di Sri Krishna Caitanya e di Prabhu Nityananda ha
inondato il mondo di felicita.

VERSI 88-89

surya-candra Hare yaiche saba andhakara
vastu prakasiya kare dharmera pracara

ei mata dui bhai jivera ajnana-
tamo-nasa kari’ kaila tattva-vastu-dana

TRADUZIONE

Come il sole e la luna scacciano le tenebre al loro apparire e rivelano la
natura delle cose, cosi questi due fratelli dissipano le tenebre
dell'ignoranza negli esseri viventi e li illuminano con la conoscenza
della Verita Assoluta.

VERSO 90
ajnana-tamera nama kahiye ‘kaitava
dharma-artha-kama-moksa-vancha adi saba

TRADUZIONE

L'oscurita dell'ignoranza e’ detta kaitava, la via dell'inganno che ha
inizio con la religiosita, con lo sviluppo economico, col piacere dei
sensi e la liberazione.

VERSO 91
dharmah projjhita-kaitavo ‘tra paramo nirmatsaranam satam
vedyam vastavam atra vastu siva-dam tapa-trayonmulanam
srimad-bhagavate maha-muni-krte kim va parair isvarah
sadyo hrdy avarudhyate ‘tra krtibhih susrusubhis tat-ksanat

TRADUZIONE

"Questo grande Srimad-Bhagavatam, compilato da Mahamuni
Vyasadeva a partire da quattro versi originali, parla dei devoti piu
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elevati e magnanimi, e respinge le vie ingannevoli della religiosita che
ha motivazioni materiali. Espone il piu alto principio di religione
eterna, la quale puo veramente alleviare le tre forme di sofferenza di
un essere vivente e concedere la benedizione piu alta, caratterizzata
dalla perfetta prosperita e conoscenza. Coloro che desiderano
ascoltare il messaggio di queste Scritture in un atteggiamento umile di
servizio possono immediatamente catturare il Signore Supremo nel
proprio cuore. Per questa ragione non c’e’ la necessita di avere altre
Scritture oltre lo Srimad-Bhagavatam."

SPIEGAZIONE

Questo verso appare nello Srimad-Bhagavatam (1.1.2). L'espressione
mahamuni-krte indica che lo Srimad-Bhagavatam fu compilato dal grande
saggio Vyasadeva, talvolta conosciuto anche come Narayana Mahamuni perché
Vyasadeva e’ un'incarnazione di Narayana. Vyasadeva non e’ dunque un uomo
comune, ma e’ dotato di poteri da Dio, la Persona Suprema. Ha compilato
questo meraviglioso Bhagavatam per raccontare alcuni divertimenti di Dio, la
Persona Suprema, e dei Suoi devoti.

Nello Srimad-Bhagavatam si fa una netta distinzione tra la vera religione e le
false religioni. Secondo questo commento originale e autentico del Vedanta-
sutra, esistono numerose pretese dottrine che si fanno passare per religioni,
ma trascurano la vera essenza della religione. La vera religione e’ la naturale,
innata qualita dell'essere vivente, mentre la religione falsa e’ una forma
d'ignoranza che copia artificialmente la coscienza pura dell'essere in certe
condizioni sfavorevoli. La vera religione resta latente in noi, mentre la religione
artificiale domina a partire dal livello mentale. L'essere puo risvegliare questa
religione latente ascoltando con cuore puro. La via della religione prescritta
dallo Srimad-Bhagavatam e’ differente da ogni forma di religiosita imperfetta.
La religione pud essere considerata secondo tre categorie: 1) la via dell'azione
interessata, 2) la via della Conoscenza e dei poteri mistici, e 3) la via
dell'adorazione e del servizio devozionale.

La via dell'azione interessata (karma-kanda), anche quando si orna di
cerimonie religiose destinate a elevarci a condizioni materiali migliori, € un
procedimento ingannevole perché non ci permettera né di trovare sollievo
dall'esistenza materiale né di raggiungere la meta piu elevata. L'essere
individuale lotta eternamente per liberarsi dalle sofferenze dell'esistenza
materiale, ma la via dell'azione interessata lo porta a una felicita temporanea o
a una sofferenza altrettanto temporanea, nell'esistenza materiale. Le azioni
virtuose interessate ci portano a una posizione in cui si pud sperimentare una
felicita materiale temporanea, mentre le attivita colpevoli portano a una
situazione dolorosa di poverta e di privazione materiale. Ma anche
raggiungendo la situazione piu perfetta di felicita materiale, non ci si pud
liberare cosi facilmente dai mali della nascita e della malattia, della vecchiaia e
della morte. Una persona materialmente felice ha quindi bisogno di un sollievo
eterno che la religiosita mondana, con le sue attivita interessate, non le potra
mai fornire.

La via della ricerca di conoscenza (jnana-marga) e dei poteri mistici (yoga-
marga) sono ugualmente rischiose, perché chi segue questi metodi incerti non
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sapra mai dove si sta dirigendo. Un filosofo empirico che cerca la conoscenza
spirituale pud sforzarsi assiduamente per moltissime vite nella speculazione
mentale, ma finché non raggiunge il livello della pura virtu—in altre parole,
finché non trascende il livello della speculazione materiale, non potra sapere
che tutto emana da Dio, la Persona Suprema, Vasudeva. Il suo attaccamento
all'aspetto impersonale del Signore Supremo lo rende inadatto a elevarsi al
livello trascendentale di conoscenza detto vasudeva, percio lo stato
contaminato della sua mente lo trascinera di nuovo nell'esistenza materiale,
anche dopo che si sara elevato al piu alto livello di liberazione. Questa caduta
avviene per la mancanza di un /ocus standi nel servizio del Signore Supremo.
Per quanto riguarda i poteri mistici degli yogi, sono anch'essi legami materiali
di cui ci si deve liberare sulla via della realizzazione spirituale. Uno studioso
tedesco, che piu tardi diventd un devoto del Signore in India, disse che la
scienza materiale aveva gia fatto lodevoli progressi nell'imitare i poteri mistici
degli yogi. Per questo egli era andato in India non per imparare la via dei
poteri dello yoga, ma per intraprendere la strada del trascendentale servizio
d'amore al Signore Supremo, come e’ affermato nel grande Srimad-
Bhagavatam. 1 poteri mistici possono rendere gli yogi materialmente potenti,
alleviandoli temporaneamente dalle sofferenze della nascita, della malattia,
della vecchiaia e della morte, come possono farlo anche altre scienze materiali,
ma questi poteri mistici non possono essere una fonte di sollievo permanente
da questi mali. Percio, secondo la scuola Bhagavata, anche questo metodo che
rientra nel campo della religiosita e’ ingannevole per chi lo segue. La
Bhagavad-gita spiega chiaramente che lo yogi mistico piu elevato e piu potente
e’ colui che riesce a pensare costantemente al Signore Supremo nel suo cuore
e a impegnarsi nel servizio d'amore a Dio.

La via dell'adorazione offerta agli innumerevoli deva, ossia agli esseri celesti
incaricati dell'amministrazione dell'universo, e’ ancora piu rischiosa e incerta
dei metodi del karma-kanda e del jnana-kanda di cui abbiamo gia parlato. La
via dell'adorazione di molti dii, quali Durga, Siva, Ganesa, Surya e la forma
impersonale di Visnu, e’ accettata da persone che sono state accecate da un
forte desiderio per la gratificazione dei sensi. Quando e’ adeguatamente
seguita secondo i riti menzionati dagli sastra, questa adorazione puo
certamente soddisfare i desideri di piacere dei sensi, per quanto essa sia
diventata di difficile attuazione a causa della penuria di quest'era, ma in tutti i
casi il successo ottenuto con questi metodi e’ certamente transitorio, e puo
rivelarsi soddisfacente solo per le persone di minore intelligenza. Questa e’ la
conclusione della Bhagavad-gita. Nessun uomo sano di mente dovrebbe
sentirsi soddisfatto di benefici cosi temporanei.

Nessuna delle vie religiose di cui abbiamo finora parlato puo liberare I'essere
dalle tre sofferenze dell'esistenza materiale: quelle dovute al corpo e alla
mente, quelle arrecate da altri esseri, e quelle che provengono dagli esseri
celesti. Il procedimento religioso descritto nello Srimad-Bhagavatam, invece,
puo dare a chi lo segue un sollievo permanente da questi tre aspetti della
sofferenza. Il Bhagavatam descrive la forma di religione piu alta—ristabilire
I'essere nella sua antica posizione di servizio d'amore trascendentale al Signore
Supremo, libero dalla contaminazione del desiderio di gratificazione dei sensi,
dall'azione interessata e dalla ricerca di conoscenza destinata al fine di fondersi
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nell'Assoluto e di diventare tutt'uno col Signore Supremo.

Qualsiasi metodo religioso basato sulla gratificazione dei sensi, sia grossolano
sia sottile, dev'essere considerato una falsa religione, perché non e’ in grado di
dare una protezione definitiva a chi lo segue. La parola projjhita e’
significativa: pra significa "completo", e ujjhita indica il rifiuto. La religiosita
che prende la forma di azione interessata e’ un metodo di grossolana
gratificazione dei sensi, mentre il metodo della ricerca di conoscenza allo scopo
di diventare tutt'uno con I'Assoluto e’ un metodo sottile di gratificazione dei
sensi. Tutta questa pretesa religiosita, basata sul piacere dei sensi, sia
grossolano che sottile, e’ assolutamente respinta nel metodo del bhagavata-
dharma, la religione trascendentale che corrisponde alla funzione eterna
dell'essere individuale.

Il Bhagavata-dharma, ossia il principio religioso descritto nello Srimad-
Bhagavatam, di cui la Bhagavad-gita costituisce lo studio preliminare, e’
destinato alle persone liberate di ordine piu elevato, che danno ben poco valore
alla gratificazione dei sensi propria della falsa religiosita. La prima e principale
preoccupazione delle persone dedite all'attivita interessata, di coloro che
vogliono elevarsi, dei filosofi empirici e di coloro che cercano la liberazione,
consiste nel voler raggiungere una posizione materiale piu elevata. Ma i devoti
del Signore non hanno questi desideri cosi egoisti. Servono il Signore Supremo
solo per la Sua soddisfazione. Sri Arjuna voleva soddisfare i propri sensi
cercando di diventare un uomo virtuoso e non-violento, e in un primo tempo
decise che non avrebbe combattuto, ma quando si trovo perfettamente situato
nei principi del bhagavata-dharma che culmina nella completa sottomissione
alla volonta del Signore Supremo, cambid la sua decisione e acconsenti a
combattere per la soddisfazione del Signore. Egli disse:

nasto mohah smrtir labdha

tvat-prasadan mayacyuta

sthito 'smi gata-sandehah
karisye vacanam tava

"Caro Krishna, o infallibile, la mia illusione e’ ora svanita. Per la Tua grazia ho
ritrovato la memoria, e ora sono determinato e libero dal dubbio, pronto ad
agire secondo le Tue istruzioni." (B.g., 18.73) La posizione costituzionale
dell'essere consiste nel situarsi in questo stato di pura coscienza. Qualsiasi
cosiddetto metodo religioso che si opponga a questa posizione spirituale
dell'essere vivente dev'essere considerata un falso metodo religioso.

La vera forma di religione e’ il servizio d'amore spontaneo offerto a Dio. Questa
relazione dell'essere individuale con la Persona Assoluta di Dio nel servizio e’
eterna. La Persona di Dio e’ detta vastu, o Essenza, e gli esseri individuali sono
detti vastavas, innumerevoli frammenti dell'Essenza nell'esistenza relativa. La
relazione tra queste parti sostanziali con I'Essenza Suprema non pu0 mai
essere distrutta, perché si tratta di una qualita eterna inerente all'essere
individuale.

A contatto con la natura materiale, gli esseri individuali manifestano vari
sintomi della malattia della coscienza materiale. Curare questa malattia
materiale e’ il fine supremo dell'esistenza umana. La cura per guarire da
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questa malattia e’ detto bhagavata-dharma, o sanatana-dharma—la vera
religione, che e’ descritta nelle pagine dello Srimad-Bhagavatam. Chiunque,
grazie alle attivita virtuose compiute nelle vite precedenti, abbia sviluppato il
profondo desiderio di ascoltare, realizza immediatamente la presenza del
Sighore Supremo nel suo cuore e porta a compimento la missione della sua
vita.

VERSO 92
tara madhye moksa-vancha kaitava-pradhana
yaha haite Krishna-bhakti haya antardhana

TRADUZIONE

Il procedimento piu ingannevole e’ quello che suscita il desiderio di
raggiungere la liberazione fondendosi nel Supremo, perché cio
determina la scomparsa permanente del servizio d'amore a Krishna.

SPIEGAZIONE

Il desiderio di fondersi nel Brahman impersonale e’ la forma piu sottile di
ateismo. Non appena e’ incoraggiato, questo ateismo travestito da liberazione
rende l'essere del tutto incapace di percorrere la via del servizio devozionale
offerto a Dio, la Persona Suprema.

VERSO 93
“"pra-sabdena moksabhisandhir api nirastah” iti
TRADUZIONE

"Il prefisso 'pra [nel verso dello Srimad-Bhagavatam] indica che il
desiderio della liberazione e’ stato completamente rifiutato."

SPIEGAZIONE
Questa e’ una nota di Sridhara Svami, il grande commentatore dello Srimad-
Bhagavatam.

VERSO 94
Krishna-bhaktira badhaka—yata subhasubha karma
seha eka jivera ajnana-tamo-dharma

TRADUZIONE

Ogni genere di attivita, positiva o negativa, che sia di ostacolo al
compimento del servizio d'amore trascendentale al Signore, Sri
Krishna, appartiene alle tenebre dell'ignoranza.

SPIEGAZIONE

La poetica similitudine che paragona Sri Caitanya e Sri Nityananda al sole e alla
luna e’ molto significativa. Gli esseri individuali sono scintille spirituali, e la loro
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posizione costituzionale consiste nel servizio devozionale al Signore Supremo,
in piena coscienza di Krishna. Le attivita cosiddette virtuose e altre cerimonie,
virtuose o empie, come anche il desiderio di sfuggire all'esistenza materiale,
sono considerate tutte coperture della scintilla spirituale. Gli esseri individuali
devono liberarsi da queste coperture superflue e impegnarsi pienamente nella
coscienza di Krishna. Sri Caitanya e Sri Nityananda apparvero allo scopo di
dissipare le tenebre dell'anima. Prima del Loro avvento, tutte queste attivita
superflue degli esseri individuali coprivano la coscienza di Krishna, ma dopo
I'apparizione di questi due fratelli, il cuore degli uomini comincid a purificarsi, e
ora essi sono tutti situati nella reale posizione della coscienza di Krishna.

VERSO 95
yanhara prasade ei tamo haya nasa
tamo nasa kari’ kare tattvera prakasa

TRADUZIONE

Per la grazia di Sri Caitanya e di Sri Nityananda, le tenebre
dell'ignoranza sono state rimosse e la verita e’ stata riportata alla luce.

VERSO 96
tattva-vastu—Krishna, Krishna-bhakti, prema-rupa
nama-sankirtana—saba ananda-svarupa

TRADUZIONE

La Verita Assoluta e’ Sri Krishna, e I'amore e la devozione per Sri
Krishna manifestati nel puro amore si ottengono col canto collettivo
del santo nome, che e’ I'essenza di ogni felicita.

VERSO 97
surya candra bahirera tamah se vinase
bahir-vastu ghata-pata-adi se prakase

TRADUZIONE

Il sole e la luna dissipano le tenebre del mondo esterno rivelando cosi
gli oggetti materiali esterni, come vasi e piatti.

VERSO 98
dui bhai hrdayera ksali’ andhakara
dui bhagavata-sange karana saksatkara

TRADUZIONE

Ma questi due fratelli [Sri Caitanya e Sri Nityananda] dissipano le
tenebre dal piu profondo del cuore, aiutandoci cosi a incontrare le due
categorie di bhagavata [persone o cose che sono in relazione con Dio,
la Persona Supremal.

VERSO 99
eka bhagavata bada—bhagavata-sastra
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ara bhagavata—bhakta bhakti-rasa-patra
TRADUZIONE

Uno di questi bhagavata e’ la grande Scrittura chiamata Srimad-
Bhagavatam, e l'altro e’ il puro devoto sempre assorto nei sentimenti
dell'amore e della devozione.

VERSO 100

dui bhagavata dvara diya bhakti-rasa
tanhara hrdaye tanra preme haya vasa

TRADUZIONE

Attraverso l'attivita di questi due bhagavata, il Signore fa penetrare il
sentimento del trascendentale servizio d'amore nel cuore dell'essere
vivente, e cosi il Signore, situato nel cuore del Suo devoto, e’
completamente conquistato dal suo amore.

VERSO 101
eka adbhuta—sama-kale donhara prakasa
ara adbhuta—citta-guhara tamah kare nasa

TRADUZIONE

La prima meraviglia e’ che i due fratelli appaiono simultaneamente, e
I'altra e’ che Essi illuminino i piu profondi recessi del cuore.

VERSO 102
ei candra surya dui parama sadaya
jagatera bhagye gaude karila udaya

TRADUZIONE

Entrambi, il sole e la luna, sono molto buoni con la gente del mondo.
Cosi, per la fortuna di tutti, Essi sono apparsi all'orizzonte del Bengala.

SPIEGAZIONE

La famosa, antica capitale della dinastia Sena, conosciuta come Gaudadesa o
Gauda, era situata in quella che oggi e’ la provincia di Maldah. Piu tardi questa
capitale fu trasferita nell'isola centrale, la nona, della riva occidentale del
Gange a Navadvipa, conosciuta oggi come Mayapur, e un tempo chiamata
Gaudapura. Sri Caitanya apparve proprio la, e Sri Nityananda ando a unirSi a
Lui dalla provincia di Birbhum. Essi apparvero all'orizzonte di Gaudadesa per
diffondere la scienza della coscienza di Krishna, e secondo una profezia, come
il sole e la luna si spostano gradualmente verso Occidente, cosi il movimento
che Essi inaugurarono cinquecento anni fa arrivera per la Loro misericordia
anche alle civilta occidentali.

Caitanya Mahaprabhu e Nityananda Prabhu dissipano le cinque forme
d'ignoranza nelle anime condizionate. Nel Mahabharata, Udyoga-parva,
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capitolo 43, sono descritte queste cinque forme d'ignoranza: 1) considerare il
corpo come il vero sé, 2) cercare la propria felicita nella gratificazione dei
sensi, 3) essere ansiosi a causa dell'identificazione con la materia, 4)
lamentarsi e 5) pensare che esista qualcosa al di |a della Verita Assoluta. Gli
inseghamenti di Sri Caitanya sradicano questi cinque aspetti dell'ignoranza.
Tutto cio che si vede o si sperimenta dovrebbe essere considerato soltanto una
manifestazione dell'energia di Dio, la Persona Suprema. Ogni cosa e’ una
manifestazione di Krishna.

VERSO 103
sei dui prabhura kari carana vandana
yanha ha-ite vighna-nasa abhista-purana

TRADUZIONE

Adoriamo dunque i santi piedi di questi due Signori. In questo modo ci
si puo liberare da ogni difficolta sulla via della realizzazione del sé.

VERSO 104
ei dui sloke kaila mangala-vandana
trtiya slokera artha suna sarva-jana

TRADUZIONE

Ho invocato la benedizione dei miei Signori con questi due versi. Ora vi
prego di ascoltare attentamente il significato del terzo.

VERSO 105
vaktavya-bahulya, grantha-vistarera dare
vistare na varni, sarartha kahi alpaksare

TRADUZIONE

Ho intenzionalmente evitato una descrizione troppo lunga per non
aumentare troppo la voluminosita di questo libro. Descrivero dunque
I'essenziale nel modo piu conciso possibile.

VERSO 106
“mitam ca saram ca vaco hi vagmita” iti

TRADUZIONE

"Vera eloquenza e’ la verita essenziale espressa in modo conciso."

VERSO 107
sunile khandibe cittera ajnanadi dosa
krsne gadha prema habe, paibe santosa

TRADUZIONE

Il semplice atto di ascoltare con umilta liberera il cuore da ogni traccia
d'ignoranza, e in questo modo sara possibile raggiungere un profondo
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amore per Krishna. Questa e’ la via della pace.
VERSI 108-109

sri-caitanya-nityananda-advaita-mahattva
tanra bhakta-bhakti-nama-prema-rasa-tattva

bhinna bhinna likhiyachi kariya vicara
sunile janibe saba vastu-tattva-sara

TRADUZIONE

Chi ascolta pazientemente le glorie di Sri Caitanya Mahaprabhu, di Sri
Nityananda Prabhu e di Sri Advaita Prabhu—e dei Loro devoti, delle
Loro attivita devozionali, dei nomi, della fama e della dolcezza dei Loro
trascendentali scambi d'amore—apprendera l'essenza della Verita
Assoluta. Per questa ragione ho descritto ogni cosa [nella Caitanya-
caritamrta] con logica e discriminazione.

VERSO 110
sri-rupa-raghunatha-pade yara asa
caitanya-caritamrta kahe Krishnadasa

TRADUZIONE

Pregando ai piedi di loto di Sri Rupa e di Sri Raghunatha, e sempre
desiderando la loro misericordia, io, Krishnadasa, narro la Sri
Caitanya-caritamrta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul primo capitolo della Sri
Caitanya-caritamrta, Adi-lila, che descrive i maestri spirituali.
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CAPITOLO 2

Sri Caitanya Mahaprabhu,
Dio, la Persona Suprema

Questo capitolo spiega che Sri Caitanya e’ Dio, la Persona Suprema, Krishna
stesso. La radiosita del Brahman e’ dunque lo splendore del corpo di Sri
Caitanya, e I'Anima Suprema localizzata, che e’ situata nel cuore di ogni
essere, e’ la Sua rappresentazione parziale. In questo contesto e’ spiegata
anche la posizione dei purusa-avatara. Maha-Visnu e’ la sorgente di tutte le
anime condizionate ma, come confermano le Scritture autorevoli, Sri Krishna e’
I'origine prima, la fonte di numerose emanazioni plenarie, compreso Narayana,
il Quale e’ generalmente considerato dai filosofi mayavadi come la Verita
Assoluta. Inoltre, e’ spiegata qui anche la manifestazione delle espansioni del
Signore dette prabhava e vaibhava, come anche le incarnazioni parziali e le
incarnazioni investite di potere. Dopo la descrizione dell'infanzia e della
giovinezza di Sri Krishna, e’ spiegato che la Sua forma e’ eternamente quella di
un adolescente.

Il cielo spirituale contiene innumerevoli pianeti spirituali, i Vaikuntha, che sono
manifestazioni dell'energia interna del Signore Supremo. Similmente,
innumerevoli universi materiali sono manifestati dall'energia esterna e tutti gli
esseri viventi sono manifestati dall'energia marginale. Poiché Sri Krishna
Caitanya non e’ differente da Sri Krishna, Egli €’ la causa di tutte le cause; non
c’'e’ altra causa oltre a Lui. Egli e eterno e la Sua forma e’ spirituale. Sri
Caitanya e’ direttamente il Signore Supremo, Krishna, come e’ dimostrato dalla
testimonianza di Scritture autorevoli. Questo capitolo mette in risalto il fatto
che il devoto, se vuole progredire nella coscienza di Krishna, deve conoscere la
forma personale di Krishna, le Sue tre energie principali, i Suoi divertimenti e
la relazione degli esseri viventi con Lui.
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CAPITOLO 2

Sri Caitanya Mahaprabhu,
Dio, la Persona Suprema

VERSO 1
sri-caitanya-prabhum vande
balo ‘pi yad-anugrahat
taren nana-mata-graha-
vyaptam siddhanta-sagaram

TRADUZIONE

Offro i miei omaggi a Sri Caitanya Mahaprabhu, per la cui misericordia
anche un bambino ignorante puo attraversare a nuoto l'oceano della
verita conclusiva, infestato dai coccodrilli di differenti teorie.

SPIEGAZIONE

Per la misericordia di Dio, la Persona Suprema, Sri Caitanya Mahaprabhu,
anche un ragazzo inesperto e privo di cultura pud salvarsi dall'oceano
dell'ignoranza, che e’ infestato da ogni sorta di dottrine filosofiche, paragonabili
a pericolosi animali acquatici. La filosofia del Buddha, |la presentazione basata
su argomentazioni del jnana, il metodo di yoga che fa capo a Patanjali e a
Gautama, e le teorie di filosofi quali Kanada, Kapila e Dattatreya sono creature
pericolose nell'oceano dell'ignoranza. Per la grazia di Sri Caitanya Mahaprabhu
e’ possibile ottenere la reale comprensione dell'essenza della conoscenza
evitando queste dottrine settarie e accettando i piedi di loto di Krishna come il
fine supremo della vita. Adoriamo dunque tutti Sri Caitanya Mahaprabhu per la
Sua caritatevole misericordia verso le anime condizionate.

VERSO 2
krsnotkirtana-gana-nartana-kala-pathojani-bhrajita
sad-bhaktavali-hamsa-cakra-madhupa-sreni-viharaspadam
karnanandi-kala-dhvanir vahatu me jihva-maru-prangane
sri-caitanya daya-nidhe tava lasal-lila-sudha-svardhuni

TRADUZIONE

O Sri Caitanya, mio misericordioso Sighore, possano le nettaree acque
del Gange delle Tue attivita trascendentali inondare la mia lingua
simile a un deserto. Queste acque sono abbellite dai fiori di loto del
canto, della danza e della recitazione del santo nome di Krishna, luoghi
di piacere per i puri devoti. Questi devoti sono paragonati a cigni,
anatre e api. Il fluire del fiume produce un suono melodioso che allieta
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i loro orecchi.

SPIEGAZIONE

La nostra lingua e’ sempre impegnata nella vibrazione di suoni inutili che non ci
aiutano a realizzare la pace trascendentale. La lingua e’ paragonata a un
deserto, perché il deserto richiede un rifornimento costante di acqua
rinfrescante per diventare fertile e dare frutti. L'acqua e’ la sostanza piu
preziosa nel deserto. Il piacere transitorio che si puo estrarre da argomenti
mondani come l'arte, la cultura, la politica, la sociologia, l'arida filosofia, la
poesia e via dicendo, e’ paragonato a una semplice goccia d'acqua; infatti, per
quanto questi argomenti contengano un aspetto qualitativo di piacere
trascendentale, sono carichi dell'influenza della natura materiale. Percio, né sul
piano collettivo né sul piano individuale possono soddisfare le vaste esigenze di
una lingua arida come un deserto. Nonostante il gridare a gran voce che si fa
nelle varie conferenze, la lingua inaridita rimane disseccata. Per questa ragione
la gente di ogni parte del mondo deve rivolgersi ai devoti di Sri Caitanya
Mahaprabhu, paragonati a cigni che nuotano intorno ai meravigliosi piedi di
loto di Sri Caitanya Mahaprabhu e ad api ebbre di piacere trascendentale,
eternamente ronzanti intorno ai Suoi piedi di loto in cerca di miele. L'aridita
della felicita materiale non puo essere mitigata dai cosiddetti filosofi che
invocano a gran voce il Brahman, la liberazione e altri simili aridi oggetti di
speculazione. L'esigenza imperiosa dell'anima propriamente detta e’ differente.
L'anima puO trovare sollievo solo per la misericordia di Sri Caitanya
Mahaprabhu e dei Suoi numerosi e autentici devoti che non lasciano mai i piedi
di loto del Signore per cercare di diventare Mahaprabhu d'imitazione, ma si
attaccano ai Suoi piedi di loto come api che non abbandonano mai un fiore di
loto carico di nettare.

Il movimento di Sri Caitanya per la coscienza di Krishna trabocca di danze e di
canti che parlano dei divertimenti di Sri Krishna; esso e’ paragonato qui alle
pure acque del Gange, sempre piene di fiori di loto. A godere di questi fiori di
loto sono i puri devoti, simili ad api e a cigni. I loro canti fluiscono come le
acque del Gange, il fiume del regno celeste. L'autore desidera che queste dolci
onde investano la sua lingua, e umilmente paragona sé stesso ai materialisti
che s'impegnano sempre in discorsi aridi dai quali non possono trarre alcuna
soddisfazione. Se usassero le loro lingue inaridite per cantare il santo nome del
Signore,

Hare Krishna Hare Krishna Krishna Krishna Hare Hare
Hare Rama Hare Rama Rama Rama Hare Hare,

come Sri Caitanya dimostro col suo esempio, essi gusterebbero un nettare
molto dolce e godrebbero della vita.

VERSO 3
jaya jaya sri-caitanya jaya nityananda
jayadvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

TRADUZIONE

Tutte le glorie a Sri Caitanya Mahaprabhu e a Sri Nityananda. Tutte le
glorie ad Advaitacandra, e tutte le glorie ai devoti del Signore
Gauranga.

VERSO 4
trtiya slokera artha kari vivarana
vastu-nirdesa-rupa mangalacarana

TRADUZIONE

Ora descrivero il significato del terzo verso [dei primi quattordici].
Esso e’ una vibrazione propizia che descrive la Verita Assoluta.

VERSO 5
yad advaitam brahmopanisadi tad apy asya tanu-bha
ya atmantar-yami purusa iti so ‘syamsa-vibhavah
sad-aisvaryaih purno ya iha bhagavan sa svayam ayam
na caitanyat krishnaj jagati para-tattvam param iha

TRADUZIONE

Cio che le Upanisad descrivono come il Brahman impersonale non e
che la radiosita del Suo corpo, e il Signore conosciuto come Anima
Suprema non e’ che la Sua espansione plenaria localizzata. Egli e’ Dio,
la Persona Suprema, Krishna stesso, che ha il pieno possesso delle sei
opulenze. Egli e’ la Verita Assoluta, e nessun'altra verita e’ uguale o
superiore a Lui.

1 4

SPIEGAZIONE

I compilatori delle Upanisad parlano con grande enfasi del Brahman
impersonale. Le Upanisad, considerate la parte piu elevata delle Scritture
vediche, sono destinate alle persone che desiderando liberarsi dal contatto con
la materia avvicinano un maestro spirituale autentico per esserne illuminati. Il
prefisso upa indica che bisogna ricevere la conoscenza della Verita Assoluta da
un maestro spirituale. La persona che ha fede nel maestro spirituale riceve in
realta le istruzioni spirituali, e a mano a mano che il suo attaccamento per la
vita materiale si allenta, e’ in grado di progredire sulla via della spiritualita. La
conoscenza della scienza trascendentale delle Upanisad puo liberarci dai legami
dell'esistenza nel mondo materiale, e quando si e’ raggiunta questa
liberazione, e’ possibile elevarsi al regno spirituale di Dio, la Persona Suprema,
avanzando nella vita spirituale. L'inizio dell'illuminazione spirituale e’ la
realizzazione del Brahman impersonale che si compie attraverso la negazione
graduale della varieta materiale. La realizzazione del Brahman impersonale €’
I'esperienza parziale e remota della Verita Assoluta che si pu0 ottenere
attraverso un approccio razionale. Essa e’ paragonata alla percezione a
distanza di una collina che appare simile a una nuvola di fumo. La collina non
e’ una nuvola di fumo, ma da lontano ci appare in questo aspetto perché la
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nostra percezione visiva e’ imperfetta. Nella realizzazione imperfetta o fumosa
della Verita Assoluta, la varieta spirituale viene a mancare. Percio, questa
esperienza e’ definita advaita-vada, ossia realizzazione dell'unita dell'Assoluto.
La radiosita impersonale del Brahman non €’ altro che la luminosita emanante
dal corpo di Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna. E poiché Sri Gaurasundara,
Sri Caitanya Mahaprabhu, e’ identico a Sri Krishna stesso, la radiosita del
Brahman e’ costituita dai raggi emananti dal Suo corpo trascendentale.
Similmente, I'Anima Suprema, chiamata Paramatma, e’ una rappresentazione
plenaria di Sri Caitanya Mahaprabhu. L'antaryami, I'Anima Suprema nel cuore
di ogni essere, ha il controllo di ogni essere. La Bhagavad-gita lo conferma con
le parole di Sri Krishna, sarvasya caham hrdi sannivistah: "Io sono nel cuore di
ogni essere." (B.g., 15.15) La Bhagavad-gita afferma anche (5.29), bhoktaram
yajna-tapasam sarva-loka-mahesvaram, per indicare che il Signore Supremo,
che agisce nella Sua espansione di Anima Suprema, e’ il proprietario di ogni
cosa. Similmente, la Brahma-samhita insegna, andantara-stha-paramanu-
cayantara-stham: il Signore e’ presente in ogni luogo, nel cuore di ogni essere
e anche all'interno di ogni atomo. Cosi, nel Suo aspetto di Paramatma, il
Signore e’ onnipresente.

Inoltre Sri Caitanya, essendo Sri Krishna stesso, e’ anche il Signore di ogni
ricchezza, di ogni forza, di ogni fama, bellezza, conoscenza e rinuncia. Egli e’
definito purna, completo. Nella forma di Sri Caitanya il Signore manifesta la
perfetta rinuncia, proprio come Sri Rama incarnava il re modello. Egli accetto
I'ordine di sannyasa, e con la Sua vita stessa diede l'esempio di principi
veramente meravigliosi. Nessuno puo essere paragonato a Lui nell'ambito del
sannyasa. Benché nel kali-yuga sia generalmente proibito accettare I'ordine di
rinuncia, Sri Caitanya lo accetto perché in Lui risiede la completa rinuncia. Gli
altri non possono imitarLo, devono solo seguire le Sue orme per quanto e’
possibile. Coloro che non sono adatti a scegliere quest'ordine di vita hanno
dagli sastra la rigida proibizione di accettarlo. Sri Caitanya, invece, e’ dotato di
perfetta rinuncia, oltre che di tutte le altre opulenze. Egli e’ quindi il piu elevato
principio della Verita Assoluta.

Con uno studio analitico della realta di Sri Caitanya, si scoprira che Egli non
differisce da Dio, la Persona Suprema, Krishna; nessuno e’ superiore o anche
soltanto uguale a Lui. Nella Bhagavad-gita Sri Krishna dice ad Arjuna, mattah
parataram nanyat kincid asti dhananjaya: "O conquistatore delle ricchezze
[Arjuna], nessuna verita Mi e’ superiore." (B.g., 7.7) Questa quindi e’ la
conferma che non esiste verita superiore a Sri Krishna Caitanya.

Il Brahman impersonale e’ la meta di coloro che si dedicano allo studio dei testi
relativi alla conoscenza trascendentale, e I'Anima Suprema e’ la meta di coloro
che praticano lo yoga. Chi conosce Dio, la Persona Suprema, supera la
realizzazione del Brahman e quella del Paramatma, perché Bhagavan e’ lo
stadio supremo di conoscenza assoluta.

Dio, la Persona Suprema, e’ la completa forma sac-cid-ananda (vita completa,
completa conoscenza e completa felicita). Realizzando I'aspetto sat del Tutto
Completo (I'esistenza illimitata) si realizza il Brahman impersonale del Signore,
e realizzando l'aspetto cit del Tutto Completo (la conoscenza illimitata) si puo
realizzare |'aspetto localizzato del Signore, il Paramatma, ma né 'una né l'altra
realizzazione parziale del Tutto Completo puo aiutarci a realizzare I'ananda, la
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felicita perfetta. Senza la realizzazione di ananda, la conoscenza della Verita
Assoluta resta incompleta.

Questo verso della Caitanya-caritamrta di Krishnadasa Kaviraja Gosvami e’
confermato da un'affermazione parallela contenuta nel Tattva-sandarbha di
Srila Jiva Gosvami. Nell'ottava sezione del Tattva-sandarbha e’ detto che la
Verita Assoluta viene talvolta avvicinata come Brahman impersonale il quale,
benché spirituale, non e’ che una rappresentazione parziale della Verita
Assoluta. E’ necessario sapere che Narayana, la Divinita predominante a
Vaikuntha, e’ un'espansione di Sri Krishna, ma Sri Krishna e’ la Verita Suprema
e Assoluta, I'oggetto dell'amore trascendentale di tutti gli esseri viventi.

VERSO 6
brahma, atma, bhagavan—anuvada tina
anga-prabha, amsa, svarupa—tina vidheya-cihna

TRADUZIONE
Il Brahman impersonale, il Paramatma localizzato e la Persona di Dio

sono tre soggetti, e la brillante radiosita, la manifestazione parziale e
la forma originale sono i tre rispettivi predicati.

VERSO 7
anuvada age, pache vidheya sthapana
sei artha kahi, suna sastra-vivarana

TRADUZIONE

Il predicato segue sempre il suo soggetto. Ora spieghero il significato
di questo verso sulla base delle Scritture rivelate.

VERSO 8
svayam bhagavan Krishna, visnu-paratattva
purna-jnana purnananda parama mahattva

TRADUZIONE

Krishna, la forma originale della Persona di Dio, e’ il summum bonum
dell'onnipresente Visnu. Egli e’ conoscenza perfetta e felicita perfetta.
Egli e’ la Suprema Trascendenza.

VERSO 9
‘nanda-suta bali’ yanre bhagavate gai
sei Krishna avatirna caitanya-gosani

TRADUZIONE

Colui che lo Srimad-Bhagavatam descrive come il figlio di Nanda
Maharaja e’ disceso sulla Terra nella forma di Sri Caitanya.

SPIEGAZIONE

Secondo le regole della retorica da cui una buona composizione letteraria non
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puo prescindere, il soggetto dovrebbe essere citato prima del suo predicato. La
letteratura vedica cita spesso il Brahman, il Paramatma e Bhagavan; questi tre
termini sono quindi ampiamente conosciuti come soggetti della comprensione
spirituale. Ma non e’ altrettanto noto che cid che e’ avvicinato come il Brahman
impersonale e’ la radiosita del corpo trascendentale di Sri Caitanya
Mahaprabhu, o che I'Anima Suprema, il Paramatma, non e’ che una
rappresentazione parziale di Sri Caitanya, il Quale e’ identico a Bhagavan
stesso. Percio le descrizioni del Brahman come radiosita di Sri Caitanya, del
Paramatma come la Sua rappresentazione parziale, e di Dio, la Persona
Suprema, come identico a Sri Caitanya Mahaprabhu, devono essere verificate
con la dimostrazione desunta da Scritture vediche autentiche.

L'autore vuole stabilire come primo punto che |'essenza di tutti i Veda e’ visnu-
tattva, la Verita Assoluta, Visnu, il Signore onnipresente. Il visnu-tattva si
differenzia in categorie, la piu alta delle quali e Sri Krishna, il visnu-tattva
supremo, come la Bhagavad-gita e tutte le opere vediche confermano. Lo
Srimad-Bhagavatam definisce questa stessa Persona Suprema, Krishna, come
Nandasuta, il figlio del re Nanda. Krishnadasa Kaviraja Gosvami afferma che
Nandasuta e’ di nuovo apparso nella forma di Sri Krishna Caitanya Mahaprabhu
perché la conclusione di tutte le Scritture vediche consiste nell'affermazione
che non c’e’ alcuna differenza tra Sri Krishna e Sri Caitanya Mahaprabhu.
Queste affermazioni saranno confermate dall'autore. Dopo aver cosi dimostrato
che Sri Krishna e’ I'origine di tutti i tattva (verita), cioe’ Brahman, Paramatma
e Bhagavan, e che non c'e’ differenza tra Sri Krishna e Sri Caitanya
Mahaprabhu, non sara difficile capire che Sri Caitanya Mahaprabhu e’ anche
I'origine di ogni tattva. La medesima Verita Assoluta, cosi come Essa Si rivela a
coloro che sperimentano le differenti realizzazioni, e’ chiamata Brahman,
Paramatma e Bhagavan.

VERSO 10
prakasa-visese tenha dhare tina nama
brahma, paramatma ara svayam-bhagavan

TRADUZIONE

In relazione con le Sue diverse manifestazioni, Egli puo essere
conosciuto in tre aspetti definiti Brahman impersonale, Paramatma
localizzato e originale Persona di Dio.

SPIEGAZIONE

Srila Jiva Gosvami ha spiegato il termine bhagavan nel suo Bhagavat-
sandarbha. Dio, la Persona Suprema, che e’ dotato di tutte le potenze
concepibili e inconcepibili, e’ il tutto Supremo e Assoluto. II Brahman
impersonale e’ una manifestazione parziale della Verita Assoluta realizzato in
assenza di tali perfette potenze. La prima sillaba del termine bhagavan e’ bha,
che significa "sostegno" e "protettore". La lettera successiva, ga, significa
"guida", "motore" e "creatore". Va significa "dimora" (tutti gli esseri viventi
dimorano nel Signore Supremo, e il Signore Supremo dimora nel cuore di ogni
essere). Grazie alla combinazione di questi concetti, la parola bhagavan
racchiude il significato di potenza inconcepibile nell'ambito della conoscenza,
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dell'energia, della forza, dell'opulenza, del potere e dell'influenza, escludendo
tutte le gradazioni d'inferiorita. Senza queste inconcepibili potenze, non e’
possibile sostenere o proteggere in modo completo. La nostra civilta attuale e’
sostenuta da congegni scientifici architettati da grandi cervelli scientifici.
Possiamo quindi soltanto immaginare quale gigantesca intelligenza abbia
determinato il funzionamento della gravitazione degli innumerevoli pianeti e
satelliti, e abbia creato lillimitato spazio nel quale essi fluttuano. Se
consideriamo l'intelligenza necessaria a mettere in orbita un satellite costruito
dall'uomo, non e’ possibile essere indotti a credere che non esista
un'intelligenza gigantesca, responsabile del funzionamento dei vari sistemi
planetari. Non c’e’ ragione di credere che tutti questi giganteschi pianeti
orbitino nello spazio senza la capacita organizzativa di un'intelligenza
superiore. Questo argomento e’ chiaramente affrontato nella Bhagavad-gita,
dove Dio, la Persona Suprema, afferma: "Io entro in ogni pianeta e con la Mia
energia lo mantengo in orbita." (B.g., 15.13) Se i pianeti non fossero
mantenuti nella presa di Dio, la Persona Suprema, si disperderebbero come
polvere nell'aria. I nostri scienziati praticamente non sono in grado di spiegare
questa inconcepibile forza della Persona di Dio.

Le potenze insite nelle sillabe bha, ga e va si riferiscono a molti e differenti
significati. Attraverso i Suoi differenti agenti potenziali il Signore protegge e
mantiene ogni cosa, ma e’ il Signore stesso che protegge e mantiene
personalmente i Suoi devoti, proprio come un re sostiene e protegge
personalmente i propri figli, mentre affidera la protezione e il mantenimento
dello Stato ai diversi agenti amministrativi. Il Signore e’ la guida dei Suoi
devoti, come apprendiamo dalla Bhagavad-gita, dove e’ affermato che la
Persona di Dio istruisce personalmente i Suoi affezionati devoti sul modo di
progredire sicuri sulla strada della devozione, per avvicinarsi infallibilmente al
regno di Dio. Il Signore e’ anche l'oggetto di tutta I'adorazione dei Suoi devoti,
per i quali Egli e’ I'obiettivo e la meta. Per i Suoi devoti il Signore crea le
condizioni favorevoli allo sviluppo di una tendenza verso I'amore
trascendentale per Dio. Talvolta agisce in questo senso sottraendo con la forza
tutti gli attaccamenti materiali del devoto, e frustrando tutti i suoi tentativi
materiali di proteggersi; in questo modo il devoto dovra dipendere
completamente dalla protezione del Signore. Il Signore dimostra cosi di essere
la guida dei Suoi devoti.

Il Signore non e’ direttamente attaccato alla creazione, al mantenimento e alla
distruzione del mondo materiale, perché Egli e’ eternamente impegnato a
godere della felicita trascendentale insieme con le espansioni della Sua potenza
interna. Eppure, in quanto iniziatore dell'energia materiale e anche della
potenza marginale (gli esseri viventi), Egli Si espande nella forma dei purusa-
avatara, i quali sono stati investiti di un potere simile al Suo. Anche i purusa-
avatara appartengono alla categoria dei bhagavat-tattva, perché ognuno di
loro e’ identico alla forma originale di Dio, la Persona Suprema. Gli esseri
individuali sono Sue parti infinitesimali e sono uguali a Lui in qualita. Sono stati
inviati in questo mondo materiale affinché possano godere della materia e
soddisfare il loro desiderio di essere individui indipendenti, benché siano
sempre soggetti alla volonta suprema del Signore. Il Signore delega Sé stesso,
nella capacita di Anima Suprema, al controllo delle situazioni tese alla ricerca
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del godimento materiale. A questo proposito possiamo fare |'esempio molto
appropriato di una fiera temporanea. Quando gli abitanti di uno Stato si
riuniscono per un breve periodo allo scopo di divertirsi in una fiera, il governo
designa un funzionario speciale addetto al controllo del suo svolgiaento. Questo
funzionario sara investito di tutto il potere del governd, percid non sara
differente dal governo. Ma non appena la fiera e’ terminata, non ci sara piu
bisogno di questo funzionario, ed egli tornera a casa sua. Il Paramatma puo
essere paragonato a questo funzionario.

Gli esseri viventi non sono tutto cido che esiste. Senza dubbio sono parti del
Sighore Supremo e sono qualitativamente uguali a Lui, eppure restano soggetti
al Suo controllo. Cosi essi non sono mai uguali al Signore né sono tutt'uno con
Lui. Il Signore che rimane accanto all'essere individuale e’ il Paramatma, ossia
I'essere vivente supremo. Nessuno quindi dovrebbe pensare che il minuscolo
essere individuale e I'Essere Supremo si equivalgano.

La verita onnipresente che esiste eternamente nel corso della creazione, del
mantenimento e della distruzione del mondo materiale, e in cui gli esseri
individuali tornano a riposare, e’ chiamato Brahman impersonale.

VERSO 11
vadanti tat tattva-vidas
tattvam yaj jnanam advayam
brahmeti paramatmeti
bhagavan iti sabdyate

TRADUZIONE

"I saggi trascendentalisti che conoscono la Verita Assoluta affermano
che questa conoscenza non-duale e’ definita Brahman impersonale,
Paramatma localizzato e Dio, la Persona Suprema."”

SPIEGAZIONE

Questo verso sanscrito e’ l'undicesimo verso del secondo capitolo del primo
Canto dello Srimad-Bhagavatam, dove Suta Gosvami risponde alle domande
dei saggi guidati da Saunaka Rsi a proposito dell'essenza di tutti gli
insegnamenti delle Scritture. Tattva-vidah indica le persone che conoscono la
Verita Assoluta. Certamente queste persone possono capire la conoscenza non-
duale perché sono situate al livello spirituale. La Verita Assoluta talvolta e’
definita Brahman, talvolta Paramatma e talvolta Bhagavan. Le persone situate
nella conoscenza sanno che chi si limita ad avvicinare I'Assoluto mediante la
speculazione mentale arrivera infine a realizzare il Brahman impersonale, e chi
cerca di avvicinare I'Assoluto attraverso la pratica dello yoga potra realizzare il
Paramatma, mentre chi ha la completa conoscenza e la perfetta comprensione
spirituale realizzera la forma spirituale di Bhagavan, la Persona di Dio.

I devoti della Persona Divina sanno che Sri Krishna, il figlio del re di Vraja, e’ la
Verita Assoluta, e non fanno discriminazioni tra il nome di Sri Krishna, la Sua
forma, le Sue qualita e i Suoi divertimenti. Chi vuole separare il nome assoluto
del Signore dalla Sua forma e dalle Sue qualita dimostra di non avere
un'adeguata conoscenza assoluta. Il puro devoto sa che se canta il nome
trascendentale di Krishna, Sri Krishna e’ li presente nella forma del suono
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trascendentale. Egli quindi canta con grande rispetto e venerazione, e quando
il devoto vede le forme di Sri Krishna, non le considera differenti dal Signore.
Chi non ha questa visione dev'essere considerato inesperto per cid0 che si
riferisce alla conoscenza assoluta. Questa mancanza di conoscenza assoluta e’
detta maya. Chi non e’ cosciente di Krishna e’ schiavo dell'incantesimo di maya
ed e’ situato sotto il controllo della dualita nella conoscenza. Nell'ambito
dell'Assoluto tutte le manifestazioni del Signore Supremo sono non-duali,
proprio come le molteplici forme di Sri Visnu, Colui che controlla maya, sono
non-duali. I filosofi empirici che cercano di raggiungere il Brahman impersonale
accettano soltanto quella conoscenza secondo cui la persona dell'essere
individuale non e’ differente dalla persona del Signore Supremo, e gli yogi
mistici, che cercano di localizzare il Paramatma, accettano solo quella
conoscenza secondo cui I'anima pura non e’ differente dall'’Anima Suprema. La
concezione assoluta del puro devoto, invece, comprende tutte le altre. Poiché
un devoto vede che tutto cido che esiste ha una relazione con Krishna, ne
consegue che la realizzazione del devoto e’ la piu perfetta di tutte.

VERSO 12
tanhara angera suddha kirana-mandala
upanisat kahe tanre brahma sunirmala

TRADUZIONE

Cio che le Upanisad definiscono il Brahman trascendentale e
impersonale e’ il regno della splendente radiosita di questa stessa
Persona Suprema.

SPIEGAZIONE

Un mantra della Mundaka Upanisad (2.2.10-12) ci da informazioni sulla
radiosita del corpo di Dio, la Persona Suprema:

hiranmaye pare kose
virajam brahma niskalam
tac chubhram jyotisam jyotis
tad yad atma-vido viduh

na tatra suryo bhati na candra-tarakam
nema vidyuto bhanti kuto ‘yam agnih
tam eva bhantam anubhati sarvam
tasya bhasa sarvam idam vibhati

brahmaivedam amrtam purastad brahma
pascad brahma daksinatas cottarena
adhas cordhvam ca prasrtam brahmai-
vedam visvam idam varistham

"Nel regno spirituale, al di la delle coperture materiali, c’e’ l'illimitata radiosita
del Brahman, il Quale e’ libero da ogni contaminazione materiale. Questa luce
chiara e splendente e’ considerata dai trascendentalisti la luce di ogni luce. In
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guesto regno non c’e’ bisogno né di sole, né di luna, né di fuoco o di elettricita
per l'illuminazione. Infatti, qualunque forma d'illuminazione appaia nel mondo
materiale non e’ che un riflesso di quella illuminazione suprema. Questo
Brahman e’ davanti e dietro, €’ a nord, a sud, a est e a ovest, e anche sopra e
sotto. In altre parole, questa suprema radiosita del Brahman si diffonde da un
capo all'altro della sfera materiale e spirituale.”

VERSO 13
carma-cakse dekhe yaiche surya nirvisesa
jnana-marge laite nare krsnera visesa

TRADUZIONE

Come a occhio nudo non si puo vedere il sole se non come una massa
luminosa, cosi la semplice speculazione filosofica non puo permetterci
di capire la varieta trascendentale di Krishna.

VERSO 14
yasya prabha prabhavato jagad-anda-koti-
kotisv asesa-vasudhadi-vibhuti-bhinnam
tad brahma niskalam anantam asesa-bhutam
govindam adi-purusam tam aham bhajami

TRADUZIONE

"Adoro Govinda, il Signore primordiale, che e’ dotato di un grande
potere. La splendente radiosita della Sua forma trascendentale e’ il
Brahman impersonale, che e’ assoluto, completo e illimitato, e
manifesta le varieta di innumerevoli pianeti, con le loro diverse
opulenze, in milioni e milioni di universi."

SPIEGAZIONE

Questo verso compare nella Brahma-samhita (5.40). Ognuno degli
innumerevoli universi e’ pieno d'innumerevoli pianeti di diversa costituzione e
atmosfera. Tutto questo proviene dall'illimitato Brahman non-duale detto anche
il Tutto Completo, che esiste nella conoscenza assoluta. L'origine di questa
illimitata radiosita del Brahman e’ il corpo trascendentale di Govinda, Dio, la
Persona Suprema e primordiale, a cui sono offerti rispettosi omaggi.

VERSO 15
koti koti brahmande ye brahmera vibhuti
sei brahma govindera haya anga-kanti

TRADUZIONE

Le opulenze del Brahman impersonale si diffondono per milioni e
milioni di universi. Questo Brahman non e’ che la radiosita che emana
dal corpo di Govinda.
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VERSO 16
sei govinda bhaji ami, tehoi mora pati
tanhara prasade mora haya srsti-sakti

TRADUZIONE

Io [Brahma] adoro Govinda, che e’ il mio Signore. Solo per la Sua
grazia ho ricevuto il potere di creare questo universo.

SPIEGAZIONE

Benché il sole sia situato molto lontano dagli altri pianeti, con i suoi raggi li
sostiene e li mantiene tutti. Infatti, il sole diffonde la sua luce e il Suo calore
per tutto l'universo. Similmente, nella forma delle Sue differenti potenze, il sole
supremo, Govinda, diffonde la Sua luce e il Suo calore in ogni luogo. La luce e
il calore del sole non sono differenti dal sole stesso, e nello stesso modo, le
illimitate potenze di Govinda non sono differenti da Govinda stesso. Il Brahman
onnipresente e’ quindi l'onnipresente Govinda. La Bhagavad-gita afferma
chiaramente che il Brahman impersonale dipende da Govinda. Questo e’ il vero
concetto di conoscenza assoluta.

VERSO 17
munayo vata-vasanah
sramana urdhva-manthinah
brahmakhyam dhama te yanti
santah sannyasino ‘'malah

TRADUZIONE
"I nudi santi e i sannyasi che si sottopongono a dure penitenze fisiche,
che possono far risalire il proprio seme al cervello e sono

completamente equilibrati nel Brahman, possono vivere nel regno
conosciuto come Brahmaloka."

SPIEGAZIONE

In questo verso dello Srimad-Bhagavatam (11.6.47) |'espressione vata-
vasanah si riferisce ai saggi mendicanti che non si curano affatto di cido che e’
materiale, neppure degli abiti, ma che dipendono completamente dalla natura.
Questi saggi non si curano di coprire il proprio corpo nemmeno nel clima rigido
dell'inverno o sotto gli ardenti raggi del sole; si sottopongono a grandi
sofferenze per non evitare il dolore del corpo e vivono mendicando di porta in
porta. Non emettono mai seme, consapevolmente o inconsapevolmente. Grazie
al loro celibato, essi riescono a far risalire il proprio seme fino al cervello, e in
tal modo sviluppano una grande intelligenza e una potentissima memoria. La
loro mente non si lascia mai disturbare o deviare dalla contemplazione della
Verita Assoluta, né essi si lasciano contaminare dal desiderio di piaceri
materiali. Praticando [|'austerita secondo questa rigida disciplina, tali
mendicanti raggiungono uno stato neutrale che trascende le influenze della
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natura e si fondono nel Brahman impersonale.

VERSO 18
atmantaryami yanre yoga-sastre kaya
seha govindera amsa vibhuti ye haya

TRADUZIONE

Anche colui che gli yoga-sastra definiscono I'Anima Suprema che
risiede all'interno [atma antaryami] e’ una parte plenaria di
un'espansione personale di Govinda.

SPIEGAZIONE

Dio, la Persona Suprema, e’ per natura pieno di gioia. I Suoi godimenti e i Suoi
divertimenti sono completamente trascendentali. E’ situato nella quarta
dimensione dell'esistenza, perché sebbene il mondo materiale sia limitato da
lunghezza, larghezza e altezza, il Signore Supremo e’ completamente illimitato
nel Suo corpo, nella Sua forma ed esistenza. Non e’ personalmente attaccato a
niente di cido che accade nell'ambito del cosmo materiale. Il mondo materiale e’
creato dall'espansione del Suo purusa-avatara, che controlla l'aggregato
dell'energia materiale e tutte le anime condizionate. Con la comprensione delle
espansioni del purusa l'essere vivente puo trascendere la posizione relativa a
una conoscenza limitata a ventiquattro elementi del mondo materiale.

Una delle espansioni di Maha-Visnu e’ Ksirodakasayi Visnu, I'Anima Suprema
che vive in ogni essere. In quanto Anima Suprema della totalita degli esseri,
ossia in quanto secondo purusa, €’ conosciuto come Garbhodakasayi Visnu, e
come creatore o causa originale d'innumerevoli universi, ossia il primo purusa,
che e’ disteso sull'oceano causale, e’ chiamato Maha-Visnu. Questi tre purusa
dirigono il funzionamento del mondo materiale.

Le Scritture autorizzate dirigono le anime individuali a risvegliare la loro
relazione con I'Anima Suprema. Il metodo dello yoga permette di trascendere
I'influenza degli elementi materiali stabilendo una relazione col purusa
conosciuto come Paramatma. Chi ha approfondito lo studio complesso che si
riferisce alla creazione pu0 capire molto facilmente che questo Paramatma e’
I'espansione plenaria dell'Essere Supremo, Sri Krishna.

VERSO 19
ananta sphatike yaiche eka surya bhase
taiche jive govindera amsa prakase

TRADUZIONE

Come il sole, che e’ uno solo, si riflette in innumerevoli gemme, cosi
Govinda Si manifesta [come Paramatma] nel cuore di tutti gli esseri
viventi.

SPIEGAZIONE

Il sole e’ situato in una posizione ben precisa, ma si riflette in innumerevoli
gemme e appare in innumerevoli aspetti localizzati. Similmente, Dio, la
Persona Suprema, benché sia eternamente presente nella Sua dimora
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trascendentale, Goloka Vrindavana, si riflette nel cuore di ogni essere come
Anima Suprema. Nelle Upanisad e’ detto che il jiva (I'essere individuale) e il
Paramatma (I'Anima Suprema) sono simili a due uccelli posati sullo stesso
albero. L'Anima Suprema tiene impegnato l'essere individuale nel compimento
di attivita interessate sulla base delle sue azioni passate, ma il Paramatma non
ha nulla a che fare con queste attivita. Non appena l'essere individuale,
rendendosi conto della supremazia del Signore, cessa di compiere attivita
interessate e si dedica al servizio del Signore (Paramatma), si libera
immediatamente da ogni designazione e in questo stato di purezza entra nel
regno di Dio chiamato Vaikuntha.

L'Anima Suprema (Paramatma), la guida degli esseri individuali, nhon partecipa
alla soddisfazione dei desideri degli esseri viventi, ma fa in modo che la natura
materiale provveda a soddisfarli. Non appena l|'anima individuale diventa
consapevole della propria relazione eterna con I'Anima Suprema, e si rivolge a
Lui soltanto, subito si libera dalla prigionia del piacere materiale. Poiché i
filosofi cristiani non credono nella legge del karma, obiettano che e’ assurdo
dover accettare i risultati di azioni passate di cui non si ha piu il ricordo. In
tribunale l'imputato in un primo tempo, attraverso le varie testimonianze, deve
ascoltare tutti i suoi misfatti, e in seguito subira la punizione. Se la morte e’
I'oblio completo, perché una persona dovrebbe essere punita per le sue cattive
azioni passate? Il concetto di Paramatma e’ la risposta incontestabile a tali
argomenti fallaci. Il Paramatma e’ il testimone di tutte le attivita passate degli
esseri individuali. Un uomo puo anche non ricordare cid che ha fatto nella sua
infanzia, ma suo padre, che I'ha visto crescere attraverso le differenti fasi di
sviluppo, ricorda certamente. Similmente, I'essere individuale deve sottostare
a molti cambiamenti di corpo in un gran numero di vite, ma I'Anima Suprema
e’ sempre con lui e ricorda tutte le sue attivita, nonostante le sue evoluzioni
nei differenti corpi.

VERSO 20
athava bahunaitena
kim jnatena tavarjuna
vistabhyaham idam krtsnam
ekamsena sthito jagat

TRADUZIONE

[Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, disse:] "Che cosa devo dirti di
piu? Con una sola Mia parte plenaria Io vivo nell'intera manifestazione
cosmica."

SPIEGAZIONE

Dio, la Persona Suprema, pronuncio questo verso della Bhagavad-gita (10.42),
descrivendo le proprie potenze ad Arjuna.

VERSO 21
tam imam aham ajam sarira-bhajam
hroi hrdi dhisthitam atma-kalpitanam
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pratidrsam iva naikadharkam ekam
samadhigato 'smi vidhuta-bheda-mohah

TRADUZIONE

[L'anziano Bhisma disse:] "Cosi come il sole, che e’ uno, appare
differentemente situato a coloro che lo osservano da differenti
prospettive, cosi Tu, il non-nato, appari differentemente rappresentato
nella forma di Paramatma in ogni essere vivente. Ma quando
I'osservatore comprende di essere uno dei Tuoi servitori personali, si
libera da questa dualita. Ora posso dunque comprendere le Tue forme
eterne, nella piena consapevolezza che il Paramatma e’ soltanto la Tua
espansione plenaria."

SPIEGAZIONE

Questo verso dello Srimad-Bhagavatam (1.9.42) fu pronunciato da
Bhismadeva, il patriarca dei Kuru che giaceva su un letto di frecce alla fine
della sua vita; intorno a lui Arjuna, Krishna e innumerevoli amici, ammiratori,
parenti e saggi si erano riuniti, mentre Maharaja Yudhisthira riceveva
insegnamenti morali e religiosi dal morente Bhisma. Proprio quando giunse il
suo ultimo istante, guardando Sri Krishna, Bhisma pronuncid queste parole.
Come il sole e’ oggetto di percezione da parte di differenti persone, cosi I'unica
rappresentazione parziale di Sri Krishna che vive nel cuore di ogni essere
vivente nella forma di Paramatma e’ variamente percepito da ognuno. Chi
entra personalmente in contatto con Sri Krishna impegnandosi al Suo eterno
servizio considera I'Anima Suprema la rappresentazione parziale localizzata di
Dio, la Persona Sovrana. Bhisma sapeva che I'"Anima Suprema e’ un'espansione
parziale di Sri Krishna e aveva capito che Krishna era la trascendentale e non-
nata forma suprema.

VERSO 22
seita govinda saksac caitanya gosani
jiva nistarite aiche dayalu ara nai

TRADUZIONE

Quel Govinda appare personalmente come Caitanya Gosani. Nessun
altro Signore mostra tanta misericordia nel liberare le anime cadute.

SPIEGAZIONE

Dopo aver descritto Govinda nell'aspetto del Brahman e del Paramatma, ora
I'autore della Sri Caitanya-caritamrta espone i suoi argomenti per dimostrare
che Sri Caitanya Mahaprabhu e’ questa stessa Persona. Lo stesso Sri Krishna
discese in questo mondo mortale nella parte di un devoto di Sri Krishna per
riscattare gli esseri umani degradati che non riuscivano a capire Dio, la Persona
Suprema, anche dopo aver udito le spiegazioni della Bhagavad-gita. Nella
Bhagavad-gita la Persona di Dio, Sri Krishna, insegno direttamente che il
Supremo €’ una persona. II Brahman impersonale e’ la Sua radiosita
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abbagliante e il Paramatma e’ la Sua rappresentazione parziale; percio tutti gli
uomini dovrebbero seguire la via di Sri Krishna, lasciando da parte ogni "ismo"
di questo mondo. Tuttavia, poiché a causa della loro scarsa conoscenza, le
persone dalla mentalita offensiva non riescono a capire questo insegnamento,
Sri Krishna nella Sua illimitata misericordia senza causa discese di nuovo nella
forma di Sri Caitanya Gosani.

L'autore della Sri Caitanya-caritamrta mette in particolare evidenza il fatto che
Sri Caitanya Mahaprabhu e’ Sri Krishna stesso. Non si tratta di un'espansione
delle forme prakasa o vilasa di Sri Krishna; Egli e’ svayam-rupa, Govinda. A
prescindere dalle rilevanti attestazioni delle Scritture presentate da Srila
Krishnadasa Kaviraja Gosvami, esistono molte altre affermazioni che si
riferiscono al fatto che Sri Caitanya e’ il Signore Supremo in persona. Citiamo i
seguenti esempi:

1) Dalla Caitanya Upanisad: gaurah sarvatma maha-puruso mahatma maha-
yogi tri-gunatitah sattva-rupo bhaktia loke kasyati. "Sri Gaura, I'Anima
Suprema onnipresente, Dio, la Persona Sovrana, appare come un grande
santo, un potente mistico che e’ al di sopra delle tre influenze della natura
materiale ed e’ I'emblema dell'attivita trascendentale. Egli diffonde il culto della
devozione in tutto il mondo."

2) Dalla Svetasvatara Upanisad:

tam isvaranam paramam mahesvaram

tam devatanam paramam ca daivatam
patia patinam paramam parastad
vidama devam bhuvanesam idyam

"O Signore Sovrano, Tu sei il Supremo Mahesvara, la Divinita adorata da tutti
gli esseri celesti e il Signore Supremo di tutti i signori. Tu sei la Persona di Dio,
Colui che controlla tutte le personalita investite del potere di controllare, il
Signore di tutto cio che e’ degno di adorazione." (Svet. Up. 6.7)

mahan prabhur vai purusah
sattvasyaisa pravartakah
su-nirmalam imam praptim
isano jyotir avyayah

"Dio, la Persona Suprema, e’ Mahaprabhu, che diffonde l'illuminazione
trascendentale. Entrare a contatto con Lui equivale a entrare in contatto con
I'indistruttibile brahmajyoti." (Svet. Up. 3.12)

3) Dalla Mundaka Upanisad (3.1.3):

yada pasyah pasyate rukma-varnam
kartaram isam purusam brahma-yonim

"Colui che vede Dio, la Persona Suprema, il Signore Supremo dalla carnagione
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dorata, |'attore supremo, che e’ la fonte del Brahman Supremo, e’ liberato. "
4) Dallo Srimad-Bhagavatam:

dhyeyam sada paribhava-ghnam abhista-doham
tirthaspadam siva-virinci-nutam saranyam
bhrtyarti-ham pranata-pala bhavabdhi-potam
vande maha-purusa te caranaravindam

"Offriamo i nostri rispettosi omaggi ai piedi di loto del Signore, sul Quale
bisogha sempre meditare. Egli distrugge le offese commesse contro i Suoi
devoti, annienta tutte le sofferenze dei devoti e soddisfa tutti i loro desideri.
Lui, che e’ la dimora di tutti i luoghi santi e il rifugio di tutti i saggi, e’ degho
dell'adorazione di Siva e di Brahma. E’ il vascello che permette agli esseri
celesti di attraversare |'oceano di nascite e morti." (S.B., 11.5.33)

tyaktva sudustyaja-surepsita-rajya-laksmim

dharmistha arya-vacasa yad agad aranyam

maya-mrgam dayitayepsitam anvadhavad
vande maha-purusa te caranaravindam

"Offriamo i nostri rispettosi omaggi ai piedi di loto del Signore, sul Quale
dobbiamo sempre meditare. Egli tronco la vita di famiglia abbandonando la
Sua eterna compagna, che e’ adorata anche dagli abitanti dei pianeti celesti.
Ando nella foresta per liberare le anime cadute che I'energia materiale aveva
reso prigioniere dell'illusione." (S.B., 11.5.34)

Prahlada disse:

ittham nr-tiryag-rsi-deva-jhasavatarair
lokan vibhavayasi hamsi jagat-pratipan
dharmam maha-purusa pasi yuganuvrttam
channah kalau yad abhavas tri-yugo tha sa tvam

"Mio Signore, apparendo in famiglie di uomini, animali, esseri celesti, rsi, esseri
acquatici e cosi via, Tu uccidi tutti i nemici del mondo nella forma dei differenti
avatara. In questo modo illumini il mondo con la conoscenza trascendentale. O
Mahapurusa, talvolta nell'era di Kali appari in una forma coperta. Per questo
sei detto anche Triyuga [Colui che appare soltanto in tre yuga]." (S.B., 7.9.38)

5) Dal Krishna-yamala. Punya-ksetre navadvipe bhavisyami saci-sutah:
"Apparird nella terra santa di Navadvipa come figlio di Sacidevi."

6) Dal Vayu Purana. Kalau sankirtanarambhe bhavisyami saci-sutah: "Nell'era
di Kali, quando sara inaugurato il movimento del sankirtana discenderdo come
figlio di Sacidevi."

7) Dal Brahma-yamala:
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atha vaham dharadhame
bhutva mad-bhakta-rupa-dhrk
mayayam ca bhavisyami
kalau sankirtanagame

"Talvolta discendo personalmente sulla superficie del globo sotto le apparenze
di un devoto. Piu precisamente, appaio come figlio di Saci nel kali-yuga per
dare inizio al movimento del sankirtana."

8) Dall'Ananta-samhita:

ya eva bhagavan krsno
radhika-prana-vallabhah
srsty adau sa jagan-natho
gaura asin mahesvari

"La Persona Suprema, Sri Krishna stesso, che e’ I'amore di Sri Radharani ed e’
il Signore dell'universo per la creazione, il mantenimento e la distruzione,
appare come Gaura, o Mahesvari."

VERSO 23
para-vyomete vaise narayana nama
sao-aisvarya-purna laksmi-kanta bhagavan

TRADUZIONE

Sri Narayana, che domina il mondo trascendentale, e’ pienamente
dotato delle sei perfezioni. E' Dio, la Persona Suprema, il Signore della
dea della fortuna.

VERSO 24
veda, bhagavata, upanisat, agama
'‘purna-tattva yanre kahe, nahi yanra sama

TRADUZIONE

La Persona di Dio e’ Colui che i Veda, il Bhagavatam, le Upanisad e le
altre Scritture trascendentali definiscono il Tutto Assoluto. Nessuno e’
uguale a Lui.

SPIEGAZIONE

Sono innumerevoli nei Veda le affermazioni autorevoli che riguardano l'aspetto
personale della Verita Assoluta. Eccone alcune:

1) Dalla Rk-samhita (1.22.20):

tad visnoh paramam padam sada
pasyanti surayo diviva caksur atatam

"La Persona di Dio, Visnu, e’ la Verita Assoluta, i cui piedi di loto gli esseri
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celesti ambiscono sempre contemplare. Egli, come il dio del sole, pervade ogni
cosa coi raggi della Sua energia, e appare impersonale agli occhi imperfetti. "

2) Dalla Narayanatharva-sira Upanisad: narayanad eva samutpadyante
narayanat pravartante narayane praliyante. atha nityo narayanah. narayana
evedam sarvam yad bhutam yac ca bhavyam. suddho deva eko narayano na
dvitiyo ’sti kascit. "Soltanto da Narayana ogni cosa e’ generata, soltanto da Lui
ogni cosa e’ sostenuta, e in Lui soltanto ogni cosa e’ distrutta. Percio Narayana
esiste eternamente. Tutto cid0 che esiste ora o che sara creato nel futuro e’
soltanto Narayana, la Divinita inalterabile. Soltanto Narayana esiste, e
nient'altro."

3) Dalla Narayana Upanisad: yatah prasuta jagatah prasuté. "Narayana e’ la
fonte dalla quale emanano tutti gli universi."

4) Dalla Hayasirsa-paramatma harir devah. "Hari e’ il Sighore Supremo."
5) Dal Bhagavatam (11.3.34-35):

narayanabhidhanasya
brahmanah paramatmanah
nistham arhatha no vaktum
yuyam hi brahma-vittamah

"O migliore tra i brahmana, ti prego, spiegaci la posizione di Narayana, che e’
conosciuto anche come Brahman e Paramatma.”

sthity-udbhava-pralaya-hetur ahetur asya

yat svapna-jagara-susuptisu sad bahis ca
dehendriyasu-hrdayani caranti yena
sanjivitani tad avehi param narendra

"O re, sappi che Colui che non ha causa e’ simultaneamente la causa della
creazione, del mantenimento e della distruzione. Egli esiste nei tre stati di
coscienza—Ila veglia, il sogno e il sonno profondo—ed e’ anche al di la di essi.
E’ Lui che da vita al corpo, ai sensi, al soffio vitale e al cuore; e’ Lui che li fa
muovere tutti. Sappi che Egli e" il Supremo."

VERSO 25
bhakti-yoge bhakta paya yanhara darsana
surya yena savigraha dekhe deva-gana

TRADUZIONE

Grazie al loro servizio i devoti vedono Dio, la Persona Suprema, proprio
come gli abitanti dei pianeti celesti vedono la personalita del sole.

SPIEGAZIONE
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Dio, la Persona Suprema, ha una Sua forma eterna che non puo essere vista
con occhi materiali o attraverso la speculazione mentale. Soltanto il servizio di
devozione trascendentale ci permette di comprendere la forma trascendentale
del Signore. Il paragone e’ reso qui con le qualita che sono necessarie per
poter esaminare l'aspetto personale del dio del sole. Il dio del sole e’ una
persona che pur non essendo visibile ai nostri occhi pud essere visto dagli
esseri celesti che vivono sui pianeti superiori; essi, infatti, hanno occhi adatti
per penetrare la luce abbagliante che lo circonda. Ogni pianeta e’ caratterizzato
da una particolare atmosfera che e’ relativa all'influenza del piano predisposto
dalla natura materiale. E’ dunque necessario essere dotati di un particolare tipo
di struttura fisica per raggiungere un determinato pianeta. Gli abitanti della
Terra potrebbero anche raggiungere la luna, ma gli abitanti dei pianeti celesti
possono raggiungere perfino quel globo infuocato che e’ il sole. Cido che e’
impossibile per I'uomo sulla Terra pud essere molto facile per gli esseri che
vivono sui pianeti celesti ,grazie alla loro differente struttura corporea.
Similmente, per vedere il Signore Supremo sono necessari gli occhi spirituali
del servizio devozionale. Dio, la Persona Suprema, non puo essere avvicinato
da coloro che hanno I'abitudine di speculare sulla Verita Assoluta servendosi di
teorie scientifiche sperimentali, prive di ogni riferimento alla vibrazione
trascendentale. Il metodo ascendente per avvicinare la Verita Assoluta porta
alla realizzazione del Brahman impersonale e del Paramatma localizzato, ma
non alla realizzazione di Dio, la Persona Suprema e trascendentale.

VERSO 26
jnana-yoga-marge tanre bhaje yei saba
brahma-atma-rupe tanre kare anubhava

TRADUZIONE

Coloro che seguono la via della conoscenza e dello yoga adorano Lui
soltanto, perché soltanto Lui essi percepiscono nella forma del
Brahman impersonale e del Paramatma localizzato.

SPIEGAZIONE

Coloro che prediligono la speculazione mentale (jnana-marga) o vogliono
meditare nello yoga mistico per trovare la Verita Assoluta devono
rispettivamente avvicinare l'impersonale radiosita del Signore e la Sua
rappresentazione parziale. A queste persone non e’ concesso realizzare la
forma eterna del Signore.

VERSO 27
upasana-bhede jani isvara-mahima
ataeva surya tanra diyeta upama

TRADUZIONE

Come l'esempio del sole illustra, le glorie del Signore possono essere
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comprese mediante metodi differenti di adorazione.

VERSO 28
sei narayana krsnera svarupa-abheda
eka-i vigraha, kintu akara-vibheda

TRADUZIONE

Narayana e Sri Krishna sono la medesima Persona Suprema, Dio, ma
benché siano identici, il Loro aspetto fisico e’ differente.

VERSO 29
inhota dvi-bhuja, tinho dhare cari hatha
inho venu dhare, tinho cakradika satha

TRADUZIONE

Dio, la Persona Suprema [Sri Krishna], ha due braccia e un flauto tra le
mani, mentre l'altro [Narayana] ha quattro braccia che reggono la
conchiglia, il disco, la mazza e il fiore di loto.

SPIEGAZIONE

Narayana e’ identico a Sri Krishna. Infatti, si tratta della stessa persona che Si
manifesta in modo diverso, proprio come la posizione di un giudice della Corte
Suprema e’ differente nell'ambito delle sue funzioni ufficiali e nell'ambito delle
sue funzioni di uomo di famiglia. In quanto Narayana, il Signore Si manifesta
con quattro braccia, mentre come Krishna Si manifesta con due braccia.

VERSO 30
narayanas tvam na hi sarva-dehinam
atmasy adhisakhila-loka-saksi
narayano 'ngam nara-bhu-jalayanat
tac capi satyam na tavaiva maya

TRADUZIONE

"O Signore dei signori, tu sei il testimone dell'intera creazione. Tu sei
la vita stessa di tutti gli esseri, e cio che essi amano sopra ogni cosa.
Non sei dunque mio padre, Narayana? Narayana Si riferisce a colui che
risiede nell'acqua proveniente da Nara [Garbhodakasayi Visnhu], e
questo Narayana e’ la Tua espansione plenaria. Tutte le Tue espansioni
plenarie sono trascendentali. Esse sono assolute; non sono creazioni di
maya."

SPIEGAZIONE

Questa affermazione tratta dallo Srimad-Bhagavatam (10.14.14) fu espressa
da Brahma nelle sue preghiere a Sri Krishna dopo essere stato sconfitto dal
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Signore con |'esibizione dei Suoi poteri mistici. Brahma aveva cercato di
mettere alla prova Sri Krishna per vedere se era davvero Dio, la Persona
Suprema, che interpretava la parte di un pastorello. Brahma aveva rapito tutti
gli altri pastorelli e le mucche dai pascoli, ma al suo ritorno vide che tutti i
ragazzi e le mucche erano ancora la perché Sri Krishna li aveva di nuovo creati.
Vedendo il potere mistico di Sri Krishna, Brahma ammise la sua sconfitta, e
rivolgendosi a Lui come al proprietario e al testimone di tutto cido che esiste
nella creazione, e come Anima Suprema situata in ogni essere, cara a tutti,
offri preghiere al Signore. Questo Sri Krishna e’ Narayana, il padre di Brahma;
infatti, I'espansione plenaria di Krishna, Garbhodakasayi Visnu, dopo esserSi
disteso sull'oceano Garbha, cred Brahma dal proprio corpo. Anche Maha-Visnu
nell'oceano causale e Ksirodakasayi Visnu, I'Anima Suprema nel cuore di ogni
essere, sono espansioni trascendentali della Verita Suprema.

VERSO 31
sisu vatsa hari’ brahma kari aparadha
aparadha ksamaite magena prasada

TRADUZIONE

Dopo aver offeso Krishna con il rapimento dei Suoi compagni di gioco e
delle Sue mucche, Brahma supplico il Signore di perdonare quel suo
gesto offensivo e di concedergli la Sua misericordia.

VERSO 32
tomara nabhi-padma haite amara janmodaya
tumi pita-mata, ami tomara tanaya

TRADUZIONE

"Io sono nato dal fiore di loto che cresce dal Tuo ombelico. Cosi Tu sei
nello stesso tempo mio padre e mia madre, e io sono Tuo figlio.

VERSO 33
pita mata balakera na laya aparadha
aparadha ksama, more karaha prasada

TRADUZIONE

"I genitori non prendono mai sul serio le offese dei loro figli. Percio Ti
prego, perdonami e concedimi la Tua misericordia."

VERSO 34
Krishna kahena—brahma, tomara pita narayana
ami gopa, tumi kaiche amara nandana

TRADUZIONE

Sri Krishna disse: "O Brahma, tuo padre e’ Narayana, e Io sono
soltanto un pastorello. Come potresti essere Mio figlio?"
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VERSO 35
brahma balena, tumi ki na hao narayana
tumi narayana—suna tahara karana

TRADUZIONE

Brahma rispose: "Non sei forse Narayana? Si, certamente, Tu sei
Narayana. Ti prego, ascoltami mentre Te ne do le prove.

VERSO 36
prakrtaprakrta-srstye yata jiva-rupa
tahara ye atma tumi mula-svarupa

TRADUZIONE

"Tutti gli esseri viventi, sia nel mondo materiale sia nel mondo
spirituale, sono nati da Te, che sei I'Anima Suprema di tutti loro.

SPIEGAZIONE

La manifestazione cosmica e’ generata dall'interazione delle tre influenze della
natura materiale. Nel mondo trascendentale queste influenze non esistono,
benché la pit ampia varieta spirituale vi sia presente. Questo mondo spirituale
e’ anche la residenza d'innumerevoli esseri viventi che sono anime
eternamente liberate, assorte nel servizio d'amore trascendentale a Sri
Krishna. Le anime condizionate che rimangono nella creazione cosmica
materiale sono soggette alle tre forme di miserie e pene proprie della natura
materiale. Esse esistono in differenti specie di vita a causa della loro eterna
riluttanza ad accettare il trascendentale servizio d'amore e devozione al
Signore Supremo.

Sankarsana e’ la fonte originale di tutti gli esseri viventi, i quali sono
espansioni della Sua potenza marginale. Una parte degli esseri viventi e’
condizionata dalla natura materiale, un'altra, invece, e’ situata sotto Ia
protezione della natura spirituale. La natura materiale e’ una manifestazione
condizionata della natura spirituale, proprio come il fumo e’ uno stato
condizionato del fuoco. Il fumo dipende dal fuoco, ma in un fuoco ardente non
c’'e’ posto per il fumo. Il fumo e’ un disturbo, mentre il fuoco e’ utile. Lo spirito
di servizio di coloro che risiedono nel mondo trascendentale si manifesta in
cinque diverse relazioni col Signore Supremo, il Quale e’ il beneficiario centrale.
Nel mondo materiale ognuno cerca di godere ponendo sé stesso al centro dei
piaceri e dei dolori di questo mondo. Ci si considera padroni di ogni cosa e si
cerca di godere dell'energia illusoria, ma tutti questi tentativi sono votati al
fallimento, perché nessuno e’ indipendente, ma e’ soltanto una minuscola
particella dell'energia di Sri Sankarsana. Tutti gli esseri viventi sono soggetti al
controllo del Signore Supremo che e’ detto quindi Narayana.

VERSO 37
prthvi yaiche ghata-kulera karana asraya
jivera nidana tumi, tumi sarvasraya

TRADUZIONE
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"Come la terra e’ la causa originale e il rifugio di tutti i vasi di argilla,
cosi Tu sei la causa prima e il rifugio di tutti gli esseri viventi.

SPIEGAZIONE

Come la vasta terra e’ la fonte degli ingredienti necessari a formare i vasi di
argilla, cosi I'Anima Suprema e’ l'origine dell'intera sostanza di tutti gli esseri
individuali. La causa di tutte le cause, Dio, la Persona Suprema, e’ la causa
degli esseri viventi. Cid e’ confermato nella Bhagavad-gita (7.10) con le parole
del Signore, bijam mam sarva-bhutanam ("Io sono il seme di tutti gli esseri
viventi"), ed e’ confermato nelle Upanisad: nityo nityanam cetanas cetananam
("il Signore e’ il capo supremo tra tutti gli esseri eterni" ).

Il Signore e’ I'origine di tutta la manifestazione cosmica animata e inanimata. I
sostenitori della filosofia detta visistadvaita-vada spiegano il Vedanta-sutra
dicendo che sebbene l'essere vivente sia dotato di due forme corporee—il
corpo sottile (costituito di mente, d'intelligenza e di falso ego) e il corpo
grossolano (costituito dai cinque elementi di base)—e benché egli viva quindi in
tre dimensioni corporee (grossolana, sottile e spirituale)—nondimeno egli e’
sempre un'anima spirituale. Similmente, Dio, la Persona Suprema, Colui che
espande i mondi spirituali e materiali, e’ lo Spirito Supremo. Come un'anima
individuale e’ quasi identica al suo corpo grossolano e sottile, cosi anche il
Signore Supremo e’ quasi identico ai mondi materiali e spirituali. Il mondo
materiale, affollato di anime condizionate che si sforzano di dominare la
materia, e’ una manifestazione dell'energia esterna del Signore Supremo,
mentre il mondo spirituale, dove abitano i perfetti servitori del Signore, e’ una
manifestazione della Sua energia interna. Dal momento che tutti gli esseri sono
minuscole scintille di Dio, la Persona Suprema, Egli e’ I'Anima Suprema
presente nel mondo materiale come in quello spirituale. I vaisnava che
seguono Sri Caitanya sostengono la filosofia detta acintya-bhedabheda-tattva;
essa stabilisce che il Signore Supremo, essendo la causa e l'effetto di ogni
cosa, e’ inconcepibilmente e simultaneamente uguale alle manifestazioni della
Sua energia e differente da loro.

VERSO 38
'nara-sabde kahe sarva jivera nicaya
'‘ayana-sabdete kahe tahara asraya

TRADUZIONE

"Il termine 'nara si riferisce all'aggregato di tutti gli esseri, e 'ayana si
riferisce al rifugio di tutti gli esseri.

VERSO 39
ataeva tumi hao mula narayana
ei eka hetu, suna dvitiya karana

TRADUZIONE

"Tu sei quindi il Narayana originale. Questa e’ una delle ragioni; ora, Ti
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prego, ascoltami mentre stabilisco la seconda.

VERSO 40
Jjivera isvara—purusadi avatara
tanha saba haite tomara aisvarya apara

TRADUZIONE

"I diretti Signori degli esseri viventi sono le manifestazioni dette
purusa. Ma in Te l'opulenza e il potere e’ piu grande che in Loro.

VERSO 41
ataeva adhisvara tumi sarva pita
tomara saktite tanra jagat-raksita

TRADUZIONE

"Tu sei dunque il Signore primordiale, il padre originale di tutti. Essi [i
purusa] proteggono gli universi grazie al Tuo potere.

VERSO 42
narera ayana yate karaha palana
ataeva hao tumi mula narayana

TRADUZIONE

"Poiché Tu proteggi coloro che danno rifugio a tutti gli esseri, Tu sei il
Narayana originale.

SPIEGAZIONE

Le Divinita che controllano gli esseri viventi nei mondi materiali sono i tre
purusa-avatara. Ma la possente energia manifestata da Sri Krishna e’ molto piu
ampia di quella dei purusa. Sri Krishna e’ dunque il padre originale e il Signore
che protegge tutta la manifestazione creativa mediante le Sue differenti parti
plenarie. Poiché Egli sostiene anche coloro che sono il rifugio di tutti gli esseri,
non c’e’ dubbio che Sri Krishna sia il Narayana originale.

VERSO 43
trtiya karana suna sri-bhagavan
ananta brahmanda bahu vaikunthadi dhama

TRADUZIONE

"O mio Signore, o Dio, Persona Suprema! Ascolta, Ti prego, la mia
terza ragione. Gli universi esistenti sono innumerevoli, e i Vaikuntha
incommensurabili sono illimitati.

VERSO 44
ithe yata jiva, tara trai-kalika karma
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taha dekha, saksi tumi, jana saba marma
TRADUZIONE

"In questo mondo materiale come in quello trascendentale, Tu sei il
testimone degli atti di tutti gli esseri, nel passato, nel presente e nel
futuro. Poiché sei il testimone di tutte queste azioni, Tu conosci
I'essenza di ogni cosa.

VERSO 45
tomara darsane sarva jagatera sthiti
tumi na dekhile karo nahi sthiti gati

TRADUZIONE

"Tutti i mondi esistono perché Tu Ili degni della Tua attenzione.
Nessuno puo vivere, muoversi o esistere al di fuori del Tuo controllo.

VERSO 46
narera ayana yate kara darasana
tahateo hao tumi mula narayana

TRADUZIONE

"Tu sorvegli il peregrinare di tutti gli esseri. Anche per questa ragione
Tu sei Narayana, il Signore primordiale.”

SPIEGAZIONE

Nel Suo aspetto di Paramatma Sri Krishna vive nel cuore di tutti gli esseri sia
all'interno della creazione trascendentale sia all'interno della creazione
materiale. In quanto Paramatma, Egli e’ testimone di tutte le azioni che gli
esseri compiono nelle diverse fasi del tempo, cioe’ nel passato, nel presente e
nel futuro. Sri Krishna conosce tutte le attivita compiute dagli esseri in
centinaia e migliaia di vite passate, vede cid che stanno compiendo, e conosce
quindi il risultato delle loro azioni presenti che porteranno frutti nel futuro.
Come e’ affermato nella Bhagavad-gita, l'intera situazione cosmica e’ creata
non appena Egli posa il Suo sguardo sull'energia materiale. Nulla pud esistere
senza la Sua supervisione. Poiché vede anche la dimora dove l'intera
collettivita degli esseri trovera riposo, Egli €’ il Narayana originale.

VERSO 47
Krishna kahena—brahma, tomara na bujhi vacana
jiva-hrdi, jale vaise sei narayana

TRADUZIONE

Krishna disse: "Brahma, non posso capire cio che stai dicendo. Sri
Narayana e’ Colui che siede nel cuore di tutti gli esseri e Si distende
nelle acque dell'oceano Karana."
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VERSO 48
brahma kahe—jale jive yei narayana
se saba tomara amsa—e satya vacana

TRADUZIONE

Brahma rispose: "Cio che ho detto e’ vero. Questo stesso Sri Narayana
che vive sulle acque e nel cuore di tutti gli esseri non e’ che una Tua
espansione plenaria."

VERSO 49
karanabdhi-garbhodaka-ksirodaka-sayi
maya-dvare srsti kare, tate saba mayi

TRADUZIONE

Le forme di Narayana dette Karanodakasayi, Garbhodakasayi e
Ksirodakasayi, tutte contribuiscono alla creazione insieme con
I'energia materiale. In questo senso, esse sono attaccate a maya.

VERSO 50
sei tina jala-sayi sarva-antaryami
brahmanda-vrndera atma ye purusa-nami

TRADUZIONE

Questi tre Visnu distesi sulle acque sono I'Anima Suprema di ogni cosa.
L'Anima Suprema di tutti gli universi e’ conosciuta come primo purusa.

VERSO 51
hiranya-garbhera atma garbhodaka-sayi
vyasti-jiva-antaryami ksirodaka-sayi

TRADUZIONE

Garbhodakasayi Visnu e’ I'Anima Suprema dell'aggregato degli esseri
viventi, e Ksirodakasayi Visnu e’ I'Anima Suprema di ogni essere
individuale.

VERSO 52
e sabhara darsanete ache maya-gandha
turiya krsnera nahi mayara sambandha

TRADUZIONE

A prima vista puo sembrare che questi purusa abbiano una relazione
con maya, ma al di sopra di loro, nella quarta dimensione, c’e’ Sri
Krishna, il Quale non ha alcun contatto con I'energia materiale.
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SPIEGAZIONE

I tre purusa—Karanodakasayi Visnu, Garbhodakasayi Visnu e Ksirodakasayi
Visnu—hanno tutti una relazione con I'energia materiale detta maya, perché e’
attraverso maya che Essi creano il cosmo materiale. Questi tre purusa, che
sono distesi rispettivamente sugli oceani detti Karana, Garbha e Ksira, sono
I'Anima Suprema di tutto cid che esiste. Karanodakasayi Visnu e’ I'Anima
Suprema della totalita di tutti gli universi, Garbhodakasayi Visnu e’ I'Anima
Suprema della collettivita degli esseri viventi, e Ksirodakasayi Visnu €’ I'Anima
Suprema di tutti gli esseri individuali. Poiché tutti e tre sono in qualche modo
attratti dalle operazioni dell'energia materiale, si puo dire che provino un certo
affetto per maya. Ma la posizione trascendentale di Sri Krishna stesso non e’
nemmeno sfiorata dalla contaminazione di maya. La Sua posizione
trascendentale e’ detta turiya, lo stadio della quarta dimensione.

VERSO 53
virad hiranya-garbhas ca
karanam cety upadhayah
isasya yat tribhir hinam
turiyam tat pracaksate

TRADUZIONE
"In questo mondo materiale il Signore e’ definito virat, hiranyagarbha
e karana. Ma al di la di queste designazioni il Signore e’ in realta

situato nella quarta dimensione."

SPIEGAZIONE

La manifestazione fenomenica del Tutto Supremo, I'anima noumenica di ogni
cosa, e la causa, ossia la natura causale, sono soltanto designazioni dei
purusa, che sono responsabili della creazione materiale. La posizione
trascendentale supera queste designazioni, ed e’ quindi chiamata lo stadio
della quarta dimensione. Questa e’ una citazione tratta dal commento di
Sridhara Swami all'undicesimo Canto (15.16) dello Srimad-Bhagavatam.

VERSO 54
yadyapi tinera maya la-iya vyavahara
tathapi tat-sparsa nahi, sabhe maya-para

TRADUZIONE

Benché questi tre aspetti del Signore siano in contatto diretto con
I'energia materiale, nessuno di essi ne e’ toccato. Essi, infatti, sono
situati al di la dell'illusione.

VERSO 55
etad isanam isasya
prakrti-stho ‘pi tad-gunaih
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na yujyate sadatma-sthair
yatha buddhis tad-asraya

TRADUZIONE

"Questa e’ I'opulenza del Signore: benché Egli sia situato nella natura
materiale, non e’ mai toccato dalle Sue influenze. Similmente, coloro
che si sono sottomessi a Lui e hanno fissato l'intelligenza su di Lui non
sono soggetti alle influenze della natura.”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dallo Srimad-Bhagavatam (1.11.38). Coloro che hanno
preso rifugio ai piedi di loto della Persona di Dio non s'identificano con il mondo
materiale, pur vivendo in esso. I puri devoti possono essere a contatto con le
tre influenze della natura materiale, ma grazie alla loro comprensione
trascendentale della coscienza di Krishna non sono soggetti alle influenze
materiali. L'incantesimo delle attivita materiali non affascina questi devoti.
Percio il Signore Supremo e i Suoi devoti, che agiscono per Suo conto, sono
sempre liberi dalla contaminazione materiale.

VERSO 56
sei tina janera tumi parama asraya
tumi mula narayana—ithe ki samsaya

TRADUZIONE

"Tu sei il rifugio supremo di queste tre espansioni plenarie. Non c’'e’
quindi il minimo dubbio che Tu sia il Narayana primordiale.

SPIEGAZIONE

Brahma ha confermato che Sri Krishna e’ il Supremo, l'origine delle tre
manifestazioni conosciute come Ksirodakasayi Visnu, Garbhodakasayi Visnu e
Karanodakasayi Visnu (Maha-Visnu). Per i Suoi divertimenti Sri Krishna
manifesta quattro espansioni originali—Vasudeva, Sankarsana, Pradyumna e
Aniruddha. Il primo purusa-avatara, Maha-Visnu, che e’ situato nell'oceano
causale ed e il creatore dell'energia materiale globale, e’ un'espansione di
Sankarsana; il secondo purusa, Garbhodakasayi Visnu, e’ un'espansione di
Pradyumna, e il terzo purusa Ksirodakasayi Visnu e’ un'espansione di
Aniruddha. Tutti questi purusa appartengono alla categoria delle manifestazioni
di Narayana, che e’ una manifestazione di Sri Krishna.

VERSO 57

sei tinera amsi paravyoma-narayana
teiha tomara vilasa, tumi mula-narayana

TRADUZIONE
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La fonte di questi tre aspetti e’ Narayana nel cielo spirituale. Egli e’ la
Tua espansione vilasa. Percio sei Tu il Supremo Narayana."

VERSO 58
ataeva brahma-vakye—paravyoma-narayana
tenho krsnera vilasa—ei tattva-vivarana

TRADUZIONE
Per questa ragione, sulla base dell'autorita di Brahma, il Narayana che
controlla il mondo trascendentale e’ soltanto l'aspetto vilasa di

Krishna. Ora cio e’ stato definitivamente dimostrato.

VERSO 59
ei sloka tattva-laksana bhagavata-sara
paribhasa-rupe ihara sarvatradhikara

TRADUZIONE

La verita indicata in questo verso [il verso 30] e’ I'essenza dello
Srimad-Bhagavatam. Questa conclusione, trasferita ad altre situazioni,
puo essere applicata in qualsiasi caso.

VERSO 60
brahma, atma, bhagavan—krsnera vihara
e artha na jani” murkha artha kare ara

TRADUZIONE

Ignorando che Brahman, Paramatma e Bhagavan sono tutti aspetti di
Krishna, gli studiosi sciocchi si lasciano andare alle loro varie
speculazioni.

VERSO 61
avatari narayana, Krishna avatara
teiha catur-bhuja, inha manusya-akara

TRADUZIONE

Poiché Narayana ha quattro braccia, mentre Krishna ha un aspetto in
tutto simile a quello umano, dicono che Narayana e’ la Divinita
originale, mentre Krishna e’ soltanto un avatara.

SPIEGAZIONE

Alcuni studiosi sostengono che Narayana e’ Dio, la Persona Suprema e
originale, perché ha quattro braccia, mentre Krishna, che ne ha soltanto due,
e’ una Sua manifestazione. Questi sciocchi non capiscono le caratteristiche
dell'Assoluto.
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VERSO 62
ei-mate nana-rupa kare purva-paksa
tahare nirjite bhagavata-padya daksa

TRADUZIONE

In questo modo essi presentano i loro argomenti in varie forme, ma il
poema detto Bhagavatam abilmente li smentisce tutti.

VERSO 63
vadanti tat tattva-vidas
tattvam yaj jnanam advayam
brahmeti paramatmeti
bhagavan iti sabdyate

TRADUZIONE

"I saggi trascendentalisti che conoscono la Verita Assoluta affermano
che si tratta di una conoscenza non-duale, e la definiscono Brahman
impersonale, Paramatma localizzato, e Dio, la Persona Suprema."

SPIEGAZIONE

Questo e’ un verso dello Srimad-Bhagavatam (1.2.11)

VERSO 64
suna bhai ei sloka karaha vicara
eka mukhya-tattva, tina tahara pracara

TRADUZIONE

Miei cari fratelli, vi prego, ascoltate la spiegazione di questo verso e
consideratene il significato: I'unica entita originale e’ conosciuta nei
Suoi tre diversi aspetti.

VERSO 65
advaya-jnana tattva-vastu krsnera svarupa
brahma, atma, bhagavan—tina tanra rupa

TRADUZIONE

Sri Krishna stesso e’ I'unica Verita Assoluta indivisibile, la realta
suprema. Egli Si manifesta in tre aspetti—Brahman, Paramatma e
Bhagavan.

SPIEGAZIONE

Nel verso dello Srimad-Bhagavatam che abbiamo appena citato (S.8., 1.2.11),
il termine principale, bhagavan, indica la Persona di Dio, mentre Brahman e
Paramatma sono termini concomitanti dedotti dalla Personalita Assoluta,
proprio come un governo e i suoi ministri sono deduzioni determinate dalla
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presenza del supremo capo esecutivo. In altre parole, la verita principale si
manifesta in tre differenti fasi. La Verita Assoluta, Dio, la Persona Suprema, Sri
Krishna (Bhagavan), e’ conosciuta anche come Brahman e Paramatma, benché
tutti questi aspetti siano identici.

VERSO 66
ei slokera arthe tumi haila nirvacana
ara eka suna bhagavatera vacana

TRADUZIONE

Il significato di questo verso ha posto un termine a tutto il vostro
argomentare. Ora ascoltate un altro verso dello Srimad-Bhagavatam.

VERSO 67
ete camsa-kalah pumsah
krishnas tu bhagavan svayam
indrari-vyakulam lokam
mrdayanti yuge yuge

TRADUZIONE

"Tutte queste manifestazioni di Dio sono espansioni plenarie o parti di
espansioni plenarie dei purusa-avatara. Ma Krishna e’ Dio, la Persona
Suprema. In ogni era Egli, nei Suoi diversi aspetti, protegge il mondo
quando il mondo e’ disturbato dai nemici di Indra."”

SPIEGAZIONE

Quest'affermazione dello Srimad-Bhagavatam (1.3.28) smentisce
definitivamente la teoria secondo cui Sri Krishna sarebbe un avatara di Visnu o
di Narayana. Il Signore, Sri Krishna, e’ Dio, la Persona Suprema e originale, la
causa suprema di tutte le cause. Questo verso indica chiaramente che gli
avatara della Persona di Dio, quali Rama, Nrsimha e Varaha, appartengono
senza dubbio alla categoria di Visnu, ma sono tutti espansioni plenarie o
espansioni parziali di espansioni plenarie di Dio, la Persona Suprema e
originale, Sri Krishna.

VERSO 68
saba avatarera kari samanya-laksana
tara madhye Krishna-candrera karila ganana

TRADUZIONE

Il Bhagavatam descrive le caratteristiche e le azioni degli avatara in
generale, e tra loro annovera anche Sri Krishna.

VERSO 69
tabe suta gosani mane pana bada bhaya
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yara ye laksana taha karila niscaya

TRADUZIONE

Cio rese Suta Gosvami molto preoccupato, percio egli volle distinguere
ogni manifestazione sulla base delle caratteristiche proprie di ognuna.

VERSO 70
avatara saba—purusera kala, amsa
svayam-bhagavan Krishna sarva-avatamsa

TRADUZIONE
Tutte le manifestazioni di Dio sono espansioni plenarie o espansioni
parziali di espansioni plenarie dei purusa-avatara, ma il Signore

primordiale e’ Sri Krishna. Egli e’ Dio, la Persona Suprema, l'origine di
tutti gli avatara.

VERSO 71
purva-paksa kahe—tomara bhala ta vyakhyana
paravyoma-narayana svayam-bhagavan

TRADUZIONE

Qualcuno potrebbe obiettare: "Questa e’ una vostra interpretazione,
ma in realta il Signore Supremo e’ Narayana, che e’ situato nel regno
trascendentale.

VERSO 72
teiha asi’ Krishna-rupe karena avatara
ei artha sloke dekhi ki ara vicara

TRADUZIONE
"Egli [Narayana] Si manifesta come Sri Krishna. Questo, secondo me,
e’ il significato del verso. Non vi e’ necessita di fare altre
considerazioni."

VERSO 73

tare kahe—kene kara kutarkanumana
sastra-viruddhartha kabhu na haya pramana

TRADUZIONE

A colui che interpreta in modo cosi contorto possiamo rispondere:
"Perché sostenere una logica cosi fallace? Non si puo mai ritenere
valida un'interpretazione che si oppone ai principi delle Scritture."

VERSO 74
anuvadam anuktva tu
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na vidheyam udirayet
na hy alabdhaspadam kincit
kutracit pratitisthati

TRADUZIONE

"Non si puo definire il predicato prima del suo soggetto, perché
altrimenti esso resterebbe privo del necessario sostegno.”

SPIEGAZIONE

Questa regola sintattica appare nel tredicesimo Canto dell'Ekadasi-tattva, a
proposito dell'uso metaforico delle parole. Un oggetto sconosciuto non
dev'essere presentato prima del soggetto conosciuto, perché se il soggetto non
e’ presentato prima, l'oggetto resta privo di significato.

VERSO 75
anuvada na kahiya na kahi vidheya
age anuvada kahi, pascad vidheya

TRADUZIONE

Senza esprimere un soggetto non si puo esprimere il predicato.
Enuncero dunque il primo e poi il secondo.

VERSO 76
‘'vidheya kahiye tare, ye vastu ajnata
‘anuvada kahi tare, yei haya jnata

TRADUZIONE

Il predicato di una proposizione e’ lI'informazione sconosciuta per chi
legge, mentre il soggetto gli e’ noto.

VERSO 77
yaiche kahi,—ei vipra parama Pandita
vipra—anuvada, ihara vidheya—panditya

TRADUZIONE
Per esempio, potremmo dire: "Questo vipra e’ un uomo molto colto.”
In questa frase il vipra e’ il soggetto, e il predicato e’ la sua cultura.

VERSO 78
vipratva vikhyata tara panditya ajnata
ataeva vipra age, panditya pascata

TRADUZIONE

Il fatto che I'uomo sia un vipra e’ cosa nota, mentre non lo e’ la sua
cultura. Percio prima s'identifica la persona, e poi la sua cultura.

VERSO 79

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

taiche inha avatara saba haila jnata
kara avatara?—ei vastu avijnata

TRADUZIONE

Similmente, tutte queste incarnazioni erano note, mentre non era noto
da chi esse fossero manifestate.

VERSO 80
‘ete’-sabde avatarera age anuvada
'‘purusera amsa pache vidheya-samvada

TRADUZIONE
Il termine "ete" ["questi"] stabilisce dapprima il soggetto [gli
avatara]. Segue poi il predicato: "Espansioni plenarie dei purusa-
avatara.
VERSO 81

taiche Krishna avatara-bhitare haila jnata
tanhara visesa-jnana sei avijnata

TRADUZIONE

Similmente, quando Krishna era stato annoverato tra gli avatara, non
si era ancora espressa una conoscenza specifica su di Lui.

VERSO 82
ataeva 'Krishna-sabda age anuvada
'svayam-bhagavatta piche vidheya-samvada

TRADUZIONE
Percio appare dapprima il termine "Krishna", che e’ il soggetto, poi
segue il predicato che Lo definisce Dio, la Persona Suprema e
originale.
VERSO 83

krsnera svayam-bhagavatta—iha haila sadhya
svayam-bhagavanera krishnatva haila badhya

TRADUZIONE

Questa proposizione stabilisce che Sri Krishna e’ Dio, la Persona
Suprema e originale. La Persona originale e’ quindi necessariamente
Krishna.

VERSO 84
Krishna yadi amsa haita, amsi narayana
tabe viparita haita sutera vacana
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TRADUZIONE
Se Krishna fosse stata l|'espansione plenaria e Narayana il Signore
primordiale, I'affermazione di Suta Gosvami sarebbe stata capovolta.

VERSO 85
narayana amsi yei svayam-bhagavan
teiha sri-Krishna—aiche karita vyakhyana

TRADUZIONE

Allora egli avrebbe detto: "Narayana, la fonte di tutti gli avatara, e
Dio, la Persona Suprema e originale. Egli e’ apparso come Sri Krishna."

14

VERSO 86
bhrama, pramada, vipralipsa, karanapatava
arsa-vijna-vakye nahi dosa ei saba

TRADUZIONE

Errori, illusioni, inganno e percezione difettosa non sono presenti nelle
parole dei saggi autorevoli.

SPIEGAZIONE

Lo Srimad-Bhagavatam ha elencato gli avatara, le espansioni plenarie del
purusa, e Sri Krishna appare tra loro. Ma il Bhagavatam spiega anche la
posizione specifica di Sri Krishna in quanto Dio, la Persona Suprema. Poiché Sri
Krishna e’ Dio, la Persona Suprema e originale, la logica e I'argomentazione
stabiliscono che la Sua posizione e’ sempre suprema.

Se Krishna fosse stato un'espansione plenaria di Narayana, il verso originale
sarebbe stato ordinato in modo differente, cioe’ il suo ordine sarebbe stato
capovolto. Ma le parole dei saggi liberati non possono essere soggette a errori,
a illusioni, a inganno o a percezione imperfetta. L'affermazione che Sri Krishna
e’ Dio, la Persona Suprema, non e’ dunque un errore. Le affermazioni sanscrite
dello Srimad-Bhagavatam sono costituite di suoni trascendentali. Srila
Vyasadeva riveld queste dichiarazioni trascendentali dopo averle perfettamente
realizzate; esse sono quindi perfette, perché i saggi liberati come Vyasadeva
non commettono mai errori nelle loro composizioni retoriche. Se non si accetta
questo fatto, e’ inutile cercare aiuto nelle Scritture rivelate.

Bhrama si riferisce alla falsa conoscenza o all'errore, come, per esempio, quello
di scambiare una corda per un serpente o il guscio di un mollusco per oro.
Pramada si riferisce alla disattenzione o a una concezione erronea della realta,
e’ vipra-lipsa e’ la tendenza all'inganno. Karanapatava si riferisce invece alla
natura imperfetta dei sensi materiali. Gli esempi di tale imperfezione sono
numerosi. Gli occhi non possono vedere cid che e’ troppo lontano o troppo
piccolo. Non possiamo vedere nemmeno le nostre stesse palpebre che sono la
cosa piu vicina all'occhio, e se si € ammalati d'itterizia si vede ogni cosa
colorata di giallo. Similmente, gli orecchi non possono udire suoni provenienti
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da grandi distanze. Poiché Dio, la Persona Suprema, le Sue espansioni plenarie
e i Suoi devoti realizzati sono tutti situati a un livello trascendentale, non
possono essere sviati da tali imperfezioni.

VERSO 87
viruddhartha kaha tumi, kahite kara rosa
tomara arthe avimrsta-vidheyamsa-dosa

TRADUZIONE

Tu cadi in contraddizione e ti arrabbi quando te lo fanno notare. La tua
spiegazione e’ difettosa, come un oggetto fuori posto. Le tue
affermazioni mancano di ponderatezza.

VERSO 88
yanra bhagavatta haite anyera bhagavatta
'svayam-bhagavan’-sabdera tahatei satta

TRADUZIONE

Solo Dio, la Persona Suprema, la fonte di ogni altra Divinita, puo
essere definito svayam bhagavan, il Signore primordiale.

VERSO 89
dipa haite yaiche bahu dipera jvalana
mula eka dipa taha kariye ganana

TRADUZIONE

Quando da una fiamma se ne accendono molte altre, la prima e’
considerata la fiamma originale.

SPIEGAZIONE

La Brahma-samhita (5.46), afferma che il visnu-tattva, il principio della
Persona Suprema e Assoluta e’ simile a una fiamma, perché le Sue espansioni
sono del tutto uguali alla loro origine. Una lampada accesa pud accenderne
innumerevoli altre che non sono per questo considerate inferiori; eppure, la
prima lampada dev'essere considerata quella originale. Similmente, Dio, la
Persona Suprema, Si espande nelle forme plenarie dei visnu-tattva, ma benché
tutti siano ugualmente potenti, la Persona originale di Dio, piena di ogni
potenza, e’ considerata la fonte. Questo esempio spiega anche l|'apparizione
d'incarnazioni qualitative come Siva e Brahma. Secondo Srila Jiva Gosvami,
sambhos tu tamo-‘dhisthanatvat kajjalamaya-suksma-dipa-sikha-sthaniyasya
na tatha samyam. "Il sambhu-tattva, il principio di Siva, e’ simile a una
lampada coperta di carbone, perché a Iui e’ stata affidata I'influenza
dell'ignoranza. La luce che proviene da questa lampada e’ molto limitata. II
potere di Siva non puo quindi essere paragonato al potere del principio di
Visnu."
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VERSO 90
taiche saba avatarera Krishna se karana
ara eka sloka suna, kuvyakhya-khandana

TRADUZIONE

Krishna, nello stesso modo, e’ la causa di tutte le cause e di tutti gli
avatara. Vi prego, ascoltate ora un altro verso che sconfigge tutte le
interpretazioni errate.

VERSI 91-92

atra sargo visargas ca
sthanam posanam utayah

manvantaresanukatha

nirodho muktir asrayah

dasamasya visuddhy-artham
navanam iha laksanam
varnayanti mahatmanah
srutenarthena canjasa

TRADUZIONE

"Qui [nello Srimad-Bhagavatam] si parla di dieci argomenti: 1) la
creazione degli ingredienti del cosmo, 2) le creazioni di Brahma, 3) il
mantenimento della creazione, 4) lo speciale favore mostrato alle
persone fedeli, 5) gli impulsi che conducono all'azione, 6) i doveri
prescritti per gli uomini che seguono la legge, 7) la descrizione degli
avatara del Signore, 8) il riassorbirsi della creazione, 9) la liberazione
dall'esistenza materiale grossolana e sottile, e 10) il rifugio supremo,
Dio, la Persona Sovrana. Il decimo punto e’ il rifugio di tutti gli
argomenti. Per distinguere il rifugio supremo dagli altri nove
argomenti, i mahajana hanno descritto questi nove argomenti,
direttamente o indirettamente, con preghiere o spiegazioni dirette."

SPIEGAZIONE

Questi versi tratti dallo Srimad-Bhagavatam (2.10.1) elencano i dieci
argomenti esposti nel Bhagavatam. Di questi, il decimo e’ I'essenza, mentre gli
altri nove sono le categorie che derivano da questa essenza. Elenchiamo qui i
dieci argomenti.

1) Sarga: la prima creazione compiuta da Visnu, il Quale determina |'esistenza
dei cinque elementi materiali grossolani, dei cinque oggetti della percezione dei
sensi, dei dieci sensi, della mente, dell'intelligenza, del falso ego e dell'energia
materiale globale, detta anche forma universale.

2) Visarga: la creazione secondaria, l'opera di Brahma che produce i corpi
mobili e immobili nell'universo (brahmanda).

3) Sthana: il mantenimento dell'universo da parte di Dio, la Persona Suprema,
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Visnu. La funzione di Visnu e’ piu importante e piu gloriosa di quella di Brahma
e di Siva, perché sebbene Brahma sia il creatore e Siva il distruttore, Visnu e’ il
sostegno della creazione.

4) Posana: la cura e la protezione speciale che il Signore riserva ai devoti.
Come un re mantiene il proprio regno e i suoi sudditi, ma riserva un'attenzione
speciale ai propri familiari, cosi la Persona di Dio Si prende cura in modo
speciale dei Suoi devoti che sono anime completamente sottomesse a Lui.

5) Uti: la spinta verso la creazione o la capacita d'iniziativa che, sulla base
delle necessita di tempo, spazio e oggetto, e’ la causa di ogni invenzione.

6) Manvantara: i principi regolatori per gli esseri che desiderano raggiungere la
perfezione della vita umana. Le regole di Manu, descritte nella Manu-samhita,
indicano la via verso questa perfezione.

7) Isanukatha: le informazioni offerte dalle Scritture su Dio, la Persona
Suprema, sui Suoi avatara sulla Terra e sulle attivita dei Suoi devoti. Le
Scritture che trattano di questi argomenti sono essenziali per favorire il
progresso nella vita umana.

8) Nirodha: il riassorbimento di tutte le energie impiegate nella creazione.
Queste potenze emanano da Dio, la Persona Suprema, che vive eternamente
nell'oceano Karana. Le creazioni cosmiche che si manifestano col Suo respiro si
dissolvono di nuovo nel corso del tempo.

9) Mukti: la liberazione delle anime condizionate prigioniere delle coperture del
corpo grossolano e della mente sottile. Appena si e’ liberata dall'attaccamento
materiale, I'anima che ha abbandonato il corpo grossolano e quello sottile pud
raggiungere la sfera spirituale nel suo corpo spirituale originale per impegnarsi
nel servizio d'amore trascendentale offerto al Signore a Vaikunthaloka o a
krishnaloka. Quando I'anima si situa nella sua posizione di esistenza
costituzionale e originale e’ detta liberata. E’ possibile impegnarsi nel servizio
d'amore trascendentale al Signore e diventare jivan-mukta, anime liberate,
perfino durante la vita in questo corpo materiale.

10) Asraya: la Trascendenza, il summum bonum, dal quale tutto emana, sul
quale tutto riposa e in cui tutto s'immerge dopo la distruzione. Egli e’ la fonte e
il sostegno di ogni cosa. Questo asraya e’ detto anche il Brahman Supremo,
come nel Vedanta-sutra (athato brahma-jijnasa, janmady asya yatah). Lo
Srimad-Bhagavatam descrive in particolare il Brahman Supremo come asraya.
Poiché Sri Krishna e’ questo asraya, la piu impellente necessita della vita
consiste nello studiare la scienza di Krishna.

Lo Srimad-Bhagavatam accetta Sri Krishna come rifugio di ogni manifestazione
perché Sri Krishna, Dio, la Persona Suprema, e’ la fonte originale di ogni cosa,
la meta suprema di tutti.

Si possono considerare qui due diversi principi—asraya, cio che da rifugio, e
asrita, cio che e’ dipendente e ha bisogno di rifugio. L'asrita e’ soggetto al
principio originale dell'asraya. Le prime nove categorie, descritte nei primi nove
Canti dello Srimad-Bhagavatam, dalla creazione alla liberazione, compresi i
purusa-avatara, le manifestazioni divine, I'energia marginale (gli esseri viventi)
e l'energia esterna (il mondo materiale) sono tutti asrita. Le preghiere dello
Srimad-Bhagavatam sono dirette comunque all'asraya-tattva, a Dio, la Persona
Suprema, Sri Krishna. Le grandi anime esperte nel descrivere lo Srimad-
Bhagavatam hanno con grande attenzione delineato le altre nove categorie,
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talvolta con narrazioni dirette, talvolta con narrazioni indirette, come le storie
analogiche. Il loro vero intento e’ quello di guidare alla perfetta conoscenza
della Trascendenza Assoluta, Sri Krishna, perché l'intera creazione, sia
materiale che spirituale, riposa sul corpo di Sri Krishna.

VERSO 93
asraya janite kahi e nava padartha
e navera utpatti-hetu sei asrayartha

TRADUZIONE

Per conoscere definitivamente il rifugio supremo di tutto cio che
esiste, ho descritto le altre nove categorie. La causa dell'apparizione di
queste nove categorie e’ giustamente definita il loro rifugio.

VERSO 94
Krishna eka sarvasraya, Krishna sarva-dhama
krsnera sarire sarva-visvera visrama

TRADUZIONE

Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, e’ il rifugio e la dimora di ogni
cosa. Tutti gli universi riposano sul Suo corpo.

VERSO 95
dasame dasamam laksyam
asritasraya-vigraham
sri-krishnakhyam param dhama
jagad-dhama namami tat

TRADUZIONE

"Il decimo Canto dello Srimad-Bhagavatam rivela il decimo oggetto,
Dio, la Persona Suprema, che e’ il rifugio di tutte le anime sottomesse.
Egli e’ conosciuto come Sri Krishna, ed e’ la fonte originaria di tutti gli
universi. Offro a Lui i miei omaggi."”

SPIEGAZIONE

Questa citazione e’ tratta dal commento di Sridhara Swami sul primo verso del
primo capitolo del decimo Canto dello Srimad-Bhagavatam.

VERSO 96
krsnera svarupa, ara sakti-traya-jnana
yanra haya, tanra nahi krsnete ajnana

TRADUZIONE

Chi conosce il vero aspetto di Sri Krishna e le Sue tre diverse energie
non puo rimanere nell'ignoranza su cio che Lo riguarda.
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SPIEGAZIONE

Srila Jiva Gosvami afferma nel suo Bhagavat-sandarbha (16): grazie alle Sue
potenze, che agiscono in sequenze materiali che sono al di la della capacita
speculativa della mente umana, la Trascendenza suprema, il summum bonum,
esiste eternamente e simultaneamente in quattro aspetti trascendentali: la Sua
personalita, la Sua radiosita impersonale, i frammenti della Sua potenza (gli
esseri individuali) e la causa principale di tutte le cause. Il Tutto Supremo e’
paragonato al sole, anch'esso esistente in quattro aspetti: la persona del dio
del sole, la luce del suo globo risplendente, i raggi del sole che si trovano
nell'astro solare e i riflessi del sole sui humerosi altri oggetti. Non e’ possibile
soddisfare I'ambizione di dimostrare I'esistenza della Verita Assoluta e
trascendentale coi limitati sforzi tesi a produrre ipotesi, perché Dio e’ situato al
di la della portata delle nostre limitate menti speculative. Se la nostra ricerca
della Verita e’ onesta, dovremmo ammettere che i Suoi poteri sono
inconcepibili per il nostro cervello limitato. L'esplorazione dello spazio ha
richiesto I'opera dei piu grandi scienziati del mondo, eppure sono innumerevoli
i problemi a proposito della conoscenza fondamentale della creazione
materiale, davanti ai quali gli scienziati si sentono confusi. Poiché questa
conoscenza materiale e’ ben lontana dalla natura spirituale, cid significa che le
azioni e i piani della Verita Assoluta sono senza alcun dubbio inconcepibili.

Le potenze primarie della Verita Assoluta sono tre: quella interna, quella
esterna e quella marginale. In virtu della Sua potenza interna, la Persona di
Dio nella Sua forma originale esibisce la manifestazione cosmica spirituale
conosciuta come gli eterni Vaikunthaloka, che esistono eternamente, anche
dopo la distruzione della manifestazione cosmica materiale. In virtu della Sua
potenza marginale, il Signore Si espande negli esseri viventi che sono Sue
parti, proprio come il sole distribuisce i suoi raggi in ogni direzione. In virtu
della Sua potenza esterna, il Signore manifesta la creazione materiale, proprio
come il sole con i suoi raggi crea la nebbia. La creazione materiale non e’ altro
che un riflesso distorto dell'eterna natura dei Vaikuntha.

Queste tre energie della Verita Assoluta sono descritte anche nel Visnu Purana,
dove e’ detto che l'essere individuale e’ qualitativamente uguale alla potenza
interna, mentre la potenza esterna e’ controllata indirettamente dalla prima
causa di tutte le cause. Maya, l'energia illusoria, inganna l'essere vivente
proprio come la nebbia inganna il viaggiatore nascondendogli la luce del sole.
Benché la potenza di maya sia qualitativamente inferiore alla potenza
marginale, gli esseri individuali che sono frammenti del Signore, essa ha
comunque il potere di controllare gli esseri viventi, proprio come la nebbia puo
bloccare I'azione di una certa parte dei raggi del sole, anche se non pud coprire
il sole in sé. Gli esseri individuali coperti dall'energia illusoria si evolvono in
differenti specie di vita, in corpi che vanno da quello della minuscola formica a
quello di Brahma, il costruttore del cosmo. Il pradhana, la causa principale di
tutte le cause, secondo l'ottica impersonalista non e’ altro che il Signore
Supremo, che puo essere visto di persona nella potenza interna. Con il Suo
inconcepibile potere, Egli prende una forma materiale onnipresente. Benché
tutte e tre queste potenze—quella interna, quella esterna e quella marginale—
siano in ultima analisi essenzialmente una cosa sola, esse agiscono in modo
differente, come l'energia elettrica che in differenti condizioni pud produrre
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freddo e caldo. La potenza esterna e quella marginale sono cosi chiamate
perché sono soggette a condizioni diverse, ma nelle potenze interne originali
tali condizioni non esistono, né e’ possibile che le condizioni della potenza
esterna vengano a esistere in quella marginale, o viceversa. Chi riesce a
comprendere la complessita di tutte queste energie del Signore Supremo non
puod piu rimanere un impersonalista empirico, soggetto all'influenza di una
conoscenza limitata.

VERSO 97
krsnera svarupera haya sad-vidha vilasa
prabhava-vaibhava-rupe dvi-vidha prakasa

TRADUZIONE

Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, gode in sei espansioni primarie.
Le Sue due manifestazioni sono definite prabhava e vaibhava.

SPIEGAZIONE

Ora l'autore della Sri Caitanya-caritamrta da inizio alla descrizione di Dio, la
Persona Suprema, Krishna, nelle Sue innumerevoli espansioni. Il Signore Si
espande dapprima in due categorie, dette prabhava e vaibhava. Le forme
prabhava sono dotate della medesima perfetta potenza di Sri Krishna, mentre
la potenza delle forme vaibhava e’ parziale. Le forme prabhava sono
manifestate in relazione alle potenze, mentre le forme vaibhava sono
manifestate in relazione alle perfezioni. Le potenti manifestazioni prabhava si
dividono a loro volta in due varieta: temporanee ed eterne. Le forme di Mohini,
Hamsa e Sukla sono manifestate solo temporaneamente, in un particolare
periodo. Tra le altre manifestazioni prabhava, che non sono molto conosciute
secondo una valutazione materiale, si possono citare Dhanvantari, Rsabha,
Vyasa, Dattatreya e Kapila. Tra le forme vaibhava-prakasa si annoverano
Kurma, Matsya, Nara-Narayana, Varaha, Hayagriva, Prsnigarbha, Baladeva,
Yajna, Vibhu, Satyasena, Hari, Vaikuntha, Ajita, Vamana, Sarvabhauma,
Rsabha, Visvaksena, Dharmasetu, Sudhama, Yogesvara e Brhadbhanu.

VERSO 98
amsa-saktyavesa-rupe dvi-vidhavatara
balya pauganda dharma dui ta prakara

TRADUZIONE

Le Sue manifestazioni sono di due categorie: parziali e dotate di
potere. Egli appare in due eta: infanzia e adolescenza.

SPIEGAZIONE

Le forme vilasa sono sei. Le incarnazioni sono di due specie: saktyavesa
(dotate di poteri) e amsavesa (parziali). Anche queste incarnazioni
appartengono alla categoria di manifestazioni prabhava e vaibhava. L'infanzia e
I'adolescenza sono i due aspetti particolari di Dio, la Persona Suprema, Sri
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Krishna, ma il Suo aspetto permanente e’ la Sua forma eterna di adolescente
nel fiore della giovinezza. Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, e’ sempre
adorato in questa eterna forma di adolescente.

VERSO 99
kisora-svarupa Krishna svayam avatari
krida kare ei chaya-rupe visva bhari’

TRADUZIONE

La Persona di Dio, Sri Krishna, nella Sua forma eterna di adolescente,
e’ il Signore primordiale, la fonte di tutte le incarnazioni. Egli Si
espande in queste sei categorie di forme per stabilire la Sua
supremazia su tutto l'universo.

VERSO 100
ei chaya-rupe haya ananta vibheda
ananta-rupe eka-rupa, nahi kichu bheda

TRADUZIONE

Nell'ambito di queste sei diverse forme vi sono innumerevoli varieta.
Benché siano molte, esse s'identificano perché tra loro non vi e’ alcuna
differenza.

SPIEGAZIONE

La Persona di Dio Si manifesta in sei diversi aspetti: 1) prabhava, 2) vaibhava,
3) incarnazioni dotate di potere, 4) incarnazioni parziali, 5) infanzia e 6)
adolescenza. Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, che ha eternamente
I'aspetto di un adolescente, gode delle Sue tendenze trascendentali compiendo
i Suoi divertimenti in queste sei forme. Nell'ambito di questi sei aspetti si
possono distinguere illimitate categorie di forme del Signore Supremo. I jiva,
gli esseri individuali, sono frammenti distinti del Signore. Sono tutte varieta
dell'uno senza secondi, Dio, la Persona Suprema.

VERSO 101
cic-chakti, svarupa-sakti, antaranga nama
tahara vaibhava ananta vaikunthadi dhama

TRADUZIONE

La cit-sakti, che e’ anche definita svarupa-sakti o antaranga-sakti, da
origine a molte differenti manifestazioni. Essa sostiene il regno di Dio
e tutto cio che vi e’ contenuto.

VERSO 102
maya-sakti, bahiranga, jagat-karana
tahara vaibhava ananta brahmandera gana

TRADUZIONE
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L'energia esterna, detta maya-sakti, e’ la causa d'innumerevoli

universi dotati di varie potenze materiali.

VERSO 103
jiva-sakti tatasthakhya, nahi yara anta
mukhya tina sakti, tara vibheda ananta

TRADUZIONE

La potenza marginale situata tra queste due e’ costituita
d'innumerevoli esseri viventi. Queste sono le tre energie principali che
a loro volta si distinguono in illimitate categorie e suddivisioni.

14

SPIEGAZIONE

La potenza interna del Signore, detta cit-sakti o antaranga-sakti, manifesta la
varieta nel trascendentale universo Vaikuntha. Oltre a noi, esistono
innumerevoli esseri liberati che vivono in compagnia di Dio, la Persona
Suprema, nei Suoi innumerevoli aspetti. Il cosmo materiale manifesta I'energia
esterna, che fornisce agli esseri condizionati la liberta di tornare a Dio dopo
aver lasciato l'involucro materiale. La Svetasvatara Upanisad (6.8) c'informa:

na tasya karyam karanam ca vidyate
na tat-samas cabhyadhikas ca drsyate
parasya saktir vividhaiva sruyate
svabhaviki jnana-bala-kriya ca

"Il Signore Supremo e’ uno senza secondi. Egli, personalmente, non deve fare
nulla né e’ dotato di sensi materiali. Nessuno e’ uguale o superiore a Lui. Le
Sue illimitate e varie potenze, diversamente definite, esistono in Lui come
attributi autonomi e Gli forniscono piena conoscenza, pieno potere e perfetti
divertimenti."

VERSO 104

e-mata svarupa-gana, ara tina sakti
sabhara asraya Krishna, krsne sabhara sthiti

TRADUZIONE

Queste sono le principali manifestazioni e le espansioni della Persona
di Dio e delle Sue tre energie. Tutte emanano da Sri Krishna, la
Trascendenza, ed esistono in Lui.

VERSO 105
yadyapi brahmanda-ganera purusa asraya
sei purusadi sabhara Krishna mulasraya

TRADUZIONE

Benché i tre purusa siano il rifugio di tutti gli universi, Sri Krishna e’ la
fonte originale dei purusa.
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VERSO 106
svayam bhagavan Krishna, Krishna sarvasraya
parama isvara Krishna sarva-sastre kaya

TRADUZIONE

Cosi Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, e’ il Signore originale e
primordiale, la fonte di tutte le altre espansioni. Tutte le Scritture
rivelate accettano Sri Krishna come il Signore Supremo.

VERSO 107
isvarah paramah krishnah
sac-cid-ananda-vigrahah

anadir adir govindah
sarva-karana-karanam

TRADUZIONE

"Krishna, che e’ conosciuto come Govinda, e’ Colui che tutto controlla.
Ha un corpo eterno e spirituale, pieno di felicita. E' I'origine di ogni
cosa e non ha altra origine, perché e’ la causa prima di tutte le cause.”

SPIEGAZIONE
Questo e’ il primo verso del quinto capitolo della Brahma-samhita.
VERSO 108

e saba siddhanta tumi jana bhala-mate
tabu purva-paksa kara ama calaite

TRADUZIONE

Tu conosci alla perfezione tutte le conclusioni delle Scritture. E'
dunque al solo scopo di turbarmi che proponi queste discussioni.

SPIEGAZIONE

Un uomo colto che ha studiato in profondita le Scritture non puo esitare ad
accettare Sri Krishna come Dio, la Persona Suprema. Se quest'uomo si propone
di discutere tale argomento, certamente lo fa per agitare la mente di coloro
che gli si oppongono.

VERSO 109
sei Krishna avatari vrajendra-kumara
apane caitanya-rupe kaila avatara

TRADUZIONE
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Questo stesso Sri Krishna, la fonte originale di tutti gli avatara, e
conosciuto come il figlio del re di Vraja. Egli e’ disceso personalmente
nella forma di Sri Caitanya Mahaprabhu.

VERSO 110
ataeva caitanya gosani paratattva-sima
tanre ksiroda-sayi kahi, ki tanra mahima

TRADUZIONE

Sri Caitanya e’ dunque la Verita Suprema e Assoluta. Chiamarlo col
nome di Ksirodakasayi Visnu non aggiunge nulla alla Sua gloria.

VERSO 111
sei ta bhaktera vakya nahe vyabhicari
sakala sambhave tante, yate avatari

TRADUZIONE

Se sono pronunciate da un devoto sincero queste parole non possono
essere false. Tutte le possibilita sono presenti in Lui, perché Egli e’ il
Signore primordiale.

VERSO 112
avatarira dehe saba avatarera sthiti
keho kona-mate kahe, yemana yara mati

TRADUZIONE

Tutte le altre manifestazioni sono potenzialmente situate nel corpo
originale del Signore primordiale. Cosi ognuno, secondo la propria
visione, puo rivolgerSi a Lui come a una qualsiasi tra queste
manifestazioni.

SPIEGAZIONE

Non e’ contraddittorio per i devoti chiamare il Signore Supremo con uno dei
vari nomi delle Sue espansioni plenarie, perché Dio, la Persona Suprema e
originale, include tutte queste categorie. Poiché le espansioni plenarie esistono
nella Persona originale, possiamo rivolgerci a Lui con uno qualsiasi di questi
nomi. Nello Sri Caitanya-bhagavata (Madhya, 6.95) Sri Caitanya afferma; "Io
giacevo addormentato nell'oceano di latte, ma sono stato svegliato dal
richiamo di Nada, Sri Advaita Prabhu." Qui il Signore Si riferisce alla Sua forma
di Ksirodakasayi Visnu.

VERSO 113
krishnake kahaye keha—nara-narayana
keho kahe, Krishna haya saksat vamana
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TRADUZIONE

Alcuni dicono che Sri Krishna e’ Nara-Narayana stesso, e altri dicono
che Egli e’ Vamana stesso.

VERSO 114
keho kahe, Krishna ksiroda-sayi avatara
asambhava nahe, satya vacana sabara

TRADUZIONE

Alcuni dicono che Krishna e’ la manifestazione di Ksirodakasayi Visnu.
Nessuna di queste affermazioni e’ impossibile; ognuna di esse e’
corretta quanto le altre.

SPIEGAZIONE
Il Laghu-bhagavatamrta (5.383) afferma:

ataeva puranadau kecin nara-sakhatmatam
mahendranujatam kecit kecit ksirabdhi-sayitam
sahasra-sirsatam kecit kecid vaikuntha-nathatam
bruyuh krishnasya munayas tat-tad-vrtty-anugaminah

"Secondo la relazione intima tra Sri Krishna, il Signore primordiale, e i Suoi
devoti, i Purana Lo definiscono con nomi diversi. Talvolta e’ chiamato
Narayana, talvolta Upendra (Vamana), il fratello minore di Indra, il re dei
pianeti celesti e talvolta Ksirodakasayi Visnu. Talvolta e’ detto anche Sesa Naga
dalle mille teste, e talvolta il Signore di Vaikuntha."

VERSO 115
keho kahe, para-vyome narayana hari
sakala sambhave krsne, yate avatari

TRADUZIONE

Alcuni Lo chiamano Hari, ossia il Narayana del mondo trascendentale.
Tutto e’ possibile in Krishna, perché Egli e’ il Signore primordiale.

VERSO 116
saba srota-ganera kari carana vandana
e saba siddhanta suna, kari’ eka mana

TRADUZIONE

Offro i miei omaggi ai piedi di tutti coloro che ascoltano o leggono
questo discorso. Vi prego, ascoltate con grande attenzione Ila
conclusione di tutte queste affermazioni.

SPIEGAZIONE
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Prosternandosi ai piedi dei suoi lettori, I'autore della Sri Caitanya-caritamrta li
prega in tutta umilta di ascoltare con profonda attenzione questi argomenti
conclusivi sulla Verita Assoluta. Non si deve trascurare l'ascolto di questi
argomenti perché solo con questa conoscenza si puo conoscere perfettamente
Krishna.

VERSO 117
siddhanta baliya citte na kara alasa
iha ha-ite krsne lage sudrdha manasa

TRADUZIONE

Uno studente sincero non dovrebbe trascurare di discutere tali
conclusioni considerandole semplici controversie, perché queste
discussioni rafforzano la mente. In questo modo la mente sara attratta
da Sri Krishna.

SPIEGAZIONE

Sono molti gli studenti che pur leggendo la Bhagavad-gita non sono in grado di
comprendere Krishna a causa della loro conoscenza imperfetta e concludono
che si tratta di un comune personaggio storico. Non bisogna fare questo
errore. Si deve rivolgere una particolare attenzione alla comprensione della
verita su Krishna. Se la nostra pigrizia c'impedisce di arrivare alla conoscenza
conclusiva di Krishna, non arriveremo mai al culto della devozione, proprio
come coloro che si considerano grandi devoti e imitano le caratteristiche
trascendentali che si possono osservare talvolta nelle anime liberate. Benché il
ragionamento e la discussione siano il metodo piu adatto per indurre una
persona non iniziata a diventare devota, i neofiti nel servizio devozionale
devono sempre stare in guardia per poter capire Krishna attraverso la visione
delle Scritture rivelate, attraverso i devoti autentici e il maestro spirituale.
Senza sentir parlare di Krishna da tali autorita, non e’ possibile progredire nella
devozione verso Sri Krishna. Le Scritture rivelate parlano di nove vie per
raggiungere il servizio di devozione, tra le quali la prima e la pit importante e’
ascoltare l'autorita. Il seme della devozione non pud germogliare senza essere
annaffiato dal metodo dell'ascolto e del canto. Dobbiamo ricevere con
sottomissione i messaggi trascendentali da fonti elevate spiritualmente e
ripetere lo stesso messaggio per il nostro bene e per quello di coloro che
ascoltano.

Descrivendo la posizione dei puri devoti, che sono liberi dall'attrazione per la
filosofia empirica e per l'azione interessata, Brahma raccomando il metodo che
consiste nell'ascoltare le persone che sono situate sulla via della devozione.
Seguendo le orme di queste anime liberate che sono capaci di vibrare i veri
suoni trascendentali, e’ possibile giungere al piu alto livello di devozione, fino a
diventare un maha-bhagavata. Dagli insegnamenti di Sri Caitanya Mahaprabhu
a Sanatana Gosvami apprendiamo:

sastra-yuktye sunipuna, drdha-sraddha yanra
‘uttama-adhikari’ sei taraye samsara
(C.c. Madhya, 22.66)
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"Una persona che e’ esperta nel comprendere la conclusione delle Scritture
rivelate e si sottomette completamente alla causa del Signore e’ in grado di
liberare altri dalle reti dell'esistenza materiale." Nel suo Upadesamrta Srila
Rupa Gosvami consiglia a chi vuole progredire rapidamente nel culto del
servizio devozionale di essere molto attivo e di perseverare nel compimento dei
doveri espressamente raccomandati nelle Scritture rivelate e confermati dal
maestro spirituale. Accettare la via seguita dalle anime liberate e la compagnia
dei puri devoti arricchisce ulteriormente tali attivita.

I finti devoti, quelli che si atteggiano a grandi vaisnava cercando d'imitare gli
acarya precedenti, ma senza seguire i loro principi, sono condannati dalle
parole dello Srimad-Bhagavatam che |i definisce persone dal cuore di pietra.
Srila Visvanatha Cakravarti Thakura commenta cosi questa loro triste
condizione: bahir asru-pulakayoh sator api yad dhrdayam na vikriyeta tad
asma-saram iti kanisthadhikarinam eva asru-pulakadi-mattve ‘pi asma-sara-
hrdayataya nindaisa. "Coloro che esibiscono lacrime artificiali, senza tuttavia
trasformare il loro cuore, devono essere considerati devoti dal cuore di pietra,
del livello piu basso. Le loro false lacrime, dovute a una pratica artificiale, sono
sempre condannate." L'auspicata trasformazione del cuore di cui si parla qui si
traduce nella riluttanza a compiere qualunque azione non favorevole alla vita
devozionale. Per ottenere tale trasformazione del cuore e’ assolutamente
necessaria una discussione definitiva su Sri Krishna e sulle Sue potenze. I falsi
devoti potranno anche pensare che sia sufficiente spargere qualche lacrima per
raggiungere il livello trascendentale, anche se non si e’ verificata una vera
trasformazione del cuore, ma questa pratica e’ completamente inutile se non si
traduce in realizzazione trascendentale. I finti devoti, ignorando le conclusioni
della conoscenza trascendentale, pensano che le loro lacrime artificiali i
condurranno alla liberazione. Similmente, altri falsi devoti pensano che leggere
i libri degli acarya precedenti non sia consigliabile, come non lo e’ lo studio
dell'arida filosofia empirica. Ma Srila Jiva Gosvami, seguendo gli acarya
precedenti, ha fissato la conclusione delle Scritture in sei trattati detti Sat-
sandarbha. 1 falsi devoti che hanno solo una pallida idea di queste conclusioni
falliscono nel loro tentativo di raggiungere la pura devozione, perché mancano
di entusiasmo nell'accettare i consigli favorevoli al servizio devozionale offerto
dai devoti realizzati. Questi falsi devoti sono simili agli impersonalisti, e proprio
come loro pensano che il servizio devozionale equivalga alle comuni attivita
interessate.

VERSO 118
caitanya-mahima jani e saba siddhante
citta drdha hana lage mahima-jnana haite

TRADUZIONE

Con questi studi conclusivi ho conosciuto le glorie di Sri Caitanya. Solo
conoscendo queste glorie e’ possibile acquisire un forte e stabile
attaccamento per Lui.
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SPIEGAZIONE

Si possono conoscere le glorie di Sri Caitanya Mahaprabhu soltanto
raggiungendo la conoscenza definitiva di Sri Krishna, rafforzata da un autentico
studio delle conclusioni degli acarya.

VERSO 119
caitanya-prabhura mahima kahibara tare
krsnera mahima kahi kariya vistare

TRADUZIONE

Al fine di esprimere le glorie di Sri Caitanya Mahaprabhu ho cercato di
descrivere nei particolari le glorie di Sri Krishna.

VERSO 120
caitanya-gosanira ei tattva-nirupana
svayam-bhagavan Krishna vrajendra-nandana

TRADUZIONE

La conclusione e’ che Sri Caitanya e’ Dio, la Persona Suprema, Krishna,
il figlio del re di Vraja.

VERSO 121
sri-rupa-raghunatha-pade yara asa
caitanya-caritamrta kahe Krishnadasa

TRADUZIONE

Pregando ai piedi di loto di Sri Rupa e di Sri Raghunatha, e sempre
desiderando la loro misericordia, io, Krishnadasa, narro la Sri
Caitanya-caritamrta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul secondo capitolo della Sri
Caitanya-caritamrta, Adi-lila, che descrive Sri Caitanya Mahaprabhu in quanto
Dio, la Persona Suprema.
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CAPITOLO 3

Le cause della discesa
di Sri Caitanya Mahaprabhu

In questo capitolo I'autore ha ampiamente approfondito le ragioni della discesa
di Sri Caitanya Mahaprabhu. Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, dopo aver
manifestato i Suoi divertimenti come Sri Krishna, pensd bene di apparire in
forma di devoto per spiegare personalmente i dolci scambi di servizio e
d'amore tra Sé e i Suoi servitori, gli amici, i genitori e le giovani amiche.
Secondo le Scritture vediche, il piu importante dovere prescritto per I'umanita
in quest'era di Kali e’ nama-sankirtana, il canto collettivo del santo nome del
Signore. L'avatara di quest'era predica in modo particolare questo metodo, ma
solo Krishna stesso pu0 spiegare l'intimo servizio d'amore che si svolge nelle
guattro principali varieta di scambi d'amore tra il Signore Supremo e i Suoi
devoti. Sri Krishna volle dunque apparire di persona, con le Sue espansioni
plenarie, come Sri Caitanya. Come e’ spiegato in questo capitolo, soltanto a
questo scopo Sri Krishna appare personalmente a Navadvipa nella forma di Sri
Krishna Caitanya Mahaprabhu.

Krishnadasa Kaviraja presenta qui molte prove autentiche tratte dallo Srimad-
Bhagavatam e da altre Scritture per sostenere che Sri Caitanya e’ Sri Krishna
stesso: descrive le caratteristiche fisiche di Sri Caitanya, caratteristiche che
sono Vvisibili solo nella Persona del Signore Supremo, e dimostra che Sri
Caitanya apparve insieme con i Suoi compagni personali, Sri Nityananda,
Advaita, Gadadhara, Srivasa e altri devoti, allo scopo di predicare |'importanza
particolare del canto del mantra Hare Krishna. L'apparizione di Sri Caitanya e’
significativa e confidenziale. Egli pud essere compreso solo dai puri devoti e
soltanto attraverso il metodo del servizio devozionale. Il Signore cerco di
nascondere la Sua identita di Dio, la Persona Suprema, presentandoSi come un
devoto, ma i Suoi puri devoti possono riconoscerLo da alcune caratteristiche
speciali. I Veda e i Purana hanno predetto l'apparizione di Sri Caitanya, ma
talvolta Egli e’ significativamente definito la manifestazione segreta di Dio, la
Persona Suprema.

Advaita Acarya era contemporaneo del padre di Sri Caitanya. Si rattristava
vedendo la condizione del mondo, perché anche dopo l'apparizione di Sri
Krishna, nessuno mostrava interesse per il servizio devozionale a Krishna.
Quest'oblio era cosi opprimente che Advaita Prabhu sentiva che nessun'altro,
se non Sri Krishna stesso, avrebbe potuto illuminare la gente sul servizio
devozionale al Signore Supremo. Per questa ragione Advaita chiese a Sri
Krishna di apparire come Sri Caitanya. Offrendo foglie di tulasi e acqua del
Gange, Egli chiamd a gran voce il Signore perché apparisse. Quando e’
soddisfatto dei Suoi puri devoti, il Signore discende per soddisfarli. Percio,
soddisfatto di Advaita Acarya, Sri Caitanya apparve.
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VERSO 1
sri-caitanya-prabhum vande
yat-padasraya-viryatah
sangrhnaty akara-vratad
ajnah siddhanta-san-manin

TRADUZIONE

Offro i miei rispettosi omaggi a Sri Caitanya Mahaprabhu. Grazie alla
potenza del rifugio dei Suoi piedi di loto, anche uno sciocco puo
raccogliere le gemme preziose della Verita conclusiva dalle miniere
delle Scritture rivelate.

VERSO 2
jaya jaya sri-caitanya jaya nityananda
jayadvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

TRADUZIONE

Tutte le glorie a Sri Caitanya. Tutte le glorie a Sri Nityananda. Tutte le
glorie ad Advaitacandra. E tutte le glorie ai devoti di Sri Caitanya.

VERSO 3
trtiya slokera artha kaila vivarana
caturtha slokera artha suna bhakta-gana

TRADUZIONE

Ho spiegato il significato del terzo verso. Ora, cari devoti, vi prego,
ascoltate con grande attenzione il significato del quarto verso.

VERSO 4
anarpita-carim cirat karunayavatirnah kalau
samarpayitum unnatojjvala-rasam sva-bhakti-sriyam
harih purata-sundara-dyuti-kadamba-sandipitah
sada hrdaya-kandare sphuratu vah saci-nandanah

TRADUZIONE

"Che questo stesso Signore, conosciuto come il figlio di Srimati
Sacidevi, rimanga trascendentalmente situato nel piu profondo del
vostro cuore. Risplendente della radiosita dell'oro fuso, Egli e’ disceso
nell'era di Kali per la Sua misericordia incondizionata allo scopo di
concedere cio che nessun altro avatara aveva mai offerto prima: il
sentimento piu elevato del servizio devozionale, il sentimento
dell'amore coniugale.”

SPIEGAZIONE
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Questo verso e’ tratto dal Vidagdha-madhava, un'opera teatrale composta e
pubblicata da Srila Rupa Gosvami.

VERSO 5
purna bhagavan Krishna vrajendra-kumara
goloke vrajera saha nitya vihara

TRADUZIONE

14

Sri Krishna, il figlio del re di Vraja, e’ il Signore Supremo. Egli gode
eternamente dei Suoi divertimenti trascendentali nella Sua dimora
eterna, Goloka, che include Vrajadhama.

SPIEGAZIONE

Nel capitolo precedente e’ stato stabilito che Krishna, il figlio di Vrajendra (il re
di Vraja) e’ Dio, la Persona Suprema, completo nelle sei perfezioni; Egli
eternamente gode in modo trascendentale delle piu svariate opulenze sul Suo
pianeta, conosciuto come Goloka. Gli eterni divertimenti del Signore sul
pianeta spirituale krishnaloka sono detti aprakata, o divertimenti non-
manifestati; essi infatti sono al di la dei limiti di comprensione delle anime
condizionate. Sri Krishna e’ sempre presente in ogni luogo, ma quando non e’
presente dinanzi ai nostri occhi, e’ definito aprakata, non-manifestato.

VERSO 6
brahmara eka dine tinho eka-bara
avatirna hana karena prakata vihara

TRADUZIONE

Una volta ogni giorno di Brahma, Egli discende in questo mondo per
manifestare i Suoi divertimenti trascendentali.

VERSO 7
satya, treta, dvapara, kali, cari-yuga jani
sei cari-yuge divya eka-yuga mani

TRADUZIONE
Sappiamo che esistono quattro ere [yuga], cioe’ Satya, Treta, Dvapara
e Kali. L'insieme di queste quattro ere costituisce un divya-yuga.

VERSO 8
ekattara catur-yuge eka manv-antara
caudda manv-antara brahmara divasa bhitara

TRADUZIONE

Settantuno divya-yuga costituiscono un manvantara, e quattordici
manvantara costituiscono un giorno di Brahma.
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SPIEGAZIONE

Un manvantara e’ un periodo controllato da un Manu. Il regno di quattordici
Manu costituisce il periodo corrispondente a un giorno (dodici ore) della vita di
Brahma, e la notte di Brahma dura altrettanto. Questi calcoli sono contenuti
nell'autorevole trattato di astronomia conosciuto come Surya-siddhanta.
Questo libro fu compilato dal grande professore di astronomia matematica
Bimal Prasad Datta, il quale piu tardi diventdo famoso col nome di
Bhaktisiddhanta Sarasvati Gosvami; egli, che fu il nostro misericordioso
maestro spirituale, ricevette il titolo onorifico di Siddhanta Sarasvati per aver
scritto il Surya-siddhanta, e il titolo di Gosvami Maharaja quando accetto il
sannyasa, |'ordine di rinuncia.

VERSO 9
'vaivasvata-nama ei saptama manv-antara
sataisa catur-yuga tahara antara

TRADUZIONE

Il Manu attuale, che e’ il settimo, e’ detto Vaivasvata [il figlio di
Vivasvan]. Sono ormai trascorsi ventisette divya-yuga [27 x 4320000
anni solari] della sua vita.

SPIEGAZIONE

Ecco i nomi dei quattordici Manu: 1) Svayambhuva, 2) Svarocisa, 3) Uttama,
4) Tamasa, 5) Raivata, 6) Caksusa, 7) Vaivasvata, 8) Savarni, 9) Daksa-
savarni, 10) Brahma-savarni, IlI) Dharma-savarni, 12) Rudraputra (Rudra-
savarni), 13) Raucya, o Deva-savarni, 14) e Bhautyaka, o Indra-savarni.

VERSO 10
astavimsa catur-yuge dvaparera sese
vrajera sahite haya krsnera prakase

TRADUZIONE

Alla fine dello dvapara-yuga del ventottesimo divya-yuga, Sri Krishna
appare sulla Terra insieme con tutto cio che Lo circonda nella Sua
eterna Vrajadhama.

SPIEGAZIONE

Ci troviamo attualmente nell'epoca di Vaivasvata Manu, nel corso della quale
appare Sri Caitanya. Dapprima Sri Krishna appare alla fine del dvapara-yuga
nel ventottesimo divya-yuga, in seguito Sri Caitanya appare nel kali-yuga dello
stesso divya-yuga. Sri Krishna e Sri Caitanya appaiono una volta ogni giorno di
Brahma, o una volta ogni quattordici manvantara, ciascuno dei quali dura
settantuno divya-yuga.

Dall'inizio del giorno di Brahma (costituito da 4320000000 di anni) appaiono e
scompaiono sei Manu prima dell'avvento di Krishna. Cosi trascorrono
1975320000 anni solari del giorno di Brahma prima dell'avvento di Sri Krishna.
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Questo calcolo astronomico si basa sulla misura del tempo terrestre.

VERSO 11
dasya, sakhya, vatsalya, srngara—cari rasa
cari bhavera bhakta yata Krishna tara vasa

TRADUZIONE

Il sentimento di servizio [dasya], I'amicizia [sakhya], |'affetto
parentale [vatsalya]l] e |'amore coniugale [srngara] sono i quattro
sentimenti trascendentali [rasa]. Sri Krishna e’ conquistato dai devoti
che nutrono questi quattro sentimenti.

SPIEGAZIONE

Dasya, sakhya, vatsalya e srngara sono i sentimenti trascendentali del servizio
d'amore al Signore. Santa-rasa, il sentimento di neutralita, non €’ menzionato
in questo verso perché a questo stadio, anche se si considera la Verita Assoluta
come il Tutto sublime, non e’ possibile andare al di la di tale concezione. Il
santa-rasa e’ considerato dai filosofi materialisti un concetto molto nobile ma
tale idealistico apprezzamento non e’ che l'inizio; esso costituisce il livello piu
basso tra le relazioni del mondo spirituale. Il santa-rasa non gode di molta
considerazione perché non appena subentra un accenno di comprensione tra
colui che conosce e colui che e’ conosciuto, lo scambio d'amore trascendentale
attivo e una relazione hanno inizio. Dasya-rasa e’ la relazione fondamentale tra
Krishna e i Suoi devoti; percid questo verso considera il dasya il primo stadio di
servizio di devozione trascendentale.

VERSO 12
dasa-sakha-pita-mata-kanta-gana lana
vraje krida kare Krishna premavista hana

TRADUZIONE

Assorto in quest'amore trascendentale, Sri Krishna Si diverte a Vraja
con i Suoi devoti servitori, amici, genitori e amanti.

SPIEGAZIONE

La discesa di Sri Krishna, Dio, la Persona Suprema e assoluta, ha un significato
profondo. Come e’ affermato nella Bhagavad-gita, chi conosce la verita sulla
discesa e le attivita di Sri Krishna e’ subito liberato, e non deve piu ricadere in
questa esistenza di nascite e morti dopo aver lasciato il corpo materiale. In
altre parole, chi comprende veramente Krishna rende perfetta la propria vita.
E’ imperfetta invece la vita nel mondo materiale, caratterizzata dalle cinque
diverse relazioni proprie dell'esistenza materiale: la neutralita, la relazione di
servizio, l'amicizia, I'amore filiale, paterno e materno e I'amore coniugale o
quello tra due amanti. Queste cinque relazioni di piacere che si riscontrano nel
mondo materiale sono soltanto riflessi distorti della relazione con Dio, la
Persona Assoluta, nell'ambito della natura trascendentale. Questa Persona
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Assoluta, Sri Krishna, discende per risvegliare in noi le cinque relazioni che
esistono eternamente. Egli manifesta quindi i Suoi divertimenti trascendentali a
Vraja in modo che gli uomini siano attratti da quella sfera di attivita e
abbandonino le loro false relazioni mondane. Poi, dopo aver pienamente
manifestato queste attivita, il Signore scompare.

VERSO 13
yathesta vihari’ Krishna kare antardhana
antardhana kari’ mane kare anumana

TRADUZIONE

Sri Krishna gode dei Suoi divertimenti trascendentali per tutto il tempo
che lo desidera, poi scompare. Ma dopo essere scomparso, Egli pensa:

VERSO 14
cira-kala nahi kari prema-bhakti dana
bhakti vina jagatera nahi avasthana

TRADUZIONE

"Da molto tempo non concedo il puro servizio d'amore offerto alla Mia
persona agli abitanti del mondo. Senza questo amoroso attaccamento
I'esistenza del mondo materiale e’ completamente inutile.

SPIEGAZIONE

Raramente il Signore concede il puro amore trascendentale, ma senza questo
puro amore per Dio, libero dalle attivita interessate e dalle speculazioni
empiriche, non e’ possibile raggiungere la perfezione della vita.

VERSO 15
sakala jagate more kare vidhi-bhakti
vidhi-bhaktye vraja-bhava paite nahi sakti

TRADUZIONE

"In ogni parte del mondo la gente Mi adora sulla base degli
insegnamenti delle Scritture, ma limitandosi a seguire questi principi
regolatori non e’ possibile ottenere il sentimento d'amore proprio dei
devoti di Vrajabhumi.

VERSO 16
aisvarya-jnanete saba jagat misrita
aisvarya-sithila-preme nahi mora prita

TRADUZIONE

"Conoscendo le Mie opulenze, il mondo intero Mi considera con rispetto
e venerazione. Ma la devozione, indebolita da tale reverenza, non ha il
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potere di attrarMi.

SPIEGAZIONE

Dopo la Sua apparizione, Sri Krishna pensd che non aveva distribuito gli
scambi personali e trascendentali con i Suoi devoti nelle relazioni dette dasya,
sakhya, vatsalya e madhurya. E' possibile comprendere la scienza di Dio, la
Persona Suprema, descritta nei Veda e diventare cosi devoti del Signore, e’
possibile adorarLo secondo i principi regolatori enunciati dalle Scritture, ma
cosi non si riuscira mai a sapere in che modo Krishna e’ servito dagli abitanti di
Vrajabhumi. Non e’ possibile comprendere le relazioni del Signore a Vrindavana
col semplice compimento dei principi regolatori e ritualistici menzionati nelle
Scritture. Rispettando i precetti delle Scritture sara possibile ottenere una
comprensione piu completa delle glorie del Signore, ma non si riuscira mai a
sviluppare una relazione personale con Lui. Il fatto di dedicarsi con
un'attenzione eccessiva a comprendere le infinite glorie del Signore riduce le
nostre possibilita di entrare a far parte dei personali scambi d'amore con il
Signore. Per insegnare i principi di queste relazioni d'amore, il Signore decise
di apparire come Sri Caitanya.

VERSO 17

aisvarya-jnane vidhi-bhajana kariya
vaikunthake yaya catur-vidha mukti pana

TRADUZIONE

"Dedicandosi con rispetto e venerazione a questo servizio devozionale
regolato, e’ possibile raggiungere Vaikuntha e ottenere i quattro tipi di
liberazione.

VERSO 18
sarsti, sarupya, ara samipya, salokya
sayujya na laya bhakta yate brahma-aikya

TRADUZIONE

"Queste forme di liberazione sono dette sarsti (ottenere opulenze
uguali a quelle del Signore), sarupya (ottenere una forma uguale a
quella del Signore), samipya (vivere nella compagnia personale del
Signore) e salokya (vivere su un pianeta Vaikuntha). I devoti pero non
accettano mai la sayujya, che consiste nel fondersi col Brahman.

SPIEGAZIONE

Coloro che s'impegnano nel servizio devozionale secondo i principi rituali
esposti nelle Scritture raggiungono queste differenti categorie di liberazione.
Ma benché questi devoti possano ottenere sarsti, sarupya, samipya, e salokya,
non sono molto attratti da queste forme di liberazione, perché desiderano
soltanto offrire un servizio d'amore al Signore. Il quinto tipo di liberazione,
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sayujya, non e’ mai accettato, nemmeno dai devoti che si dedicano unicamente
all'adorazione rituale. Ottenere la sayujya, che consiste nel fondersi nella
radiosita del Brahman di Dio, la Persona Suprema, €’ |'ambizione degli
impersonalisti. Un devoto non s'interessa mai della liberazione detta sayujya.

VERSO 19
yuga-dharma pravartaimu nama-sankirtana
cari bhava-bhakti diya nacamu bhuvana

TRADUZIONE

"Discendero personalmente per inaugurare la religione propria di
quest'era—il nama-sankirtana, il canto pubblico del santo nome. Faro
in modo che il mondo intero danzi in estasi e comprenda i quattro dolci
sentimenti d'amore del servizio devozionale.

VERSO 20
apani karimu bhakta-bhava angikare
apani acari’ bhakti sikhaimu sabare

TRADUZIONE

"Assumero il ruolo di un devoto e insegnero il servizio devozionale col
Mio stesso esempio.

SPIEGAZIONE

Quando una persona entra in contatto con un puro devoto, si eleva a tal punto
che non desidera nemmeno la liberazione sarsti, sarupya, samipya o salokya,
perché sente che questi tipi di liberazione sono una forma di gratificazione dei
sensi. I puri devoti non chiedono al Signore alcun beneficio personale. Nel caso
che se lo vedano offrire, non lo accettano, perché il loro unico desiderio e’
quello di soddisfare Dio, la Persona Suprema, con un servizio d'amore
trascendentale. Nessun altro, all'infuori del Signore stesso, potrebbe insegnare
questa cosi elevata forma di servizio devozionale. Quando il Signore discese
nel kali-yuga per diffondere le glorie del canto del mantra Hare Krishna —il
metodo di adorazione raccomandato per quest'epoca— distribui quindi anche il
metodo del servizio devozionale compiuto al livello del trascendentale servizio
d'amore spontaneo. Per insegnare questi sublimi principi di vita spirituale, il
Sighore apparve personalmente come devoto nella forma di Sri Caitanya.

VERSO 21
apane na kaile dharma sikhana na yaya
ei ta siddhanta gita-bhagavate gaya

TRADUZIONE

"Senza praticare di persona il servizio devozionale, nessuno puo
insegnarlo ad altri. Questa conclusione e’ confermata in tutta la Gita e
nel Bhagavatam.

VERSO 22
yada yada hi dharmasya
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glanir bhavati bharata
abhyutthanam adharmasya
tadatmanam srjamy aham

TRADUZIONE

"'0 discendente di Bharata, ogni volta che in qualche Iluogo
dell'universo la religione declina e l'irreligione avanza, Io discendo in
persona.’

VERSO 23
paritranaya sadhunam
vinasaya ca duskrtam

dharma-samsthapanarthaya
sambhavami yuge yuge

TRADUZIONE

"'Discendo personalmente di era in era per liberare le persone
virtuose, annientare i miscredenti e per ristabilire i principi della
religione.’

SPIEGAZIONE

I versi 22 e 23 sono enunciati da Sri Krishna nella Bhagavad-gita (4.7-8).
Anche i versi seguenti, il 24 e il 25, sono tratti dalla Bhagavad-gita (3.24, 21).

VERSO 24
utsideyur ime loka
na kuryam karma ced aham
sankarasya ca karta syam
upahanyam imah prajah

TRADUZIONE

"'Se Mi astenessi dal manifestare i veri principi della religione, tutti
questi mondi cadrebbero in rovina. Sarei la causa di una popolazione
non desiderata e porterei alla rovina tutti gli esseri.'

VERSO 25
yad yad acarati sresthas
tat tad evetaro janah
sa yat pramanam kurute
lokas tad anuvartate

TRADUZIONE

"'Qualunque cosa faccia un grande uomo, gli uomini comuni seguono
le sue tracce. Tutto il mondo segue la nhorma che egli stabilisce col suo
esempio.’
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VERSO 26
yuga-dharma-pravartana haya amsa haite
ama vina anye nare vraja-prema dite

TRADUZIONE

"Le Mie espansioni plenarie possono stabilire i principi della religione
per ogni era, ma nessuno all'infuori di Me puo concedere quello
speciale servizio d'amore che e’ compiuto dagli abitanti di Vraja.

VERSO 27
santv avatara bahavah
pankaja-nabhasya sarvato-bhadrah
krishnad anyah ko va latasv
api prema-do bhavati

TRADUZIONE

"'Le manifestazioni di Dio, la Persona Suprema, potranno essere
numerose e assolutamente propizie, ma chi all'infuori di Krishna puo
dare I'amore per Dio alle anime sottomesse?'

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Laghu-bhagavatamrta (1.5.37) di Bilvamangala
Thakura.

VERSO 28
tahate apana bhakta-gana kari’ sange
prthivite avatari’ karimu nana range

TRADUZIONE

"Appariro quindi sulla Terra in compagnia dei Miei devoti e Mi
dedichero a variegati divertimenti."

VERSO 29
eta bhavi’ kali-kale prathama sandhyaya
avatirna haila Krishna apani nadiyaya

TRADUZIONE

Cosi pensando, Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna stesso, discese a
Nadia poco dopo l'inizio dell'era di Kali.

SPIEGAZIONE

Il prathama-sandhya e’ l'inizio dell'era. Secondo i calcoli astronomici, ogni era
si divide in dodici parti. La prima di queste dodici divisioni e’ detta prathama-
sandhya. Insieme al sesa-sandhya (la parte finale), il prathama-sandhya
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costituisce cid che e’ detto "l'incontro di due ere". Secondo il Surya-siddhanta,
il prathama-sandhya del kali-yuga dura 36000 anni solari. Sri Caitanya apparve
nel prathama-sandhya dopo che furono trascorsi 4586 anni solari del kali-yuga.

VERSO 30
caitanya-simhera navadvipe avatara
simha-griva, simha-virya, simhera hunkara

TRADUZIONE

Cosi Sri Caitanya, che e’ simile a un leone, e’ apparso a Navadvipa. Egli
ha spalle simili a quelle di un leone, i poteri di un leone, e la voce
tonante di un leone.

VERSO 31
sei simha vasuk jivera hrdaya-kandare
kalmasa-dvirada nase yanhara hunkare

TRADUZIONE

Possa questo leone rimanere nel profondo del cuore di ogni essere
vivente, e possa disperdere con i Suoi potenti ruggiti tutti i vizi, che
sono simili a elefanti.

VERSO 32
prathama lilaya tanra ‘visvambhara nama
bhakti-rase bharila, dharila bhuta-grama

TRADUZIONE

Nei Suoi primi divertimenti, Egli e’ conosciuto come Visvambhara
perché inonda il mondo intero con il nettare della devozione e salva
cosi tutti gli esseri viventi.

VERSO 33
oubhrn dhatura artha—posana, dharana
pusila, dharila prema diya tri-bhuvana

TRADUZIONE

La radice verbale "oubhrn" [che e’ la radice del termine
"visvambhara"] indica l'atto del nutrire e del mantenere. Egli [Sri
Caitanya] nutre e mantiene i tre mondi distribuendo I'amore per Dio.

VERSO 34

sesa-lilaya dhare nama 'sri-Krishna-caitanya
sri-Krishna janaye saba visva kaila dhanya

TRADUZIONE
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Piu tardi, nel corso dei Suoi divertimenti, Egli divento famoso come Sri
Krishna Caitanya e benedisse il mondo intero insegnando il nome e la
fama di Sri Krishna.

SPIEGAZIONE

Sri Caitanya visse in famiglia soltanto fino a ventiquattro anni. Prese poi
I'ordine di rinuncia e rimase visibile in questo mondo materiale fino all'eta di
guarantotto anni. Percio i sesa-lila, che sono la parte conclusiva delle Sue
attivita, durarono ventiquattro anni.

Alcuni cosiddetti vaisnava sostengono che nella successione di maestri
spirituali di Sri Caitanya, la vaisnava sampradaya, non si accetta l'ordine di
rinuncia. Ma tale affermazione non e’ molto intelligente. Sri Caitanya
Mahaprabhu accettd l'ordine di sannyasa da Sripada Kesava Bharati, che
apparteneva alla successione di Sankara; essa prevede soltanto dieci nomi per
i sannyasi. Tuttavia, molto tempo prima dell'avvento di Sripada Sankaracarya,
I'ordine di sannyasa esisteva gia nella tradizione vaisnava di Visnusvami. Nella
Visnusvami vaisnava sampradaya esistono dieci diverse categorie di nomi
nell'ambito del sannyasa e centootto differenti nomi per i sannyasi che
accettano il tri-danda, il bastone a tre punte del sannyasa; tutto cio avviene in
conformita delle regole vediche. Il sannyasa vaisnava esisteva dunque ancora
prima dell'apparizione di Sankaracarya, benché le persone che ignorano tutto
cio che si riferisce al sannyasa vaisnava pretendano che non esista il sannyasa
nella sampradaya vaisnava.

Al tempo di Sri Caitanya l'influenza di Sankaracarya era molto forte nella
societa. Si pensava infatti che fosse possibile accettare il sannyasa solo
nell'ambito della successione di maestri spirituali di Sankaracarya.

Sri Caitanya avrebbe potuto svolgere le Sue attivita missionarie anche come
semplice uomo di famiglia, ma vide che la vita familiare si rivelava un ostacolo
per la Sua missione. Decise quindi di accettare |'ordine di rinuncia, il sannyasa.
Poiché anche il fatto di accettare il sannyasa era un modo per attrarre
I'attenzione della gente, Sri Caitanya, che non voleva turbare le convenzioni
sociali, prese l'ordine di rinuncia da un sannyasi appartenente alla successione
di maestri spirituali di Sankaracarya, benché il fatto di accettare il sannyasa
fosse sanzionato anche dalla vaisnava sampradaya.

Nella sankara-sampradaya sono dieci i nomi designati per indicare i sannyasi:
1) Tirtha, 2) Asrama, 3) Vana, 4) Aranya, 5) Giri, 6) Parvata, 7) Sagara, 8)
Sarasvati, 9) Bharati e 10) Puri. Prima di assumere l'ordine di sannyasa, il
nome e’ uno dei tanti assegnati ai brahmacari che assistono un sannyasi. 1
sannyasi che portano i titoli di Tirtha e Asrama risiedono generalmente a
Dvaraka, e il nome nell'ambito del brahmacarya e’ solitamente Svarupa. Quelli
conosciuti con i titoli di Vana e Aranya risiedono a Purusottama, o Jagannatha
Puri, e il loro corrispondente nome di brahmacari e’ Prakasa: I sannyasi cui
sono stati attribuiti i nomi di Giri, Parvata e Sagara risiedono generalmente a
Badarikasrama, e il loro corrispondente nome di brahmacari € Ananda. Coloro
che sono stati designati col nome di Sarasvati, Bharati e Puri vivono
generalmente a Srngeri, nell'India meridionale, e il loro nome di brahmacari e’
Caitanya.

Sripada Sankaracarya fondo quattro monasteri in India, nelle quattro direzioni
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cardinali: nord, sud, est e ovest, e |li affido a quattro sannyasi che erano suoi
discepoli. Esistono oggi centinaia di monasteri che sono cresciuti all'ombra di
guesti quattro monasteri principali, e benché ufficialmente essi mantengano
una certa linea d'azione comune, sono notevoli le differenze nella loro
condotta. Le quattro suddivisioni principali di questi monasteri—dette
Anandavara, Bhogavara, Kitavara e Bhumivara— nel corso del tempo hanno
sviluppato differenti idee e differenti motti.

Secondo le regole della successione di maestri spirituali, chi desidera entrare
nell'ordine di rinuncia di Sankara deve dapprima ricevere una formazione da
brahmacari sotto la guida di un sannyasi autentico. Il brahmacari riceve un
nome particolare a seconda del gruppo a cui il sannyasi appartiene. Sri
Caitanya accetto il sannyasa da Kesava Bharati. Quando si reco da Kesava
Bharati per la prima volta, fu accettato come brahmacari col nome di Sri
Krishna Caitanya Brahmacari. Dopo aver accettato il sannyasa, preferi
mantenere il nome di Krishna Caitanya.

Le grandi autorita appartenenti alla successione dei maestri spirituali non
avevano ancora offerto la spiegazione del perché Sri Caitanya non aveva voluto
accettare il titolo di Bharati dopo aver ricevuto il sannyasa da un Bharati,
finché Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati Gosvami Maharaja ne offri la
spiegazione: un sannyasi nella sankara-sampradaya pensa di essere diventato
il Supremo, e Sri Caitanya, allo scopo di evitare tale concezione erronea,
mantenne il nome di Sri Krishna Caitanya, ponendoSi nella posizione di eterno
servitore. Il brahmacari deve servire il maestro spirituale percid Sri Caitanya
non volle venire meno a questa relazione di servizio verso il proprio maestro
spirituale. Accettare una posizione di questo genere favorisce molto la
relazione tra il discepolo e il maestro spirituale.

Le biografie autentiche spiegano inoltre che al momento di abbracciare I'ordine
di rinuncia Sri Caitanya accettd il danda (bastone) e il recipiente per le
elemosine, che sono i simboli dell'ordine di sannyasa

VERSO 35
tanra yugavatara jani’ garga mahasaya
krsnera nama-karane kariyache nirnaya

TRADUZIONE

Sapendo che Lui [Sri Caitanya] e’ I'avatara per il kali-yuga, Gargamuni,
durante la cerimonia del nome di Krishna, predisse la Sua apparizione.

VERSO 36
asan varnas trayo hy asya
grhnato ‘nu-yugam tanuh
suklo raktas tatha pita
idanim krishnatam gatah

TRADUZIONE

"Questo bambino [Krishna] appare in altri tre colori—bianco, rosso e
giallo—quando discende nelle differenti ere. Ora e’ apparso in un
trascendentale colore scuro."
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SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dallo Srimad-Bhagavatam (10.8.13).

VERSO 37
Sukla, rakta, pita-varna—ei tina dyuti
satya-treta-kali-kale dharena sri-pati

TRADUZIONE

Bianco, rosso e giallo—questi sono i tre tipi di carnagione che il
Signore, il marito della dea della fortuna, assume quando discende
nelle ere dette rispettivamente Satya, Treta e Kali.

VERSO 38
idanim dvapare tinho haila Krishna-varna
ei saba sastragama-puranera marma

TRADUZIONE

Ora, nello dvapara-yuga, il Signhore e’ sceso in un corpo dal colorito
scuro. Questa e’ l'essenza delle affermazioni dei Purana e di altre
Scritture vediche a questo proposito.

VERSO 39
dvapare bhagavan syamah
pita-vasa nijayudhah
sri-vatsadibhir ankais ca
laksanair upalaksitah

TRADUZIONE

"Nello dvapara-yuga Dio, la Persona Suprema, appare in un colorito
scuro. Vestito di abiti gialli, Egli regge le Sue armi personali ed e’
ornato della gemma Kaustubha e del segno dello Srivatsa. Questa e’ la
descrizione delle Sue caratteristiche.”

SPIEGAZIONE

Questo e’ un verso dello Srimad-Bhagavatam (11.5.27), pronunciato dal santo
Karabhajana, uno dei nove mistici reali che spiegarono al re Nimi i differenti
aspetti del Signore nelle differenti ere.

VERSO 40
kali-yuge yuga-dharma—namera pracara
tathi lagi’ pita-varna caitanyavatara

TRADUZIONE

La pratica religiosa prescritta per quest'era di Kali e’ la diffusione delle
glorie del santo nome. Solo a questo scopo il Signore e’ disceso nella
forma di Sri Caitanya, dotato di carnagione dorata.
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SPIEGAZIONE

In quest'era di Kali il metodo di religione adatto per tutti gli esseri viventi e’ il
canto del nome di Dio. Questo metodo fu introdotto da Sri Caitanya. In realta,
il bhakti-yoga ha inizio col canto del santo nome, come Madhvacarya conferma
nel suo commento alla Mundaka Upanisad. Egli cita questo verso estratto dalla
Narayana-sambhita:

dvapariyair janair visnuh
pancaratrais tu kevalaih
kalau tu nama-matrena
pujyate bhagavan harih

"Nello dvapara-yuga la gente dovrebbe adorare Sri Visnu soltanto con
I'applicazione dei principi regolatori del Narada-pancaratra e degli altri libri
autorizzati dello stesso genere. Nell'era di Kali, invece, la gente dovrebbe
soltanto cantare i santi nomi di Dio, la Persona Suprema." Il mantra Hare
Krishna e’ espressamente menzionato in molte Upanisad, come la Kali-
santarana Upanisad, dove si legge:

Hare Krishna Hare Krishna Krishna Krishna Hare Hare
Hare Rama Hare Rama Rama Rama Hare Hare
iti sodasakam namnam kali-kalmasa-nasanam
natah parataropayah sarva-vedesu drsyate

"Dopo aver esaminato tutte le Scritture vediche si puo affermare che il metodo
religioso piu sublime per quest'era €’ il canto del mantra Hare Krishna."

VERSO 41
tapta-hema-sama-kanti, prakanda sarira
nava-megha jini kantha-dhvani ye gambhira

TRADUZIONE

La radiosita del Suo corpo imponente ricorda quella dell'oro fuso. Il
timbro profondo della Sua voce supera il rombo delle nuvole appena
riunite nel cielo.

VERSO 42
dairghya-vistare yei apanara hata
cari hasta haya ‘maha-purusa vikhyata

TRADUZIONE

Una persona che misuri quattro cubiti in altezza e quattro in larghezza
a braccia aperte e’ famosa come una grande personalita.

VERSO 43
‘nyagrodha-parimandala haya tanra nama
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nyagrodha-parimandala-tanu caitanya guna-dhama
TRADUZIONE

Tale persona e’ definita "nyagrodha-parimandala". Sri Caitanya
Mahaprabhu, che e’ la personificazione di ogni buona qualita, ha il
corpo di un nyagrodha-parimandala.

SPIEGAZIONE

Nessun altro, all'infuori del Signore Supremo in persona, che con la propria
energia illusoria impegna le anime condizionate, potrebbe avere un simile
aspetto fisico. Queste caratteristiche indicano certamente un avatara di Visnu,
e nessun altro.

VERSO 44
ajanulambita-bhuja kamala-locana
tilaphula-jini-nasa, sudhamsu-vadana

TRADUZIONE

Le Sue lunghe braccia arrivano a sfiorare le ginocchia, i Suoi occhi
sono simili ai petali del fiore di loto, il Suo naso ricorda un fiore di
sesamo e il Suo volto e’ bello come la luna.

VERSO 45
santa, danta, Krishna-bhakti-nistha-parayana
bhakta-vatsala, susila, sarva-bhute sama

TRADUZIONE

Egli e’ tranquillo, padrone di Sé e pienamente dedicato al servizio
trascendentale del Signore, Sri Krishna. E' affezionato ai Suoi devoti, e’
buono ed equanime verso tutti gli esseri viventi.

VERSO 46
candanera angada-bala, candana-bhusana
nrtya-kale pari’ karena Krishna-sankirtana

TRADUZIONE

Si orna di bracciali di legno di sandalo e spalma il Suo corpo di polpa di
sandalo. Egli e’ solito ornarsi in questo modo soprattutto quando
danza nel sankirtana di Sri Krishna.

VERSO 47
ei saba guna lana muni vaisampayana
sahasra-name kaila tanra nama-ganana

TRADUZIONE

Elencando tutte queste qualita di Sri Caitanya, il saggio Vaisampayana
incluse il Suo nome nel Visnu-sahasra-nama.
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VERSO 48
dui lila caitanyera—adi ara sesa
dui lilaya cari cari nama visesa

TRADUZIONE

I divertimenti di Sri Caitanya si dividono in due periodi—quelli della
prima parte della Sua vita [adi-lila] e quelli che si svolsero piu avanti
[sesa-lila]. In ognuna di queste due Jila Egli e’ dotato di quattro nomi.

VERSO 49
suvarna-varno hemango
varangas candanangadi

sannyasa-krc chamah santo
nistha-santi-parayanah

TRADUZIONE

"Nei Suoi primi divertimenti appare nella posizione di uomo di famiglia
dalla carnagione dorata. Il Suo corpo, meravigliosamente conformato,
e’ ornato di polpa di sandalo e risplende come I'oro fuso. Nei
divertimenti successivi, dopo aver accettato l'ordine di sannyasa e’
equilibrato e tranquillo. Egli e’ per eccellenza la dimora della pace e
della devozione, perché riduce al silenzio i non-devoti impersonalisti.”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Mahabharata (Dana-dharma, Visnu-sahasra-nama-
stotra). Nel suo commento al Visnu-sahasra-nama intitolato Namartha-
sudhabhidha, a proposito di questo verso Srila Baladeva Vidyabhusana
asserisce sulla base della testimonianza delle Upanisad che Sri Caitanya e’ Dio,
la Persona Suprema, e spiega che suvarna-varnah indica una carnagione
dorata. Cita inoltre dai Veda il verso yada pasyah pasyate rukma-varnam
kartaram isam purusam brahma-yonim. Rukma-varnam kartaram isam si
riferisce a Dio, la Persona Suprema, che manifesta una carnagione del colore
dell'oro fuso. Purusam indica il Signore Supremo, e brahma-yonim sta a
indicare che Egli e’ anche il Brahman Supremo. Questa testimonianza e’
['ulteriore dimostrazione che Sri Caitanya e’ Dio, la Persona Suprema, Krishna.
Un altro significato di questo attributo del Signore—Ila carnagione del colore
dell'oro—indica che la personalita di Sri Caitanya e’ affascinante tanto quanto
I'oro e’ attraente. Srila Baladeva Vidyabhusana ha spiegato che la parola
varanga significa "di squisita bellezza".

Abbandonando la vita di famiglia Sri Caitanya accettd I'ordine di sannyasa per
la Sua missione di predica. La Sua equanimita puo essere considerata in vari
sensi. Innanzitutto, Egli spiega le verita piu intime su Dio, la Persona Suprema,
e in secondo luogo, soddisfa tutti elargendo la conoscenza e |'attaccamento per
Krishna. E’ sereno perché rinuncia a ogni argomento che non riguardi il servizio
reso a Krishna. Srila Baladeva Vidyabhusana ha spiegato che |la parola nistha
indica la Sua rigorosa concentrazione sul canto del santo nome di Sri Krishna.
Sri Caitanya vinse ogni opposizione al servizio devozionale, soprattutto
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I'opposizione dei monisti, che sono in realta contrari all'aspetto personale del
Signore Supremo.

VERSO 50
vyakta kari’ bhagavate kahe bara bara
kali-yuge dharma—nama-sankirtana sara

TRADUZIONE

Nello Srimad-Bhagavatam e’ chiaramente e ripetutamente ribadito che
nell'era di Kali I'essenza della religione consiste nel cantare il santo
nome di Krishna.

VERSO 51
iti dvapara urv-isa
stuvanti jagad-isvaram
nana-tantra-vidhanena
kalav api yatha srnu

TRADUZIONE

"O re, in questo modo coloro che vivevano nello dvapara-yuga
adoravano il Signore dell'universo. Anche nel kali-yuga gli uomini
adorano Dio, la Persona Suprema, secondo gli insegnamenti delle
Scritture rivelate. Ti prego, ascolta la mia spiegazione a questo
proposito.

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ pronunciato dal santo Karabhajana nello Srimad-Bhagavatam
(11.5.31)

VERSO 52
Krishna-varnam tvisakrishnam
sangopangastra-parsadam
yajnaih sankirtana-prayair
yajanti hi su-medhasah

TRADUZIONE

"Nell'era di Kali, le persone intelligenti si dedicano al canto collettivo
per adorare l'avatara di Dio che canta costantemente il nome di
Krishna. Benché non sia dotato di carnagione scura Egli e’ Krishna
stesso, e intorno a Lui stanno i Suoi compagni, i Suoi servitori, le Sue
armi e i Suoi assistenti piu intimi."

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dallo Srimad-Bhagavatam (11.5.32). Srila Jiva Gosvami
ha spiegato questo verso nel suo commentario al Bhagavatam noto col titolo di
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Krama-sandarbha affermando che anche Sri Krishna appare con una
carnagione dorata. Questo Sri Krishna dorato e’ Sri Caitanya, adorato dagli
uomini maggiormente dotati d'intelligenza di quest'epoca. Lo Srimad-
Bhagavatam lo conferma con le parole di Gargamuni: pur essendo nero, il
piccolo Krishna appare anche in altri tre colori—rosso, bianco e giallo. I colori
bianco e rosso furono manifestati da Krishna rispettivamente nelle ere Satya e
Treta. Ma l'altro colore, il giallo, fu manifestato soltanto quando Egli apparve
come Sri Caitanya, conosciuto come Gaurahari.

Srila Jiva Gosvami spiega che Krishna-varnam indica Sri Krishna Caitanya.
Krishna-varna e Krishna Caitanya sono la stessa cosa. Il home Krishna appare
sia con Sri Krishna che con Sri Caitanya Krishna. Sri Caitanya Mahaprabhu e’
Dio, la Persona Suprema, ma S'impegna sempre nelle descrizioni di Krishna,
godendo cosi di una felicita trascendentale nel canto e nel ricordo del Suo
nome e della Sua forma. Sri Krishna stesso appare come Sri Caitanya per
predicare il messaggio piu elevato. Varnayati significa "che pronuncia" o
"descrive". Sri Caitanya canta sempre e descrive il santo nome di Krishna, ed
essendo Krishna stesso, chiunque Lo incontri cantera automaticamente il santo
nome di Krishna e in seguito ne parlera agli altri. Egli contagia tutti con la
trascendentale coscienza di Krishna che immerge nella felicita trascendentale
chiunque canti il santo nome. Egli quindi, Si presenta a tutti sotto ogni aspetto
come Krishna, o personalmente o attraverso la vibrazione sonora. E' sufficiente
vedere Sri Caitanya per ricordare immediatamente Sri Krishna. Egli deve quindi
essere considerato visnu-tattva. In altre parole, Sri Caitanya e’ Sri Krishna
stesso.

Anche l'espressione sangopangastra-parsadam indica che Sri Caitanya e’ Sri
Krishna. Il Suo corpo e’ sempre decorato di ornamenti di legno di sandalo e di
polpa di sandalo. La Sua straordinaria bellezza incanta tutte le persone di
quest'era. Talvolta, in altre Sue manifestazioni il Signore si serve di armi per
sconfiggere le persone demoniache, ma in quest'era il Signore conquista tutti
con la perfetta attrattiva personale nella forma di Caitanya Mahaprabhu. Srila
Jiva Gosvami spiega che la Sua bellezza e’ il Suo astra, I'arma con la quale
vince i demoni. E poiché Egli e’ infinitamente affascinante, dobbiamo
concludere che tutti gli esseri celesti Gli furono accanto come compagni. Le
Sue gesta furono eccezionali e i Suoi compagni furono persone straordinarie.
Mentre diffondeva il movimento del sankirtana attrasse molti grandi studiosi e
acarya, specialmente nel Bengala e nell'Orissa. Sri Caitanya e’ sempre
accompagnato dai Suoi migliori assistenti, quali Sri Nityananda, Advaita,
Gadadhara e Srivasa.

Citando un verso dalle Scritture vediche Srila Jiva Gosvami afferma che non vi
e’ alcuna necessita di compiere dimostrazioni sacrificali o cerimonie rituali.
Invece d'impegnarsi in queste fastose manifestazioni esteriori, tutti, senza
distinzione di casta, di colore o di credo, dovrebbero riunirsi per cantare Hare
Krishna e adorare cosi Sri Caitanya. Krishna-varnam tvisakrishnam indica che
si deve attribuire un'importanza primaria al nome di Krishna. Sri Caitanya
insegno la coscienza di Krishna e canto il nome di Krishna. Per adorare Sri
Caitanya, dunque, tutti dovrebbero cantare insieme il maha-mantra:

Hare Krishna Hare Krishna Krishna Krishna Hare Hare
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Hare Rama Hare Rama Rama Rama Hare Hare.

Non e’ possibile diffondere I'adorazione nelle chiese, nei templi e nelle moschee
perché la gente ha perso l'interesse per queste manifestazioni. Tuttavia, in ogni
luogo della terra gli uomini possono cantare Hare Krishna. E adorando in
guesto modo Sri Caitanya, essi possono dedicarsi all'attivita piu elevata e
raggiungere la perfezione della religione che consiste nel soddisfare il Signore
Supremo.

Srila Sarvabhauma Bhattacarya, un famoso discepolo di Sri Caitanya, disse:
"Poiché il principio del trascendentale servizio di devozione era andato perduto,
Sri Krishna Caitanya e’ apparso per concederci di nuovo il metodo della
devozione. Egli e’ cosi generoso che distribuisce I'amore per Krishna. Tutti
dovrebbero sentirsi sempre piu attratti dai Suoi piedi di loto, proprio come le
api ronzanti sono attratte dal fiore di loto."

VERSO 53
suna, bhai, ei saba caitanya-mahima
ei sloke kahe tanra mahimara sima

TRADUZIONE

Miei cari fratelli, vi prego, ascoltate tutte queste glorie del Signhore
Caitanya. Questo verso sintetizza con chiarezza le Sue attivita e le Sue
caratteristiche.

VERSO 54
'Krishna ei dui varna sada yanra mukhe
athava, krishnake tinho varne nija sukhe

TRADUZIONE
Le due sillabe "krs-na" sono sempre nella Sua bocca, oppure Egli
descrive continuamente Krishna con grande piacere.

VERSO 55
Krishna-varna-sabdera artha dui ta pramana
Krishna vinu tanra mukhe nahi aise ana

TRADUZIONE

L'espressione "Krishna-varna" ha due significati. In realta, nient'altro
che Krishna esce dalla Sua bocca.

VERSO 56
keha tanre bale yadi Krishna-varana
ara visesane tara kare nivarana

TRADUZIONE

Se qualcuno cerca di spiegare che la Sua carnagione e’ scura,
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I'aggettivo seguente [tvisa akrishnam] lo contraddice subito.

VERSO 57
deha-kantye haya tenho akrishna-varana
akrishna-varane kahe pita-varana

TRADUZIONE

La Sua carnagione non e’ certamente scura. In verita, il fatto che Egli
non sia nero indica che la Sua carnagione e’ gialla.

VERSO 58
kalau yam vidvamsah sphutam abhiyajante dyuti-bharad
akrishnangam krishnam makha-vidhibhir utkirtana-mayaih
upasyam ca prahur yam akhila-caturthasrama-jusam
sa devas caitanyakrtir atitaram nah krpayatu

TRADUZIONE

"Dedicandosi al sacrificio del canto congregazionale del santo nome,
nell'era di Kali gli esperti studiosi adorano Sri Krishna, che ora non e’
piu scuro, perché e’ stato sopraffatto dai profondi sentimenti di Srimati
Radharani. Egli e’ I'unica Divinita degna di adorazione per i
paramahamsa che hanno raggiunto il livello piu elevato del quarto
ordine [il sannyasa]. Possa Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema,
benedirci con la Sua grande e incondizionata misericordia."

SPIEGAZIONE
Questo verso, come anche il 63 e il 66, provengono dallo Stava-mala di Srila
Rupa Gosvami.

VERSO 59
pratyaksa tanhara tapta-kancanera dyuti
yanhara chataya nase ajnana-tamastati

TRADUZIONE
Possiamo vedere chiaramente la Sua splendente carnagione, simile
all'oro fuso, che dissolve le tenebre dell'ignoranza.

VERSO 60
jivera kalmasa-tamo nasa karibare
anga-upanga-nama nana astra dhare

TRADUZIONE

La vita di peccato degli esseri viventi e’ la conseguenza dell'ignoranza.
Per distruggere questa ignoranza, Egli ha portato armi diverse, come i
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Suoi assistenti plenari, i Suoi devoti e il Suo santo nome.

VERSO 61
bhaktira virodhi karma-dharma va adharma
tahara ’kalmasa nama, sei maha-tamah

TRADUZIONE

La piu grande ignoranza consiste nelle attivita, religiose o irreligiose,
che si oppongono al servizio devozionale. Queste attivita sono i veri
peccati [kalmasa].

VERSO 62
bahu tuli” hari bali’ prema-drstye caya
kariya kalmasa nasa premete bhasaya

TRADUZIONE

Alzando le braccia, cantando il santo nhome e posando su tutti il Suo
sguardo pieno d'amore, Egli dissipa tutti i peccati e inonda ogni essere
con I'amore per Dio.

VERSO 63
smitalokah sokam harati jagatam yasya parito
giram tu prarambhah kusala-patalim pallavayati
padalambhah kam va pranayati na hi prema-nivaham
sa devas caitanyakrtir atitaram nah krpayatu

TRADUZIONE

"Possa Dio, la Persona Suprema, nella forma di Sri Caitanya, far
scendere su di noi la Sua misericordia incondizionata. Il Suo sguardo
sorridente allontana subito tutta la confusione del mondo, e le Sue
parole stesse ravvivano Ila pianta propizia della devozione,
aumentando il numero delle sue foglie. Il rifugio dei Suoi piedi di loto
evoca subito il trascendentale amore per Dio."

VERSO 64
sri-anga, sri-mukha yei kare darasana
tara papa-ksaya haya, paya prema-dhana

TRADUZIONE

Chiunque guardi il Suo meraviglioso corpo o il Suo bellissimo viso e’
liberato da ogni colpa e ottiene il tesoro dell'amore per Dio.

VERSO 65
anya avatare saba sainya-sastra sange
caitanya-krsnera sainya anga-upange
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TRADUZIONE

In altre manifestazioni il Signore e’ disceso con armi ed eserciti, ma
questa volta i Suoi soldati sono le Sue espansioni plenarie e i Suoi
compagni.

VERSO 66
sadopasyah sriman dhrta-manuja-kayaih pranayitam
vahadbhir gir-vanair girisa-paramesthi-prabhrtibhih
sva-bhaktebhyah suddham nija-bhajana-mudram upadisan
sa caitanyah kim me punar api drsor yasyati padam

TRADUZIONE

"Il Signore, Sri Caitanya Mahaprabhu, e’ sempre |'adorato Signore
degli esseri celesti, compresi Siva e Brahma, i quali vennero nelle
sembianze di uomini comuni, spinti dall'amore per Lui. E’' Lui che
insegna ai Suoi devoti come servirLo nel puro servizio devozionale.
Vorra Egli mostrarSi di nuovo alla mia vista?"

VERSO 67
angopanga astra kare sva-karya-sadhana
‘anga-sabdera artha ara suna diya mana

TRADUZIONE

Le Sue espansioni plenarie e i Suoi compagni fungono da armi,
secondo i loro particolari doveri. Vi prego, ascoltate ora un altro
significato del termine anga.

VERSO 68
'‘anga-sabde amsa kahe sastra-paramana
angera avayava 'upanga-vyakhyana

TRADUZIONE

Secondo la testimonianza delle Scritture rivelate, un membro del corpo
[anga] e’ detto anche parte, [amsa], e una parte di una parte e’ detta
upanga.

VERSO 69
narayanas tvam na hi sarva-dehinam
atmasy adhisakhila-loka-saksi
narayano 'ngam nara-bhu-jalayanat
tac capi satyam na tavaiva maya

TRADUZIONE

"O Signore dei signori, Tu sei Colui che controlla l'intera creazione.
Infatti, Tu sei la vita che tutti amano. Non sei dunque mio padre,
Narayana? 'Narayana indica Colui che dimora nell'acqua che ha origine
da Nara [Garbhodakasayi Visnu], e questo Narayana e’ la Tua
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espansione plenaria. Tutte le Tue espansioni plenarie sono
trascendentali. Esse sono assolute, non sono creazioni di maya."

SPIEGAZIONE

Questo verso estratto dallo Srimad-Bhagavatam (10.14.14), riferisce le parole
di Brahma a Sri Krishna.

VERSO 70
jala-sayi antar-yami yei narayana
seho tomara amsa, tumi mula narayana

TRADUZIONE

La manifestazione del Narayana che regna nel cuore di ogni essere,
come anche il Narayana che dimora nelle acque [Karana, Garbha e
Ksira], e’ la Tua espansione plenaria. Tu sei dunque il Narayana
originale.

VERSO 71
‘anga-sabde amsa kahe, seho satya haya
maya-karya nahe—saba cid-ananda-maya

TRADUZIONE

In realta, la parola anga si riferisce alle espansioni plenarie. Tali
manifestazioni non devono mai essere considerate un prodotto della
natura materiale, perché sono tutte trascendentali, piene di
conoscenza e di felicita.

SPIEGAZIONE

Nel mondo materiale, quando si toglie una parte frammentaria a un oggetto,
I'oggetto risulta ridotto a causa di questa asportazione. Ma Dio, la Persona
Suprema, non e’ mai toccato dall'azione di maya. La Isopanisad insegna:

om purnam adah purnam idam
purnat purnam udacyate
purnasya purnam adaya
purnam evavasisyate

"La Persona di Dio e’ perfetta e completa, e in virtu di questa Sua completa
perfezione, anche tutte le espansioni provenienti da Lui, come questo mondo
fenomenico, sono perfettamente equipaggiate come un tutto completo in sé.
Qualunque cosa sia prodotta dal tutto completo e’ a sua volta completa in sé
stessa. Poiché e’ il tutto completo, Egli rimane sempre perfettamente
completo, anche quando tante innumerevoli unita complete emanano da Lui."
(Sri Isopanisad, Invocazione)

Nel regno dell'Assoluto, uno piu uno e’ uguale a uno, e uno meno uno e’
sempre uno. Non dobbiamo quindi considerare i frammenti del Signore
Supremo come frammenti in senso materiale. Nel mondo spirituale I'energia
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materiale non ha alcun potere, né sono possibili calcoli materiali sui frammenti.
Nel quindicesimo capitolo della Bhagavad-gita il Signore spiega che gli esseri
viventi sono Suoi frammenti. Negli universi materiali e spirituali esistono
innumerevoli esseri viventi, eppure Sri Krishna e’ completo in Sé stesso.
Pensare che Dio abbia perduto la Sua personalita perché i Suoi numerosi
frammenti sono distribuiti in tutto 'universo e’ soltanto illusione. E’ un calcolo
materiale. Questi calcoli sono possibili solo sotto l'influsso dell'energia
materiale, maya. Nel mondo spirituale I'energia materiale si nota solo per la
sua assenza.

Nella categoria dei visnu-tattva, nel passaggio da un'espansione all'altra non si
verifica alcuna perdita di potere, proprio come la fiamma di una candela non
diventa meno luminosa quando e’ usata per accendere un'altra candela. La
fiamma di una prima candela potra accenderne migliaia e tutte le fiamme
avranno lo stesso potere d'illuminazione. E' dunque chiaro che tutti i visnu-
tattva, da Sri Krishna e Sri Caitanya a Rama, a Nrsimha, a Varaha e cosi via,
pur apparendo in diversi aspetti e in diverse epoche, sono tutti ugualmente
dotati della stessa suprema potenza.

Gli esseri celesti, come Brahma e Siva, entrano in contatto con l'energia
materiale, e sono dotati quindi di poteri e di potenze di differenti gradazioni.
Tutti gli avatara di Visnu, invece, sono dotati di uguale potenza, perché
I'influenza di maya non pud neppure avvicinarli.

VERSO 72
advaita, nityananda—caitanyera dui anga
angera avayava-gana kahiye upanga

TRADUZIONE

Sri Advaita Prabhu e Sri Nityananda Prabhu sono entrambi espansioni
plenarie di Sri Caitanya. In questo senso sono membra [anga] del Suo
corpo. Le parti di queste due membra sono dette upanga.

VERSO 73
angopanga tiksna astra prabhura sahite
sei saba astra haya pasanda dalite

TRADUZIONE

Il Signore quindi €’ munito di armi affilate nella forma delle Sue parti
ed espansioni plenarie. Tutte queste armi sono perfettamente in grado
di annientare gli atei senza fede.

SPIEGAZIONE

Il termine pasanda ha qui un significato particolare. Chi paragona Dio, la
Persona Suprema, agli esseri celesti e’ detto pasanda. 1 pasanda cercano di
trascinare il Signore Supremo a un livello materiale. Talvolta essi si creano un
proprio Dio immaginario, o accettano come Dio una persona qualsiasi e gli
fanno una grande pubblicita proclamandolo uguale a Dio, la Persona Suprema.
Sono cosi sciocchi che talvolta presentano alcuni individui come recenti
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incarnazioni di Sri Caitanya o di Sri Krishna, benché le attivita di tali
personaggi siano in completa contraddizione con le attivita dei veri avatara;
essi ingannano cosi il pubblico innocente. Una persona davvero intelligente,
che abbia studiato le caratteristiche di Dio, la Persona Suprema, sulla base
degli insegnamenti dei Veda, non pu0 essere tratta in inganno da simili
pasanda.

I pasanda, gli atei, non sono in grado di capire i divertimenti del Signore
Supremo o il trascendentale servizio d'amore al Signore. Pensano che il
servizio devozionale non sia niente di pitu di una comune attivita interessata
(karma). Come la Bhagavad-gita (4.8) conferma, invece, Dio, la Persona
Suprema e i Suoi devoti, nella loro missione di salvare i giusti e di punire i
malfattori (paritranaya sadhunam vinasaya ca duskrtam), riescono sempre a
sconfiggere questi sciocchi atei. I miscredenti cercano sempre di denigrare Dio,
la Persona Suprema, e ostruiscono con ostacoli la via del servizio devozionale,
ma il Signore manda i Suoi rappresentanti autentici e appare personalmente
per mettere fine alle loro assurdita.

VERSO 74
nityananda gosani saksat haladhara
advaita acarya gosani saksat isvara

TRADUZIONE

Sri Nityananda Gosani e’ Haladhara stesso [Sri Balarama] e Advaita
Acarya e’ Dio, la Persona Suprema.

VERSO 75
srivasadi parisada sainya sange lana
dui sena-pati bule kirtana kariya

TRADUZIONE

Questi due generali, insieme coi Loro soldati come Srivasa Thakura,
viaggiano in ogni luogo cantando il santo nome del Signore.

VERSO 76
pasanda-dalana-vana nityananda raya
acarya-hunkare papa-pasandi palaya

TRADUZIONE

L'aspetto stesso di Sri Nityananda indica che Egli e’ il conquistatore di
tutti i non-credenti. Tutti i peccati e i miscredenti fuggono spaventati
dalle grida di Advaita Acarya.

VERSO 77
sankirtana-pravartaka sri-Krishna-caitanya
sankirtana-yajne tanre bhaje, sei dhanya

TRADUZIONE
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Sri Krishna Caitanya e’ il fondatore del sankirtana [il canto collettivo
del santo nome del Signore]. Chi Lo adora attraverso il sankirtana e’
davvero fortunato.

VERSO 78
sei ta sumedha, ara kubuddhi samsara
sarva-yajna haite Krishna-nama-yajna sara

TRADUZIONE

La persona che Lo adora e’ davvero intelligente, mentre gli altri, dotati
di ben poca conoscenza, devono continuare a subire il ciclo di nascite e
morti ripetute. Tra tutte le cerimonie sacrificali, il canto del santo
nome del Signore e’ la piu sublime.

SPIEGAZIONE

Sri Caitanya Mahaprabhu e’ il padre e l'iniziatore del movimento del sankirtana.
Chi Lo adora sacrificando la vita, il denaro, l'intelligenza e le parole al
movimento del sankirtana e’ riconosciuto dal Signore e riceve le Sue
benedizioni. Tutti gli altri possono essere definiti sciocchi, perché tra tutti i
sacrifici a cui lI'uomo puo destinare la sua energia, il sacrificio compiuto a
favore del movimento del sankirtana e’ il piu glorioso.

VERSO 79
koti asvamedha eka Krishna nama sama
yei kahe, se pasandi, danoe tare yama

TRADUZIONE

Chi afferma che dieci milioni di sacrifici asvamedha equivalgono al
canto del santo nome di Sri Krishna e’ senza dubbio un ateo, e
sicuramente dovra subire la punizione di Yamaraja.

SPIEGAZIONE

Tra le dieci offese che si possono commettere cantando il santo nome di Dio, la
Persona Suprema, Hare Krishna, |'ottava e’ detta dharma-vrata-tyaga-hutadi-
sarva-subha-kriya-samyam api pramadah. Non si deve mai pensare che Il
canto del santo nome di Dio sia paragonabile alle attivita virtuose, come il fatto
di distribuire carita ai brahmana o alle persone sante, di aprire scuole e centri
di cultura, di distribuire cibo gratuitamente e cosi via. Il risultato di queste
attivita virtuose non arrivera mai a uguagliare il risultato del canto del santo
nome di Krishna.

Le Scritture vediche affermano:

go-koti-danam grahane khagasya

prayaga-gangodaka-kalpa-vasah

yajnayutam meru-suvarna-danam
govinda-kirter na samam satamsaih
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"Anche se si distribuiscono dieci milioni di mucche in carita durante un'eclissi di
sole, si vive alla confluenza del Gange e della Yamuna per milioni di anni, si
offre una montagna d'oro in sacrificio ai brahmana, non e’ possibile ottenere
nemmeno un centesimo del merito che si acquisisce cantando Hare Krishna."
In altre parole, chi pensa che il canto del mantra Hare Krishna equivalga a
gualche forma di attivita virtuosa e’ completamente fuori strada. Senza dubbio
si tratta di un'attivita virtuosa, ma la realta e’ che Krishna e il Suo nome,
essendo trascendentali, sono situati molto piu in alto di ogni attivita virtuosa
materiale. Le attivita virtuose appartengono a un livello materiale, mentre il
canto del santo nome di Krishna appartiene completamente al livello spirituale.
Percido, anche se i pasandi non lo capiscono, le attivita virtuose non possono
mai essere paragonate al canto del santo nome.

VERSO 80
'‘bhagavata-sandarbha-granthera mangalacarane
e-sloka jiva-gosani kariyachena vyakhyane

TRADUZIONE

Nella propizia introduzione del Bhagavata-sandarbha Srila Jiva
Gosvami ha citato il verso seguente come spiegazione.

VERSO 81
antah krishnam bahir gauram
darsitangadi-vaibhavam
kalau sankirtanadyaih sma
Krishna-caitanyam asritah

TRADUZIONE

"Prendo rifugio in Sri Krishna Caitanya Mahaprabhu, che e’
esteriormente dotato di una carnagione dorata, ma interiormente e’
Krishna stesso. In quest'era di Kali Egli manifesta le Sue espansioni
[anga e upanga] compiendo il canto collettivo del santo nome del
Signore."

SPIEGAZIONE

Srila Jiva Gosvami ha usato il verso dello Srimad-Bhagavatam che e’ riportato
al verso 52 (Krishna-varnam tvisakrishnam... ) come propizia introduzione al
suo Bhagavata-sandarbha, o Sat-sandarbha, e ha composto questo verso (81)
che in realta €’ una spiegazione del verso del Bhagavatam, sistemandolo come
secondo verso nella sua opera. Il verso dello Srimad-Bhagavatam fu enunciato
da Karabhajana, uno dei nove grandi saggi, ed e’ spiegato in modo elaborato
nella Sarva-samvadini, il commento di Jiva Gosvami al proprio Sat-sandarbha.

Antah Krishna si riferisce a una persona che pensa sempre a Krishna.
Quest'attitudine e’ una caratteristica particolare di Srimati Radharani. Sebbene
molti devoti pensino costantemente a Krishna, nessuno puo superare le gopi,
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tra le quali Radharani e’ la prima perché e’ quella che pensa piu intensamente
a Krishna. La coscienza di Krishna che si riscontra in Radharani supera quella di
ogni altro devoto. Sri Caitanya accetto la posizione di Srimati Radharani per
comprendere Krishna; percid Egli pensava sempre a Krishna proprio come fa
Radharani. E pensando a Krishna, Si sovrapponeva sempre a Lui.

Sri Krishna Caitanya, che esternamente era molto chiaro, dotato di una
carnagione simile all'oro fuso, manifestd simultaneamente i Suoi eterni
compagni, le Sue opulenze, le Sue espansioni e incarnazioni. Predico il metodo
del canto del mantra Hare Krishna, e coloro che si sottomettono ai Suoi piedi di
loto sono gloriosi.

VERSO 82
upa-puraneha suni sri-Krishna-vacana
krpa kari vyasa prati kariyachena kathana

TRADUZIONE

Dagli Upa-purana apprendiamo che Sri Krishna mostro la Sua
misericordia a Vyasadeva rivolgendogli queste parole.

VERSO 83
aham eva kvacid brahman
sannyasasramam asritah
hari-bhaktim grahayami
kalau papa-hatan naran

TRADUZIONE

"O saggio brahmana, talvolta accetto I'ordine di rinuncia per indurre le
anime cadute dell'era di Kali ad accettare il servizio devozionale al
Signore."

VERSO 84
bhagavata, bharata-sastra, agama, purana
caitanya-Krishna-avatare prakata pramana

TRADUZIONE

Lo Srimad-Bhagavatam, il Mahabharata, i Purana e le altre Scritture
vediche concordano tutte nel testimoniare che Sri Krishna Caitanya
Mahaprabhu e’ la manifestazione stessa di Krishna.

VERSO 85
pratyakse dekhaha nana prakata prabhava
alaukika karma, alaukika anubhava

TRADUZIONE

L'influenza manifestata di Sri Caitanya puo essere osservata
direttamente anche nelle Sue imprese straordinarie e nella Sua
eccezionale realizzazione della coscienza di Krishna.
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VERSO 86
dekhiya na dekhe yata abhaktera gana
uluke na dekhe yena suryera kirana

TRADUZIONE

Tuttavia gli atei privi di fede non vedono cio che e’ cosi chiaramente
evidente, proprio come le civette non vedono i raggi del sole.

VERSO 87
tvam sila-rupa-caritaih parama-prakrstaih
sattvena sattvikataya prabalais ca sastraih
prakhyata-daiva-paramartha-vidam matais ca
naivasura-prakrtayah prabhavanti boddhum

TRADUZIONE

"O mio Signore, le persone influenzate dai principi demoniaci non
possono comprenderTi, benché Tu sia chiaramente il Supremo, come
dimostrano le Tue imprese eccezionali, la Tua forma, la Tua personalita
e il Tuo straordinario potere, che sono confermati da tutte le Scritture
rivelate situate al livello della virtu e dai piu famosi trascendentalisti
situati nella natura divina."”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dallo Stotra-ratna (12) di Yamunacarya, il maestro
spirituale di Ramanujacarya. Le Scritture autentiche descrivono le attivita, le
caratteristiche, la forma e le qualita di Krishna tutte trascendentali, e Krishna
stesso parla di Sé nella Bhagavad-gita, la Scrittura pit autorevole del mondo. E
Krishna e’ ulteriormente spiegato nello Srimad-Bhagavatam, che e’ considerato
la spiegazione del Vedanta-sutra. Sri Krishna e’ accettato come Dio, la Persona
Suprema, da queste Scritture autentiche, non soltanto per acclamazione di
popolo. Oggi una certa categoria di sciocchi pensa che sia possibile elevare coi
propri voti qualsiasi persona alla posizione di Dio, proprio come si pu0 eleggere
un uomo alla posizione di capo di Stato. Ma Dio, la Persona Suprema e
trascendentale, e’ perfettamente definito nelle Scritture autentiche. Nella
Bhagavad-gita il Signore afferma che solo gli sciocchi Lo deridono, pensando
che qualsiasi persona potrebbe parlare come Krishna.

Anche sulla base di testimonianze storiche, le imprese di Krishna sono davvero
eccezionali. Krishna ha affermato: "Io sono Dio", e ha agito in modo da
corroborare le Sue affermazioni. I mayavadi pensano che qualsiasi persona
possa affermare di essere Dio, ma questa e’ soltanto un'illusione, perché per
nessun altro e’ possibile compiere le gesta straordinarie di Krishna. Quando era
ancora un neonato tra le braccia di Sua madre, Egli uccise il demone Putana.
Poi, poco piu tardi, uccise i terribili demoni Trnavarta, Vatsasura e Baka.
Quando fu un pochino piu grande, annientd i demoni Aghasura e Rsabhasura.
Dio e’ dunque Dio fin dall'inizio. L'idea che qualcuno possa diventare Dio
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attraverso la meditazione e’ semplicemente ridicola. Con grandi sforzi potremo
giungere a realizzare la nostra natura divina, ma non diventeremo mai Dio. Gli
asura, i demoni, convinti che chiunque possa diventare Dio, sono condannati.
Le Scritture autentiche sono compilate da personalita come Vyasadeva,
Narada, Asita e Parasara, che non sono uomini comuni. Tutti i seguaci della
cultura vedica hanno accettato queste famose personalita, i cui scritti
autorizzati si conformano alle opere vediche. Gli esseri demoniaci perdo non
credono alle loro affermazioni, e di proposito si oppongono a Dio, la Persona
Suprema, e ai Suoi devoti. Oggi e’ diventato di moda che uomini comuni
scrivano qualche assurdita facendosi passare per avatara o incarnazioni di Dio,
e che altri uomini ordinari li considerino autentici. Questa mentalita demoniaca
e’ condannata nel settimo capitolo della Bhagavad-gita, dove e’ detto che i
miscredenti e gli ultimi tra gli uomini, che sono sciocchi e asini, hon possono
accettare Dio, la Persona Suprema, a causa della loro natura demoniaca. Sono
paragonati a uluka, a civette che non sono capaci di aprire gli occhi alla luce
del sole. Proprio a causa di questa loro incapacita a tollerare la luce del sole, la
fuggono, e in questo modo non possono mai vederla. Non riescono a credere
all'esistenza di tale luce.

VERSO 88
apana lukaite Krishna nana yatna kare
tathapi tanhara bhakta janaye tanhare

TRADUZIONE

Sri Krishna cerca di nasconderSi in vari modi, ma nonostante cio i Suoi
puri devoti Lo conoscono cosi com’e’.

VERSO 89
ullanghita-trividha-sima-samatisayi-
sambhavanam tava parivradhima-svabhavam
maya-balena bhavatapi niguhyamanam
pasyanti kecid anisam tvad-ananya-bhavah

TRADUZIONE

"O mio Signore, tutto cio che esiste nella natura materiale e’ limitato
dal tempo, dallo spazio e dal pensiero. Le Tue caratteristiche, invece,
essendo ineguagliabili e insuperabili, trascendono sempre questi limiti.
Talvolta Tu copri queste caratteristiche con la Tua stessa energia, ma i
Tuoi puri devoti sono sempre comunque capaci di vederTi in ogni
circostanza."

SPIEGAZIONE

Anche questo verso e’ tratto dallo Stotra-ratna (13) di Yamunacarya. Tutto cio
che e’ coperto dall'influsso di maya e’ chiuso entro i ristretti limiti di spazio, di
tempo e di pensiero. Perfino la piu grande manifestazione che possiamo
concepire —Ilo spazio— ha dei limiti. Ma dalle Scritture autentiche risulta
evidente che al di la dello spazio c’e’ una copertura costituita di sette strati,
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ognuno dieci volte piu spesso del precedente. Questi strati di copertura sono
senza dubbio molto vasti, ma con o senza copertura, lo spazio e’ limitato.
Anche il nostro potere di comprendere col pensiero la natura dello spazio e del
tempo e’ limitato. Il tempo e’ eterno; possiamo immaginare milioni e miliardi,
e miliardi di miliardi di anni, ma saremo ancora molto lontani dalla corretta
valutazione dell'estensione del tempo. I nostri sensi imperfetti hon possono
quindi pensare alla grandezza di Dio, la Persona Suprema, né ci e’ possibile
portare Dio entro i limiti del tempo e del nostro pensiero. La Sua posizione e’
quindi definita col termine ullanghita. Egli trascende lo spazio, il tempo e |l
pensiero; benché appaia all'interno di essi, la Sua esistenza li trascende.
Perfino quando l'esistenza trascendentale del Signore e’ mascherata dallo
spazio, dal tempo e dal pensiero, i puri devoti del Signore Supremo riescono
comunque a vederLo nel Suo aspetto personale, al di la dello spazio, del tempo
e del pensiero. In altre parole, anche quando il Signore non e’ visibile agli occhi
degli uomini comuni, coloro che si trovano al di la delle coperture, grazie al loro
trascendentale servizio di devozione, possono ancora vederLo.

Il sole potra sembrare coperto da una nuvola, ma in realta e’ coperto solo alla
vista dei minuscoli esseri che si trovano sotto le nuvole; il sole non e mai
coperto. Se queste minuscole persone si elevassero con un aeroplano fino a
salire sopra le nuvole, potrebbero vedere il sole e i suoi raggi senza alcun
impedimento. Similmente, benché la copertura di maya sia molto pesante, Sri
Krishna afferma nella Bhagavad-gita:

daivi hy esa guna-mayi

mama maya duratyaya
mam eva ye prapadyante

mayam etam taranti te

"Questa Mia energia divina, costituita dalle tre influenze della natura materiale,
e’ difficile da superare. Ma chi si abbandona a Me ne varca facilmente i limiti."
(B.g., 7.14). E' molto difficile superare l'influenza dell'energia illusoria, ma le
persone determinate ad afferrare i piedi di loto del Signore sono libere dalle
reti di maya. 1 puri devoti possono dunque comprendere Dio, la Persona
Suprema, mentre i demoni, a causa del loro comportamento offensivo, non
riescono a comprendere il Signore, benché abbiano a disposizione le molte
Scritture rivelate e la possibilita di vedere le straordinarie attivita del Signore.

VERSO 90
asura-svabhave krsne kabhu nahi jane
lukaite nare Krishna bhakta-jana-sthane

TRADUZIONE

Coloro che hanno una natura demoniaca non possono mai conoscere
Krishna, ma Krishna non puo nasconderSi agli occhi dei Suoi puri
devoti.

SPIEGAZIONE

Le persone che sviluppano la mentalita di un asura, come Ravana e
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Hiranyakasipu, sfidando I'autorita di Dio, non possono mai conoscere Krishna,
Dio, la Persona Suprema. Ma Sri Krishna non pud nasconderSi ai Suoi puri
devoti.

VERSO 91
dvau bhuta-sargau loke 'smin
daiva asura eva ca
visnu-bhaktah smrto daiva
asuras tad-viparyayah

TRADUZIONE

"Nella creazione esistono due categorie di uomini. Una e’ composta da
persone demoniache, e l'altra da persone divine. I devoti di Sri Visnu
sono le persone divine, mentre sono detti demoni coloro che si
comportano nel modo opposto."

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Padma Purana. 1 visnu-bhakta, i devoti coscienti di
Krishna, sono conosciuti come deva (esseri celesti). Gli atei, che non credono
in Dio o che dichiarano di essere loro stessi Dio, sono asura (demoni). Gli
asura s'impegnano sempre in attivita materialistiche volte a negare I'esistenza
di Dio, cercando sempre nuove strade per sfruttare le risorse della materia a
favore della propria gratificazione personale. Anche i visnu-bhakta, i devoti
coscienti di Krishna, sono attivi, ma il loro scopo e’ quello di soddisfare Dio, la
Persona Suprema, con il servizio devozionale. Superficialmente pud sembrare
che queste due categorie di persone agiscano nello stesso modo, ma in realta
stanno andando in due direzioni diametralmente opposte a causa del loro
diverso livello di coscienza. Gli asura lavorano per il proprio piacere personale,
mentre i devoti lavorano per la soddisfazione del Signore Supremo. Entrambi
lavorano con grande consapevolezza, ma le loro motivazioni sono del tutto
differenti.

Il movimento per la coscienza di Krishna e’ destinato ai deva, ossia ai devoti. I
demoni non possono partecipare ad attivita coscienti di Krishna, né i devoti
coscienti di Krishna possono prendere parte alle attivita demoniache, o
lavorare come animali al solo scopo di ottenere la gratificazione dei sensi.
Simili attivita non sono affatto attraenti per le persone coscienti di Krishna. I
devoti accettano soltanto cid che e’ strettamente necessario alla vita per
mantenersi in grado di agire nella coscienza di Krishna. Il resto della loro
energia la usano per sviluppare la coscienza di Krishna, grazie alla quale
possiamo essere trasferiti nella dimora di Krishna, se fissiamo il pensiero su di
Lui costantemente, anche al momento della morte.

VERSO 92
acarya gosani prabhura bhakta-avatara
Krishna-avatara-hetu yanhara hunkara

TRADUZIONE

Advaita Acarya Gosvami e’ la manifestazione del Sighore come devoto.
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I Suoi intensi richiami furono la causa della discesa di Krishna.

VERSO 93
Krishna yadi prthivite karena avatara
prathame karena guru-vargera sancara

TRADUZIONE

Ogni volta che Sri Krishna desidera manifestare una Sua incarnazione
sulla Terra, manifesta dapprima le incarnazioni dei Suoi rispettabili
predecessori.

VERSO 94
pita mata guru adi yata manya-gana
prathame karena sabara prthivite janama

TRADUZIONE

Cosi, per prima cosa appaiono sulla Terra personalita rispettabili come
Suo padre, Sua madre e il Suo maestro spirituale.

VERSO 95
madhava-isvara-puri, saci, jagannatha
advaita acarya prakata haila sei satha

TRADUZIONE

Madhavendra Puri, Isvara Puri, Srimati Sacimata e Srila Jagannatha
Misra apparvero tutti insieme con Sri Advaita Acarya.

SPIEGAZIONE

Ogni volta che Dio, la Persona Suprema, discende nella Sua forma umana,
manda avanti tutti i Suoi devoti, affinché svolgano la funzione di padre, di
maestro e di compagni nei differenti ruoli. Queste personalita appaiono prima
della discesa di Dio, la Persona Suprema. Prima dell'apparizione di Sri Krishna
Caitanya Mahaprabhu, apparvero quindi i Suoi devoti come Madhavendra Puri,
e il Suo maestro spirituale Sri Isvara Puri, Sua madre Srimati Sacidevi, Suo
padre Sri Jagannatha Misra, e Sri Advaita Acarya.

VERSO 96
prakatiya dekhe acarya sakala samsara
Krishna-bhakti gandha-hina visaya-vyavahara

TRADUZIONE

Dopo la Sua discesa, Advaita Acarya vide che il mondo era privo del
servizio devozionale a Sri Krishna, perché gli uomini erano assorti
nelle attivita materiali.

VERSO 97
keha pape, keha punye kare visaya-bhoga
bhakti-gandha nahi, yate yaya bhava-roga
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TRADUZIONE

Ognuno era impegnato nella ricerca del piacere materiale, sia in modo
colpevole sia virtuoso. Nessuno s'interessava del trascendentale
servizio al Signore, che puo liberarci completamente dalle nascite e
morti ripetute.

SPIEGAZIONE

Advaita Acarya vide che il mondo intero era impegnato in attivita virtuose ed
empie, prive perfino della minima traccia di servizio devozionale ossia della
coscienza di Krishna. In realta in questo mondo materiale non vi e’ alcuna
scarsita, tranne quella della coscienza di Krishna. Le necessita materiali sono
soddisfatte per la misericordia del Signore Supremo. Se talvolta ci troviamo in
ristrettezze, cio e’ dovuto solo alla nostra cattiva amministrazione dei beni; il
vero problema e’ che la gente non ha il minimo contatto con la coscienza di
Krishna. Tutti sono impegnati nella gratificazione dei sensi materiali e non
cercano una soluzione definitiva ai veri problemi che sono la nascita, la
malattia, la vecchiaia e la morte. Queste quattro sofferenze materiali sono
dette bhava-roga, le malattie proprie della materia. Queste malattie possono
essere debellate solo con la coscienza di Krishna. La coscienza di Krishna e’
dunque la piu grande benedizione per la societa umana.

VERSO 98
loka-gati dekhi” acarya karuna-hrdaya
vicara karena, lokera kaiche hita haya

TRADUZIONE

Vedendo cio che accadeva nel mondo, I'Acarya provo una grande
compassione e comincio a riflettere sul modo di agire per il bene degli
uomini.

SPIEGAZIONE

Questo serio interesse per il benessere pubblico e’ la caratteristica del vero
acarya. Un acarya non cerca di sfruttare i suoi seguaci. Essendo un servitore
intimo del Signore, l'acarya e’ sempre pieno di compassione per l'umanita
sofferente. Sa che tutte le sofferenze del mondo sono dovute alla mancanza di
servizio devozionale al Signore, percido cerca sempre il modo di cambiare le
attivita della gente, e di renderle favorevoli allo sviluppo della devozione.
Questa e’ la caratteristica dell'acarya. Pur essendo abbastanza potente per
agire di persona, Sri Advaita Prabhu, come un umile servitore, penso che senza
I'intervento personale del Signore, nessuno avrebbe potuto migliorare le
condizioni della societa. Nella tetra prigione di maya, i reclusi di prim'ordine di
guesto mondo s'illudono di essere felici perché sono ricchi, potenti, pieni di
risorse e cosi via. Queste sciocche creature non sanno di essere semplici
bambole nelle mani della natura materiale, che in qualsiasi momento, con i
suoi scherzi crudeli, puo ridurre in briciole tutti i loro progetti di attivita atee.
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Questi sciocchi prigionieri non riescono a vedere che per quanto cerchino di
migliorare la propria posizione con mezzi artificiali, le calamita della nascita,
della malattia, della vecchiaia e della morte saranno sempre al di la del loro
potere di controllo. Sciocchi come sono, trascurano questi grandi problemi della
vita e si occupano di cose effimere e false che non possono aiutarli in alcun
modo a risolvere i veri problemi. Sanno di non voler soffrire la morte o le pene
della malattia e della vecchiaia, ma sotto l'influenza dell'energia illusoria
trascurano grossolanamente questi problemi e non fanno niente per risolverli.
Questa e’ maya. Gli uomini prigionieri nelle reti di maya sprofondano nell'oblio
dopo la morte, e in relazione al loro karma, otterranno nella vita successiva un
corpo canino o divino—benché a dire il vero la tendenza generale sia quella di
diventare cani. Per sviluppare qualita divine nella vita successiva essi
dovrebbero impegnarsi al servizio di devozione offerto a Dio, la Persona
Suprema; altrimenti, diventeranno sicuramente cani o porci, sulla base delle
leggi della natura.

I reclusi di terz'ordine, meno opulenti materialmente di quelli di prim'ordine, si
sforzano d'imitarli, perché anch'essi ignorano tutto cid che si riferisce alla vera
natura della prigione in cui si trovano. Anche loro sono ingannati dall'energia
materiale illusoria. Il compito dell'acarya consiste nel modificare le attivita dei
prigionieri di prima categoria e dei prigionieri di terza categoria per il loro
stesso bene. Questo tentativo fa si che l'acarya sia un devoto molto caro al
Signhore, il Quale afferma chiaramente nella Bhagavad-gita che nessuno, tra
tutti gli uomini, Gli e’ pit caro del devoto che s'impegna costantemente al Suo
servizio cercando il modo di predicare il messaggio di Dio a beneficio del
mondo intero. I falsi acarya dell'era di Kali si preoccupano invece di sfruttare le
risorse dei loro seguaci piu che di alleviare le loro sofferenze; ma Sri Advaita
Prabhu, come acarya perfetto, si preoccupava di migliorare la condizione del
mondo.

VERSO 99
apani sri-Krishna yadi karena avatara
apane acari’ bhakti karena pracara

TRADUZIONE

"Se Sri Krishna apparisse in persona, potrebbe predicare Lui stesso la
devozione con il Suo esempio personale.

VERSO 100
nama vinu kali-kale dharma nahi ara
kali-kale kaiche habe Krishna avatara

nama vinu: eccetto il santo nome; kali-kale: nell'era di Kali; dharma:
religione; nahi: non c’'e’; ara: un'altra; kali-kale: nell'era di Kali; kaiche:
come; habe: ci sara; Krishna: Sri Krishna; avatara: avatara.

TRADUZIONE

"In quest'era di Kali non c’e’ altra religione all'infuori del canto del
santo nome del Signore, ma come sara possibile che il Signore appaia
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in quest'era come avatara?

VERSO 101
suddha-bhave kariba krsnera aradhana
nirantara sadainye kariba nivedana

TRADUZIONE

"Adorero dunque Krishna con mente pura, e costantemente Gli
rivolgero la Mia umile richiesta.

VERSO 102
aniya krsnere karon kirtana sancara
tabe se ‘advaita nama saphala amara

TRADUZIONE

"Il Mio nome, 'Advaita, sara giustificato se riuscird0 a convincere
Krishna a inaugurare il movimento del canto del santo nome."

SPIEGAZIONE

I filosofi mayavadi non-dualisti che s'illudono di essere uguali al Signore non
sono in grado di chiamare il Signore come fece Advaita Prabhu. Advaita Prabhu
non e’ differente dal Signore, eppure nella Sua relazione con il Signore non
cerca di fonderSi in Lui, ma Gli offre eternamente il Suo servizio in quanto Sua
espansione plenaria. Tutto questo e’ inconcepibile per i mayavadi, che sono
abituati a pensare sulla base della percezione materiale dei sensi e credono che
il non-dualismo implichi necessariamente la perdita della propria identita
separata. Da questo verso, tuttavia, appare chiaro che Advaita Prabhu, pur
conservando la Sua identita separata, non e’ differente dal Signore.

Sri Caitanya Mahaprabhu predico la filosofia dell'inconcepibile simultanea
diversita e unita col Signore. Il dualismo e il monismo concepibili sono
percezioni dei sensi imperfetti che non sono in grado di raggiungere la
Trascendenza, perché la Trascendenza e’ al di la della limitata capacita di
concepire. Le azioni di Sri Advaita Prabhu, invece, sono una prova tangibile del
non-dualismo inconcepibile. Per questa ragione chi si sottomette a Sri Advaita
Prabhu pud seguire facilmente la filosofia dell'inconcepibile simultaneo
dualismo e monismo.

VERSO 103
Krishna vasa karibena kon aradhane
vicarite eka sloka aila tanra mane

TRADUZIONE

Mentre Egli pensava al modo di propiziarsi Krishna con la Sua
adorazione, il verso che segue si presento alla Sua mente.
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VERSO 104
tulasi-dala-matrena
jalasya culukena va

vikrinite svam atmanam
bhaktebhyo bhakta-vatsalah

TRADUZIONE

"Sri Krishna, che e’ molto affettuoso verso i Suoi devoti, Si vende al
devoto che Gli offre in tutta semplicita una foglia di tulasi e un po
d'acqua.”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dalla Gautamiya-tantra.
VERSI 105-106

ei slokartha acarya karena vicarana

krishnake tulasi-jala deya yei jana
tara rna sodhite Krishna karena cintana—
‘jala-tulasira sama kichu ghare nahi dhana

TRADUZIONE

Advaita Acarya considero il significato del verso in questo modo:
poiché non trova il modo di ripagare il debito che sente di avere verso
una persona che Gli offre una foglia di tulasi e dell'acqua, Sri Krishna
pensa: "Niente di tutto cio che Io possiedo puo ricambiare degnamente
il dono di una foglia di tulasi e di acqua.”

VERSO 107

tabe atma veci’ kare rnera sodhana
eta bhavi’ acarya karena aradhana

TRADUZIONE

Il Signore decide dunque di ripagare il Suo debito offrendo Sé stesso al
devoto. Dopo aver fatto queste considerazioni, I'Acarya comincio ad
adorare il Signore.

SPIEGAZIONE

Nel servizio devozionale si puo facilmente soddisfare Sri Krishna con una foglia
della pianta tulasi e con un po d'acqua. Come afferma il Signore nella
Bhagavad-gita (9.26), una foglia, un fiore, un frutto o un po d'acqua, se sono
offerti con devozione, bastano a soddisfarLo pienamente. Egli accetta con
molta liberalita il servizio dei Suoi devoti. Anche il piu povero dei devoti, in
qualunque parte del mondo si trovi, pudo procurarsi un fiore, un frutto, una
foglia e un po d'acqua; queste offerte—specialmente le foglie di tulasi e I'acqua
del Gange—presentate a Krishna con devozione, renderanno Krishna
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pienamente soddisfatto. E’ detto che Krishna e’ cosi soddisfatto di questo
servizio devozionale che Si offre personalmente al Suo devoto per
ricompensarlo. Srila Advaita Acarya, consapevole di ci0, decise di invitare Dio,
la Persona Suprema, Krishna, a discendere adorandoLo con foglie di tulasi e
acqua del Gange.

VERSO 108
ganga-jala, tulasi-manjari anuksana
Krishna-pada-padma bhavi’ kare samarpana

TRADUZIONE

Pensando ai piedi di loto di Sri Krishna, Egli offriva costantemente
boccioli di tulasi immersi nell'acqua del Gange.

VERSO 109
krsnera ahvana kare kariya hunkara
e-mate krsnere karaila avatara

TRADUZIONE

Si rivolgeva a Krishna con alte grida, e in questo modo rese possibile
I'apparizione di Krishna.

VERSO 110
caitanyera avatare ei mukhya hetu
bhaktera icchaya avatare dharma-setu

TRADUZIONE

La principale ragione della discesa di Sri Caitanya e’ dunque questo
appello di Advaita Acarya. Il Signore, Colui che protegge la religione,
appare per il desiderio del Suo devoto.

VERSO 111
tvam bhakti-yoga-paribhavita-hrt-saroja
asse sruteksita-patho nanu natha pumsam
yad yad dhiya ta urugaya vibhavayanti
tat tad vapuh pranayase sad-anugrahaya

TRADUZIONE

"O mio Signore, Tu risiedi sempre nella visione e nell'ascolto dei Tuoi
puri devoti, e vivi anche nei loro cuori che sono simili al fiore di loto
perché sono purificati dal servizio devozionale. O Signore che sei
glorificato da preghiere sublimi, Tu mostri una speciale misericordia
verso i Tuoi devoti manifestandoTi nelle forme eterne nelle quali essi
Ti prediligono.”

SPIEGAZIONE

Questo verso dello Srimad-Bhagavatam (3.9.11) e’ una preghiera rivolta da
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Brahma a Dio, la Persona Suprema, Krishna, per ottenere le Sue benedizioni e
potersi impegnare nella creazione. E' possibile conoscere Dio, la Persona
Suprema, attraverso le descrizioni delle Scritture vediche.

La Brahma-sambhita, per esempio, spiega che nella dimora di Sri Krishna, che
e’ fatta di cintamani (pietre filosofali), il Signore, agendo nella forma di un
pastorello, accetta il servizio di centinaia di migliaia di dee della fortuna. I
mayavadi pensano che i devoti abbiano immaginato la forma di Krishna, ma la
realta e’ che le Scritture vediche autentiche descrivono effettivamente Krishna
e le Sue diverse forme trascendentali.

La parola sruta nell'espressione sruteksita-pathah si riferisce ai Veda, e iksita
indica che per capire Dio, la Persona Suprema, bisogna studiare
adeguatamente le Scritture vediche. Non si pud immaginare Dio o la Sua
forma. Queste fantasie non sono accettate da coloro che desiderano
seriamente essere illuminati. Brahma spiega qui che si puo conoscere Krishna
col metodo di un'adeguata comprensione dei testi vedici. Se studiando la
forma, il nome, le qualita, i divertimenti e cio che si riferisce a Dio, la Persona
Suprema, si arriva a provare un'attrazione per il Signore, ci si pud dedicare al
servizio devozionale, e la forma del Signore s'imprimera nel nostro cuore e vi
rimarra situata in modo trascendentale. Se un devoto non sviluppa amore
trascendentale verso il Signore, non sara possibile per lui pensare sempre al
Signhore nel profondo del cuore. Questa costante meditazione sul Signore e’ la
sublime perfezione del metodo dello yoga, come e’ confermato nel sesto
capitolo della Bhagavad-gita: chiunque sia immerso in questi pensieri e’ il
migliore tra tutti gli yogi. Questa meditazione trascendentale e’ conosciuta
come samadbhi. Il puro devoto che pensa sempre a Dio, la Persona Suprema, e’
la persona degna di vedere il Signhore.

Non si puo parlare di Urugaya (il Signore, che e’ glorificato da preghiere
sublimi) senza essersi elevati al livello trascendentale. Come la Brahma-
samhita conferma (advaitam acyutam anadim ananta-rupam) il Signore e’
dotato d'innumerevoli forme. Il Signore Si espande in innumerevoli forme
svamsa. Quando il devoto, dopo aver sentito parlare di queste innumerevoli
forme, sviluppa affetto per una di esse e pensa sempre a Lui in quella forma, il
Signore gli apparira proprio in quella forma particolare. Sri Krishna e’
particolarmente gentile con i devoti e Si trova sempre nel loro cuore, grazie al
loro elevatissimo amore trascendentale.

VERSO 112
ei slokera artha kahi sanksepera sara
bhaktera icchaya krsnera sarva avatara

TRADUZIONE

L'essenza del significato di questo verso e’ che Sri Krishna appare in
tutte le Sue innumerevoli forme eterne per soddisfare il desiderio dei
Suoi puri devoti.

VERSO 113
caturtha slokera artha haila suniscite
avatirna haila gaura prema prakasite
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TRADUZIONE

Cosi ho senza dubbio stabilito il significato del quarto verso. Sri
Gauranga [Sri Caitanya] apparve come avatara per predicare il puro
amore per Dio.

VERSO 114
sri-rupa-raghunatha-pade yara asa
caitanya-caritamrta kahe Krishnadasa

TRADUZIONE

Pregando ai piedi di loto di Sri Rupa e di Sri Raghunatha, e sempre
desiderando Ila loro misericordia, io, Krishnadasa, narro la Sri
Caitanya-caritamrta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul terzo capitolo della Sri
Caitanya-caritamrta, Adi-lila, che descrive le cause della discesa di Sri
Caitanya Mahaprabhu.
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CAPITOLO 4

Le ragioni confidenziali
dell'apparizione di Sri Caitanya

In questo capitolo del poema epico intitolato Caitanya-caritamrta, Krishnadasa
Kaviraja Gosvami spiega che Sri Caitanya apparve per tre principali e personali
motivazioni. Innanzitutto, voleva gustare i sentimenti di Srimati Radharani,
prima fra tutte negli scambi d'amore trascendentale con Sri Krishna. Sri
Krishna e’ la riserva dei trascendentali scambi d'amore con Srimati Radharani.
Il soggetto di questo amore e’ il Signore stesso, e Radharani ne e’ I'oggetto. Il
Signore dunque, in prima persona, voleva gustare questo dolce sentimento
ponendoSi come oggetto, cioe’ nella posizione di Radharani.

La seconda ragione della Sua apparizione era il desiderio di comprendere la
Sua stessa dolcezza trascendentale. Sri Krishna e’ la personificazione della
dolcezza. L'attrazione di Radharani per Krishna e’ sublime, e per sperimentare
quest'attrazione e comprendere la Sua stessa dolcezza trascendentale, Egli
accetto la mentalita di Radharani.

La terza ragione era il desiderio di Sri Caitanya di assaporare la felicita che
prova Radharani. Il Signore pensava che senza dubbio Radharani godeva della
Sua compagnia, cosi come Lui godeva della compagnia di Radharani, ma
guesto scambio di sentimenti trascendentali della coppia spirituale era piu
dolce per Srimati Radharani che per Krishna. Radharani prova un piacere
trascendentale piu profondo nella compagnia di Krishna di quanto Egli stesso
possa concepire senza prendere la posizione di Lei; tuttavia, non era possibile
per Krishna godere della posizione di Srimati Radharani, perché tale posizione
Gli era completamente estranea. Krishna e’ il maschio trascendentale, e
Radharani la femmina trascendentale. Percid, per assaporare il piacere
trascendentale dell'amore per Krishna, Sri Krishna stesso apparve come Sri
Caitanya accettando le emozioni e lo splendore corporeo di Srimati Radharani.
Sri Caitanya apparve per soddisfare questi desideri intimi e anche per
predicare il significato speciale del canto del mantra

Hare Krishna Hare Krishna Krishna Krishna Hare Hare
Hare Rama Hare Rama Rama Rama Hare Hare,

e per rispondere alla chiamata di Advaita Prabhu. Queste per0d erano ragioni
secondarie.

Srila Svarupa Damodara Gosvami era la figura principale tra i devoti
confidenziali di Sri Caitanya. Le annotazioni del suo diario hanno rivelato questi
scopi intimi del Signore. Queste rivelazioni sono state confermate dalle
affermazioni di Srila Rupa Gosvami nelle sue preghiere e poemi.

Il capitolo descrive anche in modo preciso la differenza tra amore e lussuria. La
relazione tra Krishna e Radha non ha niente in comune con la lussuria di
questo mondo. Per questa ragione l'autore si preoccupa di tracciare una
distinzione netta tra lussuria e amore.
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CAPITOLO 4

Le ragioni confidenziali
dell'apparizione di Sri Caitanya

VERSO 1
sri-caitanya-prasadena
tad-rupasya vinirnayam
balo 'pi kurute sastram

drstva vraja-vilasinah

TRADUZIONE

Per la misericordia di Sri Caitanya Mahaprabhu, perfino un bambino
puo descrivere, secondo le conclusioni delle Scritture rivelate, la vera
natura di Sri Krishna, il protagonista dei divertimenti di Vraja.

SPIEGAZIONE

E' possibile comprendere il significato dello sloka sanscrito solo se si e’ stati
benedetti dalla misericordia incondizionata di Sri Caitanya. Sri Krishna, Dio, la
Persona Suprema e assoluta, non puo essere svelato da strumenti ottici
materiali, ed Egli Si riserva il diritto di non rivelarSi alle elucubrazioni
intellettuali dei non-devoti. Ci0 nonostante, per la grazia di Sri Caitanya
Mahaprabhu, anche un bambino pud comprendere facilmente Sri Krishna e i
Suoi divertimenti trascendentali sulla terra di Vrindavana.

VERSO 2
jaya jaya sri-caitanya jaya nityananda
jayadvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

TRADUZIONE

Tutte le glorie a Sri Caitanya Mahaprabhu e a Sri Nityananda. Tutte le
glorie a Sri Advaita Acarya. Tutte le glorie a tutti i devoti di Sri
Caitanya.

VERSO 3
caturtha slokera artha kaila vivarana
pancama slokera artha suna bhakta-gana

TRADUZIONE
Ho descritto il significato del quarto verso. Ora, o devoti, vi prego di
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ascoltare la spiegazione del quinto verso.

VERSO 4
mula-slokera artha karite prakasa
artha lagaite age kahiye abhasa

TRADUZIONE

Al solo fine di spiegare il verso originale, accennero dapprima al suo
significato.

VERSO 5
caturtha slokera artha ei kaila sara
prema-nama pracarite ei avatara

TRADUZIONE

Questo e’ il significato essenziale del quarto verso: questo avatara
discende per diffondere il canto del santo nome e distribuire I'amore
per Dio.

VERSO 6
satya ei hetu, kintu eho bahiranga
ara eka hetu, suna, ache antaranga

TRADUZIONE

Benché questa sia la pura verita, non si tratta che della ragione
esterna della discesa del Sighore. Ascoltate ora l'altra ragione—quella
confidenziale—dell'apparizione del Signore.

SPIEGAZIONE

Nel quarto verso del terzo capitolo e’ stato detto chiaramente che Sri Caitanya
apparve per distribuire I'amore per Krishna e il canto del Suo santo nome
trascendentale, Hare Krishna. Questa era la ragione secondaria dell'apparizione
di Sri Caitanya. Come vedremo in questo capitolo, la vera ragione e’ un'altra.

VERSO 7
purve yena prthivira bhara haribare
Krishna avatirna haila sastrete pracare

TRADUZIONE

Le Scritture proclamano che Sri Krishna era gia disceso per alleggerire
il fardello della Terra.

VERSO 8
svayam-bhagavanera karma nahe bhara-harana
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sthiti-karta visnu karena jagat-palana

TRADUZIONE

In realta, alleggerire questo fardello non e’ compito di Dio, la Persona
Suprema. E' Sri Visnu, a cui e’ affidato il compito di mantenere, che
protegge l'universo.

VERSO 9
kintu krsnera yei haya avatara-kala
bhara-harana-kala tate ha-ila misala

TRADUZIONE

Tuttavia, il momento di alleggerire il fardello del mondo coincise col
momento destinato all'apparizione di Sri Krishna.

SPIEGAZIONE

Dalla Bhagavad-gita apprendiamo che il Signore appare a intervalli determinati
per ripristinare la cultura spirituale, perduta nel corso del tempo. Il Signore, Sri
Krishna, apparve alla fine dello dvapara-yuga per rigenerare la cultura
spirituale della societa umana e anche per manifestare i Suoi divertimenti
trascendentali. Visnu e’ il Signore autorizzato a mantenere la creazione
cosmica, ed e’ anche la Divinita principale che Si occupa di equilibrare
I'amministrazione difettosa del cosmo. Sri Krishna e’ invece il Signore
primordiale, e la Sua apparizione non e’ destinata a correggere le carenze
amministrative, ma solo a manifestare i Suoi divertimenti trascendentali e ad
attrarre le anime cadute per ricondurle di nuovo a Dio, nella loro dimora
originale. Accadde, pero, che il momento della rettifica amministrativa
coincidesse con quello dell'apparizione di Sri Krishna, proprio alla fine dello
scorso dvapara-yuga. Percio, all'apparizione di Krishna, anche Visnu, il Signore
che Si occupa del mantenimento dell'universo apparve nella Sua persona;
infatti quando Krishna appare, nella Sua persona si manifestano anche tutte le
espansioni plenarie e parziali di Dio, la Persona Suprema e assoluta.

VERSO 10
purna bhagavan avatare yei kale
ara saba avatara tante asi’ mile

TRADUZIONE

Quando Dio, la Persona Suprema e completa, discende in questo
mondo, in Lui discendono anche tutte le altre manifestazioni del
Signore.
VERSI 11-12
narayana, catur-vyuha, matsyady-avatara
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yuga-manvantaravatara, yata ache ara

sabe asi’ Krishna-ange haya avatirna
aiche avatare Krishna bhagavan purna

TRADUZIONE

Il Signore Narayana, le quattro espansioni primarie [Vasudeva,
Sankarsana, Pradyumna e Aniruddha], Matsya e gli altri Jila-avatara,
gli yuga-avatara e le incarnazioni dette manvantara—e anche tutte le
altre manifestazioni esistenti—discendono insieme nel corpo di Sri
Krishna. In questo modo la Persona di Dio, il Supremo completo, Sri
Krishna stesso, appare.

VERSO 13
ataeva visnu takhana krsnera sarire
visnu-dvare kare Krishna asura-samhare

TRADUZIONE

In quel momento, quindi, Sri Visnu e’ presente nel corpo di Sri Krishna,
ed e’ attraverso di Lui che Sri Krishna uccide i demoni.

VERSO 14
anusanga-karma ei asura-marana
ye lagi’ avatara, kahi se mula karana

TRADUZIONE

L'uccisione dei demoni e’ dunque solo un'‘operazione secondaria. Ora
parlero della ragione principale della discesa del Signore.

VERSI 15-16

prema-rasa-niryasa karite asvadana
raga-marga bhakti loke karite pracarana

rasika-sekhara Krishna parama-karuna
ei dui hetu haite icchara udgama

TRADUZIONE

Il desiderio del Signore di apparire era nato da due ragioni: Egli
desiderava gustare la dolcezza dell'amore per Dio, e voleva anche
diffondere nel mondo il servizio devozionale sul piano dell'attrazione
spontanea. Per questo Egli e’ famoso come Colui che e’ supremamente
felice e il piu misericordioso di tutti.

SPIEGAZIONE
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Al tempo dell'apparizione di Sri Krishna, Visnu, presente nella Persona di Sri
Krishna, Si occup0 dell'uccisione di asura o miscredenti come Kamsa e
Jarasandha. Il fatto che queste uccisioni sembrassero compiute da Krishna era
cosa di secondaria importanza. Il vero scopo dell'apparizione di Sri Krishna era
quello di inscenare la rappresentazione dei Suoi divertimenti trascendentali a
Vrajabhumi, nel corso dei quali e’ esibito il livello piu elevato di sentimenti
d'amore reciproco scambiati tra |'essere individuale e il Signore Supremo.
Questo scambio di sentimenti reciproci e’ detto raga-bhakti o servizio
devozionale offerto al Signore nell'estasi trascendentale. Sri Krishna vuole
mostrare a tutte le anime condizionate che Egli e’ piu attratto dalla raga-bhakti
che dalla vidhi-bhakti, il servizio devozionale compiuto secondo rigide regole. I
Veda affermano, raso vai sah: la Verita Assoluta e’ I'origine di tutte le forme di
relazioni d'amore. Inoltre, la Sua misericordia e’ veramente incondizionata ed
Egli vuole donarci il privilegio della raga-bhakti. Cosi Egli apparve in virtu della
Sua propria energia interna. Non fu costretto ad apparire per qualche forza
esterna.

VERSO 17
aisvarya-jnanete saba jagat misrita
aisvarya-sithila-preme nahi mora prita

TRADUZIONE

"Tutto l'universo e’ permeato del concetto della Mia maesta, ma
I'amore indebolito da questo senso di maesta non Mi soddisfa.

VERSO 18
amare isvara mane, apanake hina
tara preme vasa ami na ha-i adhina

TRADUZIONE

"Quando una persona Mi considera il Sighore Supremo, e vede sé
stessa come un subordinato, Io non Mi sento soggetto a questo amore,
né esso puo controllarMi.

VERSO 19
amake ta ye ye bhakta bhaje yei bhave
tare se se bhave bhaji,—e mora svabhave

TRADUZIONE

"Io ricambio il Mio devoto sulla base del sentimento trascendentale
con cui Mi adora. Questo e’ il Mio spontaneo comportamento.

SPIEGAZIONE

Il Signore, per Sua natura, Si rivela ai Suoi devoti sulla base del servizio
devozionale che corrisponde alla natura del devoto. I divertimenti di
Vrindavana dimostrarono che il Signore, benché sia adorato generalmente con
un sentimento di reverenza, e’ piu soddisfatto quando un devoto Lo considera il
suo amato bambino, il piu caro amico o I'amante adorato e Gli offre un servizio
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mosso da questo affetto naturale. Il Signore e’ completamente conquistato da
questo affetto trascendentale. Questo puro amore per Dio non e’ contaminato
da alcuna traccia di desideri superflui che non hanno nulla a che vedere con la
devozione, né e’ mescolato in qualche modo con attivita interessate o
speculazioni filosofiche empiriche. E' amore per Dio, puro e naturale, che si
risveglia spontaneamente al livello dell'Assoluto. Questo servizio devozionale e’
compiuto in un'atmosfera favorevole, libera dall'attaccamento materiale.

VERSO 20
ye yatha mam prapadyante
tams tathaiva bhajamy aham
mama vartmanuvartante
manusyah partha sarvasah

TRADUZIONE

"'In qualunque modo i Miei devoti si sottomettano a Me, in proporzione
Io li ricompenso. Tutti seguono la Mia via, in un modo o nell'altro, o
figlio di Prtha.’

SPIEGAZIONE

Nel quarto capitolo della Bhagavad-gita Sri Krishna afferma che un tempo
(circa 120 milioni di anni prima della battaglia di Kuruksetra) Egli aveva gia
spiegato la filosofia mistica della Gita al dio del sole. Il messaggio era stato
ricevuto attraverso la successione dei maestri spirituali, ma con l'andare del
tempo, questa successione si era in qualche modo interrotta. Percio Sri Krishna
era apparso di nuovo per insegnare ad Arjuna la verita della Bhagavad-gita. In
guell'occasione il Signore pronuncio questo verso (B.g., 4.11), rivolgendosi al
Suo amico Arjuna.

VERSI 21-22

mora putra, mora sakha, mora prana-pati
ei-bhave yei more kare suddha-bhakti
apanake bada mane, amare sama-hina
sei bhave ha-i ami tahara adhina

TRADUZIONE

"Se qualcuno nutre per Me una devozione pura, e pensa a Me come al
proprio figlio, al proprio amico o amato, mettendosi in una posizione di
superiorita e considerandoMi uguale o inferiore, Io Mi sottometto a lui.

SPIEGAZIONE

La Caitanya-caritamrta descrive tre categorie di servizio devozionale —Ila
bhakti (servizio devozionale ordinario), la suddha-bhakti (il puro servizio
devozionale) e la viddha-bhakti (il servizio devozionale misto).

Quando il servizio devozionale e’ eseguito con qualche motivazione materiale,
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attivita interessata, speculazione mentale o traccia di yoga mistico, e’ detto
servizio devozionale misto o impuro. Oltre al bhakti-yoga, |la Bhagavad-gita
parla anche del karma-yoga, del jnana-yoga e del dhyana-yoga. Yoga significa
unione con il Signore Supremo, e questa unione e’ possibile solo attraverso la
devozione. Le attivita interessate che portano al servizio devozionale, cosi
come la speculazione filosofica e la pratica del misticismo che portano al
servizio devozionale, sono definite rispettivamente karma-yoga, jnana-yoga e
dhyana-yoga. Tale servizio devozionale, tuttavia, e’ contaminato da queste tre
categorie di attivita materiali.

Per le persone attaccate all'identificazione con il corpo sono raccomandate le
attivita virtuose, ossia il karma-yoga. A coloro che s'identificano con la mente
e’ invece raccomandato il jnana-yoga. 1 devoti che sono situati al livello
spirituale non hanno invece bisogno di coltivare queste concezioni materiali di
devozione adulterata. Il servizio devozionale adulterato non mira direttamente
all'amore per Dio, la Persona Suprema. Percio, il servizio offerto seguendo
rigidamente le istruzioni delle Scritture rivelate e’ migliore di questa viddha-
bhakti, perché e’ libero da ogni tipo di contaminazione materiale. Esso e’
compiuto nella coscienza di Krishna, con l'unico fine di soddisfare Dio, la
Persona Suprema.

Le persone che sentono una devozione spontanea per il Signore e non cercano
alcun guadagno materiale sono definite "devoti attratti". Provano un'attrazione
spontanea per il servizio al Signore e seguono le orme delle anime realizzate.
La loro pura devozione (suddha-bhakti), che si manifesta dal puro amore per
Dio, supera le regole e i principi delle Scritture autorevoli. Talvolta I'estasi
d'amore trascende le regole; ma questa estasi appartiene esclusivamente al
livello spirituale e non pu0 essere imitata. Le regole e i principi regolatori
aiutano i devoti comuni a elevarsi allo stadio del perfetto amore per Dio. Il
puro amore per Krishna e’ la perfezione della devozione pura, e il puro servizio
devozionale e’ identico al servizio devozionale spontaneo.

Sui pianeti Vaikuntha e’ esibita |'esecuzione perfetta e senza macchia del
servizio devozionale regolato. Con la pratica rigida di questi principi ci si puo
elevare ai pianeti Vaikuntha, ma il puro servizio d'amore spontaneo si trova
soltanto a krishnaloka.

VERSO 23
mayi bhaktir hi bhutanam
amrtatvaya kalpate
distya yad asin mat-sneho
bhavatinam mad-apanah

TRADUZIONE

"'Il servizio devozionale che Mi e’ offerto dagli esseri individuali ha la
funzione di risvegliare in loro la vita eterna. Mie care ragazze di Vraja,
il vostro affetto per Me e’ in realta la vostra fortuna, perché esso e’
I'unico mezzo grazie al quale avete ottenuto il Mio favore.'

SPIEGAZIONE

Il puro servizio devozionale si manifesta nelle attivita degli abitanti di
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Vrajabhumi (Vrindavana). Durante un eclissi solare il Signore parti da Dvaraka
per andare a incontrare gli abitanti di Vrindavana a Samanta-pancaka.
Quest'incontro fu estremamente penoso per le ragazze di Vrajabhumi; infatti
apparentemente il Signore le aveva lasciate per andare a vivere a Dvaraka, ma
il Signore Si compiacque di riconoscere il puro servizio devozionale offerto dalle
ragazze di Vraja pronunciando questo verso (S.B., 10.82.45).

VERSO 24
mata more putra-bhave karena bandhana
atihina-jnane kare lalana palana

TRADUZIONE

"Talvolta Mia madre Mi lega considerandoMi Suo figlio. Mi nutre e Mi
protegge pensandoMi completamente indifeso.

VERSO 25
sakha suddha-sakhye kare, skandhe arohana
tumi kon bada loka,—tumi ami sama

TRADUZIONE

"I miei amici si arrampicano sulle Mie spalle in un puro sentimento di
amicizia dicendo: 'Che grand'uomo sei? Tu e io siamo uguali.’

VERSO 26
priya yadi mana kari’ karaye bhartsana
veda-stuti haite Hare sei mora mana

TRADUZIONE

"Se la Mia amata Mi rimprovera con fare scontroso, i suoi rimproveri
allontanano la Mia mente dagli inni dei Veda, cosi pieni di venerazione.

SPIEGAZIONE

Secondo le Upanisad, tutti gli esseri dipendono dall'Essere Supremo, la Persona
di Dio. E' detto, nityo nityanam cetanas cetananam eko bahunam yo vidadhati
kaman: un solo essere eterno mantiene tutti gli altri esseri eterni. Poiché Dio,
la Persona Suprema, mantiene tutti gli altri esseri, questi rimangono
subordinati al Signore, anche quando si uniscono a Lui in uno scambio
d'amore. Ma nelle relazioni d'amore trascendentale, scambiate al piu alto livello
di purezza, talvolta il devoto lascia la sua posizione subordinata per cercare di
dominare Colui che domina tutti. Chi si lega d'amore con il Signore Supremo
nella posizione di madre o padre supera talvolta la posizione del Signore.
Similmente, talvolta anche una Sua compagna, una Sua amante, supera la
posizione del Signore. Questi tentativi sono manifestazioni di un amore
sublime. Solo per puro amore l|'amante di Dio, la Persona Suprema, pur
essendo subordinato a Lui Lo sgrida, e il Signore gode di questi rimproveri
d'amore. E' soltanto I'amore spontaneo che rende cosi piacevoli queste
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relazioni. Nell'adorazione reverenziale del Signore Supremo non esistono
gueste manifestazioni di amore spontaneo perché il devoto considera il Signore
come Suo superiore.

Le regole del servizio devozionale sono destinate a coloro che non hanno
risvegliato in sé I'amore spontaneo per Dio. Quando questo amore spontaneo
e’ risvegliato, tutte le regole passano in secondo piano, e tra il Signore e il
devoto fiorisce il puro amore. E anche se a questo livello d'amore il devoto
sembra talvolta prendere una posizione di superiorita sul Signore o trasgredire
gualche regola, questi scambi sono infinitamente piu elevati delle relazioni
ordinarie, basate sui principi regolatori di un'adorazione improntata alla
venerazione e al rispetto. Il devoto che e’ veramente libero da ogni
designazione grazie al suo completo attaccamento d'amore per il Supremo
manifesta amore spontaneo per Dio, e tale amore e’ sempre superiore alla
devozione che si basa sulle regole convenzionali.

Il linguaggio familiare usato tra l'amante e l'amato e’ una caratteristica
dell'affetto puro. Quando i devoti adorano il loro amato come l'essere piu
venerabile, si nota una certa mancanza di sentimenti spontanei d'amore. I
devoti neofiti che seguono le regole vediche destinate a coloro che non hanno
ancora sviluppato un puro amore per Dio possono talvolta sembrare piu
elevate di un devoto che nutre un amore spontaneo per Dio. In realta, invece,
questo puro amore spontaneo e’ di molto superiore al servizio devozionale
regolato. Questo puro amore per Dio e’ sempre glorioso in ogni suo aspetto,
molto piu del servizio devozionale improntato al rispetto, che e’ offerto da un
devoto meno amorevole.

VERSI 27-28

ei suddha-bhakta lana karimu avatara
kariba vividha-vidha adbhuta vihara

vaikunthadye nahi ye ye lilara pracara
se se lila kariba, yate mora camatkara

TRADUZIONE

"Condurro con Me questi puri devoti e scendero per giocare con loro
molti giochi meravigliosi, sconosciuti perfino a Vaikuntha. Diffondero
questi divertimenti che lasciano meravigliato perfino Me.

SPIEGAZIONE
Sri Krishna nella forma di Sri Caitanya educa i Suoi devoti a evolversi
progressivamente fino a raggiungere il livello del puro servizio devozionale.

Cosi, di tanto in tanto, Egli appare nella forma di devoto per partecipare a
meravigliose attivita che sono illustrate nella Sua sublime filosofia e nei Suoi
sublimi insegnamenti.

Esistono innumerevoli pianeti Vaikuntha nel cielo spirituale, e su tutti questi
pianeti il Signore accetta il servizio offerto dai Suoi eterni devoti in un
sentimento di rispetto. Percido Sri Krishna presenta i Suoi divertimenti piu
confidenziali, quelli stessi di cui gode nel Suo regno trascendentale. Tali
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divertimenti sono cosi affascinanti che attraggono il Signore stesso, ed Egli per
gustarli scende nella forma di Sri Caitanya.

VERSO 29
mo-visaye gopi-ganera upapati-bhave
yoga-maya karibeka apana-prabhave

TRADUZIONE

"L'influenza di yogamaya ispirera alle gopi un sentimento profondo che
permettera loro di vederMi come il loro amante.

SPIEGAZIONE

Yogamaya e’ la potenza interna che fa si che il Signore dimentichi Sé stesso e
diventi l'oggetto d'amore dei Suoi puri devoti in differenti sentimenti
trascendentali. La potenza di yogamaya crea un sentimento spirituale
particolare nella mente delle ragazze di Vraja, e tale sentimento le induce a
pensare a Krishna come al loro amante. Questo sentimento non deve mai
essere paragonato all'amore materiale proprio dei rapporti sessuali illeciti. Non
ha nulla a che vedere con la psicologia sessuale, benché questo puro amore
devozionale possa sembrare di natura sessuale. Dobbiamo sapere per certo
che nulla pud esistere nella manifestazione cosmica che non abbia il suo
corrispettivo nella realta del mondo spirituale. Tutte le manifestazioni materiali
sono espansioni della trascendenza. I principi erotici dell'amore, riflessi e
mescolati coi valori materiali, diventano i riflessi distorti della realta dello
spirito, ma tale realta non pud essere compresa a meno di essere
sufficientemente educati nella scienza spirituale.

VERSO 30
amiha na jani taha, na jane gopi-gana
dunhara rupa-gune dunhara nitya Hare mana

TRADUZIONE

"Né Io né le gopi ce ne accorgeremo perché le nostre menti saranno
sempre immerse nella reciproca contemplazione della nostra bellezza
e delle nostre qualita.

SPIEGAZIONE

Nella sfera spirituale i pianeti Vaikuntha sono governati da Narayana. I Suoi
devoti hanno il Suo medesimo aspetto fisico, e gli scambi di devozione che si
svolgono su questi pianeti sono improntati alla venerazione. Ma al di sopra di
tutti questi pianeti Vaikuntha c’e’ Goloka, o krishnaloka, dove Dio, la Persona
Suprema, Krishna, manifesta la Sua piena potenza di piacere in spontanee
relazioni d'amore. Poiché i devoti nel mondo materiale non hanno la minima
conoscenza di queste relazioni, il Signore desidera manifestarLe anche a loro.

A Goloka Vrindavana esiste una relazione d'amore detta parakiya-rasa; essa e’
simile all'attrazione che una donna sposata prova per un uomo che non sia suo
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marito. Nel mondo materiale questa specie di relazione €’ la piu odiosa perché
e’ un riflesso distorto del parakiya-rasa del mondo spirituale, dove il parakiya-
rasa e’ la relazione d'amore piu elevata. Questi sentimenti tra il devoto e il
Sighore si manifestano sotto l'influsso di yogamaya. La Bhagavad-gita spiega
che i devoti piu elevati sono affidati alle cure di daivi-maya, o yogamaya.
mahatmanas tu mam partha daivim prakrtim asritah (B.g., 9.13). Coloro che
sono in realta grandi anime (mahatma) s'immergono completamente nella
coscienza di Krishna e sono sempre impegnati al servizio del Signore. Queste
persone sono protette da daivi prakrti, o yogamaya. Yogamaya crea una
situazione in cui il devoto e’ pronto a trasgredire perfino le regole prescritte
soltanto per amore di Krishna. Il devoto naturalmente non ama trasgredire le
leggi del rispetto dovuto a Dio, la Persona Suprema, ma per l'influenza di
yogamaya e’ disposto a fare qualsiasi cosa per amare meglio il Signore
Supremo.

Coloro che sono soggetti all'incantesimo dell'energia materiale sono ben lontani
dall'apprezzare le attivita di yogamaya, perché molto difficilmente un'anima
condizionata puo comprendere la natura del puro scambio d'amore tra il
Signore e il Suo devoto. Mediante la pratica del servizio devozionale regolato ci
si pud elevare a un livello molto piu alto, e allora sara possibile cominciare ad
apprezzare i sentimenti di puro amore manifestati sotto la direzione di
yogamaya.

Nel sentimento d'amore spirituale suscitato dalla potenza di yogamaya, sia
Krishna che le ragazze di Vraja si perdono completamente nel rapimento
spirituale. Per effetto di tale dimenticanza la bellezza e il fascino delle gopi
assumono una parte preponderante ai fini della soddisfazione del Signore, ma
tale fascino e tale bellezza non hanno nulla a che vedere con l|'attrazione
sessuale di questo mondo. Poiché I'amore per Dio e’ al di sopra di qualsiasi
cosa terrena, a un osservatore superficiale potra sembrare che le gopi
trasgrediscano le leggi della moralita di questo mondo. Questo fatto e’ sempre
causa di perplessita per i moralisti che osservano le cose secondo un'ottica
materiale. Per questa ragione la potenza di yogamaya agisce per celare il
Sighore e i Suoi divertimenti agli occhi dei materialisti, come e’ confermato
nella Bhagavad-gita, dove il Signore dice che Egli Si riserva il diritto di non
manifestarSi a qualsiasi persona.

L'azione di yogamaya fa si che il Signore e le gopi, nella loro estasi d'amore,
talvolta s'incontrino e talvolta si separino. Queste relazioni trascendentali del
Signore non possono essere nemmeno immaginate dai filosofi empirici che
studiano I'aspetto impersonale della Verita Assoluta. Per questa ragione il
Signore appare personalmente ai materialisti per concedere loro la piu alta
forma di realizzazione spirituale, e nello stesso tempo per gustarne I'essenza. Il
Signore e’ cosi misericordioso che scende personalmente per riportare le anime
cadute a Sé, nel regno di Dio, dove il principio erotico dell'amore per Dio puo
essere gustato eternamente nella sua forma reale, ben diversa dal desiderio
sessuale pervertito cosi ambito e coltivato dalle anime condizionate nella loro
condizione degradata. Essenzialmente, il Signore manifesta la rasa-lila per far
si che tutte le anime condizionate abbandonino la loro morbosa moralita e
religiosita e siano di nuovo attratte dal regno di Dio, dov’e’ possibile godere
della realta. Chi comprende veramente la rasa-lila non avra certo piu alcun
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desiderio d'impegnarsi nei rapporti sessuali di questo mondo. Per l'anima
realizzata, I'ascolto della rasa-lila del Signore da una fonte autentica produrra il
distacco definitivo dal piacere sessuale materiale.

VERSO 31
dharma chadi’ rage dunhe karaye milana
kabhu mile, kabhu na mile,—daivera ghatana

TRADUZIONE

"Il puro attaccamento ci unira, anche a spese dei doveri morali e
religiosi [dharma]. Il destino talvolta ci riunira, e talvolta ci dividera.

SPIEGAZIONE

Non appena ebbero sentito il suono del Suo flauto, le gopi uscirono nel cuore
della notte per incontrare Krishna. Srila Rupa Gosvami ha composto a questo
proposito una bella poesia, che descrive il meraviglioso giovane Govinda in
piedi sulle rive della Yamuna, mentre Si porta il flauto alle labbra sotto la luce
della luna. Coloro che vogliono godere della vita e della societa, dell'amicizia e
dell'amore materiale, non dovrebbero andare sulle rive della Yamuna per
vedere la forma di Govinda. Il suono del flauto di Krishna e’ cosi dolce che ha
reso le gopi dimentiche di ogni relazione familiare, tanto che esse sono volate
da Krishna nel cuore della notte.

Fuggendo da casa in questo modo, le gopi hanno trasgredito i principi vedici
che regolano la vita familiare. Cio significa che quando i sentimenti di amore
spontaneo per Krishna si manifestano pienamente, il devoto pud arrivare a
trascurare le regole e le convenzioni sociali. Nel mondo materiale ci troviamo in
situazioni puramente nominali; il puro servizio devozionale, invece, comincia
quando ci si libera da ogni designazione. Quando si risveglia I'amore per
Krishna, tutte le posizioni materiali sono superate.

L'attrazione spontanea che Sri Krishna prova per i Suoi pit amati frammenti, le
anime individuali, e’ la causa dell'entusiasmo che spinge Sri Krishna a
incontrarSi con le gopi. Per celebrare questo entusiasmo trascendentale, si
rende necessario un sentimento di separazione tra I'amata e lI'amante. Nella
condizione di sofferenza propria della materia, nessuno desidera soffrire per la
separazione. Ma sul piano spirituale questa stessa separazione, che e’ di natura
assoluta, rafforza i legami d'amore e aumenta negli amanti il desiderio
d'incontrarsi. Il periodo della separazione, valutato secondo Ila visione
trascendentale, e’ ancora piu dolce del vero incontro, perché quando gli amanti
si trovano uno di fronte all'altro, i sentimenti dell'aspettativa crescente
vengono a mancare.

VERSO 32
ei saba rasa-niryasa kariba asvada
ei dvare kariba saba bhaktere prasada

TRADUZIONE

"Io gustero l'essenza di tutti questi rasa, e in questo modo favoriro
tutti i Miei devoti.
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VERSO 33
vrajera nirmala raga suni’ bhakta-gana
raga-marge bhaje yena chadi’ dharma-karma

TRADUZIONE

"Allora, sentendo parlare del puro amore degli abitanti di Vraja, i
devoti, sulla via dell'amore spontaneo, Mi adoreranno abbandonando
tutti i rituali propri della religiosita e dell'attivita interessata.”

SPIEGAZIONE

Molte anime realizzate, come Raghunatha dasa Gosvami e il re Kulasekhara,
hanno raccomandato vivamente di sviluppare questo amore spontaneo per Dio,
anche correndo il rischio di trasgredire tutti i codici tradizionali della moralita e
della religiosita. Sri Raghunatha dasa Gosvami, uno dei sei Gosvami di
Vrindavana, nelle sue preghiere dette Manah-siksa, dice che dovrebbe essere
sufficiente dedicarsi all'adorazione di Radha e Krishna con piena attenzione. Na
dharmam nadharmam sruti-gana-niruktam kila kuru: non bisogna essere
molto interessati al compimento dei riti vedici o a seguire le regole prescritte.
Anche il re Kulasekhara esprime lo stesso concetto nel suo libro Mukunda-
mala-stotra:

nastha dharme na vasu-nicaye naiva kamopabhoge
yad bhavyam tad bhavatu bhagavan purva-karmanurupam
etat prarthyam mama bahu-matam janma-janmantare pi

tvat-padambho-ruha-yuga-gata niscala bhaktir astu

"Non sento il desiderio di compiere riti religiosi o di governare qualche regno di
guesto mondo. Non m'importa del piacere dei sensi, che pud apparire e
scomparire secondo le mie azioni passate. Il mio unico desiderio e’ quello di
rimanere fisso nel servizio devozionale ai piedi di loto del Signore, anche se
dovessi continuare a rinascere qui, vita dopo vita."

VERSO 34
anugrahaya bhaktanam
manusam deham asritah

bhajate tadrsih krida
yah srutva tat-paro bhavet

TRADUZIONE

"Krishna manifesta la Sua eterna forma simile a quella umana e
manifesta i Suoi divertimenti per mostrare la Sua misericordia ai
devoti. Dopo aver sentito parlare di questi divertimenti, ci si dovrebbe
impegnare al Suo servizio."

SPIEGAZIONE
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Questo verso e’ tratto dallo Srimad-Bhagavatam (10.33.37). Dio, la Persona
Suprema, possiede innumerevoli espansioni della Sua forma trascendentale,
che esistono eternamente nel mondo spirituale. Questo mondo materiale non
e’ che il riflesso distorto del mondo spirituale, dove tutto e’ manifestato senza
alcuna imperfezione. La ogni cosa ha la sua esistenza originale che non e’
soggetta al dominio del tempo. Il tempo non puo deteriorare o interferire nelle
condizioni del mondo spirituale, dove le diverse manifestazioni di Dio, la
Persona Suprema, ricevono |'adorazione dei diversi esseri individuali situati la
nella loro posizione costituzionale, spirituale. Nel mondo spirituale ogni
esistenza appartiene alla virtu pura e incontaminata. La virtu che possiamo
trovare nel mondo materiale e’ contaminata dall'influenza della passione e
dell'ignoranza.

Il fatto di dire che la forma di vita umana e’ la posizione migliore per dedicarsi
al servizio devozionale racchiude un significato particolare, perché solo in
guesta forma l'essere individuale ha la possibilita di risvegliare la propria
relazione eterna con Dio, la Persona Suprema. La forma umana e’ considerata
il livello piu alto nel ciclo delle specie che vivono in questo mondo materiale.
Chi approfitta di questa elevata forma materiale puo riconquistare la sua
posizione nel servizio devozionale al Signore.

Le manifestazioni di Dio, la Persona Suprema, dette avatara, appaiono in tutte
le specie di vita, benché questo fatto sia inconcepibile per il cervello umano. I
divertimenti del Signore sono senza dubbio differenti in relazione alle capacita
di comprensione delle diverse forme corporee degli esseri. Il Signore Supremo
accorda la benedizione piu generosa agli uomini quando appare nella Sua
forma umana. E’ allora che I'umanita ha la possibilita d'impegnarsi nelle
diverse categorie di servizio eterno al Signore.

Un apprezzamento particolare per la descrizione di un determinato
divertimento di Dio e’ indizio della posizione costituzionale di un essere
individuale. L'adorazione, il servizio, I'amicizia, I'affetto materno o paterno e
I'amore coniugale sono le cinque principali relazioni con Krishna. Il livello piu
alto e perfetto della relazione coniugale arricchito dai suo i molteplici
sentimenti offre al devoto il massimo della dolcezza che si possa gustare.

Il Signore appare in differenti manifestazioni—come pesce, tartaruga e
cinghiale, o come Parasurama, Sri Rama, Buddha e cosi via— per rispondere ai
diversi livelli di apprezzamento degli esseri situati nelle differenti posizioni
evolutive. La relazione d'amore extraconiugale detta parakiya-rasa rappresenta
la perfezione assoluta dell'amore manifestata tra Sri Krishna e i Suoi devoti.
Alcuni falsi devoti appartenenti alla categoria dei sahajiya tentano d'imitare i
divertimenti del Signore, anche se non hanno la minima comprensione
dell'amore nella Sua espansione di potenza di piacere. La loro imitazione
superficiale puo rivelarsi disastrosa per I'evolversi della relazione spirituale con
il Signore. L'attaccamento al sesso di questo mondo non pu0 mai essere
paragonato neppure lontanamente all'amore spirituale, che e’ situato nella
virtl incontaminata. Le attivita dei sahajiya contribuiscono a farli cadere
sempre piu nel profondo della contaminazione che coinvolge i sensi e la mente.
I divertimenti trascendentali di Krishna manifestano un eterno sentimento di
servizio verso Adhoksaja, il Signore Supremo, che €’ al di la di ogni cosa
concepita attraverso i sensi materiali. Le anime condizionate dalla materia, i
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materialisti, non sono in grado di capire gli scambi d'amore che appartengono
al piano trascendentale, ma amano invece indulgere alla gratificazione dei
sensi in nome del servizio devozionale. Le attivita del Signore Supremo non
potranno mai essere comprese da persone irresponsabili che considerano i
divertimenti di Radha e Krishna una relazione ordinaria. La danza rasa e’
organizzata dalla potenza interna di Krishna, yogamaya, ed e’ completamente
al di la della possibilita di comprensione per le persone contaminate dalla
materia. I sahajiya, cercando d'infangare la trascendenza con le loro
perversioni, distorcono il significato degli aforismi tat-paratvena nirmalam e
tat-paro bhavet. Interpretando in modo scorretto |'espressione tadrsih kridah,
desiderano abbandonarsi ai piaceri sessuali con la pretesa d'imitare Sri
Krishna. E’ necessario invece capire bene il significato di queste espressioni
attraverso la comprensione che i Gosvami autorizzati ci hanno trasmesso. Srila
Narottama dasa Thakura nelle sue preghiere ai Gosvami ha espresso la propria
incapacita di comprendere tali relazioni spirituali.

rupa-raghunatha-pade ha-ibe akuti
kabe hama bujhaba se yugala-piriti

"Quando sard ansioso di comprendere le opere lasciate dai Gosvami, allora
potro davvero comprendere gli amori trascendentali di Radha e Krishna." In
altre parole, se non si riceve un'adeguata educazione spirituale nella
successione di maestri che discende dai Gosvami, non sara possibile capire
Radha e Krishna. Le anime condizionate sono contrarie per natura alla
comprensione dell'esistenza spirituale del Signore, e quando cercano di
penetrare la natura trascendentale dei divertimenti del Signore pur senza
abbandonare la loro mentalita materialista, cadranno sicuramente in errori
grossolani, come i sahajiya.

VERSO 35
‘bhavet’ kriya vidhilin, sei iha kaya
kartavya avasya ei, anyatha pratyavaya

TRADUZIONE

Qui l'uso del verbo bhavet, che e’ espresso all'imperativo, suggerisce
che quest'azione dev'essere senz'altro compiuta. Non farlo
equivarrebbe a trascurare un dovere.

SPIEGAZIONE

Questo imperativo si applica ai puri devoti. I neofiti potranno comprendere
questi scambi solo dopo essere stati elevati col servizio devozionale regolato,
sotto la guida esperta del maestro spirituale. Allora anch'essi saranno
qualificati per ascoltare i divertimenti d'amore di Radha e Krishna.

Finché viviamo un'esistenza condizionata dalla materia e’ necessaria una rigida
disciplina che discrimini tra attivita morali e immorali. Il mondo assoluto e’
trascendentale e libero da tali distinzioni perché la la confusione non sussiste.
Nel mondo materiale, invece, il desiderio sessuale rende necessaria la
distinzione tra comportamento morale e immorale. Le attivita sessuali nel
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mondo spirituale non esistono. Le relazioni tra amante e amato nel mondo
spirituale sono puro amore trascendentale e felicita immacolata.

Chi non e’ rimasto attratto dalla bellezza trascendentale del rasa sprofondera
certamente nel desiderio materiale per agire nell'ambito della contaminazione
materiale e scendera sempre piu in basso nelle piu buie regioni di vita
infernale, mentre con la comprensione dell'amore coniugale di Radha e Krishna
Ci si libera dalla morsa dell'attrazione verso il presunto amore materiale tra
uomo e donna. Similmente, chi comprende il puro amore parentale di Nanda e
Yasoda per Krishna non sara trascinato dall'amore materiale caratteristico dei
genitori, chi accetta Krishna come |'amico supremo non sara piu turbato dal
desiderio di amicizia materiale e non sara ingannato dalla falsa amicizia di
furfanti materialisti, e chi e’ attratto dal servizio reso a Krishna non sara piu
costretto a servire il corpo materiale, nello stato di degradazione proprio
dell'esistenza materiale, con la vana speranza di diventare un padrone nel
futuro. Nello stesso modo, chi vede la grandezza di Krishna in un sentimento di
neutralita certamente non cerchera mai piu il presunto sollievo della filosofia
impersonalista o nichilista, ma chi non sente ['attrazione della natura
trascendentale di Krishna sara sicuramente attratto dal piacere materiale, sara
coinvolto nella vischiosa rete di attivita virtuose ed empie e perpetuera la
propria esistenza materiale passando da un corpo materiale all'altro. Solo nella
coscienza di Krishna e’ possibile raggiungere la piu alta perfezione della vita.

VERSI 36-37

ei vancha yaiche Krishna-prakatya-karana
asura-samhara—anusanga prayojana

ei mata caitanya-Krishna purna bhagavan
yuga-dharma-pravartana nahe tanra kama

TRADUZIONE

Come questi desideri costituiscono Ila ragione fondamentale
dell'apparizione di Krishna, mentre la distruzione dei demoni e’
soltanto una necessita secondaria, cosi per Sri Krishna Caitanya, Dio,
la Persona Suprema, il fatto di diffondere il dharma proprio di
quest'era e’ un'attivita secondaria.

VERSO 38
kona karane yabe haila avatare mana
yuga-dharma-kala haila se kale milana

TRADUZIONE

Quando per un'altra ragione il Signore desidero apparire, si presento
anche il momento opportuno per diffondere la religione per quell'era.

VERSO 39
dui hetu avatari’ lana bhakta-gana
apane asvade prema-nama-sankirtana
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TRADUZIONE

Con queste due intenzioni, il Sighore apparve insieme ai Suoi devoti e
gusto il nettare di prema nel canto collettivo del santo nome.

VERSO 40
sei dvare acandale kirtana sancare
nama-prema-mala ganthi’ paraila samsare

TRADUZIONE

In questo modo diffuse il kirtana perfino tra gli intoccabili. Con la
ghirlanda del santo nome e di prema inghirlando l'intero mondo
materiale.

VERSO 41
ei-mata bhakta-bhava kari’ angikara
apani acari’ bhakti karila pracara

TRADUZIONE

In questo modo, assumendo i sentimenti di un devoto, predico il
servizio devozionale praticandolo personalmente.

SPIEGAZIONE

Quando Rupa Gosvami incontro Sri Caitanya Mahaprabhu a Prayaga
(Allahabad), Gli offri i suoi rispettosi omaggi affermando che Sri Caitanya era
piu generoso di tutti gli altri avatara di Krishna perché stava distribuendo
I'amore per Krishna. La Sua missione consisteva nel far crescere I'amore per
Dio. Nella forma umana di vita il successo piu alto consiste nel raggiungere il
livello dell'amore per Dio. Sri Caitanya non inventd una nuova religione, come
alcuni pensano. I sistemi religiosi sono destinati a dimostrare |'esistenza di Dio,
il Quale e’ generalmente considerato un "fornitore" a livello cosmico, ma la
missione trascendentale di Sri Caitanya Mahaprabhu consiste nel distribuire a
tutti I'amore per Dio. Chiunque accetti Dio come ['Essere Supremo puo
adottare il canto del mantra Hare Krishna e diventare un amante di Dio. Per
guesta ragione Sri Caitanya €’ il piu magnanimo. Questa generosa distribuzione
del servizio devozionale e’ possibile solo a Krishna stesso; percid Sri Caitanya
e’ Krishna.

Nella Bhagavad-gita Krishna ha insegnato la filosofia della sottomissione a Dio,
la Persona Suprema. Chi si e’ sottomesso al Supremo pud progredire ancora
imparando ad amarLo. Il movimento per la coscienza di Krishna, diffuso da Sri
Caitanya, e’ destinato quindi in particolare a coloro che sono consapevoli della
presenza del Signore Supremo, Colui che controlla ogni cosa. La Sua missione
consiste nell'insegnare a tutti come inserirsi nell'ambito del servizio d'amore
trascendentale. E’ Krishna stesso che c'insegna come servirLo prendendo la
posizione di un devoto. Il fatto che il Signore accetti d'interpretare la parte di
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un devoto nella forma eterna di Sri Caitanya Mahaprabhu e’ un'altra delle
meravigliose caratteristiche del Signore. Poiché I'anima condizionata non puo
raggiungere Dio, la Persona Suprema, con i propri sforzi imperfetti, e’ davvero
meraviglioso che Sri Krishna, nella forma di Sri Gauranga, Si sia reso
facilmente accessibile a tutti.

Svarupa Damodara Gosvami ha definito Sri Caitanya come Krishna stesso
nell'attitudine di Radharani, ossia l'unione di Radha e Krishna. La Sua
intenzione e’ quella di gustare la dolcezza di Krishna nell'amore trascendentale.
Sri Caitanya non si cura di pensare a Sé stesso come Krishna perché desidera
la posizione di Radharani. Questa e’ una cosa che dovremmo sempre ricordare.
Una categoria di cosiddetti devoti, i nadiya-nagari o gaura-nagari, pretendono
di nutrire i sentimenti delle gopi per Sri Caitanya, senza capire che Egli non Si
mise mai nella posizione di Krishna come amato, ma come amante, come
devoto di Krishna. Le speculazioni di persone prive di autorita che pretendono
di essere autorevoli non sono state accettate da Sri Caitanya. Teorie come
quella dei gaura-nagari costituiscono un disturbo per coloro che hanno il
desiderio sincero di compiere la missione di Sri Caitanya. Non c’e’ dubbio che
Caitanya sia Krishna stesso, e simultaneamente non sia differente da Srimati
Radharani. Ma I'emozione tecnicamente definita vipralambha-bhava, adottata
dal Signore per motivi confidenziali, non dovrebbe essere turbata in nome del
servizio. Un materialista non dovrebbe immischiarsi senza necessita in
questioni che riguardano la Trascendenza, dispiacendo cosi al Signore.

Bisogna sempre guardarsi da questo genere di anomalia devozionale. Il devoto
non deve disturbare Krishna. Come ha spiegato Srila Rupa Gosvami, il servizio
devozionale e’ anukulyena, cioe’ favorevole a Krishna. Agire in modo
sfavorevole nei confronti di Krishna non e’ devozione. Kamsa era nemico di
Krishna. E' vero che pensava sempre a Krishna, ma pensava a Lui come a un
nemico. Bisogna sempre evitare questo cosiddetto servizio di devozione, che e’
in realta sfavorevole.

Sri Caitanya ha accettato il ruolo di Srimati Radharani, e noi dovremmo
assisterLo in questa posizione, come fece Svarupa Damodara a Gambhira (la
casa di Sri Caitanya Mahaprabhu a Puri). Egli ricordava sempre a Sri Caitanya i
sentimenti di separazione di Radha descritti nello Srimad-Bhagavatam, e Sri
Caitanya apprezzava la sua assistenza. I gaura-nagari, invece, che vogliono
porre Sri Caitanya nella posizione di amante e loro stessi nella posizione di
amati, non sono approvati da Sri Caitanya o dai Suoi seguaci. Invece di
ricevere benedizioni, questi sciocchi imitatori sono completamente ignorati. Le
loro speculazioni si oppongono ai principi di Sri Caitanya Mahaprabhu. La
dottrina del piacere trascendentale di cui gode Krishna non pud essere
mescolata con la dottrina dei trascendentali sentimenti di separazione da
Krishna nel ruolo di Radharani.

VERSO 42
dasya, sakhya, vatsalya, ara ye srngara
cari prema, catur-vidha bhakta-i adhara

TRADUZIONE

Quattro categorie di devoti sono il ricettacolo delle quattro categorie di
sentimenti nell'amore per Dio, cioe’ il servizio, l'amicizia, I'affetto
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paterno o materno e I'amore coniugale.

VERSO 43
nija nija bhava sabe srestha kari” mane
nija-bhave kare Krishna-sukha asvadane

TRADUZIONE

Ogni categoria di devoto considera il proprio sentimento come il piu
perfetto, e in questo stato d'animo gusta una grande felicita in
compagnia di Sri Krishna.

VERSO 44
tatastha ha-iya mane vicara yadi kari
saba rasa haite srngare adhika madhuri

TRADUZIONE

Ma se paragoniamo tra loro con imparzialita questi sentimenti,
vedremo che I'amore coniugale supera tutti gli altri in dolcezza.

SPIEGAZIONE

Nessuno e’ superiore o inferiore a un altro nella relazione trascendentale con il
Signore, perché nel regno assoluto ogni cosa si equivale. Ma benché queste
relazioni siano assolute, tra loro esistono differenze di natura trascendentale.
Cosi la relazione trascendentale di amore coniugale e’ considerata la perfezione
piu alta.

VERSO 45
yathottaram asau svada-
visesollasamayy api
ratir vasanaya svadvi
bhasate kapi kasyacit

TRADUZIONE

"L'intensificarsi dell'amore puo essere sperimentato in vari modi, uno
superiore all'altro. Ma quell'amore ricco della piu grande dolcezza nella
graduale successione di desideri si manifesta nella forma dell'amore
coniugale.”

SPIEGAZIONE
Questo verso e’ tratto dal Bhakti-rasamrta-sindhu (2.5.38) di Srila Rupa
Gosvami.

VERSO 46
ataeva madhura rasa kahi tara nama
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svakiya-parakiya-bhave dvi-vidha samsthana

TRADUZIONE

Per questo lo chiamero madhura-rasa. Esso si divide a sua volta in due
categorie: I'amore matrimoniale e I'amore extramatrimoniale.

VERSO 47
parakiya-bhave ati rasera ullasa
vraja vina ihara anyatra nahi vasa

TRADUZIONE

Nel sentimento d'amore coniugale extramatrimoniale l'intensificarsi
della dolcezza e’ molto grande. Questo amore si puo trovare
esclusivamente a Vraja.

VERSO 48
vraja-vadhu-ganera ei bhava niravadhi
tara madhye sri-radhaya bhavera avadhi

TRADUZIONE

Questo sentimento e’ illimitato nelle ragazze di Vraja, ma tra tutte le
gopi esso trova la sua perfezione in Sri Radha.

VERSO 49
praudha nirmala-bhava prema sarvottama
krsnera madhurya-rasa-asvada-karana

TRADUZIONE

Il Suo amore puro e perfetto supera quello di tutte le altre. E' a causa
di questo amore che Sri Krishna gusta la dolcezza della relazione
coniugale.

VERSO 50
ataeva sei bhava angikara kari’
sadhilena nija vancha gauranga-sri-hari

TRADUZIONE

Percio Sri Gauranga, che e’ Sri Hari in persona, ha accettato i
sentimenti di Radha, soddisfacendo cosi i propri desideri.

SPIEGAZIONE

Tra le quattro forme di scambi nel servizio d'amore—dasya, sakhya, vatsalya e
madhurya—il madhurya e’ considerato il piu completo. La relazione coniugale si
suddivide ulteriormente in due varieta, dette svakiya e parakiya. Svakiya €’ la
relazione in cui Krishna e’ il marito legittimo, mentre parakiya e’ la relazione in
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cui Krishna e’ I'amante. Gli studiosi esperti hanno concluso che I'estasi
trascendentale del parakiya-rasa e’ migliore, perché e’ arricchita da un piu
intenso entusiasmo. Questa fase di amore coniugale e’ presente in coloro che
si sono sottomessi al Signore in un sentimento di amore intenso, anche se essi
erano consapevoli che questo genere di amore illecito, I'amore
extramatrimoniale, non e’ approvato dalla moralita sociale. Il rischio che
comporta questo amore per Dio rende le sue emozioni superiori a quelle di una
relazione che non prevede questo rischio. Ma la validita di tale rischio e’
possibile solo nel regno trascendentale. L'amore coniugale per Dio, svakiya o
parakiya, non esiste nel mondo materiale; il parakiya non si manifesta
nemmeno a Vaikuntha, ma soltanto in quella parte di Goloka Vrindavana
conosciuta come Vraja.

Alcuni devoti pensano che Krishna goda eternamente a Goloka Vrindavana, e
solo ogni tanto salga al livello di Vraja per godere del parakiya-rasa. 1 sei
Gosvami di Vrindavana hanno pero spiegato che i divertimenti di Krishna a
Vraja sono eterni, come lo sono le altre attivita compiute a Goloka Vrindavana.
Vraja e’ una parte confidenziale di Goloka Vrindavana. Krishna manifestd i Suoi
divertimenti di Vraja sulla superficie del globo, e divertimenti simili a questi si
manifestano eternamente a Vraja, a Goloka Vrindavana, dove il parakiya-rasa
esiste eternamente.

Nel terzo capitolo di quest'opera epica, Srila Krishnadasa Kaviraja Gosvami ha
accettato esplicitamente il fatto che Krishna appare in questo mondo materiale
alla fine dello dvapara-yuga del ventottesimo catur-yuga di Vaivasvata Manu,
portando con Sé la Sua Vrajadhama, I'eterna dimora dei Suoi divertimenti piu
elevati. Quando il Signore appare in virtu della Sua potenza interna, porta con
Sé anche tutto cido che Gli appartiene in virtu di questa stessa potenza interna,
senza aiuti esterni. E’ ulteriormente affermato nella Caitanya-caritamrta che il
sentimento detto parakiya esiste soltanto in questo regno trascendentale e in
nessun altro luogo. Questa elevatissima forma di estasi pu0 esistere soltanto
nella parte piu confidenziale del mondo trascendentale, ma per la misericordia
senza causa del Signore possiamo dare una fuggevole occhiata su questa
invisibile Vraja.

La trascendentale dolcezza gustata dalle gopi di Vraja e’ presente in una forma
super eccellente in Srimati Radharani. Srimati Radharani rappresenta la matura
assimilazione del trascendentale sentimento di amore coniugale, e i Suoi
sentimenti non possono essere compresi nemmeno dal Signore stesso.
L'intensita del Suo servizio d'amore e’ la piu alta forma di estasi. Nessuno puo
superare Srimati Radharani nel gustare le dolcissime qualita trascendentali del
Signhore. Per questa ragione il Signore stesso decise di assumere la posizione di
Srimati Radharani nella forma di Sri Gauranga. Allora Egli gusto il piu alto
livello di parakiya-rasa, cosi come esso e’ esibito nella dimora trascendentale di
Vraja.

VERSO 51
suresanam durgam gatir atisayenopanisadam
muninam sarva-svam pranata-patalinam madhurima
viniryasah premno nikhila-pasu-palambuja-drsam
sa caitanyah kim me punar api drsor yasyati padam
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TRADUZIONE

"Sri Caitanya e’ il rifugio degli esseri celesti, la meta delle Upanisad,
I'unico fine e l'unica ragion d'essere dei grandi saggi, il meraviglioso
rifugio dei Suoi devoti, e I'essenza stessa dell'amore per le gopi dagli
occhi di loto. Potra Egli un giorno essere di nuovo I'oggetto della mia
contemplazione?"

VERSO 52
aparam kasyapi pranayi-jana-vrndasya kutuki
rasa-stomam hrtva madhuram upabhoktum kam-api yah
rucam svam avavre dyutim iha tadiyam prakatayan
sa devas caitanyakrtir atitaram nah krpayatu

TRADUZIONE

"Sri Krishna desidero gustare l'infinita nettarea dolcezza dell'amore di
una tra le Sue innumerevoli amanti [Sri Radha], percio ha assunto la
forma di Sri Caitanya. Ha gustato questo amore celando la Sua scura
carnagione con quella luminosa e dorata di Lei. Possa Sri Caitanya
accordarci la Sua misericordia."

SPIEGAZIONE

I versi 51 e 52 sono tratti dallo Stava-mala di Srila Rupa Gosvami.

VERSO 53
bhava-grahanera hetu kaila dharma-sthapana
tara mukhya hetu kahi, suna sarva-jana

TRADUZIONE

Il desiderio di gustare questo amore estatico e’ la ragione principale
per cui Egli e’ apparso e ha ristabilito il sistema religioso per quest'era.
Ora vi spieghero questa ragione. Vi prego, ascoltate tutti.

VERSO 54
mula hetu age slokera kaila abhasa
ebe kahi sei slokera artha prakasa

TRADUZIONE

Dopo aver fatto un accenno preliminare al verso che tratta della
ragione principale dell'apparizione del Signore, ora vi svelero il suo
pieno significato.

VERSO 55
radha Krishna-pranaya-vikrtir hladini saktir asmad
ekatmanav api bhuvi pura deha-bhedam gatau tau
caitanyakhyam prakatam adhuna tad-dvayam caikyam aptam
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radha-bhava-dyuti-suvalitam naumi Krishna-svarupam
TRADUZIONE

"La relazione d'amore tra Sri Radha e Krishna e’ una manifestazione
trascendentale della potenza interna di piacere del Signore. Benché
Radha e Krishna costituiscano un'unica identita, Essi Si sono separati
per sempre.

Ora queste due persone trascendentali Si sono di nuovo unite nella
forma di Sri Krishna Caitanya. M'inchino dinanzi a Lui, che pur essendo
Krishna stesso, Si e’ manifestato con i sentimenti e la carnagione di
Srimati Radharani.

SPIEGAZIONE

Questo verso compare nel diario di Srila Svarupa Damodara Gosvami ed e
riportato come il quinto tra i primi quattordici versi della Sri Caitanya-
caritamrta.

4

VERSO 56
radha-Krishna eka atma, dui deha dhari’
anyonye vilase rasa asvadana kari’

TRADUZIONE

Radha e Krishna sono un'unica persona, ma avendo assunto due corpi,
godono uno dell'altra gustando le dolcezze dell'amore.

SPIEGAZIONE

Queste due personalita spirituali, Radha e Krishna, sono un enigma per i
materialisti. La descrizione di Radha e Krishna che abbiamo appena citato
estraendola dal diario di Srila Svarupa Damodara Gosvami e’ una spiegazione
condensata, ma per comprendere il mistero di queste due personalita e’
necessario un grande intuito spirituale. E’ I'Uno che gode in due. Sri Krishna e’
il potente, e Srimati Radharani e’ la potenza interna. Secondo la filosofia del
Vedanta, non c’'e’ differenza tra il potente e la potenza; essi sono identici. Non
e’ possibile separarli I'uno dall'altra, come non si puo separare il fuoco dal
calore.

Tutto cio che appartiene all'Assoluto e’ inconcepibile nell'esistenza materiale
relativa. Nella conoscenza relativa e’ quindi molto difficile assimilare questa
verita dell'unita tra il potente e la potenza. La filosofia dell'inconcepibile unita e
differenza spiegata da Sri Caitanya e’ |'unica possibilita per noi di comprendere
questi aspetti intricati della trascendenza.

In realta, Radharani e’ la potenza interna di Sri Krishna, ed e’ Lei che
intensifica eternamente il piacere di Sri Krishna. Gli impersonalisti non possono
comprendere questo concetto senza l'aiuto di un devoto maha-bhagavata. Il
Suo nome stesso, Radha, La definisce come l'eterna signora del benessere di
Sri Krishna. Data la Sua posizione, Radha e’ il mezzo che trasmette il servizio
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dell'essere individuale a Sri Krishna. Per questo i devoti di Vrindavana cercano
la misericordia di Srimati Radharani per poter essere riconosciuti come
affettuosi servitori di Sri Krishna.

Sri  Caitanya Mahaprabhu avvicina personalmente le anime cadute e
condizionate di quest'era del ferro per distribuire loro il piu alto principio di
relazione trascendentale col Signore. Le attivita di Sri Caitanya si svolgono
principalmente nel ruolo della porzione di piacere della Sua potenza interna.
Dio, la Persona Suprema e assoluta, Sri Krishna, e’ la forma onnipotente
dell'esistenza trascendentale, della perfetta conoscenza e della perfetta felicita.
La Sua potenza interna si manifesta dapprima come sat, esistenza —in altre
parole, come la parte che espande la funzione di esistenza del Signore. Questa
stessa potenza, quando esibisce la piena conoscenza e’ detta cit, o samvit, ed
espande le forme trascendentali del Signore. Infine, la stessa potenza, quando
agisce nella sua funzione di fonte di piacere, e’ conosciuta come hladini, la
potenza trascendentale di felicita. Cosi il Signore manifesta la Sua potenza
interna in tre categorie trascendentali.

VERSO 57
sei dui eka ebe caitanya gosani
rasa asvadite donhe haila eka-thani

TRADUZIONE

Ora, al fine di gustare questo rasa, Essi sono apparsi entrambi in un
solo corpo, come Sri Caitanya Mahaprabhu.

VERSO 58
ithi lagi” age kari tara vivarana
yaha haite haya gaurera mahima-kathana

TRADUZIONE

Descrivero, quindi, per prima cosa la posizione di Radha e Krishna. In
questo modo sara evidente la gloria di Sri Caitanya.

VERSO 59
radhika hayena krsnera pranaya-vikara
svarupa-sakti—'hladini” nama yanhara

TRADUZIONE

Srimati Radhika e’ la trasformazione dell'amore di Krishna. E' I'energia
interna chiamata hl/adini.

VERSO 60
hladini karaya krsne anandasvadana
hladinira dvara kare bhaktera posana
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TRADUZIONE

Questa energia hladini da piacere a Krishna e nutre i Suoi devoti.

SPIEGAZIONE

Srila Jiva Gosvami ha spiegato in modo esauriente la potenza hladini nel suo
Priti-sandarbha. Egli afferma che i Veda stabiliscono chiaramente: "Solo il
servizio devozionale pud condurci a Dio, la Persona Suprema. Solo il servizio
devozionale puo far si che il devoto incontri il Signore Supremo personalmente.
Dio, la Persona Suprema, e’ attratto dal servizio devozionale, percio la
supremazia della conoscenza vedica consiste nel conoscere la scienza del
servizio devozionale."

In che cosa consiste questa particolare attrazione che spinge il Signore
Supremo ad accettare con entusiasmo il servizio devozionale, e qual e’ la
natura di questo servizio? Le Scritture vediche c'informano che Dio, la Persona
Suprema, la Verita Assoluta, e’ sufficiente in Sé stesso e maya, l'ignoranza,
non ha mai alcuna influenza su di Lui. Percid la potenza che vince Krishna
dev'essere puramente spirituale. Tale potenza non puo avere nulla a che
vedere con la manifestazione materiale. La felicita che prova Dio, la Persona
Suprema, non puO essere di origine materiale come la concezione
impersonalista della felicita del Brahman. Il servizio devozionale €’ uno
scambio tra due persone, percid non puo essere localizzato in una persona
soltanto. La felicita della realizzazione del sé, il brahmananda, non puo quindi
essere paragonata al servizio devozionale.

Dio, la Persona Suprema, e’ dotato di tre categorie di potenza interna: hladini,
la potenza di piacere, sandhini, la potenza esistenziale, e samvit, la potenza
conoscitiva. Nel Visnu Purana (1.12.69) il Signore e’ invocato con queste
parole: "O Signore, Tu sei il sostegno di ogni cosa. I tre attributi hladini,
sandhini e samvit esistono in Te come un'unica energia spirituale. Le influenze
della materia, invece, apportatrici di gioia, di dolore e di una mescolanza di
entrambi, non esistono in Te, perché le Tue qualita non sono materiali."

Hladini e’ la manifestazione personale della felicita di Dio, la Persona Suprema,
lo strumento del Suo piacere. Poiché la potenza di piacere e’ eternamente
presente nel Signore Supremo, la teoria degli impersonalisti secondo la quale il
Signore appare sotto l'influenza della virtu materiale non pud essere accettata.
Questa conclusione degli impersonalisti si oppone agli insegnamenti dei Veda, i
quali affermano che il Signore e’ dotato di una potenza di piacere
trascendentale. Quando la potenza di piacere di Dio, la Persona Suprema, Si
manifesta per la Sua grazia nella persona di un devoto, questa manifestazione
e’ chiamata amore per Dio. L'amore per Dio e’ un'altra definizione della
potenza di piacere del Signore. Il servizio devozionale scambiato tra il Signore
e il Suo devoto e’ quindi una manifestazione della trascendentale potenza di
piacere del Signore.

La potenza di Dio, la Persona Suprema, che Lo arricchisce sempre di una
felicita trascendentale non e’ affatto materiale, ma i seguaci di Sankaracarya la
considerano materiale perché ignorano l'identita del Signore Supremo e della
Sua potenza di piacere. Queste persone, nella loro ignoranza, non possono
comprendere la distinzione tra la felicita spirituale impersonale e la variegata
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molteplicita della potenza di piacere spirituale. La potenza hladini da al Signore
ogni piacere trascendentale, e il Signore conferisce questa potenza al Suo puro
devoto.

VERSO 61
sac-cid-ananda, purna, krsnera svarupa
eka-i cic-chakti tanra dhare tina rupa

TRADUZIONE

Il corpo di Sri Krishna e’ eterno [sat], pieno di conoscenza [cit] e pieno
di felicita [ananda]. La Sua energia spirituale, che e’ una, si manifesta
in tre forme.

VERSO 62
anandamse hladini, sad-amse sandhini
cid-amse samvit—yare jnana kari” mani

TRADUZIONE

Hladini e’ il Suo aspetto di felicita, sandhini, il Suo aspetto di esistenza
eterna e samvit, il Suo aspetto cognitivo, detto anche conoscenza.

SPIEGAZIONE

Nel suo trattato Bhagavat-sandarbha (verso 102), Srila Jiva Gosvami spiega in
questo modo le potenze del Signore. La potenza trascendentale di Dio, la
Persona Suprema, con la quale Egli mantiene la propria esistenza e’ detta
sandhini, la potenza trascendentale con la quale Egli conosce Sé stesso e fa si
che altri Lo conoscano e’ detta samvit, e la potenza trascendentale con la quale
Egli gusta la felicita trascendentale e fa felici i Suoi devoti e’ detta hladini.

La manifestazione totale di queste potenze e’ detta visuddha-sattva e questo
livello di varieta spirituale si manifesta perfino nel mondo materiale, quando il
Signore vi discende. I divertimenti e le manifestazioni del Signore nel mondo
materiale non sono dunque affatto materiali, ma appartengono al puro livello
trascendentale. La Bhagavad-gita conferma che chiunque comprenda la natura
trascendentale dell'apparizione, delle attivita e della scomparsa del Signore,
diventa degno di essere liberato non appena lascia il suo attuale involucro
materiale. Puo entrare allora nel regno spirituale per godere della compagnia di
Dio, la Persona Suprema, e reciprocare la potenza hladini in una relazione col
Signore. Nell'influenza della virtu materiale si trovano tracce di passione e
d'ignoranza, percio la virtu materiale, essendo mista, e’ detta misra-sattva. La
varieta trascendentale della visuddha-sattva e’ invece completamente libera da
ogni qualita materiale. La visuddha-sattva e’ dunque l'atmosfera ideale per
sperimentare Dio, la Persona Suprema, e i Suoi divertimenti trascendentali. La
varieta spirituale e’ eternamente indipendente da qualsiasi condizione
materiale e non e’ differente da Dio, la Persona Suprema, perché come Lui e’
assoluta. Il Signore e i Suoi devoti percepiscono simultaneamente la potenza
hladini direttamente grazie al potere della samvit.

Le influenze della natura materiale controllano le anime condizionate, ma Dio,
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la Persona Suprema, non e’ mai toccato, come confermano direttamente e
indirettamente tutte le Scritture vediche. Sri Krishna stesso afferma
nell'undicesimo Canto dello Srimad-Bhagavatam, sattvam rajas tama iti guna
jivasya naiva me: "Le influenze materiali della virtu, della passione e
dell'ignoranza sono relative alle anime condizionate, ma non toccano mai Me,
Dio, la Persona Suprema." Il Visnu Purana lo conferma con queste parole:

sattvadayo na santise
yatra na prakrta gunah
sa suddhah sarva-suddhebhyah
puman adyah prasidatu

"Dio, la Persona Suprema, Visnu, e’ al di la delle tre influenze della virtu, della
passione e dell'ignoranza. Nessuna qualita materiale esiste in Lui. Che questa
persona originale, Narayana, situata in una posizione completamente
trascendentale, sia soddisfatto di noi." Nel decimo Canto dello Srimad-
Bhagavatam, Indra glorifica Krishna con queste parole:

visuddha-sattvam tava dhama santam
tapo-mayam dhvasta-rajas-tamaskam
maya-mayo ‘yam guna-sampravaho
na vidyate te ‘grahananubandhah

"Mio Signore, la Tua dimora e’ visuddha-sattva, mai disturbata dalle influenze
della materia. Le attivita che vi si svolgono costituiscono il trascendentale
servizio d'amore ai Tuoi piedi. La virtu, 'austerita e le penitenze dei devoti
arricchiscono queste attivita, che sono sempre libere dalla contaminazione
della passione e dell'ignoranza. Le influenze materiali non possono toccarTi
mai, in nessuna circostanza." (S.B., 10.27.4).

Quando non sono manifestate, le influenze della natura materiale sono
considerate nella virtu, quando si manifestano esternamente e agiscono nel
produrre le varieta di esistenza materiale sono considerate nella passione, e
guando l'attivita e la varieta vengono meno, sono considerate nell'ignoranza.
In altre parole, la caratteristica della riflessione rappresenta la virtu, I'attivita
rappresenta la passione e l'inattivita rappresenta l'ignoranza. E al di sopra di
tutte queste manifestazioni d'influenze materiali c’e’ la visuddha-sattva.
Quando la visuddha-sattva e’ dominata da sandhini, e’ percepita come
I'esistenza di tutto cid che esiste. Quando e’ dominata da samvit, e’ percepita
come conoscenza nella trascendenza. E quando in essa predomina hladini, e’
percepita come la forma piu confidenziale dell'amore per Dio. La visuddha-
sattva, cioe’ la manifestazione simultanea di questi tre aspetti in un'unica
realta, e’ la caratteristica principale del regno di Dio.

La Verita Assoluta e’ quindi l'essenza della realta, che si manifesta
eternamente in tre energie. L'energia interna del Signore si manifesta
nell'inconcepibile varieta spirituale, I'energia marginale si manifesta nella forma
di esseri viventi, e l'energia esterna si manifesta nella forma del cosmo
materiale. La Verita Assoluta include dunque questi quattro principi—Dio, la
Persona Suprema stessa, la Sua energia interna, la Sua energia marginale e la
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Sua energia esterna. La forma del Signore e I'espansione di questa forma come
svayam-rupa e vaibhava-prakasa sono direttamente coloro che godono
dell'energia interna, che e’ la fonte eterna della manifestazione del mondo
spirituale, la piu confidenziale tra le manifestazioni di energia. La
manifestazione esterna, l'energia materiale, fornisce i corpi che ricoprono gli
esseri condizionati, da Brahma fino alla formica piu minuscola. Quest'energia
coprente si manifesta nelle tre influenze della natura materiale, ed e’
conosciuta in diversi modi dagli esseri che vivono nelle diverse forme di vita,
superiori e inferiori.

Ognuna delle tre categorie della potenza interna—sandhini, samvit e hladini—
controlla una delle potenze esterne che governano le anime condizionate.
Questo controllo manifesta le tre influenze della natura materiale, provando
definitivamente che gli esseri viventi, cioe’ la potenza marginale, sono eterni
servitori del Signore, e sono quindi controllati o dalla potenza interna o da
quella esterna.

VERSO 63
hladini sandhini samvit
tvayy eka sarva-samsthitau
hlada-tapa-kari misra
tvayi no guna-varjite

TRADUZIONE

"O Signore, Tu sei il sostegho di ogni cosa. Le tre influenze dette
hladini, sandhini e samvit esistono in Te come un'unica energia
spirituale. Ma le influenze materiali, che causano gioia, dolore o la
diversa combinazione di entrambi, non esistono in Te, perché le Tue
qualita non sono materiali."

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Visnu Purana (1.12.69)

VERSO 64
sandhinira sara amsa—'suddha-sattva nama
bhagavanera satta haya yahate visrama

TRADUZIONE

La parte essenziale della potenza sandhini e’ suddha-sattva. Su di essa
si basa l'esistenza di Sri Krishna.

VERSO 65
mata, pita, sthana, grha, sayyasana ara
e-saba krsnera suddha-sattvera vikara

TRADUZIONE

La madre, il padre, la dimora, la casa, il letto, i seggi di Krishna e tutto
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cio che Gli appartiene non sono che trasformazioni della suddha-
sattva.

SPIEGAZIONE

Il padre, la madre e la casa di Krishna si manifestano tutti nella stessa
esistenza detta visuddha-sattva. Un essere situato nella pura virtu puo
comprendere la forma, le qualita e le altre caratteristiche di Dio, la Persona
Suprema. La coscienza di Krishna comincia sul piano della pura virtu. Benché
dapprima possa esserci una vaga realizzazione di Krishna, in realta Krishna puo
essere realizzato come Vasudeva, l'assoluto proprietario dell'onnipotenza, o la
Divinita originale che controlla tutte le potenze. Quando I'essere e’ situato nella
visuddha-sattva e trascende le tre influenze della natura materiale, puo
percepire la forma, le qualita e le altre caratteristiche di Dio, la Persona
Suprema, grazie alla sua attitudine di servizio. Il livello della pura virtu
rappresenta il piano della conoscenza, perché il Signore Supremo e’ sempre
situato nell'esistenza spirituale.

Krishna e’ sempre completamente spirituale. Oltre ai genitori di Dio, la Persona
Suprema, tutto cid che appartiene al Suo mondo e’ essenzialmente una
manifestazione della sandhini sakti, una trasformazione della visuddha-sattva.
Per spiegare ancora meglio questo concetto diremo che la sandhini sakti della
potenza interna mantiene e manifesta tutta la varieta del mondo spirituale. Nel
regno di Dio, ogni cosa—i Suoi servitori, le Sue ancelle, le Sue spose, Suo
padre, Sua madre e tutto cid0 che circonda il Signore— non e’ che una
trasformazione dell'esistenza spirituale della sandhini sakti. La sandhini sakti
esistenziale nell'ambito della potenza esterna espande in modo simile tutta la
varieta del cosmo materiale, dal quale e’ possibile avere un'idea del campo
spirituale.

VERSO 66
sattvam visuddham vasudeva-sabditam
yad iyate tatra puman apavrtah
sattve ca tasmin bhagavan vasudevo
hy adhoksajo me manasa vidhiyate

TRADUZIONE

"La condizione di pura virtu [suddha-sattva]l nella quale Dio, la
Persona Suprema, appare in modo manifestato, e’ detta vasudeva. In
questo stato puro il Signore Supremo, che e’ situato al di la dei sensi
materiali ed e’ conosciuto come Vasudeva, puo essere percepito dalla
mia mente."

SPIEGAZIONE

Questo verso, tratto dallo Srimad-Bhagavatam (4.3.23), e’ pronunciato da Siva
che accusa Daksa, il padre di Sati, di essere un nemico di Visnu. Questo verso
conferma al di la di ogni dubbio che Sri Krishna, il Suo nome, la Sua fama, le
Sue qualita e tutto cio che e’ collegato con Krishna esiste nella sandhini sakti
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della potenza interna del Signore.

VERSO 67
krsne bhagavatta-jnana—samvitera sara
brahma-jnanadika saba tara parivara

TRADUZIONE

L'essenza della potenza samvit e’ la conoscenza che Dio, la Persona
Suprema, e’ Sri Krishna. Ogni altra conoscenza, compresa la
conoscenza del Brahman, non e’ che una sua parte.

SPIEGAZIONE

Le attivita della samvit-sakti determinano la facolta cognitiva. Sia il Signore
che gli esseri individuali sono competenti a conoscere. Sri Krishna, che e’ Dio,
la Persona Suprema, ha la piena conoscenza di qualsiasi cosa, in qualsiasi
luogo, percid la Sua capacita cognitiva non conosce ostacoli. Egli pud
conoscere un oggetto con un semplice sguardo, mentre innumerevoli ostacoli si
frappongono alla conoscenza degli esseri individuali. La capacita cognitiva
propria degli esseri individuali puo essere classificata in tre categorie: la
conoscenza diretta, quella indiretta e quella distorta. La percezione sensoriale
degli oggetti materiali attraverso i sensi di questo mondo—I'occhio, |'orecchio,
il naso e la mano—produce sempre una conoscenza decisamente distorta.
Questa illusione e’ dovuta all'energia materiale, che e’ influenzata in modo
distorto dalla samvit-sakti. La cognizione negativa di un oggetto che e’ situato
al di la della percezione dei sensi e’ definito metodo di conoscenza indiretta;
questo genere di conoscenza non e’ del tutto imperfetta ma produce solo una
conoscenza frammentaria che si esprime nella realizzazione spirituale
impersonale e nel monismo. Quando pero il fattore cognitivo detto samvit e’
illuminato dalla potenza hladini della stessa energia interna, da questa
cooperazione nasce la conoscenza di Dio, la Persona Suprema. La samvit-sakti
dovrebbe essere mantenuta in questo stato. La conoscenza materiale e la
conoscenza spirituale indiretta sono prodotti secondari della samvit-sakti.

VERSO 68
hladinira sara '‘prema, prema-sara '‘bhava
bhavera parama-kastha, nama—'maha-bhava

TRADUZIONE

L'essenza della potenza hladini e’ 'amore per Dio, I'essenza dell'amore
per Dio e’ I'emozione [bhava], e lo sviluppo supremo dell'emozione e’
detto mahabhava.

SPIEGAZIONE

Il prodotto della hladini sakti e’ I'amore per Dio, che si suddivide in due
categorie—il puro amore per Dio e l'amore misto per Dio. Solo quando la
hladini sakti emana da Sri Krishna ed e’ elargita agli esseri individuali per
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attrarLo, l'essere individuale diventa un puro amante di Dio. Quando perod la
stessa hladini sakti e’ contaminata dall'energia materiale esterna e proviene da
un essere individuale, non pud attrarre Krishna, anzi, fa si che I'anima
individuale sia attratta dal fascino dell'energia materiale. Allora, invece
d'impazzire d'amore per Dio, l'essere individuale impazzisce per il piacere
materiale dei sensi, e a causa del contatto con le tre influenze della natura
materiale, resta intrappolato in una rete di penosi sentimenti d'infelicita.

VERSO 69
mahabhava-svarupa sri-radha-thakurani
sarva-guna-khani Krishna-kanta-siromani

TRADUZIONE

Sri Radha Thakurani e’ la personificazione di mahabhava. Depositaria
di tutte le buone qualita, Radharani e’ la gemma tra tutte le attraenti
compagne di Sri Krishna.

SPIEGAZIONE

L'azione pura della hladini sakti si manifesta nelle relazioni delle ragazze di
Vraja e di Srimati Radharani, che e’ la protagonista in questo gruppo
trascendentale. L'essenza della hladini sakti e’ I'amore per Dio, l'essenza
dell'amore per Dio e’ bhava, il sentimento trascendentale, e la vetta piu alta di
bhava e’ detta mahabhava. Srimati Radharani e’ la personificazione stessa di
guesti tre aspetti di coscienza trascendentale; rappresenta quindi il piu alto
principio dell'amore per Dio, e il supremo oggetto d'amore per Sri Krishna.

VERSO 70
tayor apy ubhayor madhye
radhika sarvathadhika
mahabhava-svarupeyam
gunair ativariyasi

TRADUZIONE

"Di queste due gopi [Radharani e Candravali], Srimati Radharani e’
superiore sotto ogni punto di vista; e’ la personificazione stessa del
mahabhava e supera tutti per le buone qualita."

SPIEGAZIONE
Questo e’ il secondo verso dell'Ujjvala-nilamani di Srila Rupa Gosvami.
VERSO 71

Krishna-prema-bhavita yanra cittendriya-kaya
Krishna-nija-sakti radha kridara sahaya

TRADUZIONE
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Mente, sensi e corpo, Ella e’ pienamente immersa nell'amore per
Krishna. E' I'energia stessa di Krishna e Lo aiuta nei Suoi divertimenti.

SPIEGAZIONE

Srimati Radharani e’ perfettamente spirituale tanto quanto Krishna. Nessuno
dovrebbe pensare che sia materiale. Senza alcun dubbio, Ella non e’ affatto
simile alle anime condizionate, i cui corpi mentali, grossolani e sottili, sono
coperti dai sensi materiali. Radharani e’ perfettamente spirituale, e il Suo corpo
e la Sua mente partecipano della stessa natura spirituale; poiché il Suo corpo
e’ spirituale, lo sono anche i Suoi sensi. Cosi il Suo corpo, la Sua mente e i
Suoi sensi risplendono pienamente dell'amore per Krishna. Radharani e’ la
personificazione della hladini sakti (I'energia di piacere della potenza interna
del Signore), percio e’ I'unica fonte di piacere per Sri Krishna.

Sri Krishna non puo godere di qualcosa che sia intrinsecamente differente da
Lui. Per questo Radha e Krishna sono identici. La parte sandhini della potenza
interna di Sri Krishna ha manifestato la forma perfettamente affascinante di Sri
Krishna, e questa stessa potenza interna, nell'aspetto di hladini, ha presentato
Srimati Radharani, Colei che affascina l'infinitamente affascinante. Nessuno
pud gareggiare con Srimati Radharani nei divertimenti trascendentali di Sri
Krishna.

VERSO 72
ananda-cinmaya-rasa-pratibhavitabhis
tabhir ya eva nija-rupataya kalabhih
goloka eva nivasaty akhilatma-bhuto
govindam adi-purusam tam aham bhajami

TRADUZIONE

"Adoro Govinda, il Signore primordiale che risiede nel Suo regno,
Goloka insieme a Radha, Colei che assomiglia alla Sua figura
trascendentale e personifica la potenza dell'estasi [hladini]. Intorno a
Loro stanno le compagne confidenti di Radha che sono estensioni della
Sua forma corporea e sono ispirate e permeate dall'eterno rasa
spirituale colmo di felicita."

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dalla Brahma-samhita (5.37)

VERSO 73
krsnere karaya yaiche rasa asvadana
kridara sahaya yaiche, suna vivarana

TRADUZIONE

Ora, vi prego, ascoltate come le compagne di Sri Krishna Lo aiutano a
gustare il rasa e come Lo assistono nei Suoi divertimenti.
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VERSI 74-75

Krishna-kanta-gana dekhi tri-vidha prakara
eka laksmi-gana, pure mahisé-gana ara

vrajangana-rupa, ara kanta-gana-sara
sri-radhika haite kanta-ganera vistara

TRADUZIONE

Le amate compagne di Sri Krishna si dividono in tre categorie: le dee
della fortuna, le regine e le pastorelle di Vraja, che tra tutte sono le piu
importanti. Tutte queste compagne provengono da Radhika.

VERSO 76
avatari Krishna yaiche kare avatara
amsini radha haite tina ganera vistara

TRADUZIONE

Proprio come la fonte originale, Sri Krishna, e’ la causa di tutte le
manifestazioni divine, cosi Sri Radha e’ la causa di tutte queste
compagne.

VERSO 77
vaibhava-gana yena tanra anga-vibhuti
bimba-pratibimba-rupa mahisira tati

TRADUZIONE

Le dee della fortuna sono manifestazioni parziali di Srimati Radhika, e
le regine sono riflessi della Sua immagine.

VERSO 78
laksmi-gana tanra vaibhava-vilasamsa-rupa
mahisé-gana vaibhava-prakasa-svarupa

TRADUZIONE

Le dee della fortuna sono Sue espansioni plenarie, e manifestano le
forme dette vaibhava-vilasa, mentre le regine sono della natura della
Sua vaibhava-prakasa.

VERSO 79
akara svabhava-bhede vraja-devi-gana
kaya-vyuha-rupa tanra rasera karana
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TRADUZIONE

Le Vraja-devi hanno aspetti corporei diversi; sono Sue espansioni sono
gli strumenti per accrescere il rasa.

VERSO 80
bahu kanta vina nahe rasera ullasa
lilara sahaya lagi’ bahuta prakasa

TRADUZIONE

Senza molte compagne l'esultanza nel rasa non e’ la stessa; per questo
sono molte le manifestazioni di Srimati Radharani che assistono il
Signore nei Suoi divertimenti.

VERSO 81
tara madhye vraje nana bhava-rasa-bhede
krishnake karaya rasadika-lilasvade

TRADUZIONE

Tra esse ci sono i vari gruppi delle ragazze di Vraja, le quali
manifestano diversi sentimenti e caratteri e aiutano Sri Krishna a
gustare tutta la dolcezza della danza rasa e di altri divertimenti.

SPIEGAZIONE

Come abbiamo gia spiegato, Krishna e Radha sono una stessa persona che si
manifesta in due forme. Sono identici. Krishna Si espande in molteplici
manifestazioni ed espansioni plenarie, come i purusa. Similmente, Srimati
Radharani Si espande in molteplici forme, quelle delle dee della fortuna, delle
regine e delle ragazze di Vraja. Queste espansioni di Srimati Radharani sono
tutte Sue manifestazioni plenarie. Tutte queste espansioni in forma femminile
di Krishna corrispondono esattamente alle espansioni plenarie delle forme di
Visnu. Esse sono state paragonate a riflessi della forma originale. Non c’e’
alcuna differenza tra la forma originale e quella riflessa. I riflessi femminili
della potenza di piacere di Krishna equivalgono a Krishna stesso.

Le espansioni plenarie della personalita di Krishna sono dette vaibhava-vilasa e
vaibhava-prakasa, e anche le espansioni di Radha sono definite in modo simile.
Le dee della fortuna sono vaibhava-vilasa, e le regine sono vaibhava-prakasa
di Radharani. Le compagne personali di Radharani, le ragazze di Vraja, sono
espansioni dirette del Suo corpo. In quanto espansioni della Sua forma
personale e del Suo carattere trascendentale, sono agenti di differenti scambi
d'amore nel corso dei divertimenti di Sri Krishna, sotto la direzione suprema di
Srimati Radharani. Nel regno trascendentale il piacere e’ pienamente
assaporato nella varieta. L'abbondanza dei sentimenti trascendentali e’
accresciuta dalla partecipazione di un grande numero di personalita simili a
Radharani, che sono conosciute anche come gopi o0 sakhi. Questa innumerevole
varieta di donne e’ fonte di piacere per Sri Krishna, percio le espansioni di
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Srimati Radharani sono necessarie per intensificare la potenza di piacere di Sri
Krishna. I loro trascendentali scambi d'amore costituiscono le sublimi relazioni
esistenti a Vrindavana. Mediante queste espansioni del proprio corpo
trascendentale, Srimati Radharani aiuta Sri Krishna a gustare la danza rasa e
altre simili attivita. Srimati Radharani, il petalo centrale del fiore della rasa-lila,
e’ conosciuta anche con i nomi contenuti nei versi che seguono.

VERSO 82
govindanandini radha, govinda-mohini
govinda-sarvasva, sarva-kanta-siromani

TRADUZIONE

Radha e’ Colei che da piacere a Govinda e anche Colei che affascina
Govinda. E' la vita stessa di Govinda, la gemma tra tutte le Sue
compagne.

VERSO 83
devi Krishna-mayi prokta
radhika para-devata
sarva-laksmi-mayi sarva-
kantih sammohini para

TRADUZIONE

"La dea trascendentale, Srimati Radharani, e’ la parte corrispondente
diretta del Signore, Sri Krishna. E' la principale tra tutte le dee della
fortuna e possiede tutto il fascino necessario per affascinare Dio, la
Persona Suprema, l'infinitamente affascinante. E' la primordiale
potenza interna del Signore."

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Brhad-gautam.iya-tantra.

VERSO 84
‘devi’ kahi dyotamana, parama sundari
kimva, Krishna-puja-kridara vasati nagari

TRADUZIONE

"Devi" significa "splendente e bellissima", oppure, "la graziosa dimora
dell'adorazione e dei divertimenti amorosi di Sri Krishna."

VERSO 85
Krishna-mayi—Krishna yara bhitare bahire
yanha yanha netra pade tanha Krishna sphure

TRADUZIONE

"krishnamayi" significa "Colei per la quale Krishna e’ tutto". Dovunque
posi il Suo sguardo, Lei vede Sri Krishna.
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VERSO 86
kimva, prema-rasa-maya krsnera svarupa
tanra sakti tanra saha haya eka-rupa

TRADUZIONE

Oppure, che e’ identica a Sri Krishna, perché personifica le dolcezze
dell'amore. L'energia di Sri Krishna e’ identica a Lui.

SPIEGAZIONE

krishnamayi ha due diversi significati. Una persona che pensa sempre a
Krishna, interiormente ed esternamente, e ricorda sempre e soltanto Krishna
dovunque vada o qualunque cosa veda, e’ detta krishnamayi. Inoltre, poiché la
personalita di Krishna e’ piena d'amore, la Sua potenza d'amore, Radharani,
che non e’ differente da Lui, e’ detta krishnamayi.

VERSO 87
Krishna-vancha-purti-rupa kare aradhane
ataeva 'radhika nama purane vakhane

TRADUZIONE

La Sua adorazione [aradhana] consiste nel soddisfare i desideri di Sri
Krishna. Percio i Purana La chiamano Radhika.

SPIEGAZIONE

Il nome Radha deriva dalla radice aradhana che significa "adorazione". La
personalita che supera tutti nell'adorazione di Krishna pu0 essere chiamata
dunque Radhika, il piu grande servitore.

VERSO 88
anayaradhito nunam
bhagavan harir isvarah
yan no vihaya govindah
prito yam anayad rahah

TRADUZIONE

"E' un fatto che Dio, la Persona Suprema, e’ stato adorato da Lei.
Percio Sri Govinda, soddisfatto, L'ha portata con Sé in un luogo
solitario lasciandoci tutte in disparte.”

SPIEGAZIONE
Questo verso e’ tratto dallo Srimad-Bhagavatam (10.30.28).

VERSO 89
ataeva sarva-pujya, parama-devata
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sarva-palika, sarva jagatera mata
TRADUZIONE

Percio Radha e’ parama-devata, la dea suprema, degna dell'adorazione
di ognuno. E' la protettrice di tutti e la madre dell'intero universo.

VERSO 90
‘'sarva-laksmi-sabda purve kariyachi vyakhyana
sarva-laksmi-ganera tinho hana adhisthana

TRADUZIONE

Ho gia spiegato il significato del termine "sarva-laksmi". Radha e’ la
fonte originale di tutte le dee della fortuna.

VERSO 91
kimva, 'sarva-laksmi—krsnera sad-vidha aisvarya
tanra adhisthatri sakti—sarva-sakti-varya

TRADUZIONE

"Sarva-laksmi" sta a indicare che Radharani rappresenta pienamente
le sei perfezioni di Krishna; percio e’ I'energia suprema di Sri Krishna.

VERSO 92
sarva-saundarya-kanti vaisaye yanhate
sarva-laksmi-ganera sobha haya yanha haite

TRADUZIONE

Il termine "sarva-kanti" indica che ogni bellezza e ogni splendore sono
contenuti nel Suo corpo. Tutte le /laksmi derivano da Lei la loro
bellezza.

VERSO 93
kimva ‘kanti’-sabde krsnera saba iccha kahe
krsnera sakala vancha radhatei rahe

TRADUZIONE

"Kanti" puo anche significare "tutti i desideri di Sri Krishna". Tutti i
desideri di Sri Krishna sono in Srimati Radharani.

VERSO 94
radhika karena krsnera vanchita purana
'sarva-kanti’-sabdera ei artha vivarana

TRADUZIONE

Srimati Radhika appaga tutti i desideri di Sri Krishna. Questo e’ il
significato di "sarva-kanti".
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VERSO 95
jagat-mohana Krishna, tanhara mohini
ataeva samastera para thakurani

TRADUZIONE

Sri Krishna affascina il mondo intero, ma Sri Radha affascina perfino
Krishna. Percio e’ per tutti la dea suprema.

VERSO 96
radha—purna-sakti, Krishna—purna-saktiman
dui vastu bheda nai, sastra-paramana

TRADUZIONE

Sri Radha e’ il pieno potere, e Sri Krishna e’ Colui che ha il pieno
potere. Come testimoniano le Scritture rivelate, I'uno non e’ differente
dall'altra.

VERSO 97
mrgamada, tara gandha—yaiche aviccheda
agni, jvalate—yaiche kabhu nahi bheda

TRADUZIONE

Infatti Essi costituiscono un'unita, proprio come non e’ possibile
separare il muschio dal suo profumo o il fuoco dal suo calore.

VERSO 98
radha-Krishna aiche sada eka-i svarupa
lila-rasa asvadite dhare dui-rupa

TRADUZIONE

Cosi Radha e Krishna sono una sola cosa, eppure hanno preso due
forme per godere delle dolcezze dei Loro divertimenti.

VERSI 99-100

prema-bhakti sikhaite apane avatari
radha-bhava-kanti dui angikara kari’

sri-Krishna-caitanya-rupe kaila avatara
ei ta pancama slokera artha paracara

TRADUZIONE

Per diffondere la prema-bhakti [il servizio d'amore e di devozione
offerto a Dio], Krishna apparve come Sri Krishna Caitanya con i
sentimenti e la carnagione di Sri Radha. Ho cosi spiegato il significato
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del quinto verso.

VERSO 101
sastha slokera artha karite prakasa
prathame kahiye sei slokera abhasa

TRADUZIONE

Per spiegare il sesto verso, ne suggeriro prima il significato.

VERSO 102
avatari’ prabhu pracarila sankirtana
eho bahya hetu, purve kariyachi sucana

TRADUZIONE

Il Signore venne per diffondere il sankirtana. Questa e’ una ragione
esterna, come ho gia spiegato.

VERSO 103
avatarera ara eka ache mukhya-bija
rasika-sekhara krsnera sei karya nija

TRADUZIONE

Esiste una causa principale dell'avvento di Sri Krishna. Essa e’
determinata dal Suo stesso impegno come beneficiario supremo degli
scambi d'amore.

VERSO 104
ati gudha hetu sei tri-vidha prakara
damodara-svarupa haite yahara pracara

TRADUZIONE
La causa piu confidenziale ha tre aspetti. Svarupa Damodara I'ha
rivelata.

VERSO 105
svarupa-gosani—prabhura ati antaranga
tahate janena prabhura e-saba prasanga

TRADUZIONE

Svarupa Gosani e’ il compagno piu intimo del Signore, percio conosce
bene tutti questi argomenti.

SPIEGAZIONE

Prima che il Signore accettasse l'ordine di rinuncia, Purusottama Bhattacarya,
un abitante di Navadvipa, senti il desiderio di entrare nell'ordine di rinuncia.
Lascio dunque la casa per andare a Benares dove accettd la posizione di
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brahmacari da un sannyasi mayavadi. Quando diventdo brahmacari ricevette il
nome di Sri Damodara Svarupa. Non molto tempo dopo lascido Benares senza
aver ricevuto il sannyasa, e arrivo a Nilacala, Jagannatha Puri, dove Sri
Caitanya risiedeva. La incontro Caitanya Mahaprabhu e dedico la propria vita al
servizio del Signore. Diventd cosi il segretario e il compagno costante del
Signore; intensificava la potenza di piacere del Signore cantando canzoni
appropriate molto apprezzate dal Signore. Svarupa Damodara conosceva la
missione segreta di Sri Caitanya, e fu solo per la sua grazia che tutti i devoti di
Sri Caitanya poterono conoscere il vero intento del Signore.

Svarupa Damodara e’ stato identificato come Lalitadevi, la seconda espansione
di Radharani. Comunque, l|'autorevole Gaura-ganoddesa-dipika di Kavi-
karnapura spiega che Svarupa Damodara e’ la medesima Visakhadevi che
serve il Signore a Goloka Vrindavana. Dobbiamo concludere dunque che Sri
Svarupa Damodara e’ un'espansione diretta di Radharani che aiuta il Signore a
sperimentare |'attitudine di Radharani.

VERSO 106
radhikara bhava-murti prabhura antara
sei bhave sukha-duhkha uthe nirantara

TRADUZIONE

Il cuore di Sri Caitanya e’ I'immagine delle emozioni di Sri Radhika; nel
Suo cuore albergano costantemente sentimenti di piacere e di dolore.

SPIEGAZIONE

Il cuore di Sri Caitanya era pieno dei sentimenti di Srimati Radharani, e il Suo
aspetto ricordava quello di Lei. Svarupa Damodara ha spiegato la Sua
attitudine come radha-bhava-murti, |'attitudine di Radharani. A differenza di
colui che si e’ liberato dalle esigenze dei sensi, chi s'impegna nel piacere dei
sensi sul piano materiale difficilmente potra capire il radha-bhava. 1l radha-
bhava dev'essere compreso attraverso i Gosvami, cioe’ da coloro che hanno
veramente dominato i sensi. Da queste fonti autorizzate possiamo apprendere
che ['attitudine di Srimati Radharani e’ la piu alta perfezione dell'amore
coniugale, il piu elevato tra i cinque sentimenti trascendentali, la completa
perfezione dell'amore per Krishna.

Questi scambi trascendentali possono essere compresi a due diversi livelli. Uno
e’ detto elevato, I'altro estremamente elevato. Gli scambi d'amore manifestati
a Dvaraka sono detti elevati. La posizione detta estremamente elevata e’
raggiunta nelle manifestazioni dei divertimenti di Vrindavana. L'attitudine di Sri
Caitanya e’ certamente situata al livello detto estremamente elevato.

Dalla vita di Sri Caitanya Mahaprabhu, una persona intelligente impegnata nel
puro servizio devozionale potra capire che Egli provava sempre nel proprio
cuore un sentimento di separazione da Krishna. Nel corso di questa
separazione talvolta Egli sentiva di aver trovato Krishna e godeva di questo
incontro. Il significato di questa separazione e di questi incontri e’ molto
particolare. Se qualcuno cerca di capire la posizione elevata di Sri Caitanya
senza approfondire questo punto, fallira sicuramente. Ci si deve prima situare

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

nella perfetta realizzazione del sé. Altrimenti si correra il rischio di fraintendere
pensando che il Signore sia nagara, Colui che gode delle ragazze di Vraja; si
commettera cosi l'errore detto rasabhasa, cioe’ la sovrapposizione di elementi
incompatibili.

VERSO 107
sesa-lilaya prabhura Krishna-viraha-unmada
bhrama-maya cesta, ara pralapa-maya vada

TRADUZIONE

Nel corso della parte conclusiva dei Suoi divertimenti, Sri Caitanya era
ossessionato dalla frenesia per la separazione da Sri Krishna; Egli
agiva quindi in modo sconsiderato e spesso delirava.

SPIEGAZIONE

Il Signore, Sri Caitanya, manifesto al piu alto grado i sentimenti di un devoto
nella separazione dal Signore. Questa manifestazione era sublime grazie alla
piena perfezione del Suo sentimento di separazione. I materialisti, tuttavia,
non possono comprendere cio. Talvolta gli studiosi materialisti pensano che Egli
fosse malato o pazzo. Cido e’ dovuto al fatto che queste persone,
continuamente impegnate nella gratificazione materiale dei sensi, non riescono
assolutamente a capire i sentimenti scambiati tra i devoti e il Signore. I
materialisti esprimono le idee piu odiose. Pensano di poter godere direttamente
di oggetti grossolani percepibili dai sensi, e di poter similmente avere a che
lare con i sentimenti trascendentali di Sri Caitanya. Ma il Signore puo essere
compreso solo sulla base dei principi formulati dai Gosvami, la cui guida e’
Svarupa Damodara. Dottrine simile a quelle dei nadiya-nagari, una categoria di
falsi devoti, non vengono mai sostenute da persone autorevoli come Svarupa
Damodara o dai sei Gosvami. Le idee dei gauranga-nagari sono soltanto
speculazioni mentali che non possono superare il piano della mente.

VERSO 108
radhikara bhava yaiche uddhava-darsane
sei bhave matta prabhu rahe ratri-dine

TRADUZIONE

Proprio come Radhika impazzi nel vedere Uddhava, cosi Sri Caitanya
era perseguitato, giorno e notte, dalla pazzia dovuta alla separazione.

SPIEGAZIONE

Le persone che hanno preso rifugio ai piedi di loto di Sri Caitanya Mahaprabhu
possono comprendere che l'adorazione che Egli offriva al Signore Supremo,
Krishna, nella separazione e’ la vera adorazione offerta al Signore. Quando i
sentimenti di separazione diventano molto intensi, si raggiunge lo stadio in cui
s'incontra Sri Krishna.

Falsi devoti come i sahajiya immaginano con grande superficialita d'incontrare
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Krishna a Vrindavana. Questi pensieri saranno forse utili, ma in realta e
possibile incontrare Krishna con ['attitudine di separazione che Sri Caitanya
Mahaprabhu ci ha insegnato.

VERSO 109
ratre pralapa kare svarupera kantha dhari’
avese apana bhava kahaye ughadi’

TRADUZIONE

La notte, per il dolore, parlava in modo incoerente abbracciando
Svarupa Damodara. E mosso dall'ispirazione estatica rivelava i Suoi
sentimenti piu intimi.

VERSO 110
yabe yei bhava uthe prabhura antara
sei giti-sloke sukha dena damodara

TRADUZIONE

Ogni volta che un particolare sentimento si risvegliava nel Suo cuore,
Svarupa Damodara Lo soddisfaceva coi suoi canti o recitando versi
della stessa natura.

VERSO 111
ebe karya nahi kichu e-saba vicare
age iha vivariba kariya vistare

TRADUZIONE

Non e’ necessario analizzare ora questi divertimenti. Piu avanti ne
parlero diffusamente.

VERSO 112
purve vraje krsnera tri-vidha vayo-dharma
kaumara, pauganda, ara kaisora atimarma

TRADUZIONE

Un tempo, a Vraja, Sri Krishna aveva manifestato tre eta: l'infanzia, la
fanciullezza e I'adolescenza. La Sua adolescenza e’ particolarmente
significativa.

VERSO 113
vatsalya-avese kaila kaumqara saphala
pauganda saphala kaila lana sakhavala

TRADUZIONE

L'affetto dei genitori rese fruttuosa la Sua infanzia. La Sua fanciullezza
trovo il successo nella compagnia dei Suoi amici.
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VERSO 114
radhikadi lana kaila rasadi-vilasa
vancha bhari’ asvadila rasera niryasa

TRADUZIONE

Nella giovinezza Egli gusto I'essenza del rasa, appagando i Suoi propri
desideri in divertimenti come la danza rasa con Srimati Radhika e le
altre gopi.

VERSO 115
kaisora-vayase kama, jagat-sakala
rasadi-lilaya tina karila saphala

TRADUZIONE

Nel corso della Sua giovinezza, Sri Krishna corono di successo tutte le
Sue tre eta, e l'universo intero, coi Suoi divertimenti amorosi come la
danza rasa.

VERSO 116
so ‘pi kaisoraka-vayo
manayan madhusudanah
reme stri-ratna-kuta-sthah
ksapasu ksapitahitah

TRADUZIONE

"Sri Madhusudana circondato da pastorelle simili a gemme preziose
godette della Sua giovinezza divertendoSi nelle notti d'autunno. Cosi
Egli dissipo la sfortuna del mondo."

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Visnu Purana (5.13.60).

VERSO 117
vaca sucita-sarvari-rati-kala-pragalbhyaya radhikam
vrida-kuncita-locanam viracayann agre sakhinam asau
tad-vakso-ruha-citra-keli-makari-panditya-param gatah
kaisoram saphali-karoti kalayan kunje viharam harih

TRADUZIONE

"Sri Krishna, con le Sue parole che rivelavano le Loro attivita amorose
della notte precedente, obbligo Srimati Radharani a chiudere gli occhi
per la vergogna in presenza delle Sue amiche. Poi esibi la piu alta vetta
dell'abilita disegnando sul Suo seno figure di delfini in vari
atteggiamenti di gioco. Fu cosi che Sri Hari rese perfetta la propria
giovinezza giocando nei boschetti con Sri Radha e le Sue amiche."
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SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Bhakti-rasamrta-sindhu (2.1.231) di Srila Rupa
Gosvami.

VERSO 118
harir esa na ced avatarisyan
mathurayam madhuraksi radhika ca
abhavisyad iyam vrtha visrstir
makarankas tu visesatas tadatra

TRADUZIONE

"O Paurnamasi, se Sri Hari non fosse disceso a Mathura con Srimati
Radharani, tutta questa creazione—e specialmente Cupido, il deva
dell'amore—sarebbe stata inutile.”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ pronunciato da Sri Vrndadevi nel Vidagdha-madhava (7.3) di
Srila Rupa Gosvami.

VERSI 119-120

ei mata purve Krishna rasera sadana
yadyapi karila rasa-niryasa-carvana

tathapi nahila tina vanchita purana
taha asvadite yadi karila yatana

TRADUZIONE

Anche se Sri Krishna, la fonte di ogni dolcezza, aveva gia
precedentemente masticato in questo modo I'essenza dei sentimenti
d'amore, Si sentiva ancora incapace di soddisfare tre desideri, pur
avendo tentato di gustarli.

VERSO 121
tanhara prathama vancha kariye vyakhyana
Krishna kahe,—'ami ha-i rasera nidana

TRADUZIONE

Spieghero ora il primo desiderio. Krishna dice: "Sono la causa primaria
di tutti i rasa."

VERSO 122
purnananda-maya ami cin-maya purna-tattva
radhikara preme ama karaya unmatta
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TRADUZIONE

"Sono la perfetta verita spirituale, e sono costituito di gioia perfetta,
ma l'amore di Srimati Radharani Mi rende pazzo.

VERSO 123
na jani radhara preme ache kata bala
ye bale amare kare sarvada vihvala

TRADUZIONE

"Non conosco la potenza dell'amore di Radha, quest'amore di cui Ella
sempre Mi sommerge."

VERSO 124
radhikara prema—guru, ami—sisya nata
sada ama nana nrtye nacaya udbhata

TRADUZIONE

"L'amore di Radhika e’ il Mio maestro, e Io imparo a danzare sotto la
Sua guida. Il Suo prema fa si che 1o danzi sempre nuove danze."

VERSO 125
kasmad vrnde priya-sakhi hareh pada-mulat kuto ‘sau
kundaranye kim iha kurute nrtya-siksam guruh kah
tam tvan-murtih prati-taru-latam dig-vidiksu sphuranti
sailusiva bhramati parito nartayanti sva-pascat

TRADUZIONE

"O Vrnda, Mia cara amica, da dove vieni?"

"Vengo dai piedi di Sri Hari."

"Dov’e’ Egli ora?"

"Nella foresta sulla riva del Radhakunda.”

"Che sta facendo Ia?"

"Sta imparando a danzare."

"E chi e’ il Suo maestro?"

"La Tua immagine, Radha, rivelandosi in ogni albero e in ogni pianta,
in tutte le direzioni, volteggia come un'abile danzatrice, ed Egli la
segue in questa danza.

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Govinda-lilamrta (8.77) di Krishnadasa Kaviraja
Gosvami.

VERSO 126
nija-premasvade mora haya ye ahlada
taha hate koti-guna radha-premasvada

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

TRADUZIONE

"Qualunque piacere Io tragga dall'assaporare I'amore per Srimati
Radharani, Lei nel Suo amore lo gusta dieci milioni di volte piu di Me.

VERSO 127
ami yaiche paraspara viruddha-dharmasraya
radha-prema taiche sada viruddha-dharma-maya

TRADUZIONE

"Proprio come Io sono la dimora di tutte le caratteristiche
reciprocamente contraddittorie, cosi I'amore di Radha e’ sempre pieno
di simili contraddizioni.

VERSO 128
radha-prema vibhu—yara badite nahi thani
tathapi se ksane ksane badaye sadai

TRADUZIONE

"L'amore di Radha pervade tutto e non lascia spazio per altre
espansioni. Eppure, esso si espande costantemente.

VERSO 129
yaha va-i guru vastu nahi suniscita
tathapi gurura dharma gaurava-varjita

TRADUZIONE

"Non c’e’ davvero nulla di piu grande del Suo amore. Ma questo Suo
amore e’ libero dall'orgoglio; questo e’ il segnho della Sua grandezza.

VERSO 130
yaha haite sunirmala dvitiya nahi ara
tathapi sarvada vamya-vakra-vyavahara

TRADUZIONE

"Niente e’ piu puro del Suo amore, ma il comportamento che ne deriva
e’ sempre distorto e tortuoso.”

VERSO 131
vibhur api kalayan sadabhivrddhim
gurur api gaurava-caryaya vihinah
muhur upacita-vakrimapi suddho
jayati mura-dvisi radhikanuragah

TRADUZIONE

"Tutte le glorie all'amore di Radha per Krishna, il nemico del demone
Mura. Pur essendo onnipervadente, esso tende a intensificarsi in ogni
istante; benché sia importante, e’ libero dall'orgoglio e benché sia
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puro, e’ sempre caratterizzato dalla duplicita.”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Dana-keli-kaumudi (2) di Srila Rupa Gosvami.

VERSO 132
sei premara sri-radhika parama ‘asraya
sei premara ami ha-i kevala 'visaya

TRADUZIONE

"Sri Radhika e’ la dimora piu elevata di questo amore, e Io sono il Suo
unico oggetto.

VERSO 133
visaya-jatiya sukha amara asvada
ama haite koti-guna asrayera ahlada

TRADUZIONE

"Io gusto la felicita a cui l'oggetto di un tale amore ha diritto, ma il
piacere di Radha, la dimora di quest'amore, e’ dieci milioni di volte piu
grande.

VERSO 134
asraya-jatiya sukha paite mana dhaya
yatne asvadite nari, ki kari upaya

TRADUZIONE

"La Mia mente anela a gustare il piacere che Lei, la dimora di questo
amore, sperimenta, ma Io non posso gustarlo, per quanti sforzi faccia.
Come potro gustare questo piacere?

VERSO 135
kabhu yadi ei premara ha-iye asraya
tabe ei premanandera anubhava haya

TRADUZIONE

"Se un giorno anche in Me dimorasse un simile amore, allora forse
potrei gustarne la gioia."

SPIEGAZIONE

Visaya e asraya sono due termini molto significativi che si riferiscono allo
scambio d'amore tra Krishna e il Suo devoto. Il devoto e’ detto asraya, e il Suo
amato, Krishna, e’ il visaya. Nello scambio d'amore tra asraya e visaya si
manifestano differenti elementi costitutivi conosciuti come vibhava, anubhava,
sattvika e vyabhicari. Vibhava si divide nelle due categorie alambana e
uddipana. Alambana si divide a sua volta in asraya e visaya. Nella relazione
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d'amore tra Radha e Krishna, Radharani rappresenta l|'asraya e Krishna Il
visaya. La coscienza trascendentale del Signore Gli suggerisce: "Io sono
Krishna, e gusto il piacere del visaya. Il piacere che prova Radharani, I'asraya,
e’ molto maggiore di quello che provo Io." Percio, per assaporare il piacere
proprio dell'asraya, Sri Krishna apparve come Sri Caitanya Mahaprabhu.

VERSO 136
eta cinti’ rahe Krishna parama-kautuki
hrdaye badaye prema-lobha dhakdhaki

TRADUZIONE

Cosi pensando, Sri Krishna provo la curiosita di gustare questo amore.
Il Suo cuore ardeva quindi dal desiderio intenso di gustare questo
amore.

VERSO 137
ei eka, suna ara lobhera prakara
sva-madhurya dekhi’ Krishna karena vicara

TRADUZIONE

Questo e’ il primo desiderio. Ora vi prego, ascoltate il secondo.
Osservando la propria bellezza Sri Krishna comincio a riflettere.

VERSO 138
adbhuta, ananta, purna mora madhurima
tri-jagate ihara keha nahi paya sima

TRADUZIONE

"La Mia dolcezza e’ meravigliosa, infinita e perfetta. Nessuno nei tre
mondi puo trovarne il limite.

VERSO 139
ei prema-dvare nitya radhika ekali
amara madhuryamrta asvade sakali

TRADUZIONE

"Solo Radhika, con la forza del Suo amore, gusta tutto il nettare della
Mia dolcezza.

VERSO 140
yadyapi nirmala radhara sat-prema-darpana
tathapi svacchata tara badhe ksane ksana

TRADUZIONE

"Benché I'amore di Radha sia puro come uno specchio, la sua purezza
aumenta a ogni istante.

VERSO 141
amara madhurya nahi badhite avakase
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e-darpanera age nava nava rupe bhase

TRADUZIONE

"Anche la Mia dolcezza non ha piu spazio per espandersi, eppure
risplende davanti a questo specchio di una bellezza sempre nuova.

VERSO 142
man-madhurya radhara prema—donhe hoda kari’
ksane ksane bade donhe, keha nahi hari

TRADUZIONE

"C'e’ una competizione costante tra la Mia dolcezza e lo specchio
dell'amore di Radha. Entrambi s'intensificano continuamente, ma
nessuno dei due conosce la sconfitta.

VERSO 143
amara madhurya nitya nava nava haya
sva-sva-prema-anurupa bhakte asvadaya

TRADUZIONE

"La Mia dolcezza e’ sempre nuova. I devoti la gustano secondo il loro
rispettivo amore.

VERSO 144
darpanadye dekhi’ yadi apana madhuri
asvadite haya lobha, asvadite nari

TRADUZIONE

"Quando vedo la Mia dolcezza riflessa allo specchio, sono tentato di
gustarla, ma non posso farlo.

VERSO 145
vicara kariye yadi asvada-upaya
radhika-svarupa ha-ite tabe mana dhaya

TRADUZIONE

"Se penso al modo di gustarla, Mi accorgo di desiderare la posizione di
Radhika."

SPIEGAZIONE

Il fascino di Krishna e’ meraviglioso e senza limiti. Nessuno ne conosce la fine.
Soltanto Srimati Radharani puo gustarne l'estensione perché e’ situata nella
categoria di asraya. Lo specchio dell'amore trascendentale di Srimati Radharani
e’ perfettamente limpido, eppure diventa sempre piu trasparente nel
procedimento trascendentale della comprensione di Krishna. Nello specchio del
cuore di Radharani, le caratteristiche trascendentali di Krishna appaiono
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sempre piu nuove e attraenti. In altre parole, il fascino di Krishna aumenta in
proporzione alla sua comprensione da parte di Srimati Radharani. In questo
rapporto I'una cerca di superare l'altro. Nessuno dei due vuole essere sconfitto
in questa gara d'amore. Desiderando comprendere il sentimento di Radharani
in questo amore sempre crescente, Sri Krishna apparve come Sri Caitanya
Mahaprabhu.

VERSO 146
aparikalita-purvah kas camatkara-kari
sphurati mama gariyan esa madhurya-purah
ayam aham api hanta preksya yam lubdha-cetah
sarabhasam upabhoktum kamaye radhikeva

TRADUZIONE

"Chi puo manifestare una dolcezza piu grande della Mia, una dolcezza
che non e’ mai stata sperimentata prima, e suscita la meraviglia di
tutti? Ahime’, Io stesso con la mente confusa da tanta bellezza, provo
I'ardente desiderio di goderne, come ne gode Srimati Radharani.”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dalla Lalita-madhava (8.34) di Srila Rupa Gosvami.
Queste parole furono pronunciate da Sri Krishna nel vedere la propria bellezza
riflessa in una fontana di pietre preziose a Dvaraka.

VERSO 147
Krishna-madhuryera eka svabhavika bala
Krishna-adi nara-nari karaye cancala

TRADUZIONE

La bellezza di Krishna ha una potenza naturale: fa fremere il cuore di
tutti, uvomini e donne, a cominciare da Sri Krishna stesso.

VERSO 148
sravane, darsane akarsaye sarva-mana
apana asvadite Krishna karena yatana

TRADUZIONE

Le menti di tutti sono attratte dal suono della Sua dolce voce e del Suo
flauto, o alla vista della Sua bellezza. Perfino Sri Krishna stesso Si
sforza di gustare tanta dolcezza.

VERSO 149
e madhuryamrta pana sada yei kare
trsna-santi nahe, trsna badhe nirantare

TRADUZIONE

La sete di colui che beve sempre il nettare di tale dolcezza non e’ mai
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soddisfatta. Anzi, tale sete s'intensifica continuamente.

VERSO 150
atrpta ha-iya kare vidhira nindana
avidagdha vidhi bhala na jane srjana

TRADUZIONE

Questa persona, sentendosi insoddisfatta, si mette a criticare Brahma,
accusandolo di non conoscere a fondo l'arte della creazione e
tacciandolo di inesperienza.

VERSO 151
koti netra nahi dila, sabe dila dui
tahate nimesa,—Krishna ki dekhiba muni

TRADUZIONE

Non ci ha dato infatti milioni di occhi per contemplare la bellezza di
Krishna. Ci ha dato due occhi soltanto, ed essi sono per di piu limitati
dal battito delle palpebre. Come potro vedere dunque il meraviglioso
volto di Krishna?

VERSO 152
atati yad bhavan ahni kananam
trutir yugayate tvam apasyatam
kutila-kuntalam sri-mukham ca te
jada udiksatam paksma-krd drsam

TRADUZIONE

[Le gopi dicono:] "O Krishna, quando vai nella foresta per tutto il
giorno, e noi non possiamo vedere il Tuo bel volto incorniciato da
riccioli meravigliosi, una frazione di secondo ci sembra lunga mille
anni; allora il creatore ci sembra soltanto uno sciocco perché ha messo
le palpebre sugli occhi che ci servono per guardarTi."

SPIEGAZIONE

Queste sono le parole delle gopi nello Srimad-Bhagavatam (10.31.15).

VERSO 153
gopyas ca krishnam upalabhya cirad abhistam
yat-preksane drsisu paksma-krtam sapanti
drgbhir hrdi krtam alam parirabhya sarvas
tad-bhavam apur api nitya-yujam durapam

TRADUZIONE

"Le gopi videro il loro amato Krishna a Kuruksetra dopo una lunga
separazione. Esse allora Lo abbracciarono e Lo strinsero a Sé nel loro
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cuore attraverso gli occhi, e gustarono una gioia cosi intensa che
nemmeno gli yogi piu perfetti potrebbero raggiungere. Le gopi
maledissero allora il creatore per aver creato le palpebre che
ostacolavano la loro capacita di vedere."

SPIEGAZIONE
Questo verso e’ tratto dallo Srimad-Bhagavatam (10.82.40).

VERSO 154
krishnavalokana vina netra phala nahi ana
yei jana Krishna dekhe, sei bhagyavan

TRADUZIONE

Non c’e’ miglior completamento per gli occhi che la vista di Krishna.
Chiunque Lo veda e’ davvero il piu fortunato.

VERSO 155
aksanvatam phalam idam na param vidamah
sakhyah pasun anuvivesayator vayasyaih
vaktram vrajesa-sutayor anuvenu-justam
yair va nipitam anurakta-kataksa-moksam

TRADUZIONE

[Le gopi dicono:] "Amiche, gli occhi che vedono i volti meravigliosi dei
figli di Maharaja Nanda sono certamente fortunati. Mentre entrano
nella foresta, questi due ragazzi circondati dai Loro amici, con le
mucche davanti a Loro, portano il flauto alla bocca e posano il Loro
sguardo amorevole sugli abitanti di Vrindavana. Per coloro che hanno
occhi, pensiamo che non vi sia niente di piu grande da vedere."

SPIEGAZIONE

Chi e’ abbastanza fortunato pud vedere Krishna continuamente, proprio come
le gopi. Nella Brahma-samhita e’ detto che i saggi che hanno unto i loro occhi
col balsamo dell'lamore puro possono vedere la forma di Syamasundara
(Krishna) costantemente, nel profondo del proprio cuore. Questo verso dello
Srimad-Bhagavatam (10.21.7) fu cantato dalle gopi all'arrivo della stagione di
sarat.

VERSO 156
gopyas tapah kim acaran yad amusya rupam
lavanya-saram asamordhvam ananya-siddham
drgbhih pibanty anusavabhinavam durapam
ekanta-dhama yasasah sriya aisvarasya
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TRADUZIONE

[Le donne di Mathura dicono:] "Quali austerita devono aver compiuto
le gopi! Possono infatti bere sempre con gli occhi il nettare del volto di
Sri Krishna, I'essenza stessa della grazia, che non puo essere superata
e nemmeno eguagliata. Questa dolce grazia e’ l'unica dimora della
bellezza, della fama e dell'opulenza. E' perfetta in sé, sempre nuova ed
estremamente rara."

SPIEGAZIONE

Questo verso tratto dallo Srimad-Bhagavatam (10.44.14) riporta le parole delle
donne di Mathura quando videro Krishna e Balarama nell'arena insieme coi
grandi lottatori del re Kamsa, Mustika e Canura.

VERSO 157
apurva madhuri krsnera, apurva tara bala
yahara sravane mana haya talamala

TRADUZIONE

La dolcezza di Sri Krishna non ha precedenti, come anche la Sua
potenza. Basta sentir parlare di questa bellezza perché la mente resti
turbata.

VERSO 158
krsnera madhurye krsne upajaya lobha
samyak asvadite nare, mane rahe ksobha

TRADUZIONE
La bellezza di Sri Krishna attrae perfino Krishna, ma la Sua mente
rimane triste perché Egli non puo gustarla appieno.

VERSO 159
ei ta dvitiya hetura kahila vivarana
trtiya hetura ebe sunaha laksana

TRADUZIONE

Questa e’ una descrizione del Suo secondo desiderio. Ora, vi prego,
ascoltate mentre descrivo il terzo.

VERSO 160
atyanta-nigudha ei rasera siddhanta
svarupa-gosani matra janena ekanta

TRADUZIONE
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Questa conclusione del rasa e’ estremamente profonda. Solo Svarupa
Damodara la conosce bene.

VERSO 161
yeba keha anya jane, seho tanha haite
caitanya-gosanira tenha atyanta marma yate

TRADUZIONE

Chiunque altro pretenda di conoscerla deve averla ascoltata da lui, che
era il compagno piu intimo di Sri Caitanya Mahaprabhu.

VERSO 162
gopi-ganera premera ‘'rudha-bhava nama
visuddha nirmala prema, kabhu nahe kama

TRADUZIONE

L'amore delle gopi e’ detto rudha-bhava. Esso e’ puro e immacolato, e
non e’ mai simile alla lussuria.

SPIEGAZIONE

Come abbiamo gia spiegato, la posizione delle gopi nei loro rapporti d'amore
con Krishna e’ sempre trascendentale. La loro emozione e’ chiamata rudha-
bhava. Benché apparentemente possa sembrare simile al rapporto sessuale
proprio di questo mondo, non deve mai essere confusa con l'amore sessuale
materiale, perché si tratta invece di amore per Dio, puro e incontaminato.

VERSO 163
premaiva gopa-ramanam
kama ity agamat pratham
ity uddhavadayo py etam
vanchanti bhagavat-priyah

TRADUZIONE

"Il puro amore delle gopi e’ stato celebrato col nome di "lussuria”. Gli
amati devoti del Signore, guidati da Sri Uddhava, desiderano gustare
questo amore."

SPIEGAZIONE
Questo verso e’ tratto dal Bhakti-rasamrta-sindhu (1.2.285,286).
VERSO 164

kama, prema,—donhakara vibhinna laksana
lauha ara hema yaiche svarupe vilaksana
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TRADUZIONE

La lussuria e I'amore hanno caratteristiche differenti, proprio come il
ferro e I'oro hanno una natura differente.

SPIEGAZIONE

Dobbiamo cercare di discriminare tra I'amore sessuale e il puro amore, perché
essi appartengono a due categorie differenti e un vero abisso li separa. Sono
differenti I'uno dall'altro tanto quanto il ferro e I'oro.

VERSO 165
atmendriya-priti-vancha—tare bali ‘kama
krsnendriya-priti-iccha dhare '‘prema nama

TRADUZIONE

Il desiderio di soddisfare i propri sensi e’ kama [lussuria], mentre il
desiderio di soddisfare i sensi di Krishna e’ prema [amore].

SPIEGAZIONE

Le Scritture rivelate descrivono cosi il puro amore:

sarvatha dhvamsa-rahitam
saty api dhvamsa-karane
yad bhava-bandhanam yunoh
sa prema parikirtitah

"Quando si verificano condizioni tali da giustificare ampiamente la rottura di un
legame amoroso, ma la rottura non avviene, la relazione basata su un amore
cosi intimo e’ detta pura.”

Le gopi erano sottomesse a Krishna e legate a Lui in tale forma di puro amore.
Per loro non si poneva nemmeno la questione dell'amore sessuale basato sulla
gratificazione dei sensi. L'unico loro desiderio, l'unico loro impegno di vita
consisteva nel rendere felice Krishna sotto ogni aspetto, indipendentemente da
qualsiasi interesse personale. Avevano dedicato I'anima stessa unicamente alla
soddisfazione di Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna. Non ci fu mai la minima
traccia di amore sessuale tra le gopi e Krishna.

L'autore della Sri Caitanya-caritamrta autorevolmente afferma che |'amore
sessuale si basa soltanto sul godimento dei sensi. Tutti i principi regolatori dei
Veda collegati col desiderio di popolarita, di paternita, di ricchezze e cosi via
sono soltanto differenti fasi di gratificazione dei sensi. E le azioni compiute per
la gratificazione dei sensi si celano spesso sotto I'apparenza di beneficenza, di
patriottismo, di religione, di altruismo, di principi etici o biblici, di norme
d'igiene, di attivita interessate, di riservatezza, di tolleranza, di comodita
personale, di liberazione dai legami materiali, di progresso, di affetti familiari o
di paura dell'ostracismo sociale o di punizioni legali, ma tutte queste categorie
sono differenti suddivisioni di un'unica realta: la gratificazione dei sensi. In

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

ultima analisi, tutte queste buone azioni sono compiute per la propria
gratificazione dei sensi, perché vediamo che nessuno sacrifica il proprio
interesse personale a vantaggio di tali principi morali e religiosi tanto
sbandierati. Ma al di sopra di tutto cio esiste un livello trascendentale, sul quale
ognuno si sente soltanto un eterno servitore di Krishna, Dio, la Persona
Suprema e assoluta. Ogni azione compiuta in questo sentimento di servizio e’
detto puro amore per Dio, perché tali azioni sono compiute per l'assoluta
gratificazione dei sensi di Sri Krishna. Ogni azione compiuta per godere dei
suoi risultati, o dei suoi frutti, e’ invece un atto di gratificazione dei sensi. Tali
azioni si manifestano talvolta in forme grossolane e talvolta in forme sottili.

VERSO 166
kamera tatparya—nija-sambhoga kevala
Krishna-sukha-tatparya-matra prema ta prabala

TRADUZIONE

L'unico oggetto della lussuria e’ la gratificazione personale dei sensi.
Ma lI'amore procura piacere a Sri Krishna, e per questa ragione e’ molto
potente.

VERSI 167-169

loka-dharma, veda-dharma, deha-dharma, karma
lajja, dhairya, deha-sukha, atma-sukha-marma

dustyaja arya-patha, nija parijana
sva-jane karaye yata tadana-bhartsana

sarva-tyaga kari’ kare krsnera bhajana
Krishna-sukha-hetu kare prema-sevana

TRADUZIONE

Le tradizioni sociali, le ingiunzioni delle Scritture, le esigenze del
corpo, l'azione interessata, la riservatezza, la pazienza, i piaceri del
corpo, la gratificazione personale e la via del varnasrama-dharma, che
e’ cosi difficile da abbandonare—tutto e’ stato abbandonato dalle gopi,
compresi i parenti, i loro rimproveri e le loro punizioni, allo scopo di
servire Sri Krishna. Il servizio d'amore che Gli offrono e’ destinato solo
al Suo piacere.

VERSO 170
ihake kahiye krsne drdha anuraga
svaccha dhauta-vastre yaiche nahi kona daga

TRADUZIONE

Questo e’ detto saldo attaccamento per Sri Krishna. E' puro e senza
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macchia, come un tessuto candido e immacolato.

SPIEGAZIONE

Il consiglio dell'autore della Sri Caitanya-caritamrta e’ quello di abbandonare
ogni altro impegno di gratificazione dei sensi per dedicarsi completamente
come le gopi a esaudire la volonta del Signore Supremo. Questo e’
I'insegnamento conclusivo di Krishna nella Bhagavad-gita. Dovremmo essere
pronti a fare qualsiasi cosa per soddisfare il Signore, anche a rischio di violare i
principi vedici o la morale corrente. Questo e’ il livello dell'amore per Dio. Tali
attivita compiute nel puro amore per Dio sono immacolate come lino bianco
che sia stato perfettamente lavato. Srila Bhaktivinoda Thakura ci mette in
guardia a questo proposito: non dobbiamo pensare che abbandonare ogni cosa
implichi la rinuncia a compiere i necessari doveri relativi al corpo e alla mente.
Anche questi doveri non rientrano nella gratificazione dei sensi se vengono
compiuti in uno spirito di servizio a Krishna.

VERSO 171
ataeva kama-preme bahuta antara
kama—andha-tamah, prema—nirmala bhaskara

TRADUZIONE

L'amore e la lussuria sono dunque ben differenti. La lussuria e’ simile a
dense tenebre, mentre I'amore e’ simile al sole che splende.

VERSO 172
ataeva gopi-ganera nahi kama-gandha
Krishna-sukha lagi matra, Krishna se sambandha

TRADUZIONE

Non c’e’ la minima traccia di lussuria nell'amore delle gopi. La loro
relazione con Krishna e’ destinata solo al Suo piacere.

VERSO 173
yat te sujata-caranamburuham stanesu
bhitah sanaih priya dadhimahi karkasesu
tenatavim atasi tad vyathate na kim svit
kurpadibhir bhramati dhir bhavad-ayusam nah

TRADUZIONE

"O amato! I Tuoi piedi di loto sono cosi delicati che noi li posiamo sul
nostro petto temendo che si feriscano. La nostra vita dipende solo da
Te. Percio siamo preda dell'ansia al pensiero che i Tuoi piedi cosi
delicati possano essere feriti dai sassolini mentre cammini per i
sentieri della foresta."

SPIEGAZIONE
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Questo verso dello Srimad-Bhagavatam (10.31.19) riferisce le parole delle
gopi abbandonate da Krishna nel bel mezzo della rasa-lila.

VERSO 174
atma-sukha-duhkhe gopira nahika vicara
Krishna-sukha-hetu cesta mano-vyavahara

TRADUZIONE

Le gopi non si preoccupano affatto del loro piacere o del loro dolore.
Ogni loro attivita fisica e mentale e’ diretta a soddisfare Sri Krishna.

VERSO 175
Krishna lagi’ ara saba kare parityaga
Krishna-sukha-hetu kare suddha anuraga

TRADUZIONE

Essi hanno rinunciato a tutto per Krishna. Il loro puro attaccamento
consiste nel desiderio di dare piacere a Krishna.

VERSO 176
evam mad-arthojjhita-loka-veda-
svanam hi vo mayy anuvrttaye ‘balah
maya paroksam bhajata tirohitam
masuyitum marhatha tat priyam priyah

TRADUZIONE

"O amate gopi, voi avete rinunciato per Me alle tradizioni sociali, alle
ingiunzioni delle Scritture e ai vostri parenti. Io Mi sono sottratto ai
vostri occhi solo al fine di accrescere la concentrazione su di Me. E
poiché Io sono scomparso per il vostro bene, non dovreste
rammaricarvi del Mio comportamento.”

SPIEGAZIONE

Questo verso dello Srimad-Bhagavatam (10.32.21) riferisce le parole di Sri
Krishna al Suo ritorno sulla scena della rasa-lila.

VERSO 177
krsnera pratijna eka ache purva haite
ye yaiche bhaje, Krishna tare bhaje taiche

TRADUZIONE

Sri Krishna ha gia promesso che ricambiera i Suoi devoti sulla base
dell'adorazione che essi Gli offrono.

VERSO 178
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ye yatha mam prapadyante
tams tathaiva bhajamy aham
mama vartmanuvartante
manusyah partha sarvasah

TRADUZIONE

"Io ricompenso i Miei devoti nella misura in cui essi si sottomettono a
Me. Tutti seguono la Mia via in un modo o nell'altro, o figlio di Prtha."

SPIEGAZIONE

Krishna non e’ mai stato ingrato con le gopi perché, come Egli stesso dichiara
ad Arjuna in questo verso della Bhagavad-gita (4.11), Egli ricambia i devoti in
proporzione al servizio d'amore trascendentale che Gli offrono. Ognuno segue
la via che conduce verso di Lui, ma su questa via vi sono diversi livelli di
avanzamento in base ai quali il Signore pud essere compreso. La via €’ una
sola, ma il livello di avanzamento per avvicinare la meta suprema e’ differente,
e quindi sara differente in proporzione anche la realizzazione di questa meta—
Dio, la Persona Suprema e assoluta. Le gopi raggiunsero la meta piu elevata, e
Sri Caitanya afferm0 che non esiste un metodo per adorare Dio che sia
superiore a quello seguito dalle gopi.

VERSO 179
se pratijna bhanga haila gopira bhajane
tahate pramana Krishna-sri-mukha-vacane

TRADUZIONE

Questa promessa e’ stata messa in pericolo dall'adorazione delle gopi,
come Sri Krishna stesso ammette.

VERSO 180
na paraye ‘ham niravadya-samyujam
sva-sadhu-krtyam vibudhayusapi vah
ya mabhajan durjaya-geha-srnkhalah
samvrscya tad vah pratiyatu sadhuna

TRADUZIONE

"O gopi, non potro saldare il debito che ho verso di voi per il vostro
servizio senza macchia nemmeno in una vita di Brahma. La vostra
relazione con Me e’ al di sopra di ogni biasimo. Voi Mi avete adorato
troncando ogni legame con la casa e la famiglia, legami cosi difficili da
spezzare. Percio saranno le vostre stesse azioni gloriose a
ricompensarvi."

SPIEGAZIONE

Questo verso dello Srimad-Bhagavatam (10.32.22) riferisce le parole di Sri
Krishna stesso al Suo ritorno presso le gopi dopo aver ascoltato le loro canzoni,
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ispirate al sentimento di separazione.

VERSO 181
tabe ye dekhiye gopira nija-dehe prita
seho ta krsnera lagi, janiha niscita

TRADUZIONE

Ora, qualunque manifestazione affettiva possa osservarsi sul corpo
delle gopi, sappiate per certo che e’ rivolta soltanto a Sri Krishna.

SPIEGAZIONE

L'amore disinteressato per Dio manifestato dalle gopi non ha paragoni. Non
dovremmo percio fraintendere la cura delle gopi per il proprio corpo. Le gopi si
vestivano nel migliore dei modi solo per rendere Krishna felice di vederle. Non
avevano altro desiderio. Dedicavano il proprio corpo e tutto cid che
possedevano al servizio di Sri Krishna, considerando naturale il fatto che il loro
corpo fosse destinato al Suo piacere. Esse si vestivano accuratamente affinché
Krishna fosse felice di vederle e di toccarle.

VERSO 182
‘ei deha kailun ami krsne samarpana
tanra dhana tanra iha sambhoga-sadhana

TRADUZIONE

[Le gopi pensano:] "Ho offerto questo corpo a Sri Krishna; Lui ne e’ il
proprietario ed esso Gli procura piacere.

VERSO 183
e-deha-darsana-sparse Krishna-santosana
ei lagi’ kare dehera marjana-bhusana

TRADUZIONE

"Krishna prova gioia nel vedere e toccare questo corpo." E' per questa
ragione che esse puliscono e ornano il loro corpo.

VERSO 184
nijangam api ya gopyo
mameti samupasate
tabhyah param na me partha
nigudha-prema-bhajanam

TRADUZIONE

"O Arjuna, non c’e’ amore piu grande o piu profondo per Me di quello
delle gopi, che puliscono e ornano il loro corpo perché lo considerano
Miol"
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SPIEGAZIONE

Questo verso riferisce le parole di Sri Krishna nell'Adi Purana.

VERSO 185
ara eka adbhuta gopi-bhavera svabhava
buddhira gocara nahe yahara prabhava

TRADUZIONE

C’e’ un'altra caratteristica meravigliosa nell'emozione delle gopi. Il suo
potere e’ al di la della portata dell'intelligenza.

VERSO 186
gopi-gana kare yabe Krishna-darasana
sukha-vancha nahi, sukha haya koti-guna

TRADUZIONE

-----

benché non siano in cerca di questo piacere.

VERSO 187
gopika-darsane krsnera ye ananda haya
taha haite koti-guna gopi asvadaya

TRADUZIONE

Le gopi gustano una felicita dieci milioni di volte maggiore del piacere
che Sri Krishna prova nel vederle.

SPIEGAZIONE

Le caratteristiche meravigliose delle gopi sono al di la dell'immaginazione. Esse
non sentono alcun desiderio di soddisfazione personale, eppure quando Krishna
e’ felice nel vederle, quella felicita di Krishna rende le gopi milioni di volte piu
felici di Krishna stesso.

VERSO 188
tan sabara nahi nija-sukha-anurodha
tathapi badhaye sukha, padila virodha

TRADUZIONE

Le gopi non sono inclini a cercare il loro piacere, eppure la loro gioia
aumenta. Questa e’ davvero una contraddizione.

VERSO 189
e virodhera eka matra dekhi samadhana
gopikara sukha Krishna-sukhe paryavasana
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TRADUZIONE

Per questa contraddizione vedo un'unica spiegazione: la gioia delle
gopi risiede nella gioia del loro amato Krishna.

SPIEGAZIONE

La situazione delle gopi e’ motivo di perplessita; infatti, sebbene esse non
desiderino la propria felicita, questa fu loro imposta. La spiegazione di questo
mistero e’ che il senso di felicita di Sri Krishna e’ limitato dalla felicita delle
gopi. 1 devoti di Vrindavana cercano dunque di servire le gopi, cioe’ Radharani
e le Sue compagne. Chi ottiene il favore delle gopi ottiene facilmente il favore
di Krishna, perché se le gopi raccomandano qualche devoto, Krishna subito
accetta il suo servizio. Sri Caitanya voleva quindi soddisfare le gopi invece di
Krishna, ma i Suoi contemporanei non riuscirono a comprenderLo, e per questa
ragione Sri Caitanya rinuncid all'ordine della vita di famiglia per diventare un
sannyasi.

VERSO 190
gopika-darsane krsnera badhe praphullata
se madhurya badhe yara nahika samata

TRADUZIONE

Quando Sri Krishna vede le gopi, sente intensificarsi la Sua gioia e
anche la Sua incomparabile dolcezza.

VERSO 191
amara darsane Krishna paila eta sukha
ei sukhe gopira praphulla anga-mukha

TRADUZIONE

[Ogni gopi pensa:] "Krishna prova tanto piacere nel vedermi." Questo
pensiero accresce la piena bellezza del loro volto e del loro corpo.

VERSO 192
gopi-sobha dekhi’ krsnera sobha badhe yata
Krishna-sobha dekhi’ gopira sobha badhe tata

TRADUZIONE

La bellezza di Sri Krishna aumenta alla vista della bellezza delle gopi.
Quanto piu le gopi contemplano la bellezza di Sri Krishna, tanto piu la
loro stessa bellezza aumenta.

VERSO 193
ei-mata paraspara pade hudahudi
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paraspara badhe, keha mukha nahi mudi

TRADUZIONE

In questo modo tra loro si stabilisce una competizione, ma nessuno ne
esce sconfitto.

VERSO 194
kintu krsnera sukha haya gopi-rupa-gune
tanra sukhe sukha-vrddhi haye gopi-gane

TRADUZIONE

Krishna trae piacere dalla bellezza e dalle qualita delle gopi, e quando
le gopi si accorgono del Suo piacere, sentono aumentare la propria
felicita.

VERSO 195
ataeva sei sukha Krishna-sukha pose
ei hetu gopi-preme nahi kama-dose

TRADUZIONE

Possiamo quindi vedere che la gioia delle gopi alimenta la gioia di Sri
Krishna. Per questa ragione il loro amore e’ immune dalla lussuria.

SPIEGAZIONE

Contemplando le belle gopi Krishna Si sente ravvivato, e cio ravviva le gopi, i
cui volti e corpi fioriscono nel rigoglio della gioventu. Questa gara di bellezza
sempre crescente tra le gopi e Krishna non conosce limiti ed e’ cosi delicata
che talvolta i moralisti di questo mondo s'ingannano sulla natura di questi
scambi, e li considerano erotici. Queste relazioni perd non sono affatto
materiali, perché il desiderio intenso delle gopi di soddisfare Krishna
sovraccarica l'intera atmosfera di puro amore per Dio al punto che non resta
posto per la minima traccia di desiderio sessuale.

VERSO 196
upetya pathi sundari-tatibhir abhir abhyarcitam
smitankura-karambitair natad-apanga-bhangi-sataih
stana-stavaka-sancaran-nayana-cancarikancalam
vraje vijayinam bhaje vipina-desatah kesavam

TRADUZIONE

"Adoro Sri Kesava. Quando torna dalla foresta di Vraja, Egli e’ adorato
dalle gopi che, salite sul tetto dei loro palazzi, Lo incontrano sulla
strada in mille modi coi loro sguardi danzanti e i loro dolci sorrisi. E
Krishna, con la coda dell'occhio, fa errare i Suoi occhi simili a grosse
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api nere intorno al petto delle gopi."

SPIEGAZIONE

Quest'affermazione e’ contenuta nel Kesavastaka (8) dello Stava-mala,
compilato da Srila Rupa Gosvami.

VERSO 197
ara eka gopi-premera svabhavika cihna
ye prakare haya prema kama-gandha-hina

TRADUZIONE

C’e’ un'altra naturale caratteristica dell'amore delle gopi, che dimostra
come esso sia libero da ogni traccia di lussuria.

VERSO 198
gopi-preme kare Krishna-madhuryera pusti
madhurye badhaya prema hana maha-tusti

TRADUZIONE
L'amore delle gopi alimenta la dolcezza di Sri Krishna. Questa dolcezza
accresce a sua volta il loro amore, rendendole immensamente
soddisfatte.
VERSO 199

priti-visayanande tad-asrayananda
tanha nahi nija-sukha-vanchara sambandha

TRADUZIONE

La felicita di chi nutre amore risiede nella felicita dell'oggetto
dell'amore. Questa non e’ una relazione basata sul desiderio di piacere
personale.

VERSI 200-201

nirupadhi prema yanha, tanha ei riti
priti-visaya-sukhe asrayera priti

nija-premanande Krishna-sevananda badhe
se anandera prati bhaktera haya maha-krodhe

TRADUZIONE

Quando c’e’ amore disinteressato, questa e’ la sua caratteristica. La
persona in cui I'amore dimora prova il piacere quando I'oggetto amato
e’ soddisfatto. Quando il piacere dell'amore interferisce con il servizio
a Sri Krishna il devoto deplora questa estasi.
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SPIEGAZIONE

Come abbiamo gia detto, le gopi sono amanti dominate, e Sri Krishna e’ il
dominatore, I'amato. L'amore del dominato nutre I'amore del dominatore. Le
gopi non desideravano alcun piacere egoistico, e il loro sentimento di felicita
era indiretto, in quanto dipendeva dal piacere di Krishna. L'incondizionato
amore per Dio ha sempre questa caratteristica. Questo puro amore e’ possibile
solo quando il dominato e’ reso felice dalla gioia del dominatore. Questo amore
puro si manifesta, per esempio, quando I'amante deplora la felicita nel servizio,
se tale felicita ostacola il compimento del servizio stesso.

VERSO 202
anga-stambharambham uttungayantam
premanandam daruko nabhyanandat
kamsarater vijane yena saksad
aksodiyan antarayo vyadhayi

TRADUZIONE

"Sri Daruka non gusta i propri sentimenti d'amore estatico perché
questi paralizzano il suo corpo, ostacolando cosi il suo servizio che
consiste nello sventagliare Sri Krishna."

SPIEGAZIONE
Questo verso e’ tratto dal Bhakti-rasamrta-sindhu (3.2.62).
VERSO 203
govinda-preksanaksepi-
baspa-purabhivarsinam

uccair anindad anandam
aravinda-vilocana

TRADUZIONE

"Radharani dagli occhi di loto condannava con forza I'amore estatico
che provocava in Lei un torrente di lacrime, impedendolLe di vedere
Govinda."

SPIEGAZIONE
Anche questo verso e’ contenuto nel Bhakti-rasamrta-sindhu (2.3.54).
VERSO 204

ara suddha-bhakta Krishna-prema-seva vine
sva-sukhartha salokyadi na kare grahane

TRADUZIONE

Inoltre, i puri devoti non abbandonano mai il servizio d'amore a Sri
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Krishna per cercare il proprio piacere personale mediante le cinque
forme di liberazione.

SPIEGAZIONE

Un puro devoto di Krishna, che Lo ama in modo esclusivo, rifiutera
decisamente di accettare qualsiasi forma di liberazione, da quella che ci
permette di fonderci nel corpo del Signore a tutte le altre forme di liberazione,
che consistono nell'ottenere la stessa forma, le stesse opulenze o la stessa
dimora del Signore, oppure di vivere accanto a Lui.

VERSO 205
mad-guna-sruti-matrena
mayi sarva-guhasaye
mano-gatir avicchinna
yatha gangambhaso ‘'mbudhau

TRADUZIONE

"Proprio come le acque celesti del Gange scorrono senza conoscere
ostacoli verso I'oceano, cosi non appena i Miei devoti sentono parlare
di Me rivolgono i loro pensieri a Me, che risiedo nel cuore di ogni
essere."

VERSO 206
laksanam bhakti-yogasya
nirgunasya hy udahrtam

ahaituky avyavahita
ya bhaktih purusottame

TRADUZIONE

"Queste sono le caratteristiche del servizio d'amore trascendentale a
Purusottama, Dio, la Persona Suprema: tale servizio e’ incondizionato
e non puo essere ostacolato in nessun modo."

VERSO 207
salokya-sarsti-sarupya-
samipyaikatvam apy uta
diyamanam na grhnanti
vina mat-sevanam janah

TRADUZIONE

"I Miei devoti non accettano salokya, sarsti, sarupya, samipya o |'unita
con Me—benché sia Io stesso a offrire queste forme di liberazione— se
per questo devono rinunciare a servirMi."

SPIEGAZIONE
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Questi tre versi dello Srimad-Bhagavatam (3.29.11-13) furono pronunciati da
Sri Krishna nella Sua forma di Kapiladeva.

VERSO 208
mat-sevaya pratitam te
salokyadi-catustayam
necchanti sevaya purnah
kuto ‘nyat kala-viplutam

TRADUZIONE

"I Miei devoti, che nel servirMi vedono soddisfatto ogni loro desiderio,
non accettano le quattro forme di liberazione che grazie a questo
servizio possono essere facilmente ottenute. Perché quindi dovrebbero
cercare quei piaceri che vanno perduti nel corso del tempo?"

SPIEGAZIONE

Questo verso dello Srimad-Bhagavatam (9.4.67) riferisce le parole del Signore
a proposito delle qualita di Maharaja Ambarisa. Il fondersi nell'esistenza
dell'Assoluto e’ altrettanto temporaneo che vivere nel regno celeste. Entrambe
gueste condizioni sono controllate dal tempo; né l'una né l'altra sono
permanenti.

VERSO 209
kama-gandha-hina svabhavika gopi-prema
nirmala, ujjvala, suddha yena dagdha hema

TRADUZIONE

L'amore naturale delle gopi e’ privo di qualsiasi traccia di lussuria.
Esso e’ senza macchia, chiaro e puro come l'oro fuso.

VERSO 210
krsnera sahaya, guru, bandhava, preyasi
gopika hayena priya sisya, sakhi dasi

TRADUZIONE

Le gopi sono per Sri Krishna assistenti, insegnanti, amiche, mogli,
amati discepoli, confidenti e ancelle.

VERSO 211
sahaya guravah sisya
bhujisya bandhavah striyah
satyam vadami te partha
gopyah kim me bhavanti na

TRADUZIONE
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"O Partha, ti dico la verita. Le gopi sono per Me assistenti, insegnanti,
discepoli, servitrici, amiche e compagne. Non so che cosa esse non
siano per Me."

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ stato tratto dal Gopi-premamrta.

VERSO 212
gopika janena krsnera manera vanchita
prema-seva-paripati, ista-samihita

TRADUZIONE
Le gopi conoscono il desiderio di Krishna, e sanno come offrire un

perfetto servizio d'amore per il Suo piacere. Esse compiono questo
servizio con grande abilita per la soddisfazione del loro amato.

VERSO 213
man-mahatmyam mat-saparyam
mac-chraddham man-mano-gatam
jananti gopikah partha
nanye jananti tattvatah

TRADUZIONE

"O Partha, le gopi conoscono la Mia grandezza, il Mio servizio d'amore,
il rispetto per Me e la Mia mentalita. Nessun altro puo veramente
conoscere queste cose."”

SPIEGAZIONE

Le parole di questo verso furono rivolte da Sri Krishna ad Arjuna nell'Adi
Purana.

VERSO 214
sei gopi-gana-madhye uttama radhika
rupe, gune, saubhagye, preme sarvadhika

TRADUZIONE

Tra le gopi Srimati Radharani e’ la principale. Essa supera tutte in
bellezza, in qualita, in fortuna e, soprattutto, in amore.

SPIEGAZIONE

Tra tutte le gopi Srimati Radharani e’ la piu elevata. E’ la piu bella, la piu
qualificata, e soprattutto quella che maggiormente ama Krishna.

VERSO 215
yatha radha priya visnos
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tasyah kundam priyam tatha
sarva-gopisu saivaika
visnor atyanta-vallabha

TRADUZIONE

"Proprio come Radha e’ cara a Sri Krishna, cosi anche il luogo dove Lei
va a fare il bagno [Radha-kunda] Gli e’ caro. Lei sola e’ la piu amata
tra tutte le gopi.”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal Padma Purana.

VERSO 216
trai-lokye prthivi dhanya
yatra Vrindavanam puri

tatrapi gopikah partha
yatra radhabhidha mama

TRADUZIONE

"O Partha, in tutti i tre sistemi planetari, questa Terra e’
particolarmente fortunata, perché sulla Terra c'e’ la citta di
Vrindavana. La le gopi sono particolarmente gloriose perché tra loro
c’e’ la Mia Srimati Radharani."”

SPIEGAZIONE

Questo verso, pronunciato da Sri Krishna ad Arjuna, e’ citato dall'Adi Purana.

VERSO 217
radha-saha krida rasa-vrddhira karana
ara saba gopi-gana rasopakarana

TRADUZIONE

Tutte le altre gopi contribuiscono ad accrescere la gioia dei
divertimenti di Krishna con Radharani. Le gopi agiscono come
strumenti per il Loro reciproco piacere.

SPIEGAZIONE

E' detto che le gopi si dividono in cinque gruppi: sakhi, nitya-sakhi, prana-
sakhi, priya-sakhi e parama-prestha-sakhi. Tutte queste ragazze dalla
carnagione chiara, compagne di Srimati Radharani che e’ la regina di
Vrindavana-dhama, sono esperte artiste nel risvegliare sentimenti erotici in
Krishna. Le parama-prestha-sakhi sono otto, e negli scambi estatici tra Krishna
e Radha talvolta si schierano dalla parte di Krishna e talvolta da quella di
Radharani, per creare una situazione da cui appaia che esse favoriscano |I'uno o
si oppongano all'altro. Cio rende gli scambi d'amore ancora piu gustosi.
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VERSO 218
krsnera vallabha radha Krishna-prana-dhana
tanha vinu sukha-hetu nahe gopi-gana

TRADUZIONE

Radha e’ I'amata compagna di Krishna ed e’ il tesoro della Sua vita.
Senza di Lei, le gopi non possono darGli piacere.

VERSO 219
kamsarir api samsara-
vasana-baddha-srnkhalam
radham adhaya hrdaye
tatyaja vraja-sundarih

TRADUZIONE
"Sri Krishna, il nemico di Kamsa, lascio le altre gopi durante la danza

rasa, e prese sul Suo cuore Srimati Radharani, perché e’ Lei che assiste
il Signore nel realizzare I'essenza dei Suoi desideri."

SPIEGAZIONE

In questo verso della Gita-govinda (3.1) Jayadeva Gosvami descrive Sri
Krishna che lascia la rasa-lila per andare a cercare Srimati Radharani.

VERSO 220
sei radhara bhava lana caitanyavatara
yuga-dharma nama-prema kaila paracara

TRADUZIONE

Sri Caitanya apparve con i sentimenti di Radha e predico il dharma per
quest'era—il canto del santo nome e il puro amore per Dio.

VERSO 221
sei bhave nija-vancha karila purana
avatarera ei vancha mula-karana

TRADUZIONE

Con I'attitudine di Srimati Radharani, Egli soddisfece anche i propri
desideri. Questa e’ la ragione principale della Sua apparizione.

VERSO 222
sri-Krishna-caitanya gosani vrajendra-kumara
rasa-maya-murti Krishna saksat srngara

TRADUZIONE

Il Signore Sri Krishna Caitanya e’ Krishna [Vrajendra-kumara], la
personificazione dei rasa. Egli e’ I'amore in persona.
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VERSO 223
sei rasa asvadite kaila avatara
anusange kaila saba rasera pracara

TRADUZIONE

Egli apparve per gustare la dolcezza dell'amore coniugale, e
incidentalmente per diffondere tutti i rasa.

VERSO 224
visvesam anuranjanena janayann anandam indivara-
sreni-syamala-komalair upanayann angair anangotsavam
svacchandam vraja-sundaribhir abhitah praty-angam alingitah
srngarah sakhi murtiman iva madhau mugdho harih kridati

TRADUZIONE

"Miei cari amici, guardate come Krishna gode della primavera! Con le
gopi abbracciate a ogni parte del Suo corpo, Egli sembra I'amore in
persona. Con i Suoi divertimenti trascendentali da vita a tutte le gopi e
all'intera creazione. Con le Sue braccia e le Sue gambe, di un delicato
colore blu scuro, simili a fiori di loto blu, Egli ha creato una festa per
Cupido."”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dalla Gita-govinda (1.11).

VERSO 225
sri-Krishna-caitanya gosani rasera sadana
asesa-visese kaila rasa asvadana

TRADUZIONE

Il Signore Sri Krishna Caitanya e’ la dimora del rasa. Lui stesso ha
gustato le dolcezze del rasa in infiniti modi.

VERSO 226
sei dvare pravartaila kali-yuga-dharma
caitanyera dase jane ei saba marma

TRADUZIONE

Fu cosi che Egli inauguro il dharma per l'era di Kali. I devoti di Sri
Caitanya conoscono tutte queste verita.

SPIEGAZIONE

Sri Caitanya e’ Sri Krishna stesso, il Signore assoluto dell'amore delle gopi, ma
assume personalmente il ruolo delle gopi per godere della felicita dominata
dagli scambi trascendentali. Pur apparendo in tale sentimento,

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

simultaneamente diffuse il metodo religioso adatto a quest'epoca nel modo piu
affascinante. Soltanto i devoti intimi di Sri Caitanya Mahaprabhu possono
comprendere questo segreto trascendentale.

VERSI 227-228

advaita acarya, nityananda, srinivasa
gadadhara, damodara, murari, haridasa

ara yata caitanya-krsnera bhakta-gana
bhakti-bhave sire dhari sabara carana

TRADUZIONE

Advaita Acarya, Nityananda, Srivasa Pandita, Gadadhara, Svarupa
Damodara, Murari Gupta, Haridasa e tutti gli altri devoti di Sri Krishna
Caitanya—inchinandomi con devozione dinanzi a loro poso i loro piedi
di loto sul mio capo.

SPIEGAZIONE

L'autore della Sri Caitanya-caritamrta c'insegna che dobbiamo offrire i nostri
rispettosi omaggi a tutti questi puri devoti, intimi compagni di Sri Caitanya, se
vogliamo conoscerLo cosi com’e’.

VERSO 229
sastha-slokera ei kahila abhasa
mula slokera artha suna kariye prakasa

TRADUZIONE

Ho fatto un accenno al sesto verso. Ora vi prego di ascoltare la
rivelazione del significato di quel verso originale.

VERSO 230
sri-radhayah pranaya-mahima kidrso vanayaiva-
svadyo yenadbhuta-madhurima kidrso va madiyah
saukhyam casya mad-anubhavatah kidrsam veti lobhat
tad-bhavadhyah samajani saci-garbha-sindhau harinduh

TRADUZIONE

"Desiderando comprendere la gloria dell'amore di Radharani, le
meravigliose qualita in Lui che soltanto Lei gusta grazie al Suo amore,
e la felicita che Lei prova quando comprende la dolcezza del Suo
amore, il Signore Supremo, Sri Hari, riccamente dotato delle emozioni
di Radharani, appare dal grembo di Srimati Sacidevi, come la luna
appare dall'oceano.”

VERSO 231
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e saba siddhanta gudha,—kahite na yuyaya
na kahile, keha ihara anta nahi paya

TRADUZIONE

Tutte queste conclusioni non sono argomenti da trattare in pubblico.
Ma se non vengono rivelate, nessuno potra comprenderle.

VERSO 232
ataeva kahi kichu karina nigudha
bujhibe rasika bhakta, na bujhibe mudha

TRADUZIONE

Voglio dunque parlarne rivelandone solo l'essenza, in modo che i
devoti pieni d'amore possano comprenderle, mentre gli sciocchi non vi
riusciranno.

VERSO 233
hrdaye dharaye ye caitanya-nityananda
e-saba siddhante sei paibe ananda

TRADUZIONE

Chiunque abbia catturato nel proprio cuore Sri Caitanya Mahaprabhu e
Sri Nityananda Prabhu si sentira invadere dalla felicita ascoltando
tutte queste conclusioni trascendentali.

VERSO 234
e saba siddhanta haya amrera pallava
bhakta-gana-kokilera sarvada vallabha

TRADUZIONE

Tutte queste conclusioni sono come i giovani germogli di un albero di
mango; sono sempre piacevoli per i devoti, che per questa ragione
sono paragonati a cuculi.

VERSO 235
abhakta-ustrera ithe na haya pravesa
tabe citte haya mora ananda-visesa

TRADUZIONE

I non-devoti, simili a cammelli, non sono in grado di penetrare questi
argomenti. Percio c’e’ uno speciale giubilo nel mio cuore.

VERSO 236
ye lagi kahite bhaya, se yadi na jane
iha va-i kiba sukha ache tribhuvane
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TRADUZIONE

Per paura di loro non vorrei parlare, ma se essi non capiscono, quale
piu felice eventualita potrebbe verificarsi in tutti e tre i mondi?

VERSO 237
ataeva bhakta-gane kari namaskara
nihsanke kahiye, tara hauk camatkara

TRADUZIONE

Percio, dopo aver offerto i miei omaggi ai devoti, per la loro
soddisfazione comincero a parlare senza alcuna esitazione.

VERSO 238
krsnera vicara eka achaye antare
purnananda-purna-rasa-rupa kahe more

TRADUZIONE

Un giorno Sri Krishna Si mise a riflettere tra Sé: "Tutti dicono che Io
sono la completa felicita, piena di tutti i rasa.

VERSO 239
ama ha-ite anandita haya tribhuvana
amake ananda dibe—aiche kon jana

TRADUZIONE

"Tutto il mondo trae da Me il suo piacere. C'e’ forse qualcuno che
possa dare piacere a Me?

VERSO 240
ama haite yara haya sata sata guna
sei-jana ahladite pare mora mana

TRADUZIONE

"Una persona che abbia qualita superiori alle Mie di cento volte
potrebbe darMi piacere.

VERSO 241
ama haite guni bada jagate asambhava
ekali radhate taha kari anubhava

TRADUZIONE

"Non e’ possibile trovare una persona piu qualificata di Me al mondo.
In Radha soltanto sento la presenza di una persona che Mi puo dare
piacere.
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VERSI 242-243
koti-kama jini’ rupa yadyapi amara
asamordhva-madhurya—samya nahi yara
mora rupe apyayita haya tribhuvana
radhara darsane mora judaya nayana

TRADUZIONE

"Benché la Mia bellezza superi quella di dieci milioni di Cupidi, benché
sia ineguagliabile e insuperabile, e sebbene dia piacere ai tre mondi, la
vista di Radharani procura piacere ai Miei occhi.

VERSO 244
mora vamsi-gite akarsaye tri-bhuvana
radhara vacane Hare amara sravana

TRADUZIONE

"La vibrazione del Mio flauto trascendentale attrae i tre mondi, ma i
Miei orecchi restano incantati dalle dolci parole di Srimati Radharani.

VERSO 245
yadyapi amara gandhe jagat sugandha
mora citta-prana Hare radha-anga-gandha

TRADUZIONE

"Benché il Mio corpo renda fragrante l'intera creazione, il profumo del
corpo di Srimati Radharani affascina il Mio cuore e la Mia mente.

VERSO 246
yadyapi amara rase jagat sarasa
radhara adhara-rasa ama kare vasa

TRADUZIONE

"Benché grazie a Me l'intera creazione sia piena di differenti gusti, Io
sono affascinato dal gusto nettareo delle labbra di Srimati Radharani.

VERSO 247
yadyapi amara sparsa kotindu-sitala
radhikara sparse ama kare susitala

TRADUZIONE

"E benché il Mio contatto sia piu rinfrescante di dieci milioni di lune, Io
Mi sento rinfrescato dal contatto di Srimati Radhika.

VERSO 248
ei mata jagatera sukhe ami hetu
radhikara rupa-guna amara jivatu
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TRADUZIONE

"Cosi, benché sia fonte di felicita per il mondo intero, la bellezza e le
qualita di Sri Radhika sono tutto per Me.

VERSO 249
ei mata anubhava amara pratita
vicari’ dekhiye yadi, saba viparita

TRADUZIONE

"In questo modo si possono comprendere i Miei sentimenti di amore
per Srimati Radharani, ma, sottoposti ad analisi, essi Mi appaiono
contraddittori.

VERSO 250
radhara darsane mora judaya nayana
amara darsane radha sukhe ageyana

TRADUZIONE

"Quando guardo Srimati Radharani, i Miei occhi sono pienamente
soddisfatti, ma quando guarda Me, Lei prova una soddisfazione ancora
piu grande.

VERSO 251
paraspara venu-gite haraye cetana
mora bhrame tamalere kare alingana

TRADUZIONE

"Il mormorio flautato delle canne di bambu che strusciano I'una contro
I'altra rapisce la coscienza di Radharani, perché Lei pensa che sia il Mio
flauto a suonare. Allora, abbraccia un albero tamala, scambiandolo per
la Mia Persona.

VERSO 252
Krishna-alingana painu, janama saphale
Krishna-sukhe magna rahe vrksa kari’ kole

TRADUZIONE
"'"Ho ricevuto I'abbraccio di Sri Krishna, pensa, 'percio ora la Mia vita
ha raggiunto il successo.' Cosi, sempre immersa nel soddisfare

Krishna, stringe l'albero tra le braccia.

VERSO 253
anukula-vate yadi paya mora gandha
uoiya padite cahe, preme haya andha

TRADUZIONE

"Quando la dolce brezza Le porta il profumo del Mio corpo, Lei,
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accecata dall'amore, cerca di volare in quella brezza.

VERSO 254
tambula-carvita yabe kare asvadane
ananda-samudre dube, kichui na jane

TRADUZIONE

"Quando assapora il betel che Io ho masticato, S'immerge in un
oceano di gioia e dimentica ogni altra cosa.

VERSO 255
amara sangame radha paya ye ananda
sata-mukhe bali, tabu na pai tara anta

TRADUZIONE

"Nemmeno con centinaia di bocche potrei esprimere il piacere
trascendentale che Lei prova in Mia compagnia.

VERSO 256
lila-ante sukhe inhara angera madhuri
taha dekhi’ sukhe ami apana pasari

TRADUZIONE

"Quando, in seguito ai Nostri divertimenti, contemplo lo splendore
della Sua carnagione, per la felicita dimentico Me stesso.

VERSO 257
donhara ye sama-rasa, bharata-muni mane
amara vrajera rasa seha nahi jane

TRADUZIONE

"Il saggio Bharata ha detto che la gioia dell'amante e dell'amato sono
uguali. Ma evidentemente non conosce le dolcezze della Mia
Vrindavana.

SPIEGAZIONE

Secondo esperti sessuologi come Bharata Muni, nel rapporto sessuale
materiale I'uomo e la donna provano un piacere uguale, ma nel mondo
spirituale le relazioni sono differenti, anche se sono sconosciute agli esperti di
questo mondo.

VERSO 258
anyera sangame ami yata sukha pai
taha haite radha-sukha sata adhikai

TRADUZIONE

"La felicita che provo quando incontro Radharani e’ cento volte piu
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grande di quella che provo nell'incontrare altri."

VERSO 259
nirdhutamrta-madhuri-parimalah kalyani bimbadharo
vaktram pankaja-saurabham kuharita-slagha-bhidas te girah
angam candana-sitalam tanur iyam saundarya-sarvasva-bhak
tvam asadya mamedam indriya-kulam radhe muhur modate

TRADUZIONE

"Cara e propizia Radharani, il Tuo corpo e’ la fonte di ogni bellezza, le
Tue rosse labbra sono piu morbide del senso della dolcezza immortale,
il Tuo volto diffonde la fragranza del fiore di loto, le Tue parole
superano in dolcezza il canto del cuculo e le Tue membra sono piu
fresche della polpa di sandalo. Nell'assaporare Te che sei
perfettamente ornata di buone qualita, tutti i Miei sensi trascendentali
sono sopraffatti dal piacere estatico.”

SPIEGAZIONE

Questo verso, in cui Sri Krishna Si rivolge a Radha, si trova nella Lalita-
madhava (9.9) di Srila Rupa Gosvami.

VERSO 260
rupe kamsa-harasya lubdha-nayanam sparse ‘tihrsyat-tvacam
vanyam utkalita-srutim parimale samhrsta-nasa-putam
arajyad-rasanam kiladhara-pute nyancan-mukhambho-ruham
dambhodgirna-maha-dhrtim bahir api prodyad-vikarakulam

TRADUZIONE

"I Suoi occhi sono incantati dalla bellezza di Sri Krishna, il nemico di
Kamsa. Il Suo corpo freme di piacere al Suo contatto. I Suoi orecchi
sono sempre attratti dalla Sua dolce voce, le Sue narici sono
affascinate dal Suo profumo, e la Sua lingua anela al nettare delle Sue
tenere labbra. Ella abbassa il Suo volto di loto con la pretesa di
controllarSi ma non puo fare a meno di manifestare i segni esteriori
del Suo amore spontaneo per Sri Krishna."

SPIEGAZIONE
Cosi Srila Rupa Gosvami descrive il comportamento di Radharani.
VERSO 261

tate jani, mote ache kona eka rasa
amara mohini radha, tare kare vasa

TRADUZIONE
"Considerando cio, posso capire che una dolcezza in qualche modo
sconosciuta in Me controlli I'esistenza intera di Srimati Radharani,
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Colei che Mi ha fatto prigioniero.

VERSO 262
ama haite radha paya ye jatiya sukha
taha asvadite ami sadai unmukha

TRADUZIONE

"Ho sempre un grande desiderio di gustare la gioia che Radharani trae
da Me.

VERSO 263
nana yatna kari ami, nari asvadite
sei sukha-madhurya-ghrane lobha badhe citte

TRADUZIONE

"Ma nonostante ogni sforzo, non sono riuscito a gustarla. Tuttavia, il
Mio desiderio di gustare questo piacere diventa piu intenso quando
sento la sua dolcezza.

VERSO 264
rasa asvadite ami kaila avatara
prema-rasa asvadiba vividha prakara

TRADUZIONE

"Sono apparso nel mondo per gustare la dolcezza dei rasa. Gustero le
dolcezze del puro amore in differenti modi.

VERSO 265
raga-marge bhakta bhakti kare ye prakare
taha sikhaiba lila-acarana-dvare

TRADUZIONE

"Insegnero il servizio devozionale, che scaturisce dall'amore
spontaneo dei devoti, facendone Io stesso la dimostrazione mediante i
Miei divertimenti.

VERSO 266
ei tina trsna mora nahila purana
vijatiya-bhave nahe taha asvadana

TRADUZIONE

"Ma questi tre desideri non sono stati soddisfatti, perché non si puo
goderne in una posizione contraria.
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VERSO 267
radhikara bhava-kanti angikara vine
sei tina sukha kabhu nahe asvadane

TRADUZIONE

"Soltanto accettando lo splendore dell'amore estatico di Sri Radhika
potro soddisfare questi tre desideri.

VERSO 268
radha-bhava angikari’ dhari’ tara varna
tina-sukha asvadite haba avatirna

TRADUZIONE
"Percio, assumendo i sentimenti e il colore della carnagione di
Radharani, discendero per soddisfare questi tre desideri."

VERSO 269
sarva-bhave kaila Krishna ei ta niscaya
hena-kale aila yugavatara-samaya

TRADUZIONE
Sri Krishna prese dunque questa decisione. Simultaneamente, era
giunto il momento di manifestare |'avatara proprio di quell'era.

VERSO 270
sei-kale sri-advaita karena aradhana
tanhara hunkare kaila krsne akarsana

TRADUZIONE

In quel momento Sri Advaita Lo stava adorando in tutta sincerita. Con i
Suoi forti richiami, Advaita L'aveva attratto.

VERSI 271-272

pita-mata, guru-gana, age avatari’
radhikara bhava-varna angikara kari’

nava-dvipe saci-garbha-suddha-dugdha-sindhu
tahate prakata haila Krishna purna indu

TRADUZIONE

Dapprima Sri Krishna fece apparire i propri genitori e gli anziani. Poi
Krishna stesso, con i sentimenti e la carnagione di Radhika, apparve a
Navadvipa, come la luna piena, dal grembo di madre Saci, lei che e’
simile a un puro oceano di latte.

VERSO 273
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ei ta karilun sastha slokera vyakhyana
sri-rupa-gosanira pada-padma kari’ dhyana

TRADUZIONE

Meditando sui piedi di loto di Sri Rupa Gosvami, ho cosi spiegato il
sesto verso.

VERSO 274
ei dui slokera ami ye karila artha
sri-rupa-gosanira sloka pramana samartha

TRADUZIONE

Posso confermare la spiegazione di questi due versi [il verso 5 e il
verso 6 del primo capitolo] con un verso di Sri Rupa Gosvami.

VERSO 275

aparam kasyapi pranayi-jana-vrndasya kutuki
rasa-stomam hrtva madhuram upabhoktum kam api yah
rucam svam avavre dyutim iha tadiyam prakatayan
sa devas caitanyakrtir atitaram nah krpayatu

TRADUZIONE

"Sri Krishna desidero gustare le infinite nettaree dolcezze dell'amore
di una tra le Sue innumerevoli amate compagne [Sri Radha]; assunse
quindi la forma di Sri Caitanya. Celando la Sua scura carnagione con il
radioso colore giallo di Lei, gusto questo amore. Che Sri Caitanya ci
accordi la Sua misericordia."

SPIEGAZIONE

Questo e’ il terzo verso del secondo Caitanyastaka dello Stava-mala di Srila
Rupa Gosvami.

VERSO 276
mangalacaranam Krishna-
caitanya-tattva-laksanam

prayojanam cavatare
sloka-satkair nirupitam

TRADUZIONE

Cosi, in sei versi sono state espresse l'invocazione propiziatoria, la
natura essenziale della realta di Sri Caitanya, e la necessita del Suo
avvento.

VERSO 277
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sri-rupa-raghunatha-pade yara asa
caitanya-caritamrta kahe Krishnadasa

TRADUZIONE

Pregando ai piedi di loto di Sri Rupa e di Sri Raghunatha, e sempre
desiderando Ila loro misericordia, io, Krishnadasa, narro la Sri
Caitanya-caritamrta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quarto capitolo della Sri
Caitanya-caritamrta, Adi-lila, che descrive le ragioni confidenziali
dell'apparizione di Sri Caitanya.
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CAPITOLO 5

Le Glorie di Sri Nityananda Balarama

Questo capitolo e’ dedicato principalmente alla descrizione della natura
essenziale di Sri Nityananda Prabhu e delle Sue glorie. Sri Krishna e’ Dio, la
Persona Suprema e assoluta, e la Sua prima espansione in una forma adatta
per i Suoi divertimenti e’ Sri Balarama.

Al di la dei confini di questo mondo materiale c’e’ il mondo spirituale, il
paravyoma, dove si trovano molti pianeti spirituali, il piu elevato dei quali e’
detto Krishnaloka. Krishnaloka, la dimora di Krishna, e’ diviso in tre parti:
Dvaraka, Mathura e Gokula. In questa dimora Dio, la Persona Suprema, Si
espande in quattro manifestazioni plenarie—Krishna, Balarama, Pradyumna (il
Cupido trascendentale), e Aniruddha, che sono conosciuti come la
manifestazione quadrupla originale.

A krishnaloka c’e’ un Iluogo trascendentale, noto come Svetadvipa o
Vrindavana. Piu in basso di krishnaloka, nel cielo spirituale, sono situati i
pianeti Vaikuntha. Su ognuno di questi pianeti Vaikuntha e’ presente un
Narayana a quattro braccia, che e’ un'espansione della piena manifestazione
quadrupla originale. Dio, la Persona Suprema, conosciuto come Sri Balarama a
krishnaloka, e’ il Sankarsana originale (la Divinita che attrae), e da Iui Si
espande un altro Sankarsana, chiamato Maha-Sankarsana, che risiede in uno
dei pianeti Vaikuntha. Con la Sua potenza interna, Maha-Sankarsana mantiene
I'esistenza trascendentale di tutti i pianeti del cielo spirituale, dove tutti gli
esseri sono anime eternamente liberate. Su questi pianeti l'influenza
dell'energia materiale si nota solo per la sua assenza. E qui si trova la seconda
manifestazione quadrupla.

Al di fuori dei pianeti Vaikuntha si trova la manifestazione impersonale di Sri
Krishna, conosciuto come Brahmaloka. Dall'altra parte di Brahmaloka c’e’ il
karana-samudra spirituale, [|'Oceano Causale. L'energia materiale esiste
soltanto sull'altra riva dell'Oceano Causale, e non lo tocca neppure. Nell'Oceano
Causale Si trova Maha-Visnu, l'originale espansione purusa di Sankarsana.
Questo Maha-Visnu posa il Suo sguardo sull'energia materiale, e con un riflesso
del Suo corpo trascendentale Si fonde all'interno degli elementi materiali.

In quanto fonte degli elementi materiali, I'energia materiale e’ conosciuta come
pradhana, e in quanto fonte delle manifestazioni dell'energia materiale, e’
conosciuta come maya. Ma la natura materiale e’ inerte, priva com’e’ di un
potere d'azione indipendente. Il potere di creare la manifestazione cosmica le
viene trasmesso dallo sguardo di Maha-Visnu. L'energia materiale non e’
dunque la causa originale della manifestazione materiale. E' lo sguardo
trascendentale di Maha-Visnu sulla natura materiale a produrre questa
manifestazione cosmica.

Maha-Visnu entra di nuovo in ogni universo come ricettacolo di tutti gli esseri
viventi, Garbhodakasayi Visnu. Da Garbhodakasayi Visnu Si espande
Ksirodakasayi Visnu, I'Anima Suprema di ogni essere. Anche Garbhodakasayi
Visnu ha il Suo pianeta Vaikuntha in ogni universo, dove vive come Anima
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Suprema, ossia come Colui che ha il supremo controllo dell'universo.
Garbhodakasayi Visnu riposa nel mezzo delle acque dell'universo e genera la
prima creatura vivente dell'universo, Brahma. La forma universale,
immaginaria, €’ una manifestazione parziale di Garbhodakasayi Visnu.

Sul pianeta Vaikuntha che si trova in ogni universo c’e’ un oceano di latte, dove
c’e’ un'isola chiamata Svetadvipa su cui vive Sri Visnu. Questo capitolo parla
dunque di due Svetadvipa—una nella dimora di Krishna e l'altra nell'oceano di
latte di ogni universo. La Svetadvipa nella dimora di Krishna e’ identica a
Vrindavana-dhama, il luogo dove Krishna appare personalmente per
manifestare i Suoi divertimenti d'amore. Nella Svetadvipa che si trova in ogni
universo c’e’ una forma di Dio chiamata Sesa, che serve Visnu assumendo la
forma di ombrello, di scarpe, di letto, di cuscini, di abiti, di dimora, di filo
sacro, di trono e cosi via.

Sri Baladeva di krishnaloka e’ Nityananda Prabhu. Percio Nityananda Prabhu e’
il Sankarsana originale, e Maha-Sankarsana, come anche le Sue espansioni
purusa nei vari universi, sono espansioni plenarie di Nityananda Prabhu.

In questo capitolo l'autore racconta di avere lasciato la propria casa per un
pellegrinaggio a Vrindavana, dove trovo il pieno successo. Nel corso della
descrizione parla della sua casa paterna e del suo luogo di nascita situato nel
distretto di Katwa, il villaggio di Jhamatapura, vicino a Naihati. Il fratello di
Krishnadasa Kaviraja aveva invitato a casa sua Sri Minaketana Ramadasa, un
grande devoto di Sri Nityananda, ma un sacerdote di nome Gunarnava Misra
non l'aveva accolto bene, e anche il fratello di Krishnadasa Kaviraja Gosvami,
che non riconosceva le glorie di Sri Nityananda, si schierd dalla parte del
sacerdote. Ramadasa, rattristato, spezzo il suo flauto e se ne ando. Questa fu
una grande disgrazia per il fratello di Krishnadasa Kaviraja Gosvami. Ma quella
stessa notte Sri Nityananda Prabhu stesso, nella Sua misericordia, apparve in
sogno a Krishnadasa Kaviraja Gosvami e gli ordino di lasciare la casa il giorno
dopo, alla volta di Vrindavana.
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CAPITOLO 5

Le glorie di Sri Nityananda Balarama

VERSO 1
vande ‘nantadbhutaisvaryam
sri-nityanandam isvaram
yasyecchaya tat-svarupam
ajnenapi nirupyate

TRADUZIONE

Offro i miei omaggi a Sri Nityananda, Dio, la Persona Suprema, le cui
opulenze sono meravigliose e illimitate. Per la Sua volonta, anche uno
sciocco puo capire la Sua identita.

VERSO 2
jaya jaya sri-caitanya jaya nityananda
jayadvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

TRADUZIONE

Tutte le glorie a Sri Caitanya Mahaprabhu e a Sri Nityananda. Tutte le
glorie ad Advaita Acarya, e tutte le glorie ai devoti di Sri Caitanya
Mahaprabhu.

VERSO 3
ei sat-sloke kahila Krishna-caitanya-mahima
panca-sloke kahi nityananda-tattva-sima

TRADUZIONE

In sei versi ho descritto la gloria di Sri Krishna Caitanya. Ora, in cinque
versi, descrivero la gloria di Sri Nityananda.

VERSO 4
sarva-avatari Krishna svayam bhagavan
tanhara dvitiya deha sri-balarama

TRADUZIONE

Dio, la Persona Suprema, Krishna, e’ la fonte di tutte le manifestazioni
divine. Sri Balarama e’ il Suo secondo corpo.

SPIEGAZIONE

Sri Krishna, Dio, la Persona Suprema e assoluta, e’ il Signore primordiale, la
forma originale di Dio, e la Sua prima espansione e’ Sri Balarama. La Persona
di Dio puo espanderSi in innumerevoli forme; le forme che hanno una potenza
illimitata sono dette svamsa, e quelle che hanno una potenza limitata (gli
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esseri viventi) sono dette vibhinnamsa.

VERSO 5
eka-i svarupa donhe, bhinna-matra kaya
adya kaya-vyuha, Krishna-lilara sahaya

TRADUZIONE

Entrambi sono la stessa persona e differiscono solo per la forma.
Balarama e’ la prima espansione del corpo di Krishna e assiste Sri
Krishna nei Suoi divertimenti trascendentali.

SPIEGAZIONE

Balarama e’ un'espansione svamsa del Signore, percio non esiste differenza tra
il potere di Krishna e quello di Balarama. L'unica differenza e’ la Loro struttura
corporea. In quanto prima espansione di Dio, Balarama e’ la Divinita principale
nella prima forma quadrupla ed e’ il principale assistente di Sri Krishna nelle
Sue attivita trascendentali.

VERSO 6
sei Krishna—navadvipe sri-caitanya-candra
sei balarama—sange sri-nityananda

TRADUZIONE

Questo Sri Krishna originale apparve a Navadvipa come Sri Caitanya, e
Balarama apparve con Lui come Sri Nityananda.

VERSO 7
sankarsanah karana-toya-sayi
garbhoda-sayi ca payobdhi-sayi
sesas ca yasyamsa-kalah sa nitya-
nandakhya-ramah saranam mamastu

TRADUZIONE
Che Sri Nityananda Rama sia l'oggetto del mio ricordo costante.
Sankarsana, Sesa Naga e i Visnu sdraiati sull'Oceano Karana,

sull'Oceano Garbha e sull'oceano di latte sono Sue espansioni plenarie,
ed espansioni delle Sue espansioni plenarie.

SPIEGAZIONE

Sri Svarupa Damodara Gosvami ha riportato questo verso nel suo diario per
offrire i suoi rispettosi omaggi a Sri Nityananda Prabhu. Questo verso appare
anche come il settimo tra i primi quattordici della Sri Caitanya-caritamrta.

VERSO 8
sri-balarama gosani mula-sankarsana
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panca-rupa dhari’ karena krsnera sevana

TRADUZIONE

Sri Balarama e’ il Sankarsana originale; Egli assume cinque altre forme
per servire Sri Krishna.

VERSO 9
apane karena Krishna-lilara sahaya
srsti-lila-karya kare dhari’ cari kaya

TRADUZIONE

Personalmente aiuta Sri Krishna nei Suoi divertimenti, e nelle altre
quattro forme Si occupa della creazione.

VERSO 10
srsty-adika seva,—tanra ajnara palana
'sesa-rupe kare krsnera vividha sevana

TRADUZIONE

Nell'opera della creazione esegue gli ordini di Sri Krishna, e nella
forma di Sri Sesa serve Krishna in vari modi.

SPIEGAZIONE

Secondo l'opinione degli esperti, Balarama, la prima delle quattro espansioni
originali, e’ anche il Sankarsana originale. Balarama, la prima espansione di
Krishna, Si espande in cinque forme: 1) Maha-Sankarsana, 2) Karanabdhisayi,
3) Garbhodakasayi, 4) Ksirodakasayi e 5) Sesa. Queste cinque espansioni
plenarie sono responsabili delle due manifestazioni cosmiche, quella spirituale
e quella materiale. In queste cinque forme Sri Balarama assiste Sri Krishna
nelle Sue attivita. Tra queste, le prime quattro forme sono responsabili della
manifestazione cosmica, mentre Sesa Si occupa di servire personalmente il
Signore. Sesa e’ detto Ananta, illimitato, perché assiste Dio, la Persona
Suprema, nelle Sue illimitate espansioni compiendo un'illimitata varieta di
servizi. Sri Balarama e’ la Divinita servitrice che ha il compito di servire Sri
Krishna in ogni settore dell'esistenza e della conoscenza. Sri Nityananda
Prabhu, che e’ questa stessa Divinita servitrice, Balarama, compie lo stesso
servizio a Sri Gauranga restando costantemente accanto a Lui.

VERSO 11
sarva-rupe asvadaye Krishna-sevananda
sei balarama—gaura-sange nityananda

TRADUZIONE

In tutte le Sue forme Egli gusta la felicita trascendentale che deriva dal
servire Krishna. Questo stesso Balarama e’ Sri Nityananda, il
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compagno di Sri Gaurasundara.

VERSO 12
saptama slokera artha kari cari-sloke
yate nityananda-tattva jane sarva-loke

TRADUZIONE

Ho spiegato il settimo verso in quattro versi successivi. Grazie a questi
versi il mondo intero puo conoscere la verita su Sri Nityananda.

VERSO 13
mayatite vyapi-vaikuntha-loke
purnaisvarye sri-catur-vyuha-madhye
rupam yasyodbhati sankarsanakhyam
tam sri-nityananda-ramam prapadye

TRADUZIONE

Mi sottometto ai piedi di loto di Sri Nityananda Rama, che e’ conosciuto
come Sankarsana all'interno del catur-vyuha [composto da Vasudeva,
Sankarsana, Pradyumna e Aniruddha]. Egli possiede ogni opulenza e
risiede a Vaikunthaloka, che e’ situata molto al di la della creazione
materiale.

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dal diario di Sri Svarupa Damodara Gosvami. Appare
come l'ottavo tra i primi quattordici versi della Sri Caitanya-caritamrta.

VERSO 14
prakrtira para ‘paravyoma-name dhama
Krishna-vigraha yaiche vibhuty-adi-gunavan

TRADUZIONE

Al di la della natura materiale esiste il regno conosciuto come
paravyoma, la sfera spirituale. Come Sri Krishna stesso, questo regno
possiede tutte le qualita trascendentali, come le sei perfezioni.

SPIEGAZIONE

Secondo la filosofia sankhya, il cosmo materiale €’ composto di ventiquattro
elementi: i cinque elementi materiali grossolani, i tre elementi materiali sottili,
i cinque sensi di acquisizione della conoscenza, i cinque sensi d'azione, i cinque
oggetti del piacere dei sensi e il mahat-tattva (la totalita dell'energia
materiale). I filosofi empirici, incapaci di andare al di la di questi elementi,
immaginano che tutto cid che e’ situato al di la di essi sia avyakta,
inesplicabile. Ma il mondo che trascende i ventiquattro elementi non e’
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inesplicabile, perché la Bhagavad-gita ne spiega la natura eterna (sanatana).
Al di la dell'esistenza manifestata e non-manifestata della natura materiale
(vvaktavyakta) c'e’ la natura sanatana, detta anche paravyoma, il mondo
spirituale. Poiché questa natura e’ di qualita spirituale, non esiste la alcuna
differenza qualitativa: ogni cosa e’ spirituale, ogni cosa e’ buona e ogni cosa
possiede la forma spirituale di Sri Krishna stesso. Questo mondo spirituale e’ la
manifestazione della potenza interna di Sri Krishna; e’ distinto dal mondo
materiale manifestato dalla Sua potenza esterna.

Il Brahman onnipervadente, gli splendenti raggi impersonali di Sri Krishna,
esistono nel mondo spirituale insieme con i pianeti Vaikuntha. Possiamo farci
un'idea di questo mondo spirituale paragonandolo al mondo materiale, perché i
raggi del sole nel cielo materiale possono essere paragonati al brahmajyoti, la
radiosita di Dio, la Persona Suprema. Nel brahmajyoti esistono innumerevoli
pianeti Vaikuntha, che sono spirituali e quindi dotati di luce propria, molte volte
piu splendenti del sole. Dio, la Persona Suprema, Sri Krishna, le Sue
innumerevoli espansioni plenarie e le espansioni di queste espansioni plenarie
governano ogni pianeta Vaikuntha. Nella parte piu elevata del mondo spirituale
esiste un pianeta chiamato krishnaloka, che e’ diviso in tre parti: Dvaraka,
Mathura e Goloka.

Per un materialista grossolano questo regno di Dio, Vaikuntha, rappresenta
certo un mistero. Ma per lI'uomo ignorante ogni cosa e’ un mistero a causa
della sua insufficiente conoscenza. Il regno di Dio non e’ un mito. Perfino i
pianeti materiali, che fluttuano sopra la nostra testa a milioni e miliardi, sono
ancora un mistero per I'uomo ignorante. Ora gli scienziati materialisti stanno
cercando di penetrare questo mistero, e forse un giorno gli abitanti della Terra
potranno viaggiare nello spazio e contemplare la varieta di questi milioni di
pianeti con i loro stessi occhi. In ogni pianeta esiste tutta la gamma di varieta
materiale esistente nel nostro pianeta.

Questo pianeta Terra e’ soltanto un punto insignificante nell'ambito della
struttura cosmica. Eppure gli sciocchi, inorgogliti dal loro falso concetto di
progresso scientifico, hanno concentrato le loro energie per inseguire un
presunto sviluppo economico su questo pianeta, senza conoscere la varieta di
facilitazioni economiche reperibili negli altri pianeti. Secondo ['astronomia
moderna, la gravita della luna e’ differente da quella terrestre. Percio chi
andasse sulla luna potrebbe sollevare grandi pesi e valicare con un salto
distanze ragguardevoli. Nel Ramayana vediamo che Hanuman era capace di
sollevare grandi pesi—perfino intere colline—e traversare |I'oceano con un salto.
L'astronomia moderna ha confermato che tutto questo e’ possibile. L'attuale
malattia dell'uomo civile consiste nella sua incredulita verso tutto cido che e’
contenuto nelle Scritture rivelate. I non-credenti non possono progredire nella
realizzazione spirituale perché non possono comprendere la potenza spirituale.
Il minuscolo frutto dell'albero baniano contiene centinaia di semi, e ognuno di
questi semi ha la potenza per produrre un altro albero baniano, che a sua volta
racchiude la potenza sufficiente a produrre milioni di questi frutti. Questa legge
della natura appare visibile ai nostri occhi, anche se agisce al di la dei limiti
della nostra comprensione. Questo e’ soltanto un esempio insignificante della
potenza di Dio; esistono infatti molti fenomeni simili che nessuno scienziato e’
in grado di spiegare.
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Ogni cosa, in realta, e’ inconcepibile, perché la verita si rivela soltanto alle
persone adatte. Benché esistano personalita diverse, da Brahma fino alla
minuscola formica, tutti sono esseri viventi, ma in loro il grado di sviluppo della
conoscenza e’ differente. Dobbiamo quindi cercare di ricevere la conoscenza
dalla fonte giusta. In realta, possiamo ottenere la vera conoscenza soltanto
dalle fonti vediche. I quattro Veda e i loro supplementi—i Purana, il
Mahabharata, i| Ramayana e i loro corollari conosciuti come smrti—sono tutte
fonti autentiche di conoscenza. Se davvero aspiriamo a conoscere, dovremmo
cercare la conoscenza da queste fonti, senza esitazione.

All'inizio pud sembrare che la conoscenza rivelata manchi di credibilita a causa
del nostro assurdo desiderio di verificare ogni cosa con il nostro minuscolo
cervello, ma i metodi speculativi per ottenere la conoscenza sono sempre
imperfetti. La conoscenza perfetta esposta dalle Scritture rivelate e’
confermata dai grandi acarya, i quali hanno lasciato ampi commenti su di esse;
nessun acarya ha messo in dubbio gli sastra. Chi non crede agli sastra e’ un
ateo, e non dobbiamo mai consultare un ateo, anche se fosse un grand'uomo.
Un fedele sostenitore degli sastra, con tutte le loro diversita, e’ la persona
giusta alla quale dobbiamo rivolgerci per ottenere la vera conoscenza. Questa
conoscenza pud sembrare inconcepibile all'inizio, ma una volta che e’ stata
esposta da un'autorita competente, il suo significato e’ rivelato, e nessuno
mantiene piu a lungo i suoi dubbi.

VERSO 15
sarvaga, ananta, vibhu—vaikunthadi dhama
Krishna, Krishna-avatarera tahani visrama

TRADUZIONE

Questa regione di Vaikuntha e’ onnipervadente, infinita e suprema. E'
la dimora di Sri Krishna e delle Sue manifestazioni.

VERSO 16
tahara upari-bhage 'Krishna-loka-khyati
dvaraka-mathura-gokula—tri-vidhatve sthiti

TRADUZIONE

Nella regione piu elevata di questo mondo spirituale e’ situato il
pianeta spirituale chiamato krishnaloka. Esso si divide in tre parti:
Dvaraka, Mathura e Gokula.

VERSO 17
sarvopari sri-gokula—vrajaloka-dhama
sri-goloka, svetadvipa, Vrindavana nama

TRADUZIONE

Sri Gokula, la dimora piu elevata, e’ chiamata anche Vraja, Goloka,
Svetadvipa e Vrindavana.
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VERSO 18
sarvaga, ananta, vibhu, Krishna-tanu-sama
upary-adho vyapiyache, nahika niyama

TRADUZIONE

Come il corpo trascendentale di Sri Krishna, Gokula e’ onnipervadente,
infinita e suprema. Si espande sopra e sotto, senza alcun limite.

SPIEGAZIONE

Srila Jiva Gosvami, filosofo e grande autorita nella linea di successione di Sri
Caitanya Mahaprabhu, ha parlato della dimora di Krishna nel suo Krishna-
sandarbha. Nella Bhagavad-gita il Signore la definisce "la Mia dimora". Srila
Jiva Gosvami, esaminando la natura della dimora di Krishna, cita un verso dallo
Skanda Purana:

ya yatha bhuvi vartante

puryo bhagavatah priyah
tas tatha santi vaikunthe
tat-tal-lilartham adrtah

"Le dimore di Dio nel mondo materiale, come Dvaraka, Mathura e Goloka, sono
facsimili che rappresentano le dimore di Dio nel regno di Dio, Vaikuntha-
dhama." L'infinita atmosfera spirituale di questo Vaikuntha-dhama e’ molto al
di la del cosmo materiale. Lo conferma lo Svayambhuva-tantra in una
conversazione tra Siva e Parvati a proposito degli effetti del canto del mantra di
quattordici sillabe, dove e’ affermato:

nana-kalpa-latakirnam
vaikuntham vyapakam smaret
adhah samyam gunanam ca
prakrtih sarva-karanam
"Cantando questo mantra, bisogna sempre ricordare il mondo spirituale, che e’
molto esteso e pieno di alberi dei desideri che possono offrire qualunque cosa
si desideri. Al di sotto di questa regione di Vaikuntha e’ situata I'energia
materiale potenziale, che e’ la causa della manifestazione materiale." I luoghi
dei divertimenti di Sri Krishna, come Dvaraka, Mathura e Vrindavana, esistono
eternamente e indipendentemente a krishnaloka. Sono la vera dimora di Sri
Krishna, e non vi e’ dubbio che si trovino al di sopra della manifestazione
cosmica materiale.
La dimora conosciuta come Vrindavana o Gokula e’ nota anche come Goloka.
La Brahma-samhita spiega che questa Gokula, la piu alta regione del regno di
Dio, assomiglia a un fiore di loto con migliaia di petali. La parte esterna di
questo pianeta a forma di loto e’ una zona quadrata, conosciuta come
Svetadvipa. Nella parte interna di Gokula e’ situata la ricca e complessa dimora
di Sri Krishna, il Quale vive la con i Suoi compagni eterni, come Nanda e
Yasoda. Questa dimora trascendentale esiste in virtu dell'energia di Sri
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Baladeva, che e’ l'originale Sesa, o Ananta. Anche i tantra confermano questa
descrizione affermando che la dimora di Sri Anantadeva, |'espansione plenaria
di Baladeva, e’ detta il regno di Dio. Vrindavana-dhama e’ la dimora piu intima
all'interno del quadrangolare regno di Svetadvipa, che e’ situata all'esterno di
Gokula Vrindavana.

Secondo Jiva Gosvami, Vaikuntha e’ chiamata anche Brahmaloka. Il Narada-
pancaratra, parlando del mistero di Vijaya, spiega:

tat sarvopari goloke

tatra lokopari svayam
viharet paramanandi
govindo ‘tula-nayakah

"Il Signore delle gopi, Govinda, la principale Divinita di Gokula, Si diverte
sempre in un luogo detto Goloka nella parte piu elevata del mondo spirituale. "
Da questa autorevole testimonianza citata da Jiva Gosvami possiamo
concludere che krishnaloka e’ il pianeta supremo nel mondo spirituale, che e’
molto al di la del cosmo materiale. Per favorire il godimento della varieta
trascendentale, i divertimenti di Krishna la si dividono in tre settori e sono
compiuti nelle tre dimore di Dvaraka, Mathura e Gokula. Quando Krishna
discende in questo universo, gode dei Suoi divertimenti in luoghi che portano
lo stesso nome. Queste localita sulla Terra non sono differenti da quelle dimore
originali, perché esse sono repliche di quei santi luoghi originali esistenti nel
mondo trascendentale. Equivalgono a Sri Krishna stesso e sono ugualmente
degne di adorazione. Sri Caitanya ha dichiarato che Sri Krishna, che Si
presenta come il figlio del re di Vraja, e’ degno di adorazione, e altrettanto
degna di adorazione e’ Vrindavana-dhama.

VERSO 19
brahmanoe prakasa tara krsnera icchaya
eka-i svarupa tara, nahi dui kaya

TRADUZIONE

Questa dimora si manifesta nel mondo materiale per volonta di Sri
Krishna. E' identica a quella Gokula originale: non sono due cose
diverse.

SPIEGAZIONE

I dhama di cui abbiamo parlato si possono muovere grazie all'onnipotente
volonta di Sri Krishna. Quando Sri Krishna appare sulla Terra, puo fare apparire
anche i Suoi dhama, senza alterare la loro struttura originale. Non bisogna
discriminare tra i dhama sulla Terra e i dhama del mondo spirituale, pensando
che quelli terreni siano materiali e quelli originali siano spirituali. Tutti sono
spirituali. Solo per noi, che nel nostro stato attuale condizionato non possiamo
sperimentare nulla che vada al di la della materia, il dhama e il Signore stesso,
nella Sua forma arca, appaiono dinanzi a noi in una forma apparentemente
materiale per permetterci di vedere lo spirito con occhi materiali. All'inizio,
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tutto questo pud sembrare difficile da capire per un neofita, ma nel corso del
tempo, dopo un certo progresso nel servizio devozionale, sara piu facile, e il
devoto potra apprezzare la presenza del Signore in queste forme tangibili.

VERSO 20
cintamani-bhumi, kalpa-vrksa-maya vana
carma-cakse dekhe tare prapancera sama

TRADUZIONE

La, la terra e’ fatta di pietre filosofali [cintamani] e le foreste sono
piene di alberi dei desideri. Agli occhi materiali, tuttavia, essa appare
come una localita ordinaria.

SPIEGAZIONE

Per la grazia del Signore, i Suoi dhama e Lui stesso possono manifestarsi
simultaneamente senza perdere la loro importanza originale. Soltanto dopo
aver pienamente sviluppato l'affetto e I'amore per Dio e’ possibile vedere
questi dhama cosi come essi appaiono in origine.

Srila Narottama dasa Thakura, un grande acarya nella linea di maestri spirituali
di Sri Caitanya Mahaprabhu, ha affermato per il nostro bene che e’ possibile
vedere perfettamente i dhama solo quando il desiderio di dominare la natura
materiale e’ stato completamente abbandonato. La nostra visione spirituale si
sviluppa in proporzione all'abbandono della nostra miserabile mentalita che ci
spinge a godere inutilmente della materia. Una persona ammalata, che deve la
sua malattia a una cattiva abitudine, dev'essere pronta a seguire il consiglio
del medico, e come naturale conseguenza deve cercare di allontanare la causa
della malattia. Il paziente non pud mantenere le sue cattive abitudini e
contemporaneamente aspettarsi che il medico lo guarisca. La moderna civilta
materiale, invece, mantiene un'atmosfera morbosa. L'essere individuale e’ una
scintilla spirituale, spirituale quanto il Signore stesso. L'unica differenza e’ che
il Signore e’ grande mentre l'essere individuale e’ minuscolo. Dal punto di vista
gualitativo sono uguali, ma sono differenti per quantita. Percio, essendo
spirituale per costituzione, I'essere individuale puo essere felice solo nel mondo
spirituale, dove esistono innumerevoli sfere spirituali dette Vaikuntha. Un
essere spirituale condizionato da un corpo materiale deve quindi cercare di
liberarsi dalla propria malattia, invece di favorirne la causa. Gli sciocchi che
sono attaccati ai loro beni materiali sono vanamente orgogliosi di essere a capo
della popolazione, ma ignorano il valore spirituale dell'uomo. Questi capi illusi
fanno piani pluriennali, ma ben difficilmente riusciranno a dare la felicita
all'uomo che vive in una condizione caratterizzata dalle tre forme di sofferenza
proprie della natura materiale. Nemmeno lottando con tutte le forze e’ possibile
controllare le leggi della natura. Alla fine si dovra subire la morte, la legge
suprema della natura. Morte, nascita, malattia e vecchiaia sono sintomi della
malattia materiale dell'essere individuale. Lo scopo piu elevato della vita
umana consiste dunque nel liberarsi da queste sofferenze e nel tornare a Dio,
nella nostra dimora originale.

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

VERSO 21
prema-netre dekhe tara svarupa-prakasa
gopa-gopi-sange yanha krsnera vilasa

TRADUZIONE

Ma con gli occhi dell'amore per Dio e’ possibile vederne la reale
identita, cioe’ vederlo come il luogo dove Sri Krishna compie i Suoi
divertimenti con i pastorelli e le gopi.

VERSO 22
cintamani-prakara-sadmasu kalpa-vrksa-
laksavrtesu surabhir abhipalayantam
laksmi-sahasra-sata-sambhrama-sevyamanam
govindam adi-purusam tam aham bhajami

TRADUZIONE

"Adoro Govinda, il Signore primordiale, il primo dei progenitori, che
porta al pascolo le mucche e soddisfa ogni desiderio, in dimore fatte di
gemme spirituali, circondate da milioni di alberi dei desideri. Egli e’
sempre servito con grande riverenza e affetto da centinaia di migliaia
di dee della fortuna."”

SPIEGAZIONE

Questo verso e’ tratto dalla Brahma-samhita (5.29). Questa descrizione della
dimora di Krishna contiene precise informazioni sul luogo trascendentale dove
non soltanto la vita e’ eterna, piena di felicita e conoscenza, ma dove
abbondano le piante, il latte, le gemme preziose, belle case e bei giardini curati
da dolci fanciulle che sono tutte dee della fortuna. krishnaloka e’ il pianeta piu
alto del mondo spirituale, e sotto di esso si trovano innumerevoli sfere,
descritte nello Srimad-Bhagavatam. All'inizio della sua realizzazione spirituale,
Brahma poté avere la visione trascendentale delle sfere Vaikuntha per la grazia
di Narayana. Piu tardi, per la grazia di Krishna, ebbe la visione trascendentale
di krishnaloka. Questa visione trascendentale e’ come una ricezione televisiva
ricevuta dalla luna attraverso un sistema meccanico di onde modulate, ma si
ottiene con la penitenza e la meditazione interiore.

Lo Srimad-Bhagavatam (secondo Canto) spiega che a Vaikunthaloka le
influenze della natura materiale, rappresentate dalla virtu, dalla passione e
dall'ignoranza, non hanno alcun potere. Nel mondo materiale la piu alta
manifestazione qualitativa e’ la virtu, che e’ caratterizzata dalla veridicita,
dall'equilibrio mentale, dalla pulizia, dal controllo dei sensi, dalla semplicita,
dalla conoscenza essenziale, dalla fede in Dio, dalla conoscenza scientifica e
cosi via. Tutte queste qualita, comunque, sono miste alla passione e
all'imperfezione. A Vaikuntha invece le qualita sono manifestazioni della
potenza interna di Dio, e sono quindi completamente spirituali e trascendentali,
senza la minima traccia di infezione materiale. Nessun pianeta materiale,
neppure Satyaloka, pu0 essere paragonato per qualita ai pianeti spirituali, dove
i cinque attributi connessi col mondo materiale—ignoranza, sofferenza,
egoismo, collera e invidia—sono completamente assenti.
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Nel mondo materiale ogni cosa e’ una creazione. Tutto ci0 a cui possiamo
pensare nell'ambito della nostra esperienza, compresi il nostro corpo e la
nostra mente, e’ stato creato. Quest'opera di creazione e’ cominciata con la
vita di Brahma, e il principio creativo e’ prevalente da un capo all'altro
dell'universo materiale a causa dell'influenza della passione. Ma poiché la
passione non esiste sui pianeti Vaikuntha, nulla di cido che si trova la e’ stato
creato; tutto la esiste eternamente. Dato che l'influsso dell'ignoranza non vi e’
presente, non si puo parlare nemmeno di annientamento o di distruzione. Nel
mondo materiale si pu0 cercare di rendere tutto permanente sviluppando le
gualita della virtu citate sopra, ma poiché nel mondo materiale la virtu e’ mista
alla passione e all'ignoranza, nulla qui pud esistere in modo permanente,
nonostante i progetti accurati dei migliori cervelli in campo scientifico. Nel
mondo materiale non possiamo quindi sperimentare eternita, felicita e perfetta
conoscenza. Nel mondo spirituale, invece, grazie alla completa assenza delle
influenze materiali, tutto e’ eterno, pieno di felicita e di conoscenza. Tutto puo
parlare, tutto pud muoversi, tutto pud vedere e tutto pud ascoltare, in
un'esistenza pienamente benedetta per |I'eternita. Data la situazione,
naturalmente lo spazio e il tempo, nella forma di passato, presente e futuro,
non hanno la alcuna influenza. Nella sfera spirituale non ci sono cambiamenti,
perché il tempo non ha potere. Per conseguenza anche l'influsso di maya, la
totalita dell'energia esterna che ci spinge a diventare sempre piu materialisti e
a dimenticare la nostra relazione con Dio, vi e’ assente.

In quanto scintille spirituali dei raggi che emanano dal corpo trascendentale del
Signore, abbiamo tutti una relazione permanente con Lui e siamo uguali a Lui
in qualita. L'energia materiale e’ una copertura della scintilla spirituale, ma
quando questa copertura materiale non c’e’, come nel caso degli abitanti dei
Vaikunthaloka, gli esseri individuali non dimenticano mai la loro identita; essi
sono sempre consapevoli di avere con Dio una relazione nell'ambito della loro
posizione costituzionale, che consiste nell'offrire un servizio d'amore
trascendentale al Signore. Poiché questi esseri viventi s'impegnano
costantemente al servizio trascendentale del Signore, e’ naturale concludere
che anch'essi sono dotati di sensi trascendentali, perché non e’ possibile
servire il Signore con sensi materiali. Gli abitanti di Vaikunthaloka non
possiedono sensi materiali con i quali dominare la natura materiale.

Le persone dotate di scarsa conoscenza concludono che un luogo privo di
gualita materiali debba essere una specie di vuoto informe. In realta, invece,
nel mondo spirituale esistono le qualita, ma si tratta di qualita differenti dalle
qualita materiali; infatti la tutto e’ eterno, illimitato e puro. L'atmosfera del
mondo spirituale e’ luminosa per sé stessa, percido non vi e’ bisogno di sole, di
luna, di fuoco, di elettricita e cosi via. Chi riesce a raggiungere questa dimora
non torna piu nel mondo materiale con un corpo materiale. Sui pianeti
Vaikuntha non ci sono differenze tra atei e credenti perché le persone che vi si
stabiliscono sono libere dalle influenze della natura materiale; per conseguenza
sia i sura che gli asura diventano i servitori affettuosi e obbedienti del Signore.
Gli abitanti di Vaikuntha hanno una carnagione scura e luminosa molto piu
affascinante dell'opaco colorito della pelle, bianco o nero, proprio del mondo
materiale. I loro corpi, essendo spirituali, non hanno paragone nel mondo
materiale. La bellezza di una nuvola lucente illuminata dai lampi pud darci solo
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una pallida idea della loro bellezza. Generalmente gli abitanti di Vaikuntha
indossano abiti gialli. Il loro corpo e’ delicato e ben fatto, e i loro occhi
ricordano i petali del fiore di loto. Come Sri Visnu, gli abitanti di Vaikuntha
hanno quattro mani che reggono una conchiglia, una ruota, una mazza e un
fiore di loto. Il loro petto ampio e’ meravigliosamente ornato di collane di un
metallo che splende come il diamante su cui brillano pietre preziose che non si
trovano nel mondo materiale. Gli abitanti di Vaikuntha sono sempre forti e
radiosi. Alcuni hanno una carnagione simile al corallo rosso, all'occhio di gatto
e al fiore di loto, ognuno porta orecchini preziosi e ha la testa ornata di corone
di fiori simili a ghirlande.

Sui Vaikuntha esistono gli aeroplani, che perd non sono rumorosi. Gli aeroplani
materiali non sono affatto sicuri perché possono precipitare e sfracellarsi in
qualsiasi momento, dato il carattere imperfetto sotto ogni punto di vista della
materia. Nel cielo spirituale, invece, gli aeroplani sono anch'essi spirituali e
hanno una luminescenza tutta spirituale. Questi aeroplani non trasportano
uomini d'affari, politici o membri di qualche commissione, né svolgono un
servizio merci o il servizio di posta aerea, perché la tutte queste cose sono
sconosciute. Tali aeroplani sono destinati solo a viaggi di piacere, e gli abitanti
di Vaikuntha li usano per volare insieme alle loro incantevoli compagne, simili a
fate. Per questa ragione tali aeroplani popolati dagli abitanti di Vaikuntha,
uomini e donne, valorizzano la bellezza del cielo spirituale. Noi hon possiamo
neppure immaginare la loro bellezza, ma potremmo paragonarla alle nuvole nel
cielo, quando gli argentei rami dei fulmini le accompagnano. Il cielo spirituale
di Vaikuntha-loka e’ sempre ornato in questo modo.

La piena opulenza della potenza interna di Dio risplende sempre sui
Vaikunthaloka, dove le dee della fortuna sono sempre piu attratte a servire i
piedi di loto di Dio, la Persona Suprema. Queste dee della fortuna,
accompagnate dalle loro amiche, creano sempre una festosa atmosfera di
allegria trascendentale. I loro canti in gloria del Signore non s'interrompono
mai, neppure per un istante.

Nel cielo spirituale esistono illimitati pianeti Vaikuntha, il cui rapporto numerico
rispetto ai pianeti materiali nel cielo materiale e’ di tre a uno. I poveri
materialisti sono sempre occupati a organizzare politicamente un pianeta che
e’ davvero insignificante nella creazione di Dio. Che dire quindi di questo
pianeta Terra, se l'universo intero, con tutti i suoi innumerevoli pianeti sparsi
da un capo all'altro delle galassie, pud essere paragonato a un minuscolo
granello di senape in un sacco pieno di granelli simili. Il povero materialista,
tuttavia, continua a fare piani sul modo di vivere comodamente quaggiu e
spreca la sua preziosa energia umana in qualcosa che e’ destinato al
fallimento. Invece di perdere tempo con le speculazioni finanziarie e con gli
affari, avrebbe dovuto cercare di procurarsi una vita semplice, basata su un
elevato pensiero spirituale, salvandosi cosi da un'eterna inquietudine materiale.
Anche se un materialista volesse godere di ampie facilitazioni materiali,
potrebbe trasferirsi su pianeti dove e’ possibile sperimentare piaceri materiali
molto piu elevati dei piaceri che sono accessibili sulla Terra. Il progetto
migliore, comunque, consiste nel prepararsi a tornare al cielo spirituale dopo
aver lasciato il corpo. In ogni caso, chi desidera godere degli agi della materia
puo trasferirsi su altri pianeti del cielo materiale utilizzando i poteri dello yoga.

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com


http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com

© 2016 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale
Riproduzione Vietata - Fonti : www.radiokrishna.com - rkcpisa@gmail.com

Le divertenti astronavi spaziali sono solo giocattoli per bambini e non
serviranno mai a questo scopo. L'astanga-yoga e’ un sistema materiale
destinato a controllare I'aria trasferendola dallo stomaco all'ombelico,
dall'ombelico al cuore, poi facendola passare in mezzo alle clavicole fino agli
occhi e al cervelletto, per trasferirla di li verso il pianeta che si desidera
raggiungere. Lo scienziato materialista prende in considerazione la velocita
dell'aria e della luce, ma non sa nulla della velocita della mente e
dell'intelligenza. In realta, possiamo avere un'idea, per quanto limitata, della
velocita della mente, perché la vediamo spostarsi in un attimo in luoghi distanti
centinaia di migliaia di chilometri. E l'intelligenza e’ ancora piu sottile. Piu
sottile ancora dell'intelligenza e’ I'anima, che non e’ materiale come la mente o
I'intelligenza, ma e’ spirito, ossia anti-materia. L'anima e’ centinaia di migliaia
di volte piu sottile e potente dell'intelligenza. Possiamo dunque soltanto
immaginare la velocita dell'anima nel suo viaggio da un pianeta all'altro.
Naturalmente e’ superfluo dire che I'anima viaggia grazie alla propria energia,
e non con l'aiuto di qualche veicolo materiale.

La civilta animalesca che consiste nel mangiare, nel dormire, nel difendersi e
nel cercare il piacere dei sensi ha sviato I'uomo di oggi fino a fargli dimenticare
guanto sia potente la sua anima. Come abbiamo gia detto, I'anima e’ una
scintilla spirituale molte volte piu splendente, piu luminosa e piu potente del
sole, della luna e dell'elettricita. L'uomo spreca la sua vita umana se non
comprende di essere in realta I'anima. Sri Caitanya apparve insieme a Sri
Nityananda per salvare I'uomo da questo genere di civilta deviante.

Anche lo Srimad-Bhagavatam spiega che gli yogi riescono a viaggiare
attraverso tutti i pianeti dell'universo. Quando la forza vitale viene sollevata
fino al cervelletto, c’e’ la possibilita che questa forza si faccia strada attraverso
gli occhi, il naso e gli orecchi, poiché questi luoghi sono conosciuti come la
settima orbita della forza vitale. Ma gli yogi sono capaci di chiudere queste
aperture fermando completamente il movimento dell'aria. Allora lo yogi
concentra la forza vitale nella posizione mediana, cioe’ in mezzo alle
sopracciglia. In questa posizione, lo yogi pud pensare al pianeta che vuole
raggiungere dopo aver lasciato il corpo. Pud decidere allora se vuole
raggiungere la dimora di Krishna sui Vaikuntha trascendentali, dai quali non
sara piu costretto a ridiscendere nel mondo materiale, oppure se viaggiare sui
pianeti superiori dell'universo materiale. Lo yogi perfetto e’ libero di fare cio
che preferisce.

Per lo yogi perfetto che ha raggiunto il successo nel metodo di lasciare il corpo
in piena coscienza, trasferirsi da un pianeta all'altro e’ facile come e’ facile per
l'uomo comune andare dal droghiere a fare la spesa. Come abbiamo gia
spiegato, il corpo materiale non e’ che una copertura dell'anima spirituale. La
mente e l'intelligenza sono le coperture interne, e il corpo grossolano fatto di
terra, acqua, aria e cosi via rappresenta la copertura esteriore dell'anima. Cosi,
quando un'anima progredita ha raggiunto la realizzazione attraverso il metodo
dello yoga, e conosce la relazione tra materia e spirito, puo lasciare il vestito
grossolano dell'anima in perfetto ordine, secondo i suoi desideri. Per la grazia
di Dio, siamo completamente liberi. Poiché il Signore e’ buono con noi,
possiamo vivere in qualsiasi luogo—nel mondo spirituale o nel mondo
materiale, sul pianeta che desideriamo. Tuttavia, un uso sconsiderato di questa
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liberta ci fa cadere nel mondo materiale, dove dobbiamo subire le tre forme di
sofferenza proprie della vita condizionata. Le sofferenze di una vita miserabile
nel mondo materiale, dovute alla scelta dell'anima, sono state bene illustrate
nel Paradiso perduto di Milton. Similmente, sempre per la stessa libera scelta,
I'anima puo riconquistare il paradiso e tornare a Dio, nella nostra dimora
originale.

Al momento cruciale della morte, e’ possibile fissare la forza vitale in mezzo
alle sopracciglia e decidere la destinazione. Se il desiderio di mantenere
gualche legame con il mondo materiale non e’ presente, sara possibile in meno
di un secondo, raggiungere i Vaikuntha trascendentali e apparire la nel corpo
spirituale, un corpo adatto a quell'atmosfera. Si deve soltanto desiderare di
lasciare il mondo materiale, nelle forme grossolane e sottili, e poi spostare la
forza vitale nella parte superiore del cranio e lasciare il corpo passando per il
foro cerebrale chiamato brahma-randhra. Si tratta di una cosa molto facile per
una persona esperta nella pratica dello yoga.

Naturalmente l'uomo e’ dotato di libero arbitrio, e in questo caso, se non
desidera liberarsi dal mondo materiale, pud godere della vita di un brahma-
pada (che consiste nell'occupare la posizione di Brahma) e visitare Siddhaloka,
i pianeti degli esseri materialmente perfetti che hanno pieni poteri di controllo
sulla gravita, sullo spazio e sul tempo. Per visitare questi pianeti superiori
dell'universo materiale non c’e’ bisogno di lasciare la mente e l'intelligenza (la
materia piu sottile), ma solo la materia piu grossolana (il corpo materiale).
Ogni pianeta ha una sua particolare atmosfera, e chi desidera recarsi verso un
particolare pianeta dell'universo materiale, deve adattare il proprio corpo alle
condizioni climatiche di quel pianeta. Se, per esempio, partendo dall'India
vogliamo raggiungere I'Europa, dove il clima e’ differente, dovremo cambiare
abbigliamento. Similmente, e’ necessario un completo cambiamento di corpo
se si desidera andare sui trascendentali pianeti Vaikuntha. Chi invece vuole
recarsi sui pianeti materiali superiori pu0 conservare il suo abito sottile
composto di mente, d'intelligenza e di ego, ma deve lasciare il suo abito
grossolano (il corpo) fatto di terra, acqua, fuoco e cosi via.

Quando ci si reca su un pianeta trascendentale e’ necessario cambiare sia il
corpo grossolano sia quello sottile, perché il mondo spirituale dev'essere
raggiunto in una forma completamente spirituale. Questo cambiamento d'abito
avverra automaticamente al momento della morte, se lo desideriamo. La
Bhagavad-gita conferma che il nostro prossimo corpo materiale sara
determinato dai desideri che avremo all'istante di lasciare questo corpo. Il
desiderio della mente trasporta I'anima in un'atmosfera adatta, come il vento
trasporta gli odori da un luogo all'altro. Purtroppo, coloro che non sono yogi,
ma materialisti grossolani che hanno dedicato tutta la vita al piacere dei sensi,
sono turbati dallo sconvolgiaento delle funzioni fisiche e mentali al momento
della morte. Questi sensualisti grossolani, appesantiti da desideri, idee e
compagnie frequentate nel corso della vita, desiderano qualcosa che e’ in
realta contrario al loro stesso interesse, e scioccamente prendono nuovi corpi
che li costringeranno a perpetuare le loro sofferenze materiali.

E’ dunque necessario educare sistematicamente l'intelligenza e la mente in
modo che al momento della morte si possa consapevolmente desiderare un
corpo adatto, su questo pianeta o su un altro pianeta materiale, o addirittura
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su un pianeta trascendentale. Una civilta che non prende in considerazione il
progresso dell'anima immortale non fa che incoraggiare una vita animalesca
basata sull'ignoranza.

E’ sciocco pensare che ogni anima che lascia il corpo raggiunga lo stesso luogo.
I casi sono due: o l'anima raggiunge al momento della morte il luogo che
desidera, oppure e’ costretta ad accettare una posizione che e’ determinata
dalle sue azioni nella vita passata. La differenza tra il materialista e lo yogi
consiste nel fatto che il materialista non pud scegliersi il prossimo corpo,
mentre lo yogi puod in piena coscienza ottenere un corpo adatto per godere sui
pianeti superiori. Nel corso di tutta la vita, il materialista grossolano che cerca
costantemente la gratificazione dei sensi passa le giornate guadagnandosi da
vivere per mantenere la famiglia, e di notte spreca le sue energie nel piacere
sessuale, oppure va a dormire pensando a cio che ha fatto durante la giornata.
Questa e’ la vita monotona del materialista. Benché siano situati a diversi
livelli, come uomini d'affari, avvocati, politici, professori, giudici, facchini,
borseggiatori, operai e cosi via, tutti i materialisti s'impegnano soltanto nel
mangiare, nel dormire, nel difendersi e nel gratificare i propri sensi, e sprecano
cosi la loro vita preziosa inseguendo il lusso e trascurando di rendere perfetta
la propria vita mediante la realizzazione spirituale.

Gli yogi, invece, cercano di rendere perfetta la propria vita, ed e’ per questa
ragione che la Bhagavad-gita raccomanda a tutti di diventare yogi. Lo yoga e’ il
sistema per legare l'anima al servizio del Signore. Soltanto accettando le
direttive di una guida superiore e’ possibile applicare questo yoga alla propria
vita senza dover cambiare la propria posizione sociale. Come abbiamo gia
spiegato, lo yogi pud recarsi in qualsiasi luogo, a suo piacere, senza alcun aiuto
meccanico, perché puo racchiudere la mente e l'intelligenza nell'aria che circola
all'interno del suo corpo, e praticando I'arte del controllo del respiro puo
mescolare quest'aria con l'aria che circola per tutto l'universo, all'esterno del
suo corpo. Con l'aiuto dell'aria universale, lo yogi pud raggiungere qualsiasi
pianeta e ottenere un corpo adatto a quell'atmosfera. Possiamo avere un'idea
di questo sistema paragonandolo alla trasmissione elettronica di messaggi
radio. Dai radiotrasmettitori, le onde sonore prodotte da una certa stazione
radio possono viaggiare in pochi secondi per tutta la Terra. Ma il suono e’
prodotto dall'etere nello spazio e, come abbiamo gia spiegato, la mente e’ piu
sottile dell'etere, e piu sottile della mente e’ I'intelligenza. Lo spirito e’ ancora
piu sottile dell'intelligenza, e per natura e’ completamente diverso dalla
materia. Possiamo dunque immaginare a quale velocita I'anima spirituale possa
viaggiare attraverso l'intera atmosfera universale.

Per arrivare al livello in cui si possono manipolare gli elementi piu sottili come
la mente, l'intelligenza e lo spirito e’ necessario un adeguato allenamento, un
adeguato modo di vivere e una compagnia adatta. Questo allenamento dipende
dalle preghiere sincere, dal servizio devozionale, dal raggiungiaento del
successo nella perfezione mistica, e dalla capacita di fondersi nelle attivita
dell'anima e dell'’Anima Suprema. Il materialista grossolano, che sia un filosofo
empirico, uno scienziato, uno psicologo o qualsiasi altra cosa, no